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v Con un discorso in diretta tv il presidente Usa annuncia il suo programma economico 
$ Meno spese neU'amniinistrazione e nella difesa. Per i redditi più alti aumento fiscale del 5% 

il piano Clinton 
Drastici tagli e più tasse ai ricchi 
«Voglio imboccare un nuovo corso, che cambi radi
calmente la direzione di marcia degli anni del rea-
ganismo». Cosi Bill Clinton ha cercato di spiegare 
agli americani, in un breve discorso televisivo, il sen
so dei tagli e delle nuove tasse che domani proporrà 
al Congresso. I sondaggi dicono che il paese, in 
maggioranza, è pronto a fare sacrifici convinto che 
servirannaa ridurre la disoccupazione. 

« , • $ " > > 

e. 

> ' i 

OALNOSTROCORRISPONOENTE 
MriaMUNDOMkniM 

• • NEW YORK. Il presidente 
americano Clinton ha antici
pato ieri alla televisione 11 di
scorso sullo «stato dell'Unione» 
che terrà domani al Congres
so. Ha spiegato il senso dei ta
gli al bilancio che intende ef
fettuare e delle nuove tasse 
che vuole Introdurre. 1 sacrifici 
chechiedesono pesanti e non 
tutti sono convinti che si distri
buiranno; In modo equo, ma 
Clinton ha affermato che sono 
necessari per dare avvio a un 
•nuovo corso» in 'economia 
che rappresenterà una svolta 
di 180 gradi rispetto agli anni 
del reaganlsmo. Le anticipa-

zloni dicono che il presidente 
proporrà al Congresso un au
mento delle tasse per i pio ric
chi e per le società, più impo
ste per i pensionati ad elevato 
reddito, centomila licenzia
menti nel pubblico impiego e 
una riduzione delle spese per i 
grandi progetti In cambio pre
senterà un pacchetto di inve
stimenti per creare 500.000 
nuovi posti di lavoro. Clinton 
ha gli. programmato una gran
de campagna di convinzione. 
Secondo i sondaggi gli ameri
cani, in maggioranza, credono 
alle sue buone intenzioni e so-
no pronti a fare la toro parte. 
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IL COMMENTO 

I due fantasmi 
dell'Iran 
MARCHILA 1MIUANI 

R ieccok»l'Iran fiammeg
giante cheNdopo quat

tro anni toma a lanciare il 
suo terribile memento man 
al povero Salman Rushdie. 
Ce ne dobbiamo davvero 
meravigliare? Ispirati da Al
lah, i cupi ayatollah di Tehe
ran: negherebbero certa-
motequanto stiamo per di
re, eppure affermiamo cini
camente che proprio l'auto- -
« dei «Versetti satanici» è 
oggi per l'Iran un capro 
espiatorio molto utile. A li
vello Interno, innanzitutto, 
secondo poi sulla scena In
temazionale. 

Frastornati dalla guerra 
del Golfo e dalle convulsioni 
Israeliane sulla vicenda dei 
400 fondamentalisti espulsi, 
avevamo lasciato l'Iran alle 
presefconluiut difficile rieri- ; 
sanzióne dopo lo scontro 
con link durato ben 8 anni. 
Il presidente Rafsamani, det
to «lo squalo», con la menta-

• lita del vero bazans alias del 
genuino commerciante le
vantino, pareva avere avvia
to il paese ad una cauta nor- " 
malizzazlone economica e 
ad un'altrettanto cauta aper
tura all'Occidente. Khomei-
ni e la sua santa intransigen
za parevano cautamente 
seppelliti. 

In realtà negli ultimi due 
anni l'Iran - lontano dalle ri
balte delia ci onaca- ha ten
tato un'Impresa pressoché 
impossibile: conciliare il ri
lancio dell'economia con la 
rivoluzione islamica, cui 
nessuno, tanto meno Raf-
sam»nl. intende rinunciare 
poiché è. l'unica base di le-
glttUntzzazlone del potere 
degli ayatollah. Elacontrad-
tJizfoneKtoU'Ifflpresa tentata i 
non ha tardato a manifestar
si. Rilancio dell'economia 
infatti ha significato eslgnltk . 
ca corsa ai consumi e più in 
generale un progressivo 
reinsertmento dell econo- -
mia iraniana in quella occi
dentale. Dall'altra parte rivo
luzione islamica, in questo 
squarcio di secolo, significa ' 
Invece riliuto virulento e 
condanna permanente del' 
l'Occidente edei suol valori, 
con quelli statunitensi in te
sta. In altre parole come si 
possono aprire le porte alla 
Coca Cola, alle auto di lusso 
e allo stesto-grano made in 
Usa e convincere la gente 
che tutto questo è frutto di 
Satana? È la quadratura del 
cerchio e per II regime degli 
ayatollah la quesuone si la 
sempre più scria Da due an
ni tentano di controllare la 

situazione moltiplicando i 
divieti, imponendo ad ogni 
plèsospinto il rigorismo scii
ta, ingabbiando insomma 
sempre più la società. Un'o
perazione di austerity mora
le e di comportamento, ca
lata nella vita di tutti i giorni 
(povere le donne!) che 
manterrà tutto il suo abbri
vio solo se la gente riuscirà a 
mangiare e i grandi com
mercianti 0 bazaris) - che 
finora hanno appoggiato il 
regime - non troveranno In
tollerabile il processo di stop 
andgocui il difficile, rappor
to eoa l'Occidente costringe 
1 loro affari. Nel frattempo 
l'inflazione viaggia ben oltre 
il 30%, il debito si aggrava e 
si continuano a spendere 3 
miliardi di dollari l'anno in 
jBrmaroentvJJran Insomma 
•avrebbe bisogno di spezzare 
l'isolamento in cui è andato ' 
a cacciarsi da solo, ma non 
può farlo senza ripudiare la 

Eropria anima fondamenta-
ila. Per questo, specie col 

'93, ha ricominciato a levar 
alta la voce, non ultimo n-
partendoa testa bassa con
tro Kushdie. Non può per
mettersi di perdere a casa 
propria le'pie masse urlanti 
e, nel mondo, la fiaccola di 
un primato spirituale che 
vorrebbe essere anche poli
tico, in attesa che la calar 
chica rivoluzione islamica 
attecchisca anche altrove. 

S u questo fronte Tehe
ran si sta dando parec

chio da fare. Mentre briga 
per procurarsi un'atomica, 
addestra terroristi islamici 
sul proprio temtorio e nei 
campi che ha organizzato in 
Sudan: Teme'la rinascita del * 
'forKfamentaUsmo'di marca ' 
sunnlla In Algeria,'Tunisia, : 
Egitto. Clsglordania, Gaza, 
Giordania: per il momento . 
però giudica buona tattica . 
dare una mano a tutti 1 pli 
musulmani • «perseguitati» 
nel Maghreb come Jn Medio -
Oriente, nellaex Jugoslavia < 
come in Turchia. Bisogna : 
sconfiggere''innanzitutto'1 
satanici occidentali, i «sioni- -
sti» e tutti l regimi arabi com
promessi con. tali .créature 
ovviamente e sempre satani- ' 
c h e . ' ; ' - ' ' ; v ' - /:;:•;•"'••>•; 

Diclamo '".' francamente 
che, dietro la violènta cori-
danna ribadita per il povero ' 
Rushdie,• temiamo un in
quietante ritorno al passato, 
come se un milione di per- -
sone non fosse morto nella • 
guerra Iran-Irak, come se a 
tornare fosse il fantasma', 
stesso di Khomeini. -, 

BORSA 

«Giallo Fiat»: 
rialzo record 

azioni +9,45% 
Esplode in Borsa il giallo Fiat le 
azioni della casa torinese hanno 
messo a segno un rialzo record del 
9,45%, mentre; il resto del listino 
oscillava più o meno sui soliti valo
ri. Voci di operazioni e alleanze ec
cezionali, da una alleanza con Ci-
troen-Peugeot ad un aumento delle 
quote della Deutsche Bank, presto 
smentite dagli interessati. Romiti ri
fiuta di commentare ('«exploit» del 
titolo, ma conferma il sostegno al 
governo Amato: «Si è mosso nella 
direzione giusta, ponendo mano 
per la prima volta ai meccanismi 
perversi della spesa pubblica». 
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Occhietto ai minatori 
«Gli operai sono 
l'Italia onesta» 

Achille Cicchetto tra i «marciatori» 
del Sulcis-Iglesiente. «Un paese 
che riduce la possibilità di lavora
re, è un paese che diventa meno 
civile. Voi rappresentate,; l'Italia 
dell'onestà e della pulizia», dice il 
leader della Quercia nella piazza 
di Carbonia, dove si conclude da
vanti a oltre 15mila manifestanti il 
suo breve viaggio nella Sardegna 
delia crisi. Dall'Enichem di, Mac-
chiareddu, dove da quattro mesi 
circa 200 operai lavorano in auto
gestione, senza stipendiò, alle mi
niere di piombo, zinco e carbone 
del Sulcis. • • * -. 
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Voci di «avvisi» per tutta la Giunta 
e per Gardini. Di Donna inquisito 

Eni nella morsa 
Spariti i dossier 
dal ministero 
Eni sempre più nella bufera per l'affare Enirnont 
Mentre i giudici stanno per chiedere una perizia sul
la congruità della cifra pagata dall'Eni ai Ferruzzi, si 
fanno sempre più insistenti voci di nuovi avvisi di ga
ranzia per tutta la vecchia giunta dell'Ente petrolife
ro e per l'ex presidente Montedison Raul Gardini. In
chiesta parallela su documenti spariti dal cassetti 
delle Ppss e trovati in case insospettabili... 

ALESSANDRA BADUH. 

• • ROMA. Carte che appaio
no dove non dovrebbero sta
re, un'ipotesi di incidente prò- •' 
batorio per "chiedere una peri- ' 
zia e valutare cosi la congruità ' 
di quei 2.805 miliardi pagati a ; 
Gardini. E ancora: - l'ipotesi •• 
che tutta la giunta dell'Eni e ; 
l'ex presidente della Montedi
son. Raul Gardini, possano es- •: 
sere raggiunti" da una cascata 
di avvisi di garanzia. Il lavoro 
dei magistrati romani che in
dagano sull'affare Enirnont ed 
ora anche sul ministero delle 
Partecipazioni statali (da do
ve sono spariti importanti do

cumenti) sta procedendo e 
potrebbe portare in breve a 
sviluppi decisivi E mercoledì i 
magistrati sentiranno il presi
dente'della Lazio Sergio Cra-
gnotti, ex amministratore de
legato dell'Enimont Intanto a 
Milano sono continuati fino a 
tarda sera gli interrogatori di ; 

J altri due personaggi eccellenti : 
Leonardo Di Donna, ex vice- . 

' presidente dell'Eni e Maurizio 
; Prada, cassiere occulto della 

De. Di Donna ha iniziato a 
svelare i segreti del famoso ' 
conto Protezione. Continuerà 
oggi-

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO BOSSI A MOINA T 

Da ieri si ottiene l'esenzione dal ticket solo in cambio di uno dei 16 «bonus» a disposizione 
Al via rautocertifìcaziòne. Depositati i quesiti dei referendum per abrogare il decreto 

Sanità: o il bollino e i soldi 
Ê M 1*1 iX=i *M 

Distributori chiusi 
Senza benzina 

da stasera a venerdì 

SIC» LIA 

Poliziotto ucciso 
Colpito per errore 

dai carabinieri? 
Un agente di polizia di Patti, in 
provincia di Messina, in Sicilia, è 
rimasto ucciso probabilmente in 
una sparatoria dai carabinieri, per 
un tragico errore causato dalla 
tensione e dal buio. Il .poliziotto, ; 
Antonio Lai, 34 anni, era accorso 
con alcuni colleghi davanti a un 
residence dove era stata :segnalata 
la presenza di un'auto sospetta. A 
quanto pare dai primi accertamen
ti, r carabinieri erano giunti pochi 
minuti prima, e sarebbero stati lo
ro a fare fuoco sui poliziotti, per 
sbaglio. Lai, da 14 anni in servizio 
a Patti, lascia la moglie e due figli. 
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Da oggi sono in vigore i bollini. 1 cittadini esenti per 
reddito dovranno presentarli per ottenere medicine 
gratuite. Ma alcune Regioni devono ancora comple
tare la consegna dei tagliandi. Caos per l'autocertifi-
cazione che permette di avere i farmaci pagando un , 

: ticket del 50%. I moduli non sono arrivati alle Usi. 11 
Tar del Lazio boccia il 118, il numero per il pronto 
intervento. Depositati in Cassazione i referendum. -

MONICA RICCI-SAROINTINI 

••ROMA. Per la sanila inizia 
l'era dei bollini. Da oggi gli 
esenti per reddito, circa dieci 
milioni, dovranno presentare i 
tagliandi per avere medicine e 
prestazioni gratuitê Ma in al-

' cune regioni, come fa Campa-
'•' nia, non è ancora terminata la 
: distribuzione e molti aventi di-
: ritto sono rimasti senza bolli-
' ni. Caos anche per l'autocerti-
: ficazione che riguarda i citta
dini cori reddito, medio (30 

' milioni per i single, 50 per le 
: famiglie di tre persone) ..I mo
duli, che consentono di paga
re solo la metà di farmacie 
prestazioni, non sono ancora 

'••• stati consegnati alle Usi E al
cune unità santone non ac-

;;' cenano gli stampati distribuiti ' 
. dai quotidiani in questi giorni 
-"/ Caos anche per l'emergen

za sanitaria. Il Tar del Lazio ha 
• bocciato il 118. il numero di 
£ emergenza per il pronto inter-
. vento. La sentenza blocca i'at- ' 
-'- tuazione del servizio 
; Ieri, intanto, sono stati de-
', positati in Cassazione i quesiti 
'.'- referendari per abrogare il de-
;;, creto delegato sulla Sanità 
••-Tra i promoton Pds, Verdi, 

Rif. Comunista, Psdì e alcune 
- associazioni sindacali dei me-
i'; dici. ••.••-•..»--• 
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Nei giorni scorsi si era appreso, con moderata emozione, 
che la Lista Referendum, sparuta coalizione di galantuomini. 
capeggiata dallo stimabile professor Massimo Severo Gian-
nini, si era costituita in partito: Democrazia Aperta. Se ne 
sentiva la mancanza. Ieri, colpo di scena: l'Associazione per 
la Riforma-Referendum, mente politica della Lista Referen- • 
dum, non approva la scelta della Lista Referendum di dare 
vita a Democrazia Aperta. ™«*•• -• w-'. ;' ".•-...— ,,-.•».-

E adesso, come facciamo? Chi avrà ragione, il professor 
Giannini o la maggioranza della coalizione ispirata dal prò- • 
fessor Giannini che si batte contro la minoranza, costituita 
dallo stesso professor Giannini? È di quesu quesiti, di queste 
ansie che si nutre, ultimamente, il vasto e poderoso fronte : 
democratico che ha il compito di salvare l'Italia' Il futuro sa-
ràaffrontatoesistematocomesideve.maprimasidevedc- : 
cidere se è più gianniniano Giannini o i gianniniani che si ; 
oppongono a Giannini. Comunque la si pensi, una cosa è ; 
certa: la coscienza della gravità del momento è assai diffusa. : 
Per questo tutti preferiscono occuparsi d'altro. -• v -. •...-•.•-. 
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CALCIO 

Colpo a sorpresa: l'Inter 
soffia Bergkamp alla Juve 

Colpo dell'Inter in tempi d'austerity: ufficializ
zato ien l'acquisto di due giocatori olandesi 
Bergkamp (nella foto) e Jonk (entrambi della 
nazionale) per una cifra complesiva di 25 mi
liardi. Bergkamp è stato soffiato alla Juve. 

DARIO CECCARELLI NELLO SPORT 

Violentare in guerra e in pace 
• • La Gran Bretagna ha 
presentato alle Nazioni Unite 
un progetto di legge che 
equipara lo stupro di massa 
in atto nella Bosnia Erzegovi
na al cnmine di guerra. E gli 
Stati Uniti hanno chiesto che 
debbano essere ritenuti're
sponsabili e giudicati da un 

: tribunale intemazionale non 
:; solo gli stupratori, ma anche •. 
• i dirigenti che hanno utilizza- -
; to la violenza.carnale come '•• 
,.- strategia di guerra. È un' pie- • ' 
colo passo avanti per argina- ; 
re la barbarie, un passo che :, 

: potrebbe 'diventare, •molto.','; 
«grande se ilprogetto si realiz- . 
i zerà. Una conquista che, na-, •• 
; turalmente, non riguarda so- : 
lo le donne, ma il destino ' 
.dell'umanità.. • >i : v :. 
• •i'-Lo stupro ila/tempo.' di 
guerra, ha una.lunga storia e •; 
tanta letteratura. Basta pen- ,'-

. sare alla Ciociara di Moravia, '..' 

.- alla Storia di Elsa Morante. •: 
Nei libri, come nella mentali- : 

là della gente, è rischiosa- •' 
mente travestito di ineluttabi- , 
lità, costeggia' qualche volta 

' sfumature romantiche. Fra i ' 

SANDRA PRTRIONANI 

tanti orrori, fra I tanti prezzi 
che si pagano in guerra c'è 
anche lo stupro, e non è . 
nemmeno il peggiore- è l'i- • 
dea radicata. Ma poi succede 
qualcosa che svela rraumati: . 
camente la realtà dei fatti: ' 
succede che si superano cer-
ti limiti e la grande tolleranza : 
dell'Occidente viene messa a 
dura prova. ' - , . : ' : '"•,: . ; 

Cost è capitato con la Bo-
snia. La routine degli stupri 
dei conquistatori sui • vinti, 
sulle vinte, è balzata al diso
nore di cronache inaccetta
bili. La pianificazione dello 
stupro, decine di migliaia' di : 
mussulmane e croate prigio- ' 
niere di lager-bordello, co- ; 
strette a subire violenze inau
dite , programmate -, • dagli . 
aguzzini serbi, è sembrato , 
troppo alla coscienza dei pò- ; 
poli che al momento vivono 
in pace e si trastullano fra 
partecipazione e indifferen- ; 
za. Quei bambini che nasce- ' 
ranno dall'odio; figli della f 
peggiore umiliazione, rifiuta
ti già dalla primissima ipotesi 

di esistenza, sono un ben pe
sante fardello sul destino di 
tutti e aggiungono un bel 
problema morale ai dibattiti 

.sulla difesa della vita a ogni 
costo. È molto triste che si 
debba, arrivare a simili orrori 
per risvegliare una volontà di 

'reazione, ma forse con item-
•'. pi che corrono, dovremo già 
: esultare che un barlume di 
, reazione alla fine salti fuori, 
r ..• La. proposta dell'Onu ci 
' permette di coltivare un po' 
j di ottimismo. Non fermerà 

automaticamente • la mano 
dei criminali, come gli aiuti e 
le sanzioni non fermano la 

j fame e la guerra, ma accen-
•' de una luce nel buio. Ricono

sce la ragione delle vittime, 
; créa uno schieramento e im-
'' pone un valore, alza una 

bandiera sotto cui ammuc-
;j chiarsi senza vergogna. 
" '• Non è poco nel generale 

sbandamento, nella perico
losa sensazione di impotcn-

:; za che ci paralizza, sottoli
neare le distinzioni, poter 

tracciare come si faceva a 
scuola la linea di confine fra 
bene e male, buoni è cattivi. 
É ingenuo, elementare? Alle 

'. donne gli stupri sono sempre 
!. sembrati crimini; gli stupri in 

guerra, crimini di guerra. A 
1; molti altri no. Per tutti costoro 
; che l'Onu sancisca il reato e 

-;'• si impegni a giudicare e per-
' seguire i colpevoli é più che 
J; un monito è un insegnamen-
• to essenziale, la fondazione 

di un tabù. • - - i ••-•••-•; , „ - • • . 
Quando il pericolo più 

: : grosso per l'umanità sembra
va ancora essere la bomba 

- atomica, Moravia diceva che 
sarebbe stato necessario tra-

' sformare la bomba in un ta-
• bù, perché solo il tabù tiene 

gli uomini lontani da gesti ef-
' ferati. Il suo discorso appari-
. va sproporzionato, eccessi

vo. Non è mai stato tanto at
tuale, oggi che per la perdita 
di ogni tabù, di ogni rispetto 

- sacro (non religioso!) per la 
vita, l'Occidente si trova, pur 
con tutte le sue meravigliose 
conquiste, precipitato in una 
selvaggia confusione. < ' : 

Inghilterra: una telecamera filma il sequestro . 

Bimbo di 2 anni ucciso 
Ragazzini i sequestratori 
. ALFIO BCRNABEI 

• 1 LONDRA. Lo hanno preso 
per mano, cogliendo un atti
mo di distrazione di sua ma
dre, intenta a far la spesa in un 
negozio di un villaggio nei -
pressi di Liverpcol. Quarantot
to ore dopo, James Bulger, 2 
anni, è stato trovato sulle ro
taie della ferrovia, orrenda
mente mutilato dal passaggio 
dei treni. Ad ucciderlo sareb
bero stati due ragazzini di età 
compresa tra i 10 e i 14 anni: 
la telecamera del negozio do
ve il piccolo è stato rapito ha 
sorpreso i due mentre si allon
tanavano tenendo per mano il 
bambino. Il filmato riprende i 
due ragazzini di spalle. Se
condo l'autopsia, il bimbo è 
stato ucciso con una spranga 
di ferro e poi abbandonato sui 
binari. Sugli assassini è stata . 
posta una taglia di 10.000 ster
l i n e . .•<?>•••»•• •»•-»... - . ^ L . - j . . 
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I poeti ( j | 
In edicola • • I • ^ . ^ • 

s » italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedi 22 

l'Unità+libro 
lire 2.000 
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i, 

• i:^J4^h;;^;^;:---;-: --.—iH:^'Ardito Desio 
Fuomo che nel '54 guidò la spedizione 
italiana sul K2 racconta la suavita 
lunghissima di esploratore e scienziato 

Novantasei anni 
a tu per tu con la natura 

•UOBNIO MANCA 

• • MILANO. Com'è la casa di 
un esploratore? E la casa di un . 
alpinista, com'è? E la casa di 
uno scienziato? Dici esplora- -
tore, e la fantasia corre alle fo- •• 
reste e alle piroghe, ai deserti , 
e alle fiere; dici alpinista, e -
t'Immagini picchi, ghiacciai, 
marce sulla neve, Attese silen
ziose sul ciglio di un crepac- -
do: dici scienziato, e davanti 
agli occhi ti si parano pile di li- ' 
bri, lavagne coi calcoli,, labo- :. 
ratori sperimentali e magari la ' 
zazzera bianca di Einstein. 
Stereotipi? Può4arsi. Ma sue- * 
cede cosi che quando pensi -, 
alle case degli uomini che : 
scalano Ve montagne o espio- -
rano l'ignoto, U raffiguri esse ;« 
pure come luoghi misteriosi # 
ed esotici, spezzoni domestici '"' 
di una pellicola ove ogni cosa ' 
• gUoggetti, 1 libri, iquadri, le ••• 
foto - paria il linguaggio del- -
l'avventura. ?:.?:•-• 

La casa milanesedi Ardito " 
Desio, esploratore-alpinista- ": 

scienziato, è uno di questi luo- • 
ghi. Non è una tenda da cam- . 
pò, né un museo-etnografico.' 
Ma dentro la solidità tutta me- £ 
neghina di questo palazzotto 
di viale Maino, non molto di- "• 
stante daBa stazione ferrovia- .' 
ria centrale, spira un'aria che : 
porta lontano. Lontano nello 
spazio:: sul monti della Persia, '.-; 
lungo le rive del Nilo,' fra i ; 
ghiacci del Polo Sud. sulle vet
te del Karakorum.' E lontano '. 
nel tempo: alla seconda guer
ra mondiale, al fascismo, al :. 
futurismo, all'Africa italiana, -
aOTtalietta gfoUtuana,' e anco- '" 
rapiù-indietro oltre Caporetto, :.' 
fino alle, tube e alle trine della -
bette epoque, quando in molti ' 
armadi pendevanoì ancora le • 
giubbeg^baldine,..,. . 

fondo dèficorridoi?Tna non si ••; 
direbbe, osservandone il pas- '"• 
so deciso, ctl*Wrnga dall'altro • 
secololton riaTizazzera di : 
Einstein né la casacca del pio- ;~ 
nlere: ha blanchl.capelli tirati ; 
all'indletro, unasobrlagiacca ; 
a quadrettini, un sorriso bo- : 
nano e un eloquio che il tem- ,-
pò ha reso misurato, scarno. Il •',. rio sicuro e la voce, ben sai- -

non- lascerebbero* davvero v 
unspettare che questo distinto '•' 
staio»- l'uomo che quaran- •• 
t'ahmta dtraase la scalata del 
ICM» t«»coj»da cima del mon- ' 
do per, altezza - fra qualche 
mese compira i noventasel 
anni. Pure, le stagioni del No- • 
vecento 11 professor Desio le '. 
ha attraversate tutte: In unifor
me da volontario ciclista o da f 
Accademico del Lincei, come . 
studioso della crosta terrestre • 
o quale organizzatore di • 
straordinarie Imprese sdenti-
fico-alpinistiche, dalle colon
ne del giornali o nelle aule 
universitarie di Firenze, di Pa
via, di Milano, questo secolo •'. 
lo ha osservato-per dir cosi -
In estensione. In altezza, in 
profondità. ;.„'.. 

Piofewow, lei può vantare 
fJ dapMce privilegio d'aver 
ragginlo le alle vettef del 
•Mntt e ;dc*jfl auL Vorrei 
dosMUManes cerne st vede 
a«eado,dllsMàr 

«Non mi chieda consuntivi, 
non mi chieda profezie. Sono 

andato in alto, è vero, non so
lo per vedere il mondo ma an
che per conoscere me stesso 
e mettermi alla prova. L'alpi
nismo è questo: sperimentare , 
se stessi in una prova che è fi
sica ma anzitutto spirituale. Si 
sale, si resta soli con se stessi, 
si misura la propria resistenza 
fisica e la voglia di scrutare 2; 
dentro di sé. Si sperimenta la > 
capacità di non avere paura, o ài 
almeno di vincerla. Spesso mi ' 
domandano: lei ha mai avuto •• ' 
paura? Altro che! Tante volte, -v 
è sotto molte forme. Paura fisi- <' 
ca e paura spirituale. Scalare -
significa spesso vincere quella : • 
paura». • ~:r.- :.-..• . . . .^ •;; 
, Qoakaao ha votai» oater-

vare che hi Id si " 

'• ri: quello deB'etpIoratare 
•;.'; romantico del secolo «cor-
" so e quello, aoderatosbao, 
: ' dello sxienzlato-teaiotoao. 
•K.P«t*t-••;:->•-.• ••'-.•.,.,;,.-. .-,: 
«Il geologo è sempre un esplo
ratore, e non c'è altro luogo 
come la montagna che mostri 
più vive le sue carni, il suo 
scheletro, il suo cuore. La pas
sione per la montagna si ac
cese In me in anni molto gio
vanili, sulle Alpi Giulie, le più 
Stossirne alla mia pianura 

iuiana. Fu là che vidi i primi 
fossili, e fu quello il preludio 
alla passione geologica. Tutte 
le spedizioni da me progettate 
hanno avuto doppio caratte
re: scientifico -soprattutto 
geologico-e esplorativo». •.. 

Ma lei 

«Emoziona, certo, essere i pri-
mi a mettere piede In alcune ' 
zone Inaccessibili del Karako- ' 
rum, come-capitò a me nel • 
'29, andarèlagglù ad esplora- : 
reperlaprimavoltasialapar- ' 
te geografica sia quella geolo- , 
gica. Ti dici: qui non c'è stato ' 
mai nessuno, K> sono il primo, • 
il primo! Ti mette il cuore in V; 
subbuglio.; Fu cosi anche per ' 
la scalata del K2, nel '54. Era 
quella la tredicesima spedi-.: 
zìone scientifica che organiz- • 
zavo. Come si sa, io non salii :. 
alla vetta, che è di 8.6U metri. . 
Il compito di imprimere l'or- >. 
ma dell'uomo su quella cima .r: 
mai prima violata spettò a due 
dei migliori uomini della mia ,' 
spedizione: Lacedelli e Com- ; 
pagnonl. .lo organizzavo e 
coordinavo la scalala dal 
campo base, che era a quota 
5.000 metri. Avevo tracciato in •'. 
anticipo il programma quoti- " 
diano dell'impresa, program- ' 
ma che fu rispettato punto per 
punto. E al termine, quando 
gli altri: rientrarono, lo restai 
nel Karakorum ancora per un -
paio di mesi, per continuare 
le ricerche scientifiche. Certo, 
la parte sportiva sembrò pre
minente, e indubbiamente fu 
quella più spettacolare». 

Lei ' ha viaggiato molto, 
ovanqae e con ogni • e o o : 
aptea%adonodtBudo,faI 
cammello, jnjeep,Invapo-

* m ha acoperto ehatlftialo 
; luoghi prima Inviolati. Un 

tempo le carte geografiche <• 
erano piene di macchie 
Manche: vi tono ancor oggi 
zone da esplorare? 
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«Direi che in relazione ai li
neamenti geografici non ci sia 
più nulla da scoprire. Ormai ci • 
sono i satelliti artificiali che 
dall'alto fanno rilievi, fotogra
fano, misurano. E' assai meno 
romantico, certo, tutto è affi- : 

dato alia tecnologia, non c'è 
bisogno che-l'Oomo metta il 
piede in, un certoNuogo per 
scoprlr)o»(Voglio dire, tra pa
rentesi, che ai luoghi da me 
battezzati ho dato quasi sem- < 
pie nomi tratti, dal linguaggio : 
locale, piuttosto che riomfeu-
ropei, e a nessun luogo ho at
tribuito il mio nome). Invece 
dal punto di vista scientifico, 
si, e è da studiare ancora mol
to: la costituzione geologica 
non é dappertutto evidente, la ' 
conosciamo in generale ma 
non nel dettagli. Quanto ci sia • 
da fare è del resto provato da- ' 
gli intensi programmi di ricer
ca delle spedizioni denomi
nate "Ev - K2 -Cnr", in corso 
già da alcuni anni proprio nel
la regione himalayana e In 
quella del Karakorum. Le di
scipline sono le più varie: 
scienze della terra, scienze 
ambientali, scienze biologi
che, scienze umane, speri
mentazioni tecnologiche...». 
. Poi c'è U "Piramide", quel

la lucente strattoni di vetro 
e aSumbuo piazzata sul ver-

•sante nepalese. dell'Eve
rest...;. -.,,. 

•Metà rifugio e metà laborato
rio, lassù, ad una altitudine di 
5.050 metri, si compiono so
prattutto ricerche di carattere 
medico-fisiologico riguardanti 
la sopravvivenza umana ad al-
tisime quote, nonché studi re
lativi alla metereologia e alla 
tecnica delle comunicazioni 
radio e telefoniche via satelli
te. La "Piramide''; voglio ricor
darlo, è una struttura di 187 
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Ardito Desk) nel 1955 sulle montagne di Stordii, in Pakistan. A sinistra il geologo in un'immagine di oggi 

metri quadrati di base per otto 
metti e mezzo di altezza, divi
sa in tre livelli, due per le stru-

: mentazioni scientifiche e uno 
per l'alloggiamento di una 
trentina di ricercatori. E' éner-

' geticamente autosumclente e ; 
"r&porie di unTaSfe^attfàigié-
•ma di'smaltimèrito del'rllUlti. 
Costruita da alcune aziende. ' 

.'italiane; è stata Installatanel! 
' 1990 è agisce sotto l'egida del 
nostro •. Consiglio ' nazionale 

.delleRicerche, Un'esperienza • 
; unica nel suo genere»..-..-,.,. 
;'̂ '. Proféafore9 risponda con -
* t nioHa.fraiicbezsa: conoace-
'• reUplaneor 

prerolgtlorarlo' 
: «Non saprei. Talvolta si, tal'al-
; Ira no. Dipende dallo spirito 
' con cui si fa l'esplorazione». 

Le tmmagtfit che ghuigono ' 
con frequenza sempre più ': 
allarmanti» rf iiMialranft twm. '. 
ri néri di petrolio, foreste In 

. damme, grandi aree conta- -
minate da radiazioni, e cosi i 
via. Le domando: è davvero ; 
II prezzo Inevitabile che hi- •• 
aomia pagare aDa "moder-

«Anche qui rispondere è ditti-
cile. in parte' si può evitare. 
Tante cose si possono evitare. - ; 
Per ottenere un momentaneo . 
vantaggio, talvolta si produco
no danni irreversibili. Prendia
mo la foresta amazzonica: per 
far posto a qualche tempora- • 
nea coltivazione, o per procu- J 
rarsi legname, si determinano 
forme di distruzione irrime
diabili. Ma non c'è bisogno di 
andare cosi lontano: anche in 
Europa o In Italia. Qui il taglio 
dei boschi è appena frenato, 
ma avviene ancora, e quasi 
ovunque in modo abusivo». 

Come varata, profesaore, Il 
grado di "consapevolezza 

' raggiunto m Ita
lia? E come ne giudica le 

. esprcMlonl più Immediata-
• menrepomkhe7 , .. -
«MI pare vada crescendo, e 
questo è un fatto molto positi- ' 
vo. Tanti anni fa non ci si pen
sava nemmeno, ma è purvero ' 
che non.c'erano tanti abusi.. 
Direi però che quella che lei . 
definisce • "consapevolezza ' 
ecologica" è qualcosa che è 
legato ad una consapevoléz- < 
za più generale, ad un più 
complessivo livello di cultura. 
Circa la seconda 'parte della 
sua domanda, cioè la presen
za di partiti "verdi", franca
mente non saprei come valu
tare il fenomeno». T>~ >„•••• J-"«* 

»> j . - J f i _k.iLfa' ? i 
: Ce un criterU«fdda.da«r>r 
. girire nel rapporto con la 

natura? Essa va secondata, • 
governata, forzata, awog- : 
gettata al bisogni deU'no-. 

.; ,,mo7;./.,v;r ', >--.,' Ai • r,.«f>-:> 
«Rispettata. Il più possibile ri
spettata. E' la lezione che trae-. 
go dai miei novantanni di. 
rapporto con la natura, si tratti -

• di montagne, di boschi, di fiu- : 

mi, di Vulcani». -.••,:;.. ..,:•.' 
-' Vuol dire che lei non aspro- ' : va, ad esemplo, taterventl -
, del tipo di anelli operati un 
. annofasoll'Elna? 
«Quando una colata vulcanica ' 
si dirige verso gli abitati con il 
rischio della loro distruzione,, 
allora si cerca umanamente di : 
intervenire per salvare, per di- ' 
fendere le comunità minac
ciate, anche opponendosi al-
le forze della natura: Questo è -
comprensibile.' Ma il criterio • 
fondamentale resta quello dì ' 

. rispettare al massimo la natu
ra». ?-n. -•...• ,-:.;!*v'. "-; '•••' 

Professore, I tre quarti del 

Somatta « soltanto mia Une- " 
•tra spalancata so un pae- ; 
•ag^dlstentledlnilaerla.. 

•• Davvero non c'è modo di 
- uadme? 
«Ci sono molti' fattori, econo- : 
mici e politici, che vanno con
siderati, dentro un quadro'di 
più generale evoluzione della 
società. Intervenire talvolta è 
molto difficile, come dimostra • 

in questi giorni la stessa vicen-
, da di Somalia, lo penso che 

l'Occidente abbia un dovere . 
morate: verso il cosiddetto .-• 
"terzo mondo", un dovere che •; 

. non sempre, è stato osservato. :; 
Anzi, nel secolo scorso, quelli ': 
che andavano a colonizzare ;-: 

' per solito andavano a prende- ' 
' re. Pensiamo all'Africa o all'A- • 
• merica meridionale. Sicché -' 
'quel dovere morale è restato '-" 

spesso un dato del tutto teori- % 
;'co».' "•''.''•:: •' '•'• ... ,'•-;:"-•;'"" 

. Questo-si dice talvolta-"è 
•' un mondo senza Ideali". Lei 

• concorda con onesta frase? ' 
• «No,<oon crede di poter con- .*,:: 
cordare. Ma dipehde dai 

*gjjrliie!da>temKÌtiò•. ... 
•.viene vaTuIfltobjjn modo, 

lo si valutava in un altro. Pren-. • 
•; da l'amor di patria, lo lo.sen- .-

to, l'ho sentito, per esso mi so- r-
no bathito. Perdn ragazzo di ' 
oggi la patria è.tutt'attra cosa ' 

: rispetto alla patria dei miei -
giovani anni, quella per la ' 
quale partii volontario nella ' 
'prima guerra mondiale. Ari- ' 
'che l'europeismo verso cui si % 
tende porta a mutare il con- • : 
cetto e il valor dj patria». - -, ..' 
• - Vite gtovanisstme, con Idea-
, Uo senza, vengono stronca-

te ogni giorno In Italia da ? 
' quel terribile flagello che è •';• 
••'. -li droga. Uri nomo come ' 
- !" lei, che ha vissuto a lungo e ? 
.'. codintensamente,ebecoaa ;• 

può (lire a qnfj ragazzi? ,..., 
• «Direi che la cosa più impor- ' 
tante è restare padroni-di se " 

: stessi, non soccombere alla v 
schiavitù. La droga annulla la . 
volontà, espropria della iden- „ 

" tità, isola dagli altri. Una volta y 
c'era l'alcolismo. Al mio pae- . 

' se, nei giorni di mercato, c'è-
rano quelircb? sl-ubriacava-C' 

- no;.L'»:ol pùré'annulla la vo-! 
, lontà,;ma)à«borhJa passa. La . 
; droga invece è un cappio che <,, 
si stringe e rischia di strozzar- ' : 

. > . . . „ , ; - . '.;'!:: -nv^À^ 
:, Ha ona nostalgia, un rtm- -
...'pianto,, im rimorso per; 

• ; un'impresa non compiuta? ' 
, -' nomile altra impresa le sa- • 

' rebbe pisciato essere prò- : 

tagonlsta? 

«L'Antartide. Una spedizione 
nell'Antartide. E' una sconfitta 
che mi peserà finché campo. 
Non furono pochi i miei tenta
tivi di organizzare una spedi
zione al Polo Sud nel '57-'58, 
in occasione dell'Anno Geofi- -
sico Intemazionale. Perché oli 
altri potevano andarci d'Italia
no? Andai in Svezia e in Nor
vegia per impostare il viaggio, • 
trovai una nave polare rompi
ghiaccio, ma i seicento milio
ni allora necessari quelli non 
fu possibile reperirli. Qualche 
anno più tanti anche un tenta
tivo di esplorazione della ca
tena montuosa della Sentinel
la, nello stesso continente, -
progettalo .con.l'aiuio^ degli '. 
s^erfSmi/arKtó a vuotale- ' 
che considerato troppo ri
schioso. Una battaglia amara
mente perduta, quella del
l'Antartide». »•- ...-.V-. - •• 

. Sorride il professor Desio, e 
consulta l'orologio. Altri im- -
pegni seguono quest'intervi
sta, del resto già protrattasi a -
lungo. La sua agenda è fitta di 
appuntamenti, conferenze, 
incontri accademici, cerimo- -, 
nie. E viaggi. A Roma, nell'ulti
ma settimana, c'è stato per . 
due volte: una ai Lincei, l'altra -
a) Quirinale. Ma appena tre 
anni fa-chi non lo ricorda?-è -
tornato in Nepal, alle falde • 
dell'Everest, a cinquemila me- -
tri d'altitudine, per inaugurare ••' 
appunto la "Piramide". Poi ha ' 
organizzato la spedizione che ' 
l'anno scorso ha effettuato "> 
una nuova misurazione alti-
metrica dell'Everest dal ver- '• 
sante' sud, mentre analoga "• 
operazione compivano i cine- ; 
si sul versante nord. Un eia- " 
moroso annuncio, giornalisti- -
òò di fonte Usa aveva infatti • 
diffuso la notizia che, secon
do nuove rilevazioni compiu- . 
te con moderne strumentazio- ' 
ni topografiche, non l'Everest 
ma il KZ risultava la cima più . 
alta del mondo. Non è cosi, 
sia pure per circa 200 metri. E -' 

: proprio a Desio è toccato di- . 
' mostrarlo.. A novantacinque 
anni suonati il suo viaggio 
straordinario continua. 

TV. LO $f>E&CH]&;S£Ma^^ 

Cera una volta la «pax televisiva»... 
am Ve la ricordate la pax 
televisiva, quel periodo di 
gaia convivenza fra la Tv di 
Stato e quella privata sug
gellato dai fraterni incontri 
Manca-Berlusconi tutti pac-, 
che sulle spalle e cin cin sa- ' 
Iute? Sta proprio finendo '" 
quella cordiale intesa che 
puzzava di Tinto. Adesso 
siamo allo scontro aperto, ' 
ogni formalità è accantona- .' 
ta. . ...•••.••.-i-«v;..,r '.:!'-' '.A' 
' Sta per tornare la Carrà ; 

dalla Spagna e Raldue prò-
mette (o minaccia, pensa- ~ 
tela come volete) un rientro '••' 
della nostra numero uno ',; 
sulla rete laica postsociali- •, 
sta: a meno che, dicono /: 
maliziosi, ' qualcuno , non,. 
tenti di scipparcela con ci-
Ire miliardarie. 

Dalla Fininvest, pragmati

ci o se volete un po' botte
gai, replicano: non si può 
parlare di trattative se prima 
non s'è parlato di contratti, 
dì soldi. Insomma, come i 
mercanti orientali, anche gli • 
uomini del biscione esibi
scono l'elegante frase da 
suk «Pagare moneta, vedere 
cammello».' O dinosauro, 
fate voi. E, rincarano iberiu-
sconiani in servizio effettivo, 
noi non buttiamo i soldi co
me quelli della Rai; anzi.., E 
cosi via. Come sono rudi i 
termini di questa concor
renza senza esclusione di 
colpi. Insinuazioni e intimi- ' 
dazioni che valgono per 
quello che sono:.momenti 
d'una lotta crudele e senza 
scrupoli. 

•NRICO VAIMI 

Tre giorni fa il Tribunale 
di Roma ha condannato \i 
fiero settimanale Panorama 
(hanno riportato alcuni tg), 
vessillifero • degli attacchi 
berlusconiani contro la Rai, 
per aver affermato il falso. E 
cioè, attraverso uno 007 da 
cortile, aveva accusato Fé-' 
derica Sciateli! del Tg3 di 
essere molto (anzi troppo) 
«vicina» al passato presiden
te della Repùbblica, nuo
cendo quindi con la disin
formazione e il vilipendio 
all'immagine professionale 
e morale d'una giornalista. . 

Ancora una volta è que
sta magistratura con questi 
interventi a farci sperare. I 
giudici di oggi riescono a 
farci dimenticare finalmen

te quelli di ieri, gli Spagnuo-
lo, i Gattucci,, i Giudicean-
drea, grandi affossaton, tra 

n l'altro, di inchieste e di pro
cessi di mafia e P2, che 
sembrano ormai lontani E 
tutto è nato, o meglio s'è co
minciato a capire un anno 
fa, il 17'febbraio del '92, 
quando l'imprenditore Lu
ca Magni decise di collabo
rare con i giudici di Milano 
incastrando Chiesa con set
te milioni in bocca. 

Consoliamoci sapendo 
che due sono le cose che 
non ci fanno vergognare al
l'estero, hanno detto il Tgl 

• e il Tg2 domenica scorsa la 
magistratura e gli stilisti Ar-
mani e Versace (che a New 
York hanno appena trionfa

to) . Ci sono rimasti i giudici 
e l'artigianato. Meglio che 
niente, comunque. E poi7 

Bé, dobbiamo rifugiarci nel ' 
ricordo. Trent'anni . fa . di 
questi giorni usciva nei ci- ' 
nema «8 e Vv>. Federico Pel- : 
lini sta per ricevere, a mar- : 
zo, un altro Oscar. Gli ame
ricani lo premiano, noi non ;• 
lo facciamo lavorare. : >.:v.r. 

Forse quel capolavoro di 
trent'anni fa non ce lo sia
mo meritato, c'è stato rega- ; 
lato dalla generosità d'uno • 
di quei geni che servono a 
riscattare la mediocrità del 
nostro tempo. Uno dei po
chi personaggi di riferimen- ' 
to che servono a farci anco
ra sperare. Pensando che,' 
nonostante tutto, questo è 
pur sempre anche il paese 
di Fellini. 

Amato alla prova 
sulla legge 

per rirniTaUnita 
GIUSEPPE CHI ARANTE 

L a legge sull'immunità parlamentare e sulle auto
rizzazioni a procedere, che il Senato sarà chia
mato a discutere e a votare proprio in questa set- ; 

timana, costituisce il primo concreto banco di • 
_ _ _ _ prova per il presidente del Consiglio dopo le di

chiarazioni da lui fatte giovedì scorso sempre al 
Senato - parlando della situazione creata dalle dimis
sioni di Martelli -circa l'assoluta priorità politica da as-
segnare in questo momento, anche nell'azione di go-. 

. verno, alla questione morale. ;JV- • . ' - ^•-.r 
Qualcuno ha osservato, a proposito di quelle dichia

razioni, che in esse c'era una disinvoltura forse ecces
siva. Giuliano Amato dovrebbe pure aver sospettato 
qualcosa, già da tempo, circa il sistema di corruzione ; 
che ha logorato la democrazia italiana: infatti egìi non 

- è un «uomo nuovo», giunto da poco alla politica, ma è : 
stato negli ultimi 15 anni fianco a fianco con Bettino • 
Craxi, come primo e più fidato consigliere. Ma proprio 

• per questo, forse, acquista tanto maggior rilievo l'atteg- ! 
giamento concreto che il presidente del Consiglio as- : 
sumera a proposito della legge sulle immunità parla
mentari. . -.>:•«";- Vyt:~ •;••• .!-•-'- •.••••->...... ••.:„ 
• La vicenda di questa legge è abbastanza nota, ma è ' 
bene ricordare le questioni essenziali. La Camera dei 
deputati aveva approvato già prima della scorsa estate 
- sotto la spinta del voto del 5 aprile e dell'onda di in- : 
dignazione per l'esplodere di Tangentopoli - un testo : 
legislativo che, sebbene ancora insoddisfacente rispet-
to alle più radicali modifiche proposte dal Pds e da al-. 
tri gruppi dell'opposizione, segnava però un passo : 
avanti rispetto alla prassi, sin troppo seguita, di uliliz- . 
zare l'autorizzazione come una garanzia di impunità :-

, per parlamentario ministri. -;•*••>-.- ? ^>:Ì'. .. _.:.-.- « 
Al Senato, però, la maggioranza ha dapprima tergi- > 

versato, rinviando di mese in mese l'esame del prowe- • 
dimento. Quando infine si è giunti al confronto in 
commissione, ha praticamente annullato le innovazio- > 
ni introdotte dalla Camera: ripristinando ['«autorizza- ; 
zione a procedere» al posto della semplice «sospensio
ne del procedimento per la durata del mandato» previ-
sta nel testo varato dall'altro ramo del Parlamento; e. 
soprattutto, sopprimendo le clausole che richiedeva
no, per il rifiuto dell'autorizzazione a procedere, il voto 
delia «maggioranza assoluta» e la «deliberazione moti
vata». E sono stati respinti, naturalmente, gii emenda
menti del Pds: che prevedevano la possibilità di negare 
l'autorizzazione solo nei casi dei reati di opinione o ! 
dei fatti strettamente connessi all'esercizio della fun- ; 
zione parlamentare; rendendola invece automatica ; 
per reati quali la corruzione, la concussione, il pecula-. 
lo, la ricettazione, doè i reati di cui si paria tanto in 
questi giorni. ?-'>:, ;;•. .^^ìvi»^--':'. •"• ••• ••iV*.- .-••--̂ -" •-. 

I presidente del Consiglio, che è persona tritelli- ; 
gente e perspicace, non può sfuggire quale si
gnificato assumerebbe' un volo' dell'aula che ' 
sancisse il testo delle commissioni: sarebbe uno 
schiaffo dato a un'opinione pubblica che chie
de atti'concreti sulla strada del risanamento e 

della ricostruzione morale.dello Stato; sarebbe il se
gnale della volontà di arroccamento di un ceto politico 
(o, meglio, della sua parte prevalente) deciso a riaf
fermare un proprio privilegio e a sottrarsi, anche per 
reati comuni, al giudizio della magistratura ordinaria. : 
Giuliano Amato non può pensare di togliersi d'impac
cio dicendo che le leggi come quelle sull'immunità so
no «questioni inteme» del Parlamento, rispetto alle 
quali l'intervento del governo sarebbe un'indebita in
gerenza: se la questione morale è ormai questione 
prioritaria - come egli ha detto - tanto che da essa di
pendono l'efficacia dell'azione di governo e la solidità 
delle istituzioni, il presidente del Consiglio non può : 

«lavarsi le mani» rispetto a una legge come quella sul- ' 
l'immunità.. - -. ... .-.-• "'?";- -• ";••:'-••*% ' ..' .. . .", 

Perciò Giuliano Amato - è questa la sfida che ogget
tivamente i fatti gli propongono - dimostri la volontà di 
intervenire con tutti gii strumenti a disposizione del go- ' 
verno per ritornare al testo della Camera e anzi per 
giungere a una disciplina più severa e rigorosa quale 
quella da noi proposta. Se sente che ci sono resistenze 
e opposizioni nella sua maggioranza, ha molti modi ; 
per farsi valere. Lo ha fatto tante volte, durante il dibat
tito sulla manovra economica e finanziaria, per impor
re misure inique a danno dei lavoratori e dei ceti popo
lari: perché non dovrebbe farlo ora, per dimostrare ai 
cittadini che c'è davvero la volontà di incamminarsi su 
un percorso di risanamento e di rinnovamento? '.*•-•;.-• 
- Si tratta - tomo a ripeterlo - di un banco di prova es

senziale per Giuliano Amato. Se si comporterà nel mo
do appena indicato, sarà .un segnale almeno parziale 
di novità, sarà la conferma che intende mostrarsi coe
rente con le sue dichiarazioni sul primato della que
stione morale. Nel caso contrano, vorrà dire che anco
ra una volta si è trattato soltanto di chiacchiere; e che. 
in realtà, quello d»Giuliano Amato è solo l'ultimo dei 
vecchi governi. '. -, ; -

Salman Rushdie 

La prova di una buona religione . 
è che ci puoi scherzare sopra : ' ; ; ' 

Gilbert Keith Chesterton 
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Domani il dibattito in Senato «Serve un esecutivo di svolta 
sulle dichiarazioni di Amato anche per la transizione » 
mentre in molti si schierano fl presidente^della Bicamerale 
per un cambio a Palazzo Chigi «Giuliano potrebbe restare» 

Occhetto: «Il rimpasto è dannoso» 
E De Mita si schiera: serve un governò per le riforme 
Il nmpasto si allontana domani il Senato discuterà so
lo il discorso pronunciato da Amato dopo le dimissioni 
di Martelli. Intanto, però, sono sempre più numerose le 
posizioni favorevoli a una nuova maggioranza e a un 
«governo di transizione», ipotesi rilanciala sia da De Mi
ta, sia da La Malfa. «Amato se ne dovrebbe andare», af
ferma Occhetto, ribadendo la necessità di un governo 
di svolta «per il lavoro e per l'occupazione». 

FRANCA CHIAROMONTR 

• i ROMA. È vero domani 
Giuliano Amato si presenterà a 
palazzo Madama per ascoltare 
il Senato in merito al discorso 
pronunciato alla Camera subi
to dopo le dimissioni di Martel
li Ed è anche vero che quasi si
curamente non c i sarà nmpa-

. sto nell'esecutivo Tuttavia, il 
problema del dopo Amato è 
più che maiall'ordine del gior
no «Al Paese-ha detto Achille 
Occhetto parlando a Carbo
ni», in una manifestazione di 
lavoratori - sarebbe necessa
rio un vero governo di svolta, 
anche per guidare una fase di 
transizione breve» Per il leader 
del Pds. «un governo di svolta 
deve essere, prima di tutto, un 
governo per II lavoro e per l'oc
cupazione» «Noi l'abbiamo 
già proposto con forza con la 
nostra mozione di sfiducia -
continua Occhetto - e confer
miamo questa nostra convin
zione, anche se, certo, non 
possiamo sfiduciare Amato 
ogni giorno»^. 

La Quercia, come è noto, 
non npresenta al Senato la 
mozione di sfiducia già discus
sa alla Camera. Ciò non toglie 
che, per il Pds - sono ancora 

. parole del segretario - «il go-
i verno Amalo se ne dovrebbe 

! nmpasW<|i»U'attua)* esecutivo 
1 non è da noi considerata utile 

Anzi, la valutiamo dannosa» 
Occhetto non è il solo a por

re con forza la questione di un 
nuovo governo E nemmeno si 
tratta di un'esigenza sollevata 
solo dall'opposizione No la 
necessità di un «governo più 
autorevole» viene sottolineata, 
sempre più, dall'interno del 
partito di maggioranza relati
va lo stesso Martinazzoli chie
de ìli Pds se «c'è la volontà di 
rendere più autorevole un go
verno che pure alcune cose le 

1 ha fatte» 
Il più esplicito di tutti è Cina-

co De Mita, il quale, ieri sera, 
intervistato da Mixer, ha soste

nuto che «la maggioranza non 
c'è» (e quindi è improprio par
lare di un suo allargamento) e 
che «il nostro problema è crea
re le condizioni perché si for
mino una maggioranza'e una 
minoranza». "Per il presidente 
delta commissione bicamerale 
per le riforme, bisogna «raccor
dare il massimo dì consenso 
possibile fra tutti quelli che so
no d'accordò per trovare una 
via democratica che consenta 
di uscire dalla crisi. Il ritardo 
accumulato è tale che, se non 
c'è un Inizio.- temo che non c e " 
la farem'o'più». - ' ' • - , . : - \ 

Intervista'ampia;'quella di 
De Mita. Occasione per rifiuta
re un'eventuale candidatura al 
•governo per le riforme di cui 
parla il Pds» («su una condizio
ne diversa, potrebbe essere 
Amato il presidente del Consi
glio»): per ribadire, a proposi
to della Lega, che -nessuno 
può essere escluso e che l'ap
pello per uscire dalla crisi va n-
volto a tutti»; per invitare i poli
tici inquisiti a chiedere l'auto-.: 
rizzazione ' ' > a-»•'."•' procedere: 
•chiunque m questo momen
to, riceva un avviso di garan
zia, dovrebbe scegliere la via 

Achille Occhetto 
«Un governo di svolta 
{leve essere prima di tutto 
un governo per il lavoro• • 
e per l'occupazione» 

Ciriaco De Mita 
«I ministri inquisiti 
dovrebbero dimettersi 
e j politici sotto accusa 
chiedere l'autorizzazione» 

giudiziana per potersi difende
re», afferma De Mita Poi, n-
spondendo a una domanda 
sulla necessità che i ministri in
quisiti si dimettano, aggiunge 
che «quando c'è un avviso di 
garanzia e quindi una richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
è meglio farlo». 

Ancora, De Mita ricorda a 
Silvio Berlusconi (il quale ave
va sostenuto nei giorni scorsi, 

che bisognava farla finita con i 
«politici di professione») «l'uso 
strumentale fatto della politica 
fino all'altro ieri» Soprattutto, 
però. De Mita Insiste sulla ne
cessità di «fare presto» e su 
quella di «lavorare insieme», 

: mentre, il suo collega Roberto ; 
Formigoni, .esplicito anche lui, ; 
ntiene «utile» il coinvolgimento 
del Pds in un «governo più au
torevole» e «possibile, a certe 

Fabforir «Basta sospètti sfenati* 

condizioni» quello della Lega 
Governo di svolta, governo 

di transizione «Per noi - d ice 
ancora Occhetto - la pnontà è 
varare subito una buona legge 
elettorale È infatti necessario 
per il b e n e della democrazia, 
in questa fase cos i travagliata, 
lavorare c o n una rete'di sicu
rezza e l'unica rete di sicurezza 
è avere in qualsiasi m o m e n t o a 
disposizione la nuova legge 

«"* »fvii n v w •» **m 
1 •" 'V 

•«-•» - j 

Fabio Fabbri 

wm GENOVA. «Se vogliamo aiutare questo, 
paese possiamo soggiornare un po' di meno 
a Santo Domingo e un po' di più in Liguria». 
É la ricetta del sottosegretario Fabio Fabbri, ' 
il quale, parlando a Genova, sì è soffermato^ 
sul problema della questione morale. . 
- «Il primato è incontestabile», ha detto. Ag-V 
giungendo po lche la riforma della politicale-
delle istituzioni costituiscono la precondi»? 
zione per aprire uri capitolò nuovo nella nò- ' 
stra vita collettiva. 

«La sfrenatezza dei sospetti - ha detto i l u 

sottosegretario - e la generalizzazione deli--1-
gittimante producono amarezza e sconfor* 

to Molti awertonolche questa può essere la 
loro ultima stagione. La sindrome giudizia
ria tende ad esercitare un effetto paralizzan
te». •"••'•;'";'- .'•'•••>'••.'"• :.:^7''.'V." ••':.r''';;'-•• 
1 Bisogna'reagire: è l'esortazione di,Fabbri. 
«Chi ha la coscienza tranquilla proceda con 
risolutezza». Quanto al rilàncio del Paese, 
secondo il sottosegretario bisogna procede
re al; risanamento delle aziende,- in partico
lare delle piccole e medie, e all'espansione 
dei mercati finanziari locali. In questo qua
dro sj inserisce la campagna che promuove
rà il'govemo: vacanze italiane e non esoti
che. 

elettorale». 
«Se si alimenta l'illusione 

che l'uscita dalla, cnsi avverrà 
attraverso la via'" giudiziaria, 
non'sVuscirà da nessuna parte. 
La crisi politica va nsolta politi-

' camente», gli fa eco De Mita. E 
qualcuno - il conduttore di Mi
xer, in questo caso - suggeri
sce che le sue affermazioni sia-
-no il frutto di colloqui con il 
leader della Quercia, ipotesi 
Che,De Mita smentisce, («con-." 
testo che la politica sia un intri-
go»)V anche -se ammette,che 

i«c'èstato uno scambio,di opi
nioni».,- • • »,' -•• •- 'r .-;>• .i1; 
• L'idea'che,, in realtà, ,non ; 
esista maggioranza di governo 
è condivisa dal Partito repub
blicano, per il quale - si legge 
in una nota pubblicata dalla 
Voce - «vanno registrate le 
aperture della De da una parte 
e del Pds dall'altra, fondate sul 
riconoscimento che nella deli
catissima fase attuale della vita 
del'Paese, il governo Amato 
non può rappresentare quel 
punto fermo di credibilità che 
sarebbe^ invece auspicabile» 
Nonsolo il partito dtLaMalfa 
sembra condividere l'ipotesi di 
un governo di transizione, pur 
avvertendo che «noi non con
dividiamo'la tesT secondo cui 
l'unico compitola affidare al
la nuova maggioranza sia la ri-
fbrma'etettoraie Uà governo 
ouovo'e unamtesa.di più am
pio respiro setvono''per non 
compromettere definitivamen
te 1 economia». - ;< 

. Di opinione diversa, se pure 
da'punti di vista opposti, il so- : 
ctalista Fabrizio Cicchino; il 
leader della Rete,' Leoluca Or-
landò e il segretario missino. 
Gianfranco Finii Gli, ùltimi due, • 
infatti,; ribadiscono ̂ pcesi-
dentè::dè11a1}|epubb|ic«, '{Or

bando ieri. >Fìirii oggi)nl',invito a 
.pciegUtte-rle iCamerennatlnlre ' 
Cicchino sottolinea che; per- -
che Amalo adotti una «secon- ; 
da fase programmatica» perai- ' 
frontare i temi dell'occ'upazio- ' 
ne e,dei tassi d'interesse, non " 
occorre•buttareall'aiiailtavo- , 
IOK Intanto, ieri sera; il presi' : 
dente del Senato,, Giovanni .' 
Spadolini ha avuto un lungo 
colloquio tele,fc>nico con Giu
liano Amato. Al centro delcoi- : 
loquio.le.rnodalitadiundibat- -

(tito ; parlamentare, quello di ; 
domani al Senato; ch?„al di là ' 
di aò che a-verrà watenal-. 
mente a palazzo Madama, po
trebbe essere una tappa nella 
costruzione della «nuova fase» 
invocata da tutu. r i ; 

Difesa di Amalo, ma ricer
cando una nuova maggio
ranza. Un vertice alla Camil-
luccia ha dato un colpo d'ac
celeratore. Mattinatoli vuo
le un governo più autorevole. 
De Mita sostiene che le con
dizioni sono mature per cam
biare, ma con Amato al limo
ne per fare subito le riforme. 
Il secretano De non esclude 
elezioni anticipate, con nuo
ve regole • 

Obiettivo: il governo di svolta 
e di transizione. Incarico as
segnato dal capo dello Stato, 
il presidente designato rac
coglie dai gruppi parlamen
tari indicazioni e disponibili
tà, poi formula il programma 
e sceglie i ministri tra persone 
competenti e non coinvolte 
col vecchio sistema di pote
re, quindi si presenta in Parla
mento e sollecita la fiducia 
dei gruppi 

Difficile guado per Benvenu
to. Vuole Amato presidente, 
ma il governo gli va stretto. O 
almeno va stretto alla com
posita maggioranza che l'ha 
eletto e alla ancor più forte 
minoranza che non vuole ini
micarsi: il suo problema è 
aprire a sinistra. Vede le ele
zioni come la peste, ha un 
partito diviso sulla legge elet
torale, ma pronto a un patto 
con De e Pds 

Bossi vuole «spendere» prima 
possibile la forza della Lega. 
E le strade sono due: un go
verno dei tecnici, del tipo di 

• quello proposto da La Malfa, 
ma anche, un esecutivo di 
•competenti», più vicino alla 

'prospettiva del Pds. Ma se 
questa strada non sarà prati
cabile il leader della Lega 
pensa sia meglio votare Pre-
lenbilmente con le nuove 
leggi elettorali .• 

Fini vuole sfruttare il vento di 
protesta che, nella sua acce
zione di destra, gli ha portato 
qualche voto in più nelleele-
zioni amministrative del 13 
dicembre - scorso. • Chiede 
quindi le elezioni anticipate, 
per punire i partiti di Tangen
topoli e abbattere il regime. 
Un po' di doppio petto, ma 
anche I* npresentazione con 
meno complessi degli ideali 
fascisti 

L'unica strada, per il partito 
di Garavini e Cossutta. sono 
le elezioni anticipate. Amato 
è peggio anche di Tambroni, 
con i suoi attacchi allo stato 
sociale. La riforma elettorale 
maggioritaria è una truffa. Il 
Parlamento, investito dalle 
inchieste, è completamente 
delegittimato e anche Scalfa-
ro deve restare super partes. 
non fare il difensore del go
verno 

La posizione del Pn, senza 
grandi cambiamenti, è nota 
fin dalla campagna elettorale 
per il voto del 5 aprile: un go
verno dei tecnici, libero dalie 
pastoie del vecchio potere, 
che chieda consensi in Parla
mento senza accordi preco-
stituiti. Duro il giudizio di La 
Malfa su Amato, contrarietà 
alle elezióni anticipate, alme
no fin dopo la riforma. ~ 

Sostiene il governo, già dal 
momento della sua nasata, 
considerandolo male minore 
dell'ingovernabilità e delle 
elezioni. Ma Vizzini non fa 
mistero di volere una nuova 
maggioranza, che abbia al 
suo interno prima di tutto il 
Pds. Secondo il Psdi i tre par
titi dell'Intemazionale socia
lista dovrebbero concordare 
un'azione comune e con
frontarsi poi con la De. . , . , , . 

È il partito della maggioranza 
che difende con meno ten
tennamenti il governo Ama
to. Suo il sostegno piO acriti
co duramela discussione-sul- : 
la mozione di sfiducia pre
sentata dal Pds alla Camera. ; 
Altissimo è anche contrario 
ad un ampio rimpasto. 1 pri
mi ad essere esitisi, infatti, sa
rebbero i ministri inquisiti.,E 
per i liberali De Lorenzo è 
«intoccabile». . • 

' Governo del Presidènte, sen-
' za patti precedenti tra le se
greterie dei partiti. Un jjover-, 
no di svolta, chiede Rutelli, 
che dia il segno della discon
tinuità con J passato. 1 Verdi 

- vogliono anche un esecutivo 
che abbia le caratteristiche 
dell'emergenza, che ponga 
al centro la questione am
bientale e che si dia da fare 
per affrontare il problema 
dell'occupazione. 

Il regime è finito, ogni azione 
del movimento di Orlando 
tende solo a dare la spallata 
finale. Subito elezioni antici
pate, la legge elettorale può 
attendere. Unica subordina
ta: un governo del presidente 
con ministri competenti che 
vada a cercare voti alle Ca
mere Ma anche questo per 
pochissimo tempo l'essen
ziale è votare presto 

Di Amato è un grande esti
matore, in questo scorcio di " 
legislatura sii si è prima op- -
posto, poi I ha sostenuto, so- '• 
prattutto per il cambio di li- • 
nea sulla droga, infine si è'• 
astenuto sulla mozione di sfi
ducia del Pds, ma con-una' 
forte critica verso 'Occlfetto. / 
Sostiene con forza lànecessi- • 
tà di -cambiare le regole «Jet- -
forali, in senso uninominale 
secco • 

Polemica 
Giannini 
.sconfessato 
dai suoi 
• • ROMA. L'iniziativa di 
Massimo Severo Giannini di 
dar vita ad un partito, deno
minato «Democrazia aper
ta», viene duramente conte
stata dagli esponenti del-
]'«Associazione per la rifor
ma», che lo avevano affian
cato nella promozione di al
cuni referendum 
(Partecipazioni statali, no
mine barcane, interventi nel 
Mezzogiorno) e nella pre
sentazione di una lista elet
torale che lo scorso S aprile 
non raggiunse il «quorum» 
necessario ad entrare in Par
lamento. t 

MarceKv*? Pera, Emesto 
Calli Della Loggia, Massimo 
Teodori, Peppino Caldènsl, 
Giovanni Negri, Carlo Mona
co, Francesco Mezzatesta 
sottolineano in una nota che 
•l'idea di dar vita ad un nuo
vo micro-partito è un gravis
simo errore politico, in con
traddizione stridente con gli 
obiettivi della riforma eletto
rale». Giannini replica che 
«Democrazia aperta» non è 
un nuovo partito ma una ri
sposta all'inerzia della se
greteria dell'associazione, 
eletta nel '92 a Bologna. 
«Tutu presi nel fare colloqui 
sui massimi sistemi politici 
con i van Segni e Martelli -
sostiene l'anziano giurista -1 
componenti della segretena 
non hanno combinato un 
bel niente» 

Camera 
Si discute 
il rinvio 
delle elezioni 
• i ROMA. Le elezioni am
ministrative previste per il 28 
marzo saranno rinviate? Spo
stare il voto sarebbe necessa-
no per permettere di elegge
re i consigli comunali con la 
nuova legge sull'elezione di
retta dei sindaci. Passata alla 
Camera, è all'esame della 
commissione Affan costitu
zionali1 del Senato dove, con 
molta probabilità, vena sen
sibilmente modificata. 

Oggi, comunque, l'aula di 
Montecitorio discuterà una 
proposta che prevede l'ac
corpamento dei turni eletto
rali con un conseguente rin
vio delle,elezioni che: riguar
derebbe anche-una^'•grande 
città come Torino. ,'„' ./'" 

•< Ma la Camera sarà; chia
mata prima ad esprimersi su 
numerosi- strumenti regola
mentari '(pregiudiziali di co
stituzionalità, di merito, so
spensiva '• e - richiesta di non 
passaggio agli articoli, predi
sposta dal. gruppo federali
sta. :-,-\-.?:.".-•;:••.:.•'/-•;>.;- -

I parlamentari della Lista 
Pannella sono contrari al rin
vio delle elezioni ammini
strative e fanno una serie di 
nlievi al disegno di legge che 
lo prevede di natura giuridica 
e istituzionale. I parlamentari 
guidati da Marco Pannella, 
inoltre, affermano che con il 
nnvio si determinerebbe un 
anomalo allungamento dei 
termini di commissariamen
to degli enti locali. 

L'amministratore delegato della Fiat: «Scalfaro fissi un termine ultimo per la riforma» 
E anche il presidente della Confindustria Abete torna alla carica: se le Camere non decidono si muova il governo 

Romiti: le££e elettorale o tutti alle urne 
Il presidente della Confindustria toma alla carica: è 
prioritaria e urgente una riforma della legge elettorale 
e se il parlamentò non fosse in grado di approvarla. 
rapidamente intervenga il governo. Luigi Abete boc
cia anche i referendum. Intervento di Cesare Romiti: \ 
«Mi piacerebbe che il capo dello Stato desse uri tèrmi
ne per una nuova legge elettorale e se non si rispetta 
questo termine è meglio andare alle urne». ; fA, * 

MICHBLB URBANO 

• • MILANO lmprenditon al
l'attacco sulla legge elettorale. 
Ien è stato il turno di Cesare 
Romiti e, nuovamente, del pre- , 
sidente > della Confindustria ;'. 
Luigi Abete. L'amministratore -
delegato della Fiat, parlando a •' 
Milano, è stato molto netto: «Mi - ; 
piacerebbe - ha detto - che il » .< 
capo dello Stato desse un ter- '. 
mine per una nuova legge elei- ••• 
forale e se non si rispetta que- •;' 
sto termine è meglio andare al- '"; 
le urne». Romiti si è detto con- ; 
vinto che «occorre varare al più . 
presto una riforma elettorale» .; 
per far fronte alle «lentezze e ài > 
ritardi del risanamento politi- " 
co»e per. ridare «stabilità al 
quadro politico del paese». - " ':• 

Luigi Abete aveva ben spie- '<; 
gato la sua posizione.nel fo- ' 
rum all'Unità. Ma il presidente ' 
della Confindustria, non teme . 
di essere monotono. Ore 12, ;, 
Milano, presentazione : del 
gruppo tessile che fa capo a " 
Fabio Inghirami. Parola d'ordi- -
ne: "Logica d'insieme". Abete •: 
la fa sua. E insiste. Serve, e in 
fretta, una nuova legge eletto- ?: 
rale, poi si potranno toccare 

tutte le altre questioni scritte in ' 
rosso nella malandata e fitta 
agenda dell'azienda-Italia. " 
«Ma non bisogna perdere con
centrazione sul problema cen-
trale di adesso». Appunto, la ri
forma elettorale. Insomma, un 
nuovo, accorato, appèllo' ai . 
•gradini» istituzionale più alti. Il ' 
Parlamento,- innanzitutto. Ma , 
avverte di nuovo: se i partiti di-
mostrassero di non essere in .* 
grado, si dia una mossa lo stes- '•: 
so governo. Con un disegno di .! 
legge. « • ••* ":-' 

Una presa di posizione che 
ha già suscitato polemiche. E . 
che continua a produrne: L'ul- ; 
Urna? Quella di Lucio Libertini, :. 
capogruppo di quella Rifonda- • 
zione comunista che chiede lo . -
scioglimento delle Camere e le ' 
elezioni anticipate: «Il Parla- '. 
mento non è al servizio della -, 
Confindustria. Gli ordini Abete • 
li dia ai suoi camerieri». ••„•• ••••• 
' «Non capisco che ci sia da ; 
stupirsi per un'ipotesi tecnica», 
replica il presidente della Con-
(industria. Visto anche - sostie-
ne - che il governo Amato «pur 

Accanto 
Cesare Romiti, 
sotto, 
il presidente 
della 
Confindustria 
Luigi Abete 

per una legge che regoli l'ele
zione della Camera. Ma se già 
oggi si mette in dubbio la legit
timità politica del Parlamento -. 
il problema sarebbe più grave :;' 
dopo il referendum. Logica ; 
vuole che se vi è la capacita la '>'• 
legge elettorale è meglio farla ' 
pnma». ••••-•• -••.•..•-.• -•;...:•;•••.,:•• •>-•;.". 

L'obiettivo non è nuovo. La ,,• 
Confindustria si è sdraiata su * 
Amato c o n una motivazione ' 
precisa applaudita da Psie.Dc: ,. 
n o alla confusione. La linea j 
non cambia. Si potrà cos i di
scutere di una nuova legge per :'.; 
il finanziamento dei partiti, '-. 
delia normativa per la gestione ' 

degli appalti p u b b l i o e «di tut
to ciò che attiene a problema
tiche economiche e occupa
zionali». La. priorità della rifor
ma elettorale non rallenta co- : 
munque un tipo di «pressing» 
che la Confindustria esercita ' 
«ogni giorno» sul governo. Già, • 
la Confindustria «non è indiffe- ' 
reme» ai rinnovi delle cariche " 
negli ex enti dell'orbita statale. 
E Abete sollecita «risposte più -
forti e rapide» su temi quali «la : 
qualità dei « dirigenti delle ' 
aziende pubbliche, i tempi e i -
modi delle privatizzazioni e , 
una gestione più dinamica del < 
debito pubblico». . .:.--.»;., , : , 

non essendo nato per la rifor
ma elettorale, è diventato un 
governo di servizio istituziona
le». Ma in primo grado rimane 
il Parlamento. «Ed è esso che si • 
deve assumere la responsabili
tà di una posizione chiara e 
netta. La Confindustria non 
crede che esso sia delegittima
to, perché una sua delegittima-
zione come istituzione derva 
da una nuova fase elettorale e 
non sta a noi imprenditori giu
dicare. Tuttavia, non possiamo 
neanche aspettare l'empasse e '• 
ia narcotizzazione della nostra 
economia». -..-<;>. v 
• Attenzione perO. ? L'Abete- ' 

• pensiero porta a una conclu
sione che nemmeno a Segni 
piace. L'invocata urgenza por 
la, infatti, alla bocciatura dei 
referendum. «Una via che non 
risolve per intero il problema « 
della legge elettorale: ci vor 
rebbe poi un'altra fase politica 

Si è svolta'ieri, alla presenza del delegato dell'intenden
za di Finanza di Roma, dotLssa Di Bianca Carta, 

la 6e Estrazione settimanale del 
Concorso tra gli abbonati a l'Unità 1993 

Vincono: 

1. GASPERINI OSTILIO 
Pesaro, • 

2. BAROSCO GIANNA 
Chiarano (TV); / 
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Intervista al segretario generale aggiunto della Cgil 
«Ho appoggiato Spini, pensavo rappresentasse meglio 
l'immagine di rinnovamento. Adèsso importante il congresso» 
«Non mi piace la vittoria di Formica, Signorile e De Michelis» 

o, rompi con » 

Del Turco: ora solo facce nuove alla guida del partito 
Benvenuto introduca nel Psi «un rinnovamento di 
facce»; se invece verrà «a patti con quanto di vecchio 
c'è nel partito», i socialisti della Cgil lo «combatteran
no con lealtà». Lo dice Ottaviano Del Turco: «Nell'as-

- semblea—afferma - hanno vinto De Michelis; Formi
ca e Signorile...ma nelle ombre della sua follia una 
parte della classe dirigente del Psi non ha colto il pas
saggio decisivo che stiamo attraversando». 

VITTORIO RAOONe 

• • ROMA. Giorgio Benvenuto 
è segretario e il Pai è spaccato. 
Come giudica Ottaviano Dei 
Tarcoqaestoflnaledipailita?. 
È un risultato singolare. In .-
un'Assemblea nazionale com-
posta come è stata composta, -
era prevedibile che la maggio- : 
ranza che aveva proposto Ben
venuto vincesse molto più net- ; 
temente, v ,;- •;••'.• -''5.v 

E perche e accaduto 11 con- ' 
trarlo? ..;•,••. n-. 

Perchè l'ansia di rinnovamen
to che ha percorso il partito nel 
corso di quest'anno' è molto 
più forte dei richiami di fedeltà ' • 
e di solidarietà che si sono 
ascoltati dentro l'Assemblea. • . 

Questa affermazlooe rifilar ' 
da anche voi socialisti deOa 
CgU. Avete sosteanto Valdo . 
Sptnl.Percbe? 

Noi abbiamo pensato che in 
quel contesto, e con le motiva-
zioni che giustificavano la sua 
candidatura, la figura di Valdo ' 
rappresentasse, molto meglio 
l'immagine di rinnovamento 
che ci siamo sforzati di presen-
tare al paese. '••• •••••yi-ó-:'-

C'è an peccalo origliale dal .' 
rdiialt hfrw*w>a rinvia ri-

Rispondo cosi: esistot^dgrvà-.-' 
lori chiave nella militanza sin
dacale, la lealtà e la solidarie- > 
là Noi siamo stati educati nel
la Cgil a praUcarif:'Gtórgio è 
stato un sindacalista e clhaco-, 
nosciuti. Sa che porta contare 
sulla nostra lealtà e solidarie-. 
t à . • ; , ; . . - i . V ' , . ^ . - ; - ";.;,>;-.,V.,. 

Però sa anche che la .ragione 
che ci ha indotto a non votarlo, 
nonostante venisse dalle fila 
del mondo del lavoro e fosse , 
espressione', della .tradizione' 
sindacale, è il latto che la sua 
candidatura sì 5 proposta co
me quella della continuila con 
il vecchio. 1 primi atti che fa e' 
le prime cose che dichiara di 
voler fare, per ora, invece vari- ' 
no in una direzione che noi 
apprezziamo, v•"'"''• '' • ' : ; •• ' , , : 

Pensi che riuscirà areenpe- • 
rare, a diventare il segreta
rio di tutto UPH7 , 

Giorgio deve sapere che ogni 
volta che si batterà per supera- ' 
re le angustie della sua candi
datura e della sua elezione ci 
avrà dalla sua parte. E ogni vol
ta che starà per soccombere 
sotto i colpì d'imo schieramen
to conservatore che tenterà di 
condizionarlo, sappia, di poter 
fare appello a noi. Se invece 
dovesse venire a patti con 
quanto di vecchio c'è nel Psi, 
saremmo con la stessa lealtà 
impegnati a combatterlo. ,, 

,Ma cosa Intendi per «vec-
. : chlo» nel vostro parlilo, do-
;';''-*poCra»W''.r.> 
• Dirò . una bestemmia: Craxi 
. non era il vecchio, nel Psi. Il 
> vecchio, nel Psi, è l'idea che 
; basti fare qualche gioco in as

semblea, che basti mettere as
sieme un po' di apparato per 
fare un partito e una politica 

: Niente dì più sbagliato. Certo, 
si possono anche vincere le 

. battaglie cosi: ma il paese già 
: guarda da un'altra parte, non è 

"'.piùinteressato. *', .;., -
• QualeUprimoconslgUoche 

' • dalaBenvemito?._,:,'; 
:. Chiarire subito, con un paio di 
. atti inequivocabili, che non è 
,:: un segretario di'transizione. 

• Per esempio, avviare una con
duzione dei gruppi, dirigenti 

• che porti 11 segno di un rinno
vamento di facce. Il secondo 

" riguarda la linea politica, e mi 
".'pare un percorso abbastanza 
' obbligato: sostegno al governo 
Amato, nell'impossibilità di ' 

' ' trovare in questa fase altre via 
'• d'uscita; costruzione, mentre il 
,.-. governo continua la sua opera 
"di rinnovamento delle,Istitu-
" zioni e dell'economia, d'una"* 
• via'c^'ccAvBIga-anche'le for- ; 
-•OTtdt'te .sinistra che operano 
. assieme -• nell'Intemazionale ! 

socialista; Infine, prepararsi ad . 
• una battagliale faccia del- ' 
l'alternanza il carattere fonda-

. mentaledella prossima cam- , 
pagna elettorale. • > 

";. Sdrmo di quelli che chledo-
' no il Congresso subito? 

SI, prima possibile. E qui c'è 
un'altra questione che Giorgio 

:;. deve chiarire al più presto: che 
';•;• tipo di congresso vuol fare? Se 

vuol farlo con le tessere d'una 
volta, con i signori delle (esse- • 
re, sta scegliendo il vecchio. v 

.v, Quale è la strada nuova, in- <• 
'?r.-vece?\.uvv.-.>••-•,-,.•- ;;•,{•':-;./•• 

Se vuol provare il gusto di una . 
grande novità che ricollega il 

• Psi alla tradizione delle social- . 
."• democrazie e dei modelli la-
•• buristi del nord. Europa, deve 

immaginare un congresso in 
: cui le espressioni della società * 

civile e le espressioni elettive , 
• sono il punto di riferimento l 
..'. ineliminabile. - Un deputato, •' 
'' per il solo fatto di essere eletto 
•• dal popolo-ha il diritto di esse-.' 
',' re. delegato al congresso; e 
•;;• non hanno meno'diritto i diri- •'; 
t genti sindacali con la tessera " 
?• del Psi nella Cgil, nella Osi e •: 
-nella UH. Anche loro, anche I .-'. 
presidenti delle grandi struttu
re cooperative, i sindaci delle 
grandi città, i presidenti di 
grandi assemblee regionali de
vono essere delegati di diritto. 

Esordio di Benvenuto 
Ha incontrato Scalfaro 
Spadolini e Napolitano 
•al ROMA Giorgio Benvenuto, neosegretario socialista, ha 
avviato la sua «full immersion» nei problemi politico-istituzio-
nali. Ien ha visto i vertici dello Stato, Scalfaro, Spadolini, Na
politano, domani vedrà i gruppi parlamentari del suo partito. 
Oggi incontrerà i segretari regionali, nei prossimi giorni i pnn-
cipali segretari di partito. Prese di contatto, incontri, esami di 
situazioni in vista delle scadenze pressanti dei prossimi gior
ni: la prima, la questione del governo Amato, in chiara diffi
coltà. La seconda, gli organigrammi intemi che dovranno poi 
essere definiti alla prossima assemblea nazionale del partito. 
La terza, ma non ultima grana. la questione Craxi, il cui caso 
viene affrontato a partire dai 23 dalla giunta per le autorizza
zioni a procedere. Ieri con il presidente della Camera Napoli
tano, Giorgio Benvenuto ha affrontato soprattutto, come reci
ta un comunicato emesso al termine dell'incontro, «i temi del
la moralizzazione della vita pubblica e della revisione dei si
stemi elettorali». Ovvero il problema delle leggi sugli appalti e -
sul finanziamento pubblico dei partiti che sono al centro del- ' 
l'attenzione politica. Un argomento dibattuto anche nel corso 
di una colazione col presidente del Senato Spadolini e nel
l'incontro avuto, nel pomeriggio col capo dello Stato. Natural
mente Benvenuto si e soprattutto informato dei problemi legi
slativi, anche se domani, nell'incontro con i gruppi parlamen
tari, dovrà in qualche modo uscire dal Psi una indicazione di 
lavoro precisa. In quell'occasione, a quanto si sa, il presiden
te dei deputati GIUSI La Ganga, potrebbe offrire le sue dimis- ,t 
sioni, motivandole con la necessità di rendere possibile a tutti 
i livelli l'auspicato rinnovamento del Psi. 

Il problema negli organigrammi socialisti non sembra pe
rò nguardare tanto i gruppi parlamentari (sembra scontato 
che nmarranno sia La Ganga che Acquaviva) quanto la mio-, 
va segretena e l'ipotesi di presidenza di cui si è parlato negli ' • 
ultimi giorni. L'offerta di una canea del genere a Gino Giugni, , 
avanzata da Benvenuto, ha creato qualche perplessità nelle ' 
file di «Rinnovamento», che resta in attesa di una consultazio
ne collegiale sul problema complessivo degli organigrammi. 
Chi pone il problema di fare in fretta sia organigrammi, sia i!~„ 
congresso è intanto Valdo Spini'"«Occorre - dice «• fare degli 

^organismi di garanzia per arnvarcalcongressosubitó» «Orga- ' 
nismi barocchi potrebbero dare l'impressione che al congres- / 
so non si voglia arrivare». Intanto, in settimana, potrebbe farsi 
vivo, con una conferenza stampa Claudio Martelli,, dedicata 
alla sua vicenda del Conto Protezione • , i 

Ottaviano Del Turco, 
socialista, segretario generale 
aggiunto della Cgil 

• Quali sono 0 diletto e II pre-
. glo maggiori di Benvenuto? 
Preferisco partire dal pregio: è 
il più grande lavoratore.che 
esista in Italia. Mal visto un uo
mo lavorare quanto lui. „, ... 
^ •.. nlimite? >':•'.-}£<? ;^ •'"':. 
Quello di credere'che l'esercì- ;' 
zio quotidiano di contatti e di ;'•;• 
lavoro possa supplire ad uno ' 
sforzo collegiale di elaborazio-
ne politica e di identità della , 
forza socialista. '.,;.. ^ v.-i'S ;,".:.-''' 
. . DI' la verità, Del laico: ma v 
\ avevi davvero abbandonato • 

' U desiderio di guidareUPli? 

Un giornalista mi scrisse a Na- ' 
tale un biglietto simpatico, ci- ; 
tando la frase d'un famoso ••, 
protagonista del Risorgimento: 
•Tiremm innanz». lo gli risposi 
con una lettera che diceva: «Ti-
remm ariete». Avevo la consa
pevolezza già allora che le co

se s'eranojnesse m modo tale 
che ciò che vinceva nel partito 
non èra il meccanismo che 
avrebbe portato alla segreteria 
gente come me d 

Echi ha vinto? * 
Coloro che hanno interpretato 
nel modo migliore la crisi del ' 
Psi'nel corso ditjpuesti ultimi 
anni e che hanno capito (ino 
in fondo i meccanismi e li han
no saputi gestire sono certa
mente De,;Michel)S, Formica e 
Signorile. Loro hanno vinto • 
. A maggio lasd la CgU. Cer-
• chenlun raolo.rjel N o de- * 

^rifletterei?"^ 
La data non l'ho scelta io, è 
stata scelta collettivamente, 
con la decisione di fare la con
ferenza nazionale d'organizza
zione.-Vorrei anche dire che 
non è necessano annunciare 
di andarsene avendo già in ta
sca delle soluzioni per il pro

prio futuro Io soluzioni non ne 
ho, ma me ne spavento poco. 
Anzi, mi piace cominciare 
questa nuova fase della mia vi
ta, immaginarmi un ruolo nel 
lavoro e altre cose 

E di quf a maggio che cosa 
farai dentro 11 Psi? 

Noi sindacalisti della Cgil svi
lupperemo una grande lotta 
politica, che ha al centro due 
slogan continuare la battaglia ' 
per il rinnovamento e riunire i 
socialisti Ci saranno assem-
blectepatonall, che pensiamo 
di co'ncludere con un'assem
blea nazionale alla quale invi
teremo Giorgio Benvenuto, 
perchè ha bisogno dell'opinio
ne di gente come noi, Nel par
tito tante forze nuove, giovani, 
donne, sono uscite molto pro
vate dalla ultime vicende, e 
vorrebbero trame conclusioni 
amarisslme Noi invece dob
biamo trattenerle, perchè è 

una battaglia che nguarda la 
democrazia italiana, non il pe
so di questo o quel (ingente. 

L'obiettivo finale qua! è? 
Scalzare le Ipoteche di De 
Michelis, Formica e Signori
le? , 

Guarda, ho visto cose in queste 
settimane che pensavo di non 
dover conoscere nella mia vi
ta De Michelis sulla'Stampa ha 
detto che'gia ventanni fa io • 
ero considerato lo scemo del 
villaggio Poi mi ha mandato 
una lettera che smentisce, e 
per me l'episodio si chiude co
si Penso però a una frase che 
rubo a Ench Fromm, e traduco 
in questo modo: quando una 
classe dlngente volge al tra
monto si allungano le ombre 
della sua follia. Una parte della 
classe dingente del • partito, 
nelle ombre della sua follia, 
non ha colto il passaggio deci
sivo che stiamo attraversando ' 

I tesserati sono 3471. L'obiettivo è di 30.000 

Nuovi iscritti al Pr 
Ma il traguardo è lontano 
ani ROMA.* Sono saliti a 3471 ... 
gli iscritti al. Partito radicale;,., 
che si è prefisso l'obiettivo di 
raggiungere quota trentamila 
entro la fine del mese. In parti
colare, si registrano cinquanta-1: : 
cinque nuove adesioni nelle Fi
le dell'Assemblea ; nazionale . 
del Psi, raccolte nel corso delle 
numonl all' Hotel Ergile che si 
sono concluse; con l'eiezione 
di Giorgio Benvenuto al vertice 
del garofano. Tra questi Giam
paolo Sodano, capostrutfura 
di Raidue, Paolo Giannarelli, 
vicepresidente della giunta re- " 
gionale toscana. Rocco Tren
to, capogruppo socialista al 
Consiglio regionale calabrese, 
il responsabile del tesseramen- " 
to Alessandro Casini, Attilio 
Oliva, presidente dell'Associa
zione industriali della Liguna, 
Luciano Barsotti segretano del

la federazione di Livorno 
1 Ancora,' nei giorni scorsi, 
hanno firmato la tessera radi
cale il giornalista Paolo Guz-
zanti, il ' fiscalista e docente 
universitario Victor Uckmar, il 
capogruppo de al Consiglio re
gionale piemontese Rolando 
Picchione, il vicepresidente 
della Provincia di Torino Ezio 
Astore,: pure .democristiano, il 
presidente'.dell'Aeroporto di 
Torino Maurizio Bordon; l'im
prenditore Paolo Molinari, il 
regista e attore Sandro Dioni
sio '•'•;; > • :..v.: •.-•••'••.--.-••-" :• 

L'uffko stampa del partito 
precisa che l'iscrizione si può 
fare anche per telefono se si 
dispone di una carta di credito. 
In meno di quindici giorni, 
dunque, Marco Pannella deve 

. ricevere oltre ventiseimila iscri
zioni per realizzare il traguar

do annunciato nelle scorse 
settimane Un «tetto» che, nei 

.propositi di Pannella, doveva, 
essre toccato, oltre una setti-

- mana fa, nel corso dei lavori 
:• ; del congresso radicale all'Ergi-
. te. Nonostante i numerosi con-
-, sensi espressi in quell'occasio-

'i. ne, l'obiettivo è rimasto ancora 
." assai distante. La scadenza"iiti-
:' le per iscriversi (e assicurare a' 
•: questo modo la sopravvivenza 
' del partito, come sostengono i 
;^promotori dell'amale campa-
••" gna) è stata rinviata perciò al 
:': 28febbraio, s ^.ì.v. .-•:• •... '-.,•. 
',' ai radicali, rompendo il silen-
' zio, ha scrìtto ieri Claudio Mar-
< telli. L'ex ministro ha informa-

•'•'' to di aver provveduto a versare 
y.la quota di iscrizione ed ha 
\ espresso un giudizio positivo 
. per «le battaglie radicali da 

sempre impegnati per i diritti 
civili». 

«A livello nazionale il partito non è coinvolto» 

Tangenti, il Pri si difende 
«Non siamo come De e Psi» 
ani ROMA, «il Pn non ha mai 
partecipato in sede nazionale» 
ad accordi per la spartizione di ' 
contributi fruttò'di corruzione 
ai partiti: «A livello nazionale 
non Io abbiamo saputo e men . 
che meno quindi vi possiamo -
avere, partecipato». È «La Voce -
repubblicana»,, con una lunga ' 
nota, che.afferma l'estraneità 
del,Pri «a livello nazionale» a 
ogni accordo di spartizione di ' 
contributi.illeciti. «Non abbia- -
mo mai affidato • afferma la •• 
nota • ai:repubblicani che se- • 
devano nei consigli di ammini
strazione degli enti altro man-. . 
dato che.quello di concorrere • 
ad amministrarli al meglio pos- ' 
sibile. Non eravamo al corren
te che questi accordi esìstesse- ' 
ro». '• : „..;.•*-'••"• •"-••• Vi,-'.- . • 
- L'estraneità del Pri «nazlona- ;' 
le» a questi accordi è, provata, .' 
secondo la nota, da una serie . 
di atti e comportamenti: dalla „ 
battaglia per lo scioglimento 

dell'Edam al còntnbuto a sve
lare lo scandalo Eni-Petromin, 
dalla «ferma azione» contro la : 
loggia P2 alla battaglia per : 
sciogliere l'Efim. «Sono tutti atti • 
che si inseriscono. - scrive la ' 
Voce-in una linea di moraliz-, , 
zazione che ha caratterizzato 
le segreterie del Pri». La nota ri- ' 
sponde con questi argomenti ' 
alle affermazioni di Giulio An- ' 
selmi che ieri, sui «Corriere del-:'. 
la Sera», a proposito dello ' 
scandalo tangenti ha chiamato ". 
in causa, con De e Psi, anche • 
Pri e Pds. «Ai di là di queste ; 
specifiche decisioni-prosegue ' 
la nota - conta la decisione as- . 
sunta nel 1991 di uscire dalla ; 
coalizione dì governo e di col- T 
locare il partito fra le forze più '. 
decise ad operare un cambia- '•• 
mento della politica». - -i ,v:,.-

Per questo complesso dì ra-
gioni, spiega la «Voce», il Pri ha • 
pensato a un congresso straor
dinario. Esso avrà tre obiettivi 

consentire ai repubblicani di 
dare un giudizio sulla dingen-
za nazionale del partito in que
sti anni, adottare regole e pro
cedure inteme che assicunno 
maggiore trasparenza del par
tito, contribuire alla definizio
ne legislativa di regole per la 
vita politica complessiva. 
: Tuttavia, aggiunge la nota, 
se il Pri risultasse coinvolto in 
accordi di spartizione in qual
che realtà locale «io sarebbe 
molto grave». «Il Pri - prosegue -
attraversa nella sua immagine 
un momento di grave difficol
tà» verso il quale i repubblicani 
possono «mantenere l'orgoglio 
della loro lunga storia, di quel
lo che hanno fatto negli anni, e 
a maggior ragione negli anni ' 
più vicini, in particolare - con
clude - con. l'abbandono della 
maggioranza che di fatto ha 
segnato la svolta nella vita del 
paese Usciremo a testa alta da , 
questa prova» 
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16 febbraio 1993 

Scontro 
nella De 

Politica 
Il leader democristiano intervistato a Bologna da Biagi 
«I giudici lavorino per le sentenze non per gli avvisi» 
«Andare oltre la De è una strada senza sbocchi» 
«Aiuteremo ancora Amato, ma cerchiamo equilibri diversi» 

Martinazzoli: Segni propone avventure 
«Nuovo governo? Non sono fiducioso ma vado a vedere» 
Martinazzoli fa fretta ai giudici. Ieri intervistato a Bo
logna da Enzo Biagi ha detto che i magistrati di ma
ni pulite «devono lavorare in funzione dei giudizi e 
delle sentenze e.non per accumulare avvisi di ga
ranzia». Segni? «Mi ha scritto una lettera nobile. Ma 
vuole andare oltre la Oc e questo sarebbe avventu
roso e senza sbocchi». Governo più largo: «Se dices
si che sono fiducioso direi qualcosa di immotivato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -

ONIDI DONATI 

M BOLOGNA. «I magistrati 
hanno come compito sempli
cemente quello di accumulare 
avvisi di garanzia o di lavorare 
in funzione dei giudizi e delle 
sentenze?». È retorica la do
manda che si pone Mino Mar
tinazzoli nella stupenda corni
ce dell'ex chiesa di Santa Lu
cia. In quella che oggi è l'aula 
magna dell'Università' dove 
hanno ricevuto lauree grandi 
personaggi come Dubcek, il 
segretario della Oc dice che 
vorrebbe lasciare nella storia 
una umile traccia del suo pas
saggio, un segno che vada nel
la direzione del rinnovamento, 
del partito dei cattolici. I de
mocristiani, più di un migliaio, 
sono inquieti. Fischiano il lo
gorroico segretario regionale 
Siconolfi salito sul palco a leg
gere un pappardella di 4 car
telle prima dell'attesa intervista 
di Enzo Biagi a Martinazzoli e 
supplicano «Mino» di non delu

derli: «Usa i bisturi», dice un tal-
• zebao). Bisturi che, per ades-
:-' so. sembrano impugnare solo i 

magistrati. Martinazzoli mostra 
. pero perplessità verso la chi-
. rurgia giudiziaria, chiede «ven-

fiche convincenti» sul lavoro 
dei magistrati «in un dibatti-

. mento pubblico che dimostri 
la fondatezza dell'accusa e la 

?'- consistenza della prova». Ha 
. fretta il segretario de che chia-
: risce di parlare senza «nessun 

accento critico verso i magi-
• strati»: «Mi pare dicendo cosl.di 
. cogliere un qualcosa c h e è an-
•; c h e la preoccupazione dei giu-
• dici. Essi stessisi rendono con

a t o della necessita di trovare 
• una via d'uscita c h e in nessun 
; modo può essere II co lpo di 
> spugna ma c h e è la possibilità 
: e la capacita d i n o n andare ro

vinosamente verso-una dlssi-
. Dazione del sistema p e r v i a 

'/giudiziaria». •-.-.' 
; Biagi è implacabile,, i magi-

Mino 
Martinazzoli 
ed Enzo 

si stringono 
le mani 

strati, i bisturi, il rinnovamen
to Ma Citaristi, il pluriawisato 
amministratore di piazza del 
Gesù7 Come fate ad averlo7 

«Avevamo», ribatte s e c c o Mar
tinazzoli. E chissà s e pensa al 
suo amministratore ( o e x ) c o 
m e ad uno di quei «troppi pro
fessionisti c h e hanno fatto sali
re il colesterolo della politica 

fino alla minaccia di infarto». E 
allora7 Dieta, due mandati poi 
tutti a casa. Ma non era il c a s o . 
di arrivare pnma c o n queste 
proposte7 Non si è mai accorto 
che fino a pochi mesi fa il fa- . 
migeralo «Caf» (Craxi, An-
dreotti, FbrlanO si spartiva im
punemente Il potere7 «Ne ve
devo le conseguenze, qualche 

volta». Ora' le conseguenze, in
vece, la De le paga: «Mi sta be
ne la lezione di Isemia», am-

; mette Martinazzoli, e se lo dice 
lui... . ••,•....:•-:...•,.,... ..:•..".,. 
• Il rinnovamento secondo 
Martinazzoli, il rinnovamento 
secondo Segni Già, Mariotto-
c o m e la mettiamo con la sua 
aspirazione di formare un nuo

vo partito cattolico7 Martinaz
zoli concede «Segni mi ha 
scntto una lettera nobile c h e 
ho apprezzato nelle sue inten
zioni» Però... «Però c'è un 
aspetto di stile che mi rende 
inquieto. Insomma, Segni mi 
manda a dire di fare insieme 
una cosa c h e lui ha già fatto da 
solo». Dunque una sfida sul 
piano del bon tori! Macché, la 
questione posta da Segni «ri
guarda tutti i cattolici» «Lui n-
bene utile per la stona e le tra
dizioni del cattolicesimo de
mocratico andare oltre la De 
lo credo Invece c h e sarebbe 
avventuroso e senza sbocchi 
Leoluca Orlando, quando era 
ancora nella De, mi diceva c h e 
io ero abbarbicato alla parola 
"appartenenza" e io cercavo di 
spiegargli c h e è importante 
appartenere alla stona di mi
lioni di persone. Orlando s e ne 
è andato ed oggi è il prigionie
ro della più feroce delle appar
tenenze». ..?:: -•...-- ' 

Si sta facendo tardi, il bolo
gnese Biagi sa c h e «verso le 
sette e mezzo» in questa città 
•si butta giù la pasta» Si può 
non parlare del governo tanto 

,- più c h e in prima fila s iedono 
. anche un paio di ministri (Te-

sini e CristoforT)? Arriverà a 
primavera Giuliano Amato7 

Certo, se si .potesse contare 
sull'allargamento delle re
sponsabilità sarebbe un be
ne. . «Comunque quello di 

MNiea^si» «Fuori dal partito Segni avrebbe difficoltà» 

W^^^i^kmuòè^àm moderato 
lenimeoo ora» 

«La De ha sempre cercato di tenere unito il popolari
smo cattolico e il voto moderato. E questa sarà la di
rezione anche del rinnovamento di Martinazzoli». 
Giorgio Galli, politologo, autore di un volume su 
«Mezzo secolo di De, da De Gaspérì a Mario Segni», 
non crede che lo Scudo crociato, o una sua parte, 
sceglierà davvero il campo progressista. «Il Pds do
vrebbe insistere per il doppio turno elettorale». -

ALHRTOUUSS 

trazione per coalizioni più lar- : 
ghe. Non capisco perchè il Pds 
non abbia difeso con più ener
gia la proposta del doppio tur
no' elettorale. Oggi una mag- : 
giore capacità di coalizione : 
potrebbe essere messa in cam
po dalla sinistra, pur divisa e ; 
frammentata. Ma il meccani
smo del turno unico assicura , 
un vantaggio invece alla De. -• • 

tativo di contenere la Lega Ma 
come ha dimostrato il voto, 
questo problema sembra non 
esistere più nella coscienza 
dell'elettorato. , 
V Come giudica la Lega? E le 

posizioni astante rispetto a 
' ' Bossi dal Pds? Lei non nari-
':': sparmlato critiche alla linea 

della Quercia... 

••ROMA. Professor Galli, ha 
una (eri sol nolo e la colloca-
xtaiepolliVa detta De, di que
sto partito nraltn'oraw e plgUa-
Mto? 
SI. La mia tesi è che il successo 
della De nasce con un modello 
di partito che ha saputo unire 
la tradizione cattolica sturata-
na con l'elettorato moderato I 
•popolari» prima del fascismo 
erano un partito del 20 per 
cento. Accanto avevano quella 
che è stata definita la «nebulo
sa liberale». Dopo la guerra De 
Gasperi riuscì a compiere que
sta operazione, portando la De 
lino al 48 percento nelle ele
zioni del 18 aprile del '48. E 
questa è la strada che la De ha 
sempre battuto..,- • -:. 

Eppure non ha mal accettato 
dTaè 1* definlxkme di Ama 
«moderata». Ha sempre pre
terito definirsi «popolare». 

È vero, un partito «popolare e 
interclassista». Ma un partilo 
può essere popolare, come si
curamente è stata'la De, ed 
avere un orientamento mode
rato ••-..':.:,'.;'• '.>:«:;.. ••:'-•: 

Rollano ancora aDe dermi-
itosi. Lei ne ricorda una di 
Ugo La Malfa: Andreottt «è» 
la De. Quindi, la De «è» An-

Questo è stato vero soprattut-
tonei momenti di difficoltà 
Andreotti può essere un em
blema della possibilità di tene
re insieme popolarismo catto
lico e moderatismo. Ma ulti
mamente le cose sono cam
biate. La De, o meglio suoi set
tori determinanti, non hanno 
sostenuto la candidatura- di 
Andreotti al Quirinale. E il mo
mento non era dei più sempli
ci ;.;•-•.•;•;.•••/,;.., .:•:>:.: 

rerCoei,..;•'.,•:.. --'71; •• 
Attorno ad Andreotti è cresciu
to un potere forte e trasversale 
al sistema politico che ha su
scitato più di una resistènza 
nella stessa De. Alla fine Seal-
faro ha offerto maggiori garan
zie E anche lui impersona una 
adeguata sintesi tra popolan-
smo e moderatismo. 

Non crede che oggi, dopo la 
caduta del muro <U Berlino, 
dopo la crisi verticale del si
stema politico Italiano, e an

dando verso un sistema di 
alternanze, la De ala costret
ta a sciogliere la sua ambi
guità? 

Credo che seguirà piuttosto la 
sua vecchia strada. Tenterà di 
presentarsi come un partito 
popolare rinnovato, e di tener
si i consensi moderati. Le ge
rarchie ecclesiastiche si sono 
già schierate accanto a Marti
nazzoli. Non solo i vescovi, ma 
anche strati intermedi della 
Chiesa, lo pensò'che questo 
disegno abbia buone probabi
lità di riuscire. La Chiesa resta 
una delle basi del consenso e 
del potere De. L'altra è il lega
me con il sistema dell'econo
mia pubblica; Questo spiega 
anche le resistenze ai progetti 
di privatizzazione. ... -

la recente' iniziativa di Ma
rio Segni, che ha Invitato 
Martinazzoli • In pratica a 
fondare un nuovo partito, a 
scegliere per un'alleanza 
democratica e piogittslit», 
non le sembra tadrvkfoare 
un problema reale? : 

Bisogna ancora capire c h e c o 
sa ha veramente indotto Segni 
a questo gesto. Finora è sem
pre rimasto incerto ' nei suo 
rapporto con la De. La sua let
tera oggi può essere intepreta-
ta c o m e un ultimatum. Ma io 
credo c h e s e Segni lasciasse 
davvero la De il suo movimen
to incontrerebbe notevoli diffi
coltà. Certo egli centra un pro
blema reale invitando Marti
nazzoli ad una sorta di «epura
zione» Interna. La sfida più ar
dua per il segretario de è pro-
pno quella di - sostituire il 
gruppo dirigente del suo parti
to, di allontanare un non pic
co lo numero di esponenti del
l'oligarchia c h e non s o n o più 
accettabili dall'opinione pub
blica. Non per c a s o Ciriaco De 
Mita ha risposto in m o d o tanto 
duroalleaderreferendario. ; 

Con una nuova legge mag
gioritaria la De non dovrà ri
nunciare alla posizione di 
centralità? ,-,., 

La soluzione proposta dalla De 
per la riforma elettorale punta 
proprio a mantenere quella 
posizione allo Scudocrociato. 
pur essendo venuta m e n o nel 
frattempo la sua capacità di at-

„ . . . • „ Ho giudicato un grande pro-
Non crede che nelle nuove , g e l t o q u e l | 0 d e l | a «^i^ d l r*.. 
c o n d i z l o n l u n r u o l o possa ,, »„<.,,£ n d e a d i c o n s e r V d r e ,| 
esaere ritrovato dalla alni- meglio della tradizione comu-
straacr >. ;:, • ;••->;»;•,«':• ; ;

 nista in un nuovo partito aper-
La sinistra de secondo me non ; to, dalle Acli ai radicali. Ma ho 
esiste più da mol ta tempo, s e ': constatato c h e quel progetto è 
non c o m e una realtà che,sele- : fallito. Forse il'gruppo dirigen

ti politologo 
Giorgio 
Galli 
autore 
di una 
Storia 
della De 

ziona alcuni leader. Non esiste 
c o m e capacità di progetto e 
proposta politica. , 

Da quando non esiste più? • 
Da quando la sinistra si è dilui
ta neU'«area Zac», nella secon
da metà degli anni 7 0 . .;,••/ 

Nel recente dibattito sulle 

te della svolta ha sottovalutato , 
il rischio e l'entità della scissio
ne. -' Ho : trovato poi troppo 
oscillante l'atteggiamento del 
Pds su alcune questioni, c o m e 
sulla riforma elettorale. Lo ri
peto: perchè non insistere sul 
doppio turno? Quanto alla Le
ga, ritengo corretta da un pun- ' 

privatizzazioni, come lei ri- v to di vista democratico e politi- > 
corda, la sinistra si è divisa: , c o la decisione di consentire -
da una parte Barocci, con ad un partito nato dalla piote-„ 
Andreatta e Prodi, a spinge
re per smobilitare le narteci-
pazlonl statali. Dall'altra 
Guarino, Bodrato e Granelli 
a frenare dicendo: non pos
siamo svendere. Dove.rin
traccia una linea effettiva-, 
mente di «sinistra»? 

Secondo me in Granelli resta \ 
l'impronta di una concez ione * 
del rapporto tra stato e econo- >': 
mia c h e può essere definita di -
sinistra, anche se poi nella pra- ; 
tica della De essa era degene- : 
rata a occupazione del potere, -
e se il sistema economico mi
sto è stato una (onte potente di '. 
corruzione, " c o m e - vediamo 
dalle inchieste di questi giorni. ' 

In sostanza lei non c r e d e i 
che la De, o una m a parte, ; 
n o i a Imboccare la strada di 
una esplicita e concreta : 
scelta progressista... ;•:.,< ^ : 

Non mi pare proprio. So c h e '. 
questa è una vecchia speranza -. 
dell'area comunista, fin d a i ; 
tempi del discorso di Bergamo •' 
di Togliatti, ma io ci credo pò- <-
co . Certo, bisogna vedere c h e -, 
cosa faranno! «popolari» di Se- •' 
gni perora sono nella De. Il re- ; 
sto del partito seguirà sicura- • 
mente la strategia c h e ho trat-. 
teggiato all'inizio. Una disloca-,' 
z ione diversa forse è più prò- ' 
babile da parte di altri soggetti •' 
del mondo cattolico: penso al
le Acli, alla Cisl, alle realtà del ' 
volontariato e deH'associazio- : 
nismo. e:.; • - ;^-.'.-.:-.;o-.'.'-,;yOv't 

Questo ' perchè •• anche la * 
Chiesa non aottiene più l'u
nità poUttca del cattolici? 

Veramente ancora nelle ulti
me elezioni la Chiesa si è 
schierata per l'unità del cattoli
ci nella De, soprattutto nel ten-

sta, c h e ha ottenuto un cosi va
sto consenso, di sperimentarsi 
nel governo locale grazie ad 

•' un appoggio tecnico. Bossi ha 
: raccolto consensi non so lo di 
. tipo moderato, ma anche dal-
• l'elettorato della sinistra. È pre-
• sto per dare un giudizio defini-
, tivo sulla Lega. Certo bisogne-
: rà verificare con attenzione il 
suo operato. •;.•*;>$;?•: 'V-if;-; 

. Un'ultima domanda ancora 
sulla D e Come giudica il 

; ' ruoto svolto da Coniga? E 
penta che pos ta rilandarai 

': in una Iniziativa politica og-
"'•' gì, come molti prevedono? 
Secondo me ha cercato di in-

•'. durre la De a non chiudersi 
/, nella difesa del vecchio siste-

ma, ma anzi ad essere essa 
stessa protagonista della Gran
de Riforma. Più difficile valuta
re ,i motivi personali che ' lo 
hanno spinto ad assumere 
quel ruolo di provocazione. 

, Forse non voleva- finire c o m e 
' Leone, ma Impersonare la gui

da del «nuovo». Credo c h e pos-
: sa ancora avere un ruolo. Ma 
; ho la sensazione c h e non ab

bia ancora deciso s e e in c h e 
! direzione giocarlo . . . • \ v 

Cottiga dice malignamente: 
. '•::: il vero presldenzlalista è 

Scalfaro... -.-•;..-.. •-,.,..-i-, .•;.•. 
- Scalfaro è stato un difensore 
; intransigente della Cosntuzio-
• ne. Oggi è quasi costretto a 
; svolgere un ruolo di sostegno 

verso un governo fragile e con 
una maggioranza dubbia. Di
rei che è spinto dai fatti a gio
care una parte c h e forse non 
desidererebbe. Vedo c h e qual-

1 cuno ora lo esorta a farsi addi-
nttura lui promotore della ri
forma elettorale. , ' 

E piazza del Gesù 
punta sul codice morale 
• • ROMA. Nella De la lettera di Segni a 
Martinazzoli (esci dal partito, fondiamone 
un altro tutto di onesti) non è piaciuta 
nemmeno un po'. Tuttavia, in concomitan
za, si è infittito il richiamo alla-moralizza
zione del partito, al codice deontologico. 
Cosi Pierluigi Castagnetti, capo della segre
teria politica, sottolinea come le tappe in
traprese da Martinazzoli per il rinnovamen
to della Oc riguardano l'elezione di un 
nuovo segretario amministrativo - avendo 

senza femminile, hanno parlato anche le 
donne de che, al termine del loro congres
so, hanno approvato un ordine del giorno 

• che va in tal senso. Nel documento si legge 
il richiamo all'adozione di regole interne di 
comportamento che assicurino completa 

: trasparenza nei comportamenti individuali 
; collettivi, che consenta'anche al partito di 
: recuperare «la fiducia dei cittadini nella ca
pacità della De di testimoniare in concreto 
piena coerenza ai valori cristiani che ne ' 

I I U W V W •?%*(Jt^MUSIV* U I I H I I I I I W U U H I V U ' V I I U V , Il • |"fc« 

Severino Citaristi c o l l e z i o n a t o d iec i avvisi H l s p
I

i r ? n o ' ^ : " ? n 5 p o L , ^ a " ; ,_ • A ^ 
di garanzia e quindi costretto alle dimissio- / ^ ^ ^ ^ ' S ^ ^ ^ ^ ^ f : 
ni - e di una nuova direzione, un ricambio ? ̂ ^ £ ? ^ £ ^ r ì i'hSSSSSn _•_.._ _ , _ „ : _ , «.,*- A-.]: Ji^ni^nn „„/„< vorranno far parte della De. Lo ha deciso il 
^^^Z:SSSJ^n^^^.^'««>^^ Luigi Granelli, commissario del 
^ ? ^ i S J r S ™ F ^ 1 2 h f ^ Partito nellatittà lombarda. Sei i punti di 
£ ; ^ ^ C ^ ™ E " - 5ue*o codice versione Granelli: essere fe-
ciare a portare avanti il progetto di cambia- ? 3 K a j ^ i d e a l i d e , ^ t o osservanza, • 
re in profondità la De? «Lo capire" ; aggmn- ;, n e ) l a ^ ^ pubblica e ^ A , di una con-
ge - lo si pretendesse ove questo tentativo « d o t t a mor£le e politica ineccepibile; sotto-
fallisse, ma oggi una simile sentenza sareb- y. scrizione in caso di candidatura o nomina 
be intempestiva, ingenerosa e infondata. E 
inoltre Segni conosce i rischi reali che una 
simile non meglio definita operazione pos
sa assomigliare a una sorta di nuovo patto 
GentilOni». ;-; ,.* .-.-..-..,...--..̂ ;j,''y>.;„i:-/»,-.v^> 

Della necessità di adottare immediata
mente il codice deontologico, affidando il 
controllo della sua applicazione ad un col
legio di garanti che veda anche una pre-

/ a cariche pubbliche del codice di compor-
" lamento; rispetto della disciplina; astensio-
:• ne dall'attività del partito se coinvolti in 

procedimenti giudiziari riguardanti gravi 
" reati; concorso alle spese di funzionamen

to della De. Il codice dovrà essere sotto
scritto assieme al manifesto nazionale e a 
un documento sul rinnovamento del parti
to. ' . • -

pagina 5ru 
Assemblea Provinciale delle tavoratmc 

e dei lavoratori del Pds 

BAR116 FEBBRAI01993 ore 18 
Teatro FANTARCA 

(via Piemonte, 92 - Q.re S. Paolo) 

Relazione introduttiva 

Umberto MINOPOLI, 

direzione nazionale Pds 

Conclusioni: 

Enzo LA VARRÀ, 
segretario provinciale del Pds 

Il Pds di Terra di Bari per la tutela 
dei diritti al lavoro e nel lavoro 

Amato non è un governo che 
"tira a campare" Perciò - prò- " 
mette Martinazzoli - lo aiutere
m o ancora». Si puO parlare di * 
ricerca di equilibri più avanza
ti7 «Non mi piace la formula 
c h e h a sempre portato male, 
dico c h e siccome sembrano 
manifestarsi delle disponibilità "• 
bisogna onestamente e since- „ 
ramente confrontarsi. In que- -
sto mi pare, siano d'accordo -
anche Amato e Scalfaro». Ma è '-\ 
fiducioso c h e si arrivi ad allar
gare il governo? «Se dicessi che 
sono fiduciose direi qualcosa ' 
di immotivato pero sono deter
minato ad andare a vedere. Se 
dovessi dire che.ì segni c h e av- ' • 
verto s o n o tutti chian direi una 
bugia». .->.-•• ::••••: 

C'è ancora tempo, prima di -
invitare la platea ad andare a -
sottoscrivere il manifesto di 
una De (in sostanza a prende- ~ 
re quella c h e un tempo si c h i a - ! ' 
mava «la tessera») a Bologna -
drammaticamente a corto di • 
adesioni, per qualche battuta • 
su Bossi e Occhetto. «Ho visto ,. 
c h e il segretario del Pds sostie- ' 
ne di condurre una battaglia ', 
intelligente alla Lega. Era con .-
Bossi a Milano Italia, da Lemer ' 
e francamente mi sembrava di ' 
assistere all'avanspettacolo di 
una volta quando si diceva: •• 
"Vieni avanti cretino..."». Non è 
chiaro a chi era indirizzato il 
cretino. E Biagi ha il buon gu
sto di non indagare oltre. -

ISTmnOTOGUATn DIPARTIMENTO • AREA AUTONOMIE 
FRATTOCCHIE . . . FORMAZIONE POUTTCA LOCALI DIR. PDS 

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

PER COMUNI E PROVINCIE : 
Frattocchie (Roma) 25-26 febbraio 1993 -

, Seminario di formazione politica 

Inizio dei lavori - Giovedì 25 febbraio ore 9.30 

Temi del seminario 

— Autonomie locali e riforma della politica; 
—11 nuovo sistema elettorale. Provincie, grandi e piccoli 

Comuni; •••--,-••-:••• • ••••..--.<••_•• 
— Le nuove forme di orientamento del consenso dei cittadi

ni, la comunicazione elettorale, le tendenze di voto; 
— La logica politica della nuova legge e la sua rappresenta

zione; , 
— Meccanismo elettorale, parità e pari opportunità;. 
— Cosa cambia nel ruolo del Sindaco, nelle assemblee elet

tive, nel rapporto tra istituzioni e società; '• 
— Leggi elettorali e svolta politica: Tavola rotonda con 

esponenti di partiti e forze sociali. 

Relazioni di: ' 
Franco Bassanini - Marcello Panettoni -Alfonsina Rinaldi -
Stefano Draghi - Graziella Tessi Brutti - Maurizio Bucci -
Franca Prisco - Giulio Quercini. *£•."••.;.•"''•.•.,: '. ' "' ' 

Le adesioni al Seminario vanno comunicate presso la segreteria 
dell'Istituto Togliatti-Tel. e Fax 0&9354S007-93546208 ; 

Direttone del Partito Democratico della Sirtitrtra 
_ - Sezione Politiche Culturali 

D trasformismo 
e la lezione di Guido Dorso 

cinquantanni dopo 
Napoli, 19-20 febbraio 1993 

Antisala dei Baroni 

Programma dei lavori 

Venerdì 19- Ore 9.30 
Introduzione di Giuseppe 
Gavioli. Blocchi di potere, 
classe politica e consen
so. Salvatore Lupo. 
Classe dirigente e classe 
di governo nel Mezzogior
no, Isaia Sales. > 
Trasformismo e clienteli
smo. Voto di scambio e 
criminalità organizzata, 
Gerardo Chiaromonte. 
Interventi,;-: - -

Venerdì 19 - Ore 16 
Trasformismo tra passato 
e presente, Nicola Tranfa-
glia. 
Guido Dorso e l'occasio
ne storica, Giovanni De 
Luna. -••-•,?>- --:.:..v:..'-
Stato e Mezzogiorno, 
Giovanni Russo 
Interventi ,,-•>-,» 

Sabato 20-Ore 9.30 
La categoria di trasformi
smo, Carmine Donzelli 
// ruolo della spesa pub
blica nel Mezzogiorno, 
Raimondo Catanzaro. 
Interventi 

Sabato 20-Ore 12 
Tavola rotonda conclusi
va: Francesco Barbagal-
lo, Antonio Bassolino, 
Giuseppe Galasso, Gior
gio Ruffolo. 

Intervengono: 
il Presidente della Camera 

on. Giorgio Napolitano 
il Presidente del centro 

«Guido Dorso» 
sen. Antonio Maccanico 

Partecipano: 
Ada Becchi, 

Piero Bevilacqua 
Salvatore Cafiero 
Franco Cazzola 
Gaetano Cingan 

Gianni Coroi 
Lea D'Antone 

F r a n c e s c o D e Martino 
Giuseppe De Rita 

Elisa Dorso -
Paul Ginsborg 
Biagio Grasso '' 

Alberto Jacoviello 
Ennco Pugliese 
Giuseppe Vdcca 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello HA 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Sabato 20 
Romeo e Giulietta 

di William 
Shakespeare 

l'Unità+libro lire 2,060 

E 
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Questione 
morale 

in Italia 
Ugo Zilletti, democristiano, è accusato 
per il «buco » di 70 Marcii di una finanziaria 
Le indàgini erano cominciate molto tempo fa 
partendo dagli «affari » di Licio Gelli 

Martedì 
16 febbraio 1993 

In carcere per bancarotta 
l'ex vicepresidente del Csm 
Si erano messi ad inseguire i miliardi di Licio Geili e 
hanno finito per scoprire un vorticoso giro di finan
ziarie che avevano rastrellato decine di miliardi ai ri
sparmiatori. I soldi, ovviamente, erano spariti. È nel
l'ambito di questa inchiesta che è stato arrestato l'ex 
vicepresidente del Consiglio superiore della magi
stratura Ugo Zilletti, fiorentino, legato alla Oc e già 
coinvolto nelle vicende di Roberto Calvi. 

W L A D I M M O M T T I M I L U OIORCUOSOHCRRI 

••ROMA. Noto e conosciuto 
a Firenze, ma anche a'livello 
nazionale per essere stato, ne
gli anni'80, vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, è finito in carcere 
per un vorticoso giro di milioni 
e miliardi Si tratta di Ugo Zil
letti, vicino alla De e per anni 
dirigente di manifestazioni fie-

ll ; J ristiche di grande importanza. 
Con lui, in cella, altn sei perso
naggi, tra i quali l'attuale com
mercialista di Licio Gelli'ed ex 
colonnello della Finanza En
nio Annunziata, abitante ad 
Arezzo, iscritto alla P2 ed ex di
pendente della «Salini». • 

La vicenda era iniziata alcu
ne settimane fa quando i giudi
ci di Arezzo e g l i agenti, della 
Digos si erano-messi ad Inda
gare su una serie di investi
menti che lo stesso Gelli stava 
effettuando - in •direzione» 
ignota. Si trattava di un primo 

-. «assaggio» di una quindicina di 
: miliardi che erano stati «polve

rizzati» in almeno una trentina 
'' di banche diverse. Magistrati e 
. poliziotti si sono messi a segui-

' re i tanti rivoli di denaro che 
:. partivano da Arezzo per ordi-

••'>". ne di Celli e sono arrivati ai pri-
;mi clamorosi risultati. Hanno 

,., messo le mani sui conti di una 
. società romana assai nota, la 
' Compagnia generale finanzia-

'-- ria di Roma e la «Venturi inve-
•' stimcnti» di Lecce, che aveva 
"• aperto 24 sportelli di raccolta a 
• Sud e appariva di proprietà di 
- diecimila soci A questo punto, 

••••• scattavano i primi prowedi-
"•' menti restrittivi emessi dalle 
•<• Procure di Roma, Lecce, Arez-
• zo e Ivrea. A Lecce finivano in 

-.-.' carcere l'avvocato Ezio Candi-
> do e il ragionier Graziano Alia
le rano. L'accusa era di concorso 

in bancarotta poiché la «Ven-
••-'• turi / investimenti» risultava 

L'ex venerabile della f Lido Gelli e, in alto, il vicepresidente del Csm, Ugo Zilletti 

•scoperta»- per una settantina 
di miliardi. A Roma, stessa si
tuazione per la Compagnia gè- ; 
nerale finanziaria chertinute-
rebbe avere un •buco»'ift oltre ' 
150 miliardi. Per questo-moti
vo, 1 giudici della Procura ro
mana Cesqui e Mantelli aveva- ' 
no chiesto e ottenuto dal Gip, 
l'arresto di Sergio e Giorgio 

: Cerniti, padre e figlio. Il primo, 
"ammalato, avrebbe poi otte

nuto gli arresti domiciliari. 
" È nell'ambito del crack della-

'«VentuW'crre'felitalo arrestato-
Ugo'ZOlettl. Il personaggio; ha 
«emprevricopert6 cariche im
portanti come rappresentante 
della De fiorentina. Aveva ini
ziato 1 attività, politica nell'A

zione cattolica per poi passare 
nella Democrazia cristiana. 
Docente universitario a Sassari 
e Firenze, asoli 22 anni era .vi-

'. ce segretario-delia De fiorenti
na. Poi era divenuto consiglie
re comunaledirigenteregio
nale dèi partito Poco dopo 
era passato alla Presidenza 
dell'Ente autonomo del turi-

«Dietro lo scandalo di quei fondi c'è un tentativo di aggressione politica contro di me» 

Dopo-sisma, De Mita attacca ScalfeiBL_. 
«La commissionedovevaindagare Meglio» 
De Mita attacca Scalfaro e la sua inchiesta sul dopo-, 
terremoto in Campania e Basilicata. «Se si fosse fatta 
un'indagine stabilendo i danni, le risorse stanziate, i 
risultati ottenuti, oggi saremmo in condizioni di ca
pire dove gli stanziamenti sono stati utili e dove ci 
sono ancora disfunzioni». Una polemica dura con
tro il Capo dello Stato che chiede al governo tutta la 
verità sui 50mila miliardi della ricostruzióne. 

• • ROMA. Lo scandalo del 
terremoto non è l'Irpimagate, 
su questo dramma «c'è un ten
tativo di aggressione politica». 
Ciriaco De Mita ha scelto «Mi
xer» per attaccare il Capo dello 
Stato Scalfaro, a suo tempo 
presidente della Commissione 
parlamentare che indagò sul
l'uso dei 50mila miliardi perla 
ricostruzione di Campania e 

" Basilicata. «Se si fosse fatta 
un'indagine stabilendo i dan
ni, le risorse stanziate, I risultati 
ottenuti, oggi forse saremmo in 
condizioni di capire dove gli 
stanziamenti.sono stati utili e 
dove ci sono le disfunzioni», ha 
detto De Mita rispondendo alle 
domande di Giovanni Minoli. 

Tutto questo, per l'ex segreta-
no De, la Commissione Scalfa
ro non l'ha fatto. Una risposta 

'/'dura al Presidente della Re
pubblica che da un mese, or

mai, chiede, al governo di fare 
:i'. piena luce sullo scandalo della 
• ;. ricostruzione, e di relazionare 
>< su «quello che si è fatto e che 
; ' ancora resta, da fare» per dare -
" una casa alle SOmila persone 
'.:•: che tredici anni dopo il sisma 
•';; dell'80 vivono ancora nelle ba

racche. 
'";• Non è la prima volta che 

'Oscar Luigi Scalfaro viene at
taccato per le scottanti verità 

• che la sua commissione ha fat
to venir fuon sull'«affaire» terre
moto Sulla parte politica della 

. relazione - finale dell'inchiesta 
(60 volumi e migliala di pagi
ne ed allegati), depuu»tPe,fse-
natori della De si astennero. E 
pochi giorni'dopo la pubblica-
zione degli atti, proprio ad 
Avellino - collegio elettorale di '<••; 
De Mita -, la De tenne una as
semblea con migliaia di perso- ',' 
ne per «ristabilire la verità sul ' 
terremoto». Sui palco dell'uni- ; 
c o teatro cittadino, tutti i big di 
Campania è Basilicata: da San-
za a Mancino all'ex' ministro " ' 
Salveririo' De Vito, In cornpa- Jv 

fnia del'parlamentare veneto . 
ettimo Gottardo; 'membro :V 

della Commissione' d'inchie-., 
sta. poi finito .nella tangento- : 
poli di Padova. '..,•; ,., 

«Si dice che sono stati spesi :-~ 
SOmila miliardi, ma In effetti.. 
per l'Irpinia la spesa è stata so- • 
io di 6400 miliardi», ha detto 
De Mita nel corso dell'lntervi- • • 
sta. E invece, sul- terremoto si 
continuano a costruire*'«àg- ' 
sressioni politiche personali». , 
La stessa Illnea-che nellf88''' 

' adottò Angelo Sanza, all'epo
ca sottosegretàrio con:delega' 
ai servizi segreti, che paventò • 
un complotto di forze 'oscure • 
dietro le polemiche giornalisti
che sulla ricostruzione: Ma la 

vicenda sr sgonfiò in Parla
mento, e Sanza fu costretto a 
dimettersi. Rimane lo scandalo 
dei SOmila 902 miliardi spesi 
dallo Stato.Di questi, ha ragio
ne De Mita, solo 6459 sono ar-
rivarJin lrpinia per la ricostru
zione dei comuni. L'ex presi- ' 
dente'del Consiglio dimentica, 
però, che nella sua provincia 
sono stati spesi buona pane 
degli ,8mila miliardi stanziati 
per l'industrializzazione : delle '. 
aree terremotate. Un. grande -
business: la costruzione dal 
nulla di 20 aree industriali.otto •• 
in lrpinia;' ,11 «pio .grande prò-.-' 
cesso industriale d'Europa», Io. 
definì Efveno Pastorelli, l'uomo 
che proprio De Mita volle co
me commissario all'industriali-
zione. Trédici anni dopo il ri
sultato è nelle cifre del dram
ma de; senza lavoro: i disoccu
pati,"che nel 1980'in lrpinia 
erano 20mila, oggi sono 60hii- : 
la. II vero affare lo hanno fatto • 
l e gioisse imprese che si sono! 
spartite la torta degli -appalti 
per costruire le aree. Una ò del ; 
geometra Michele De Mita, fra
tello dì Ciriaco, che nel consor
zio Corin si aggmd<cò l'appalto 
per la costruzione di fogne, 

strade e opere di drenaggio 
nell'arca industriale di Calag-

. gio, 14 miliardi di costo. 
Ma i soldi della ricostruzione 

sono anche finiti in alcuni isti-
. tuti di credito. De Mita è socio 

..: della Banca Popolare dell'Irpi-
' niacon «azionicomprate alla 
"•'* fine degli anni '60, quando cer-
; to non si poteva prevedere il 

terremoto», ha. risposto a «Mi
xer». Un vero e proprio «Forte 

,Knox», la. Popolare,, che anno-
. vera tra i suoi soci tanti big de

mocristiani: il ministro dell'In-
• temo Nicola Mancino, l'ex mi

nistro per ir Mezzogiorno Sai-
verino De Vito, il Presidente 

"della Commissione giustizia di. 
: Montecitorio Giuseppe-Garga-
' ni, il Presidente dei deputati de 

Gerardo Bianco. E fermiamoci 
qui, leggiamo alcune cifre che 

,' illustrano il rapido boom della 
'•;•• banca. Pagina 248 della rela-
.'> zione Scalfaro. «La massa degli 

impegni ammontava nel 1973 
.' a'12 .miliardi, nell'83 passa ad 
.80 miliardi, per raggiungere, a 
. fine '88, laiquota record di 790 
, miliardi. L'entità dei mezzi fi-
' - duciari, che nel '73 era di di 23 

miliardi, a fine '88 lievita fino a 
1254 miliardi» ' 

smo, fiorentino, poi dirigente 
- del Festival dei Popoli e quindi 
' della Biennale dell'Antiquaria

to e della Rassegna intemazio
nale dei teatri stabili. Ucciso 
Bachelet dalle Brigate rosse, 
Zilletti, che era stato nominato 
membro «laico» del Csm dalla 
De, inciampò su una .vicenda 
complessa, scaturita dalle soli
te carte sequestrate a Casti-
glioh Fibocchi dalla Guardia di 
Finanza.' Tra-i documenti di 
Gelli risultava che Zilletti aveva 
fatto pressioni, quale vicepresi
dente del Csm, sull'alloro Pro
curatore capo di Milano Mario 
Gresti perche-tosse restituito il 
passaporto, ritirato a Roberto 
Calvi, che era finito in carcere 
con l'accusa di aver costituito 
capitaliall'estero. La Finanza 
non esitò, in quella occasione, 
a perquisire l'ufficio di Zilletti 
presso il Csm. La cosa provocò 
grande scalpore. Due anni, do
po,: per decisione della Procu
ra romana che aveva avocato 
le indagini che si stavano svol
gendo presso la Procura di 
Brescia, Zilletti e Gresti venne-
ro assolti. Lo stesso Zilletti, re
centemente, è stato coinvolto 

, in almeno altre due vicende di 
millantato credito riuscendo a 

- farsi consegnare un bel muc
chio di milioni da piccole ban
che del Sud, promettendo «as
soluzione «normalizzazioni» 

impossibili, per istituti di credi
to sull'orlo del fallimento.Ora 

!' l'arresto per la vicenda «Ventu
ri investimenti», una delle so-

•. cietà legata, appunto, . alla 
• ' Compagnia generale finanzia

ria di Roma, sull'orlo di un 
.'crack clamoroso. Per questa 
' ' vicenda sono già finiti in carce

re, appunto, Giorgio e Sergio 
- Cerniti. In quale di queste «hol
ding» ormai «collassatc» siano 

i - finiti i soldi di Licio Gelli non è 
:. ancora ben chiaro. Le indagi-
;- ni, infatti, sono in pieno svoigi-
i mento. Una cosa è stata subito 
' scoperta: e cioè che della 
-, Compagnia finanziaria di Ro-
-..• ma faceva anche parte la so-
; * cietà « Singest», appartenuta al

la «Sasea», la società fallita di 
' Florio Fiorini che, come è no-

' to, si trova in carcere a Gine-
. vra. È proprio indagando su di 
'.; lui che gli inquirenti svizzeri 
. hanno ritirato fuori il famoso 
',- conto «Protezione» intestato a 
•. Silvano Larini. I soldi «transita-
- ti» su quel conto hanno poi 
.;' portato, come è noto, alla in-
;. eliminazione, per -concorso 

nella bancarotta dell'Ambio-
". siano, di Bettino Craxi e Clau-
-' dio Martelli. Le diverse inchie-
'- ste su questa nuova vicenda, 
- •'•• hanno già portato all'emissio

ne di 14 ordini di custodia cau
telanti cui 7 già eseguiti 3 a 
Roma, 3 a Lecce, 1 a Firenze) 

«Mani pulite» a Terni 

Arrestato ex vicesindaco pds 
Coinvolto da un inquisito 
è accusato di concussione 
Sono saliti a tredici gli arresti per l'inchiesta «mani 
pulite» di Temi: ieri il magistrato ha fatto arrestare, 
con l'accusa di concorso in concussione, Maurizio 
Benvenuti, ex vicesindaco pidiessino. La Federazio
ne del Pds: «Il lavóro della magistratura ristabilirà la 
verità dei fatti...». Al centro dell'indagine, che ha già 
sconvolto il mondo politico temano, alcune tangen
ti pagate ad esponenti politici locali., ; --.-' -j-

'•• • • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE r '•'' 
FRANCO ARCUTI 

• i TERNI. L'ex vicesindaco di 
Temi, Maurizio Benvenuti, 38 
anni, de) Pds, è stato arrestato 
ieri con l'accusa di concorso in 
concussione. L'ordine di cu
stodia cautelare, il tredicesimo 
della serie che ha già visto fini
re in carcere tutto il vertice del
la locale federazione socialista 
ed altri esponenti di rilievo de! 
Psi come il sindaco Todini, 
l'assessore regionale Fatale ed 
il presidente della Cassa di Ri
sparmio, Cassetta, è stato fir
mato dal sostituto procuratore 
Carlo Maria Zampi. Lo stesso 
che ha ordinato gli altri arresti 
nell'ambito dell'inchiesta av
viata a Temi ormai alcuni mesi 
fa e che di recente ha visto 
coinvolto anche l'ex ammini
stratore della federazione del 
Pds, Spartaco Capitali. Una in
chiesta legata a episodi di cor
ruzione e concussione, che 
dopo l'arresto di • numerosi 
esponenti socialisti ha già pro
vocato, nei mesi scorsi, lo scio
glimento anticipato del Consi
glio comunale. .":•••<•••«••• 

L'arresto di Maurizio Benve
nuti ha provocato incredulità e 
sconcerto. Vicesindaco della 
città dal maggio 1990 all'otto
bre dell'anno scorso, è stato in 
prima fila, in questi mesi, nella 
battaglia per la questione mo
rale Lo ricorda in una nota la 
Federazione del Pds Nel parti
to della Quercia c'è un com-

: prensibile turbamento per gli 
' sviluppi dell'indagine. La nota 

*• del Pds «conferma piena fidu-
' eia nell'operato della1 ; magi-
>i snatura» e al tempo stesso 
- «esprime la convinzione che 

."< da un rigoroso accertamento * 
f. dei fatti non potrà che risultare > 

l'estraneità di un compagno; 
; che nella vita politica si è sem-
- pre contraddistinto per rigore, 
" onestà e correttezza». .-.'.'-. 

-~: • Ma per quali fatti, e sulla ba-
'. se di quali riscontri la magistra-
• tura ha ordinato l'arresto di 
- Benvenuti?A queste domande, 
.. ovviamente, i magiboati non ri-
. : spondono, ma voci ben accre-
., ditate a Palazzo di Giustizia di-
\. cono che al centro dell'inchie-
... stavi siano un fabbricato.ed 
,, una tangente pagata ad alcuni 
. personaggi già inquisiti: questi -
; avrebbero offerto la loro colla- ' 
;• borazione alla giustizia tirando , 
:,_ in ballo altri nomi. In particola- ;' 
'; re, il coinvolgimento di Benve-
• nuti, a quanto è dato sapere, ? 
' sarebbe legato esclusivamente ' 

alle dichiarazioni di un altro 
' inquisito. La Federazione del 

" Pds non nasconde timori e 
; ' preoccupazioni che tali vicen-
';'•' de possano essere strumental-
: mente utilizzate in una batta-
>,* glia politica che. anche in vista ; 

;' delle elezioni anticipate, prò- -
!;; vocale dal recente scioglimen- " 

to del Consiglio comunale si L 
annuncia particolarmente du
ra 

Qualcuno ha rovistato tra le carte di un giudice che sta indagando 

Anas, inquisiti altri politici? 
D gip non arresta due imprenditori 
Ci sarebbero i nomi di altri quattro politici, de, psi e 
psdi, nelle carte del̂ pool che indaga sull'Anas. Ed 
uno dei tre giudici mercoledì ha trovato l'ufficio for
zato e le carte in disordine. Respinte dal gip le ri
chieste di arrèsto di due imprenditori accusati di 
aver mediato, tra i dirigenti Anas e altri imprenditori. ' 
Agli arresti domiciliari Morando Mancini dopo un 
interrogatorio in cui avrebbe citato altri politici. 

ALESSANDRABADUEL 

1 B R ( 5 M A Nell'inchiesta Anas 
spuntano i nomi di altri quattro 
politici a cui gli imprenditon 
avrebbero pagato delle tan
genti, tutti d e Psi e psdi, men
tre il giudice per le indagini 
preliminari Claudio D'Angelo 
ha respinto la richiesta di due ' 
ordini1'di custodia cautelare 
fatta dai tre pubblici ministen ' 
Armati, Martellino e Castellile- -
ci e la procura, di rimando, an
nuncia un ricorso al tribunale 
della! liberta; 'Dopo un interro
gatorio di tre ore, ieri pomeng-
gio l'ex presidente: del consi- ' 
glio superiore dei Lavori pub
blici Morando Mancini ha otte
nuto gli arresti domiciian in 
considerazione della sua col

laborazione. Ed in quelle tre 
ore Mancini avrebbe anche 
parlato di altn politici. È intan
to trapelata la notizia che mer
coledì scorso l'ufficio di Mar
tellino sarebbe stato forzato e 
le carte del pm sarebbero state 
messe in disordine. • - ». 

Sono tutti ex segretari am
ministrativi dei loro partiti i po
litici di cui avrebbero fatto i no
mi alcuni degli imprenditori 
ascoltati nell'inchiesta sull'A
nas. Oltre a Citaristi, de, e Bal
zarne psi, sarebbero stati ora 
chiamati in causa per la De, 
Filippo Micheli e Giuseppe To-
nutti, succedutisi nel ruolo di 
segretan amministrativi del 
partito Temano, in politica 

. dalla prima legislatura, noto . 

. come «mister Miliardo». Miche-
• li è stato amministratore della . 
. De per 13 anni e più volte in- , 
< quisito per tangenti. Il friulano -
' Tonutti gli succedette nell'82 e ; 
;' poi si dimise nell'83. L'altro •„> 
':' nome del Psi è quello di Gior

gio Cangi, milanese, anche lui • 
ex segretario amministrativo, ;> 
attualmente senatore e già rag- • 
giunto da un avviso di garanzia >' 
la scorsa settimana per comi- ;-
zione, per la vicenda Enel 11 ' 
socialdemocratico, infine, è ; 

a Oampaglia, uno dei due «pa- ' 
' droni» del Psdi napoletano, an- •' 
- che lui ex segretario ammini- . 
'• strativo, varie volte sottosegrc- •' 
' tario, già inquisito in passato. 

Intanto, ieri mattina il gip '[ 
'• D'Angelo ha respinto la richie- '-f 

sta di due ordini di custodia ' 
cautelare chiesti dai pm per • 

; due imprenditori. I due, di cui ;. 
: non si sanno i nomi, sono ac- ' 

: cusati di concorso in concus- f ' 
"' sione. In pratica, avrebbero ri- '( 
.cattato altri imprenditori più... 
- importanti' chiedendo dei su- -

bappaltì in canmbio dellapos- ,~ 
sibilila di ottenere degli appalti 
dall'Anas Ovvero, avrebbero 
fatto da intermediari tra i din-
genti Anas e gli imprcndoton 

Ma il gip obietta che non trova 
nelle carte dei pm gli estremi 
del collegamento tra gli ignoti 
pubblici ufficiali e gli impren- : 
ditori accusati. Semmai, fa no
tare, sarebbe ipotizzabile il 
reato di estorsione. Ed alle pò- , 
lemiche dei giorni scorsi, in cui 
l'ufficio del gip veniva accusa
to di voler «affossare tutto co- -
me ai vecchi tempi», il gip ri
sponde indirettamen'e, riebr- ;• 
dando che tra il 9 e il 12 feb- : 

braio ha studiato centinaia di ' 
pagine da solo. »v >- . . . -.•' 

Parere favorevole del pm Ar
mati, infine, per la concessio
ne degli arresti domicilari a 
Morando Mancini. Un segno ' 
certo, questo, che le tre ore di . 
interrogatorio a Regina Coeli 
sono state soddisfacenti. 

. .Ai lettori-
, Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta < 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 

<? > J- CHE TEMPO FA ' Ji£«vsfSi * » 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si sono verificati due eventi 
importanti nella evoluzione del tempo sulla no
stra penisola: arrivo di aria fredda dalle regioni 
balcaniche con conseguente sensibile diminu
zione della temperatura e frazionamento dell'a-
*ea di, alta pressione che sovrastava la nostra 
penisola; parte di questa alta pressione si è riti
rata verso II vicino Atlantico e parte verso l'Euro
pa orientale. Si è venuto cosi a creare un corri
doio che va dall'Europa centro-settentrionale al 
Mediterraneo centrale e nel quale nei prossimi 
Storni-si inseriranno perturbazioni. Da notare 
anche' l'accenno alla formazione di un minimo 
depressionario che per il momento è localizzato 
Bulle, estreme regioni meridionali Tutto questo 
porterà ad un ulteriore progressivo cambiamen
to delle condizioni atmosferiche. Sono cessate le 
condizioni favorevoli alla formazione della neb
bia e alla concentrazione di inquinanti. 
TEMPO PREVISTO: sulle-Tré Venezie e sulla fa
scia dell'alto «'medio Adriatico compresi I relati
vi settori alpino ed appenninico cielo da nuvolo
so a coperto. Sulle regioni del basso Adriatico e 
quelle Joniche e sulla Sicilia orientale cielo co
perto con possibilità di precipitazioni sparse, a 
carattere nevoso sulle zone appenniniche Lun
go la fascia occidentale della penisola condizio
ni di tempo variabile caratterizzato da alternan-

' za di annuvolamenti e schiarite. In ulteriore dimi
nuzione la temperatura che è già scesa a livelli 
inferiori a quelli normali della stagione. La dimi
nuzione della temperatura sarà più sensibile 
sulle regioni orientali della penisola. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Est 
MARI: basso Adriatico, Jonio e Mare di Sicilia 
mossi, leggermente mossi gli altri mari. 
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in Italia 
Voci su inquisiti ecceDenti tra i quali Raul Gardini 
Sarà una perizia a valutare la congruità delT«affare Enimont» 
che costò all'Ente nazionale idrocarburi 2805 miliardi:. 
Domani dai giudici l'ex amministratore delegato Cragnotti 

,7 T 
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Acquedotto pugliese 
Sotto inchiesta 
presidente e Cogefar 

Avvisi dì garanzia per la giunta Eni? 
Indagine su documenti scomparsi dalle Partecipazioni statali 
Novità nell'inchiesta Enimont Sarebbero in amvo 
* ™ i di garanzia per tutta la giunta dell'Eni e per 
Raul Gardini. Allo studio dei giudici anche la richie
sta di una perizia per una valutazione della congrui
tà di quei 2.805 miliardi pagati nel '90. Scoperte del
le carte del ministero delle Partecipazioni statali in 
casa di due indagati. Domani i giudici sentiranno 
l'ex amministratore delegato Enimont Cragnotti. 

ALESSANDRA BADIMI. 

ÉB ROMA Carle che appaio
no dove non dovrebbero sta
re, un'ipotesi di incidente 
probatorio per chiedere una 
perizia e valutare cosi la con
gruità di quel 2.805 miliardi 

'pagati a Gardini. E ancora 
l'ipotesi che tutta la giunta 
dell'Eni possa essere rag
giunta da avvisi di garanzia II 
lavoro dei magistrati romani 
che indagano sull'affare Eni
mont ed ora anche sul mini
stero delle Partecipazioni sta
tali sta procedendo e potreb
be portare in breve, a sviluppi 
decisivi. E mercoledì i magi
strati sentiranno II presidente 
della Lazio Sergio Cragnotti, 
ex amministratore delegato 
dell'EmmonL 

E di len la notizia che il 
pubblico ministero Orazio 
Savia, spostato la scorsa setti
mana dall'inchiesta Anas ad 
un misterioso «nuovo tronco
ne» di quella Enimont, defini
to «parallelo», sta indagando 
su dei documenti del mini
stero delle Partecipazioni sta
tali trovati durante le perqui
sizioni per l'Emmont nelle 
case e negli uffici di Sergio 
Castellan, ex direttore gene
rale del dicastero, e di Piero 
Fatton, ex segretario partico
lare dell'allora ministro Fran
co Piga e funzionano della 
Consob Sono i pnml due in
dagati dell'inchiesta Eni
mont. Savia deve indagare 
sulla presunta scomparsa dal 

ministero di quei fascicoli, 
che si nfenscono al penodo 
in cui Plga era a capo del di
castero 11 reato ipotizzato è . 
quello di violazione della 
pubblica custodia di cose 
Ma l'inchiesta procederebbe 
sull'intera gestione del mini
stero delle Partecipazioni sta
tali. Nei giorni scorsi sia Ca
stellan che Fattori sono stati 
interrogati dal magistrato alla 
presenza dei loro avvocati 
Luigi Di Majo, Carlo Marchio-
Io e Francesco Vassalli -

Sul fronte dell'inchiesta 
che riguarda invece proprio 
l'affare Enimont, si parla di 
penzia II procuratore ag
giunto Ettore Torri avrebbe 
intenzione di chiedere un in
cidente probatono per far fa
re una valutazione tecnica 
sulla congruità della cifra pa
gata dall'Eni per nlevare, al
l'epoca della scissione che 
avvenne alla fine del '90, le ' 
quote Enimont di propnetà 
della Montedison. La deci
sione potrebbe essere presa 
già nei prossimi giorni Alcu
ni dei testimoni ascoltati da 
Tom avrebbero infatti avva
lorato l'ipotesi di una valuta

zione «gonfiata» E tra loro, 
secondo indiscrezioni, ci sa
rebbero l'ex presidente del-
l'Emmont Lorenzo Necci, 
l'ex vice presidente dell'Eni 
Alberto Grotti ed un ex consi
gliere d'amministrazione, il 
professore di economia Luigi ' 
Cappugi In ogni caso, essen
do fatta in sede di incidente 
probatono, la pernia sareb
be poi utilizzabile in un even
tuale dibattimento e per ave
re la certezza di una valuta
zione equa si sarebbe addi
rittura pensato di mitizzare 
dei tecnici stramen. 

C'è infine l'ipotesi che l'av
viso di garanzia per i reati di 
false comunicazioni e pecu
lato possa essere esteso ai 
componenti della giunta del
l'Eni e all'ex presidente della 
Montedison Raul Gardini 11 
provvedimento potrebbe an
che non dipendere dalla de
cisione di effettuare la peri
zia Gli altri componenti del
la giunta Eni sono il vice pre
sidente Alberto Grotti, Anto
nio Semia, Giuseppe Sac
chetti e Gaetano Cecchetti 

Mille miliardi di troppo, 
tutti regalati a Cardini èque-

•TONTO^iìROTEMPWE^ 

Tangenti svizzere dell'Eni al Psi 
Di Donna da testimone-a inquisito 

SUSANNAIIIMMONTI OIAMPICROROSSI 

••MILANO La passerella dei 
vip dell'Ambrosiano è iniziata 

' Adesso che I misteri del conto 
«Protezione» cominciano a 
chiarirsi. Il sostituto procurato
re Pierluigi Dell'Osso, che per 
una vita si è occupato del più 
Clamoroso crack della storia 
vuol risentire i superstiti di 
quell'inchiesta. Nel pnmo po
meriggio ha varcato la porta 
del suo ufficio Leonardo 01 
Donna. E entrato come testi
mone e a mela interrogatorio 
era inquisito per concorso in 
bancarotta. Ma alle 22 25 DI 
Donna, Insieme ai difensori. 
Mario Biusa e Claudio Stella 
(Legale dell'Eni), è uscito dal-
I ufficio del magistrato senza 
manette. E in questi casi il «sal
vacondotto» per evitare S. Vit
tore è, spesso, l'assenza palese 
di reticenza. 

Intanto sul lato opposto del 
corridoio della procura mila
nese, il pirotecnico Antonio Di 
Pietro ha era impegnato in 

quattro intcrrogaton in con
temporanea, tacendo la spola 
da un ufficio all'altro Ha risen
tito Maurizio Prada il quale, in 
pnma serata, era ritenuto pro
babile destinatario di un nuo
vo ordine di custodia cautelare 
per le mazzette dell'Aem, l'a
zienda elettrica municipalizza
ta. Ma anche Prada, ha lasciato 
libero l'ufficio di Di Pietro 

Il superpentito dell'inchie
sta, non aveva mai parlato di 
3uei due miliardi e 600 milioni 

ì stecca intascati per conto 
dello scudocroclato dai boiar
di dell'Azienda. Ma i verbali di 
altri inquisiti lo chiamano in 
causa Parlano di lui proprio 
nel momento In cui i magistrati 
sono convinti di aver indivi
duato una specie di cupola 
delle municipalizzate, una spa 
di «Corruzione & Spartizione» 
in cui erano coinvolte tutte 
Metropolitana, Aem, Azienda 
tranviaria, Sea (aereoporti), 
Amsa (nettezza urbana) e 
Centrale del latte. 

Ma' tomiamcfcl'persorraggio 
principale della giornata, Leo
nardo Di Donna, al quale i ma
gistrati chiedono di svelare i 
misteri dell'Eni e del conto 
«Protezione». Quale fu il suo 
ruolo in quella vicenda? Nel 
1980. quando Roberto Calvi 
versò i famosi sette milioni di 
dollari sul conto cifrato svizze
ro di cui erano beneficiari I ver
tici del garofano, Di Donna era 
vicepresidente dell'Eni, mentre 
sulla poltrona della presidenza 
c'era Alberto Grandi Entrambi 
erano uomini di Craxi e De Mi
chela, messi li per curare gli 
interessi della corrente di mag
gioranza. Come è noto Calvi 
verso quella maxi-tangente in 
cambio di un grosso favore ot
tenuto dall'Eni e sponsorizzato 
dal vertice socialista' l'Ente na
zionale idrocarburi aveva de
positato cinquanta milioni di 
dollari per rimpinguare le cas
se disastrate dell'Ambrosiano 
Gli inquirenti hanno buoni 
motivi di ritenere che ì sette 
milioni di dollari girati al psi, 
attraverso il canale occulto del 

sta la cifra enorme da cui si 
muove l'inchiesta Enimont, -, 
con il sospetto che da quel 
mucchio enorme di danaro 
siano usciti fiumi e rivoli di 
•contributi» finiti nelle tasche 
dei partiti È di sabato scorso • 
l'avviso di garanzia che ha 
raggiunto il presidente dell'E- • 
ni Gabnele Caglian E da lui, ': 
in breve, il ciclone potrebbe 
raggiungere industriali, ex 
ministri e dirigenti dei partiti 
d\ governo che dall'88 in poi 
agevolarono l'accordo tra 
Eni e Montedison per la rea

lizzazione del grande polo 
chimico pubblico-privato. ' 
Sabato pomeriggio, il difen-
sore di Cagliari che sostene-
va: «Con il magistrato non ab- .' 
biamo parlato di cifre», men- ; 
tre altre fonti assicuravano 
che Cagliari aveva ammesso •.',' 
la supervalutazione al mo- '. 

; mento della cessione delle -
azioni Enimont, sostenendo ó 

• che era stato un semplice er- ài 
rore di stime. Un errore che f; 
fruttò circa mille miliardi in 
più a Gardini, quando il.40%., 
delle azióni triimont che de- ~ 

"conto «PrSfeTorfe-, fossero 
una specie di interesse in nero 
regalato al garofano E questo 
è il pnmo punto che len Di 
Donna ha dovuto affrontare 
davanti a Dell'Osso. Ma c'è 
dell'altro L'ex numero due 
dell'Eni è tirato In causa anche 
da Flono Fiorini che all'epoca 
era il direttore finanziano e il 
responsabile delle operazioni 
estere del cane a sei zampe 
Adesso è detenuto nel carcere 
svizzero di Champ Dollon per 
bancarotta ed è la nuova gola 
profonda, in grado di chiarire 
molti enigmi di questi ultimi 13 
anni. E lui che ha nvelato che 
Silvano Lanni era l'intestatario 
del conto «Protezione» e pro
prio questa confessione ha 
convinto 11 cassiere del garofa-. 
no a costituirsi e a indicare in 
Bettino Craxi e Claudio Martelli 
i beneficiari di quel conto. E 
ancora lui che ha dichiarato 
che per 13 anni è stato il custo
de di quel conto, o meglio la 
vestale che ha nascosto i suoi 
misten Forse Fiorini è un mil
lantatore, ma ai magistrati ha 

teneva venne comprato dal 
ministero delle Partecipazio
ni statali. Un ministero dei 
cui interessi, secondo l'accu
sa formulata dai giudici, Ca
gliari non si preoccupò. -.«• .,; 

All'epoca, la «joint ventu
re» tra Eni e Montedison fu 
oggetto delle denunce degli 
azionisti. Ci sono anche sta
te, qualche mese fa, dichia
razioni su possibili tangenti 
finite al Psi rese ai giudici mi
lanesi da Giacomo Mancini. 
Ora Kinchiesta romana «,1 pc^ 
Irebbe allargare fino ad inve
stire il Cipi, Comitato intermi
nisteriale delle politica indu
striale. - ,«•;'• •..--' v- -e- •«!• • • 
' Condotta nel più stretto ri

serbo, ora l'inchiesta potreb
be allargarlo su uno scena
rio inquietante, ed in tutta la 
giornata di ieri voci contrad
dittorie si accavallavano, am
pliando l'ipotesi di nuovi av
visi dì garanzia fino a trasfor
marla in ipotetici arresti già 
avvenuti o forse in procinto 
di essere eseguiti. Tutto falso, 
si concludeva in serata, ma 
era anche quello un segno 
della tensione che si vive nei 
palazzi della politica e del
l'alta finanza, -r i . -

DAL NOSTRO INVIATO 

L'imprenditore Raul Gardini. 
hi basso, il sindaco di Chieti, 
Andrea Burracchio, arrestato nel 
giorni scorsi percorruzione . . 

raccontato che quell'incarico 
da 007 della finanza occulta 
gli era stato contento da Craxi 
e che gli ordini gli venivano Im
partiti dall'onnipresente Larini 
e da Di Donna. 

Fioccano pure gli avvisi di ' 
garanzia per parlamentari, an
che se ormai si tratta di bis e ter,. 
per veterani dell'inchiesta L'u- • 
meo nome nuovo è quello di 
Gabnele Mon. democristiano 
coinvolto nel filone Intermetro, 
la spa romana che ha gestito la ' 
costruzione della nuova linea 

del metrò 
Nuovo arresto annunciato an
che per il repubblicano Giaco
mo Properzii, che è convocato 

. per oggi dal giudice per le in
dagini preliminari Italo, Ghitti. 
Properzij era finito nei guai agli 

! inizi dell'inchiesta per le maz
zette della metropolitana. Ora 
è agli arresti.domiciliari per 

, quelle dell'Aem e sempre per 
questo filone ha un nuovo 
mandato di cattura L'impren
ditore Bruno Tronchetti Prove
ra, arrestato sabato scorso di

cesti averslr>conseRrt»to v ma
liardo e 600 milioni, tutti in bi
glietti di piccolo taglio. La fetta 
più grossa era per Tederà, 600 
milioni per Prada, il cassiere 
della de Quest'ultimo avrebbe 
preso due miliardi anche dal 
consigliere d'amministrazione 
Aem Enrico Fiorentino, sociali
sta. Da qui i nuovi guai che si 
aggiungono al suo tormentato 
curriculum giudiziario. In sera
ta si è costituito anche l'im
prenditore Franco Da Monti, 
atteso dalla scorsa settimana. 
L'accusa è corruzione, per 400 
milioni di stecca dati per conto 
della sua azienda, la Gavazzi 
di Monza, a Enrico Fiorentino. 

. C'è un mandato di cattura an
che per il titolare dell'azienda, 

'Riccardo Gavazzi, che dalla 
; Svizzera, do<re è residente, ha 

fatto sapere che è malato. 
lin serata rispunta al Palazzo 

• Bartolomeo De Toma, firn-
' prenditore di area socialista 
che ha tanto parlato di tangen
ti ambientali «Ne dovrete sape
re ancora tante di cose» ha det
to ai cronisti , 

M NAPOLI. Tre avvisi di ga
ranzia sono stati emessi dal
la Procura della Repubblica 
di Sant'Angelo dei Lombar
di, in provincia di Avellino, 
per la vicenda della costru
zione della seconda galleria 
dell'acquedotto pugliese. Il 
presidente dell'Enta autono
mo acquedotto < pugliese. 
Emilio La Grotta, risulta in
dagato per abuso in atti d'uf
ficio, mentre Roberto Sapo
ne e l'ingegner Sergio Sbar-
delotto, della Cogefar Im
presi! hanno ricevuto un av
viso in cui si parla di «con
corso» nello stesso reato. ;.'.!•, 
, L'indagine riguarda i lavo
ri di costruzione di una gal
leria lunga dodici chilometri 
(affidati ad un consorzio di 
imprese di cui è capofila, 
appunto, la Cogefar) di cui, 
con una spesa di un centi-
naio.di miliardi ne sono stati 
realizzati • soltanto tre. Se
condo l'ipotesi di reato sa
rebbe stato fatto lievitare il 
costo dell'opera, calcolato 
inizialmente in 142 miliardi. 
Non si tratta, afferma un co
municato da Bari dell'Ente 
autonomo acquedotto pu
gliese, di un'opera nell'am
bito della ricostruzione del 
dòpoterremoto, ma di un la
voro finanziato con la legge 
64 attraverso l'ex Cassa per il 
mezzogiorno. Il comunicato 
afferma che non c'è stata lie
vitazione di costi e che tutto 
è nella norma.<• i.. .-• 

L'Acquedotto^ pugliese, 
però, in deroga alle disposi
zioni aveva ottenuto anche 
l'incarico di predisporre i la-
<on per la fornitura idrica al
le zone industriali dei paesi 
del cratere del sisma dell'80. 

• Una deroga che prevedeva 
- la costruzione di «servizi idri-
• ci» per un importo di circa 

,,* 80 miliardi. La magistratura 
" irpina, comunque non ha n-
• lasciato altre informazioni, 

X dopo le polemiche suscitate 
fr nei giorni scorsi dall'intervi-
i sta concessa dal procurato-
• re capo di quella procura. 
tj Ettore Maresca, il quale, in 
^sostanza, aveva sostenuto 
;*; che la mole di lavoro (5.000 
• incartamenti) e ia presenza 
• di un solo magistrato oltre a 
" lui, consentivano lo svolgi-

I'. mento a mala pena della or
dinaria amministrazione. Il 
:, Csm, proprio sulla base di 

questa intervista ha deciso 
? di chiedere degli accerta-
*; menti e già da oggi ispettori 
"' del ministero indagheranno 
.; su quello che è stato fatto e 
ì. quello che non è stato fatto • 
,'. per la ricostruzione. -•<- .. 

Ieri mattina il dottor Ettore 
','• Maresca è stato in «visita» ai 
•.' colleghi della procura napo-
,;. letana, un incontro di lavo-
.;•; ro, e poi si è recato agli uffici 
•;; dell'ex cassa del mezzogior-
'• no per «visionare matenale 
; documentale», • segno che 
'', dopo le polemiche su quel- , 
, l'enorme affare che è stata "a , 
':' ricostruzione qualcosa si 
•J muove. -i-..,. •• ,>"v-
'.,••; Uno dei problemi che i 
' magistrati si troveranno ad 
„• affrontare sarà quello della 
:; competenza •...-. territoriale: 
? molte delle opere realizzate 
;"• in Campania, sono satte de-
•; cise a Napoli, e quindi è alla 
"•j procura di questa città che 

spetterebbe la titolarità delle 
inchieste. Per le opere di 

: «iniziativa. ministeriale», in
vece, dovrebbe toccare a 

;Roma. •->*- ^;. ••-..•., D V.F 

Minucci smentisce Tassan Din: 
«Sui rapporti Pci-Ambrosiano 
è già stato chiarito tutto 

• « K i l h n * •*..,< 

'IH TOMA^Ti:<sCMrtòreid«rFld«r-i 
Adalberto Minucci smentisce . . 
le affermazioni di Bruno Tas- : 
san Din. «Con una frequenza " 
pressappoco coincidente con ^ 
quella dei grandi scandali di r 
regime c'è chi si prende Tinca- ? ' 
rico di tirar fuori il diversivo di j,: 
un preteso coinvolgimento del 
Pei nella vicenda Banco Am- ';. 
brosiano-Corriere della Sera. •> 
Questa volta è toccato aU'Indi- :•; 
pendente, con un'intervista a 
Bruno Tassan Din che, per lo ; 
meno nella sua parte più sea- ' 
brosa (circa un fantomatico •. 
conto svizzero dei comunisti), •' 
è stata già seccamente smenti- " 
ta dallo stesso intervistato. Il re- '' 
sto, mi si lasci precisare, è stato 
più volte smentito non dalle ' 
parole, ma dai fatti». --r. - ; .,..: 

Minucci ha negato che vi sia " 
stato un «assenso» del Pei al- ' 
l'ingresso T» dell'Ambrosiano '-' 
nella proprietà del «Corriere \ 
della Sera». «Di quale assenso :; 
si sarebbe trattato7 Nelle stesse ' 

ore in cut venivatcsa pubblica 
la notizia dell'avvenimento i 
gruppi parlamentari del Pei 
presentavano alle Camere in
terpellanze e interrogazioni, 
scritte con la mia collaborazio
ne, per impegnare il governo e 
la Banca d'Italia a opporsi con 
ogni mezzo al passaggio di 
proprietà del Corriere, secon- ' 
do principi più volte affermati 
dagli stessi governanti». - - , 

«Sull'intera vicenda, del re
sto, ho reso testimonianza al • 
tribunale di Milano • ha prose
guito Minucci - durante J) pro
cesso per il crack dell'Ambro
siano. Matti e gii argomenti da ' 
me presentati in quella circo- -
stanza erano evidentemente 
cosi inconfutabili che nessuno 
degli avvocati delle parti in " 
causa, neppure quelli di Tas
san Din, hanno sollevato la 
benché - minima obiezione». ; 
Minucci ha anche smentito 
che vi .sia stato un colloquio tra 
lui e Tassan Din. 

Dopo l'arresto del sindaco, tre quarti della giunta è in carcere. In bilico il potere democristiano fondato su clientele e parrocchie 
La gente dice: «"Quelli" potrebbero tornare...». E gli imprenditori, adesso, hanno deciso di parlare. «L'inchiesta si allargherà» 

Chieti, il vescovo manda gli auguri ai tangentomani 
Frana, a Chieti, un pezzo del potere de: gli arresti 
«per tangenti» stanno mettendo in discussione il si
stema di traffici e clientele che da decenni governa 
la città. Dalla Usi alle poste, tutto finora è stato con
trollato dallo scudocrociato. Ma ora gli imprenditori 
stanno parlando. «L'inchiesta probabilmente non si 
fermerà», dicono i carabinieri. E la Oc (aiutata dal 
vescovo) manda gli auguri ai coinvolti. 

^ DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLrrn 

l'arresto del sindaco, davanti al 
carcere c'è stato un bnndisi 
Poi, più niente E len. in un bar 
del centro, una signora osser
vava «D'accordo, Il stanno 
prendendo. Ma se finisce in 
niente' Meglio aspettare, per
chè se quelli dovessero toma-
re » 

"Quelli" sono i padroni della 
città Da tempo immemorabi
le, su Chieti regna una De mo
nolitica e fortissima Alle ulti
me amministrative (1990), ha 
ottenuto il 64 per cento dei 
consensi È ovunque e da nes
suna parte Non ha circoli, né 
associazioni, non promuove 
assemblee, gli tscntu e i simpa
tizzanti non si puniscono mai 
e allora7 «Allora», racconta un 
giovane sindacalista della Cgil, 
Emani Catena, «la De fonda il 

Ut CHIETI L'assessore Vitto-
no Supino è, a ChieU, uomo n-
spettabile e temuto si, d'ac
cordo, è stato arrestato (tan
genti), però, quando è uscito 
di galera, duecento persone 
sono andate a casa sua, per 
salutarlo e rendergli omaggio 

Giornate di sirene e sconvol
gimenti, in città. All'inizio di 
febbraio, c'è stata la pnma re
tata; sabato scorso, poi, i cara
binieri hanno messo le manet
te al sindaco, Andrea Burac-
chio. E cosi, nel giro di pochi 
giorni, tre quarti delia giunta 
(monocolore De) si è ntrovata 
in carcere. Le opposizioni 
esultano: «Da anni ripetiamo 
che qui c'è un comitato di affa
ri». La gente, invece, assiste al 
terremoto quasi in silenzio Sa
bato notte, un sussulto per 

suo potere sulle parrocchie e 
sulle clientele» 

Chieti ha 60mila abitanti e 
un solo cinema Ci sono, però, 
venti parrocchie, tutte attivissi
me, «governate» da un vesco
vo, Antonio ValcnUni, che la 
settimana scorsa ha mandato 
un messaggio di augun alle fa
miglie degli arrestati, «coinvol
te e colpite negli affetti più can, 
cioè i figli» ien, il prelato si è 
fatto avanti di nuovo, con un 
comunicato sibillino, colmo di 
interrogativi per la città Pnmo 
esempio «Sono più colpevoli i 
corrotti o i common?» Secon
do esempio «Vera colpa è ru
bare o diffamare e calunnia
re?» 

Parrocchie e clientele Trovi 
lavoro se ti raccomanda la De 
A Chieti, I'a7ienda più grande 
e prosperosa, a quanto pare, è 
la Usi. 2100 addetti, il triplo, 
cioè, di quelli che dovrebbero 
essere Dalla Usi e dagli altn uf
fici pubblici provengono i voti 
del partito Le aziende private7 

In provincia c'è uno stabilmen
te Fiat quasi interamente robo-

- lizzato, nell'area industriale 
sorgono molte tessiture, c e 

, una grande cartiera, la Pirelli . 
Chieti non è povera Ha un tas

so di disoccupazione dell'S 
per cento, infenore di tre punti 
a quello nazionale, e, nell'ulti
ma classifica Istat, è risultata la 
cinquantacinquesima città più 
ricca d'Italia Però, gli effetti 
della crisi hanno cominciato a 
farsi sentire anche qui Tutte le 
grandi aziende hanno lavora-
ton in cassintegrazione, le pic
cole stanno rapidamente chiu
dendo i battenti Le vertenze 
sindacali7 Quando si conclu
dono positivamente per ì lavo-
raton, arriva da Roma un co
municato di Remo Gaspan, ex 
ministro de, che è nato in un 
paese vicino «Merito mio» Lui, 
del resto, è il sindaco-ombra 
della città «Qualsiasi cosa ac
cada, dietro c'è Gaspari», npe-
te la gente Ora, la De, per la 
prima volta', annaspa. È co
minciato tutto da una vicenda 
quasi marginale, da una scuo
la elementare mai finita E. do
po ì pnmi arresti, qualche im
prenditore ha cominciato a 
parlare e altn «filoni» si sono 
aperti Si è «scoperto» che a 
Chieti. per ottenere gli appalti 
pubblici, si piaga 

Guida le indagini un giova
ne capitano dei carabinien Si 
chiama Claudio Domizi, è arri
vato da Roma quattro anni fa 

Stanco e raffreddato, dice 
«Non so davvero se a Chieti si 
possa parlare di "concussione 
ambientale" Ma non escludo 
che l'inchiesta si allarghi anco
ra A ottobre ci occupammo 
del centro stonco ci furono 
quattro arresti, e tutto fini II. 
Ora invece ci sono state le te
stimonianze degli imprendito-
n E se altn dovessero parla
re ». Cosa accadrà in Comu
ne' 

Le opposizioni hanno mes
so in piedi un Comitato (ne 
fanno parte Pds. Rete Psi, Pri, 
Verdi, Rifondazione, la Cgil e 
alcune associazioni), che 
chiede lo scioglimento del 
consiglio e nuove elezioni. I 
democnstiam, nonostante gli 
arresti, hanno ancora la mag
gioranza assoluta, ma appaio
no sbigotuu Ieri, si è riunita la 
direzione Ne è uscito un co
municato che espnme «fidu
cia» nei giudici e «solidanctà» 
alle famiglie dei coinvolti Peri) 
resto, si prende tempo Gli ar
restati sono stati sospesi? «De
cideremo tra due o tre giorni», ' 
spiega Palmcnndo Roselli se-
grctano provinciale del partito. 
E per il Comune che pensate di 
fare7 «Decideremo tra due o tre 
giorni» 

SLiii=iUiiàauEJ 

«Denunciai il malaffare 
e mi tolsero il lavoro» 

mt CHIETI 11 signor Roberto Desideno, 
per trent'anni, ha tirato su case e nmesso 
in sesto palazzi. Poi, ha dovuto smettere, 
si è ritirato: «Ho denunciato una gara truc
cata e, da allora, non ho più vinto un ap- : 
paltò, nemmeno uno». Adesso, ha aperto: 

un piccolo ristorante, lontano dalla città. I 
suoi dipendenti? Erano dieci. Tutti licen
ziati. , , -
• Perché ha chiuso la tua azienda? 

Le ragioni sono tante, le dico solo la prin
cipale: Chieti, ormai, è una città mafiosa. 
Mafiosa, si, anche se nessuno ti spara. La 
verità è che ti ammazzano in silenzio, 
senza alzare un dito. Io,, fino al 1985, con 
il Comune lavoravo abbastanza. Qualche 
gara la vincevo. Oddio, era raro, ma capi
tava. Poi. nell'aprile dell'85, è successo il 
finimondo. • 

Cloè7 

Una mattina, si dovevano esaminare le 
offerte per due gare d'appalto Si doveva 

' decidere a chi aggiudicare i lavori per la 
•: manutenzione di una scuola professiona- • 
\. le e di un asilo nido. Il sistema era quello 
.della licitazione privata. In questi casi. 
: quando si aprono le buste con le offerte, ; 

sono presenti anche gli imprenditori. In ; 
genere, rispetto alla cifra dell'appalto, i -
costruttori fanno offerte più basse del 7-
10 per cento Quel giorno, invece 

•-•'.•'Invece? , ' 
Tra i concorrenti c'erano ì due fratelli Se-

. rano (uno è nnlto in galera alcuni giorni 
; fa, ndr). Uno fece un'offerta con un ribas-
so del 45 per cento, alzando cosi la me- i 

' dia. L'altro, offri il 18 per cento e vinse ' 
perciò la gara. È un po' complicato, ma : 
qualsiasi persona del settore sa che que
sta operazione è un trucco, una turbativa. 
Basta che due concorrenti si mettano 

d'accordo e il gioco è fatto 
Poi che cosa accadde? ... 

Mi rivolsi a un avvocato, che mandò un 
esposto alla procura. Dopo un mese di in
sistenze, fui chiamato in questura. Rac
contai tutta la storia. In quel periodo i due 

; fratelli Scrano avevano giocato con lo 
stesso sistema pervincere un appalto allo 
Iacp. Ma non accadde niente, l'ispettore 
non si fece più sentire. Ero amareggiato, 
sfiduciato, anche perché, prima di pre
sentare l'esposto, mi ero consultato con 
gente del Pei, che mi aveva suggento di 
andare avanti e poi, però, mi ha lasciato 
solo , s 
: E Usuo lavoro? . 

'Ecco, con il Comune di Chieti da quel 
momento ho chiuso Ho galleggiato an
cora per qualche anno, lavorando con i 
pnvau. Poi, nel 1991. ho deciso di cam
biare mestiere - O CA 



La sentenza della Cassazione sulla nullità è «inaccettabile» 
. dice il segretario deUaSacra Rota; ma non drammatizza 

^«Osservatore Romano » auspica una nuova legge 
L'Accordo delT84 e i due momenti delle nozze in chiesa 

Matrimonio, il Vaticano 
spera nell'Alta corte 
È «inaccettabile per la Chiesa la sentenza della Cas
sazione», secondo mons. Grocholewski, segretario 
della Sacra Rota. Tesi condivisa anche dal prof. Ci-
protti consulente giuridico della Segreterìa' di Stato. 
L'organo vaticano spera in una nuova legge matri
moniale. La parola passa ora alla Corte costituzio
nale per risolvere anche due casi di Torino. Momen
ti distinti del matrimonio in chiesa. 

ALCMTB SANTINI 

•BOTTA DEL VATICANO. 
L'importante sentenza" della 
Cassazione a sezioni unite,-
che ha Infranto il monopolio ; 
dei tribunali ecclesiastici in 
materia di nullità matrimonia-, 
le, viene respinta dalla Santa 
Sede sul plano dell'Interpreta
zione dottrinaria dell'art 8 del
l'Accordo del 1984, ma, al 
tempo stesso, si evita di dram
matizzare. Anche perchè non 
si e sicuri che la Corte Costitu
zionale, a cui si è rivolta la cor
te d'Appello di Torino per altri 
due casi analoghi a quelli di 

' Roma e che si dovrebbe prò-
• nunciare prima di Pasqua, dia 
ragione al canonisti vaticani. 

: Anzi, si è propensi a ritenere 
: ' che la corte Costituzionale fac

cia propria la tesi della Cassa
zione a sezioni unite che si 

; fonda sulla distinzione stabilita 
t: dalla nostra Costituzione allor-
r che afferma che «lo Stato e la 
'': Chiesa sono,'ciascuno nel pro

prio ordine.-indlpendenti e so- : 
'.: vranl». .-•-. • . . .-•-
:; Ma nonostante che l'Accor

do del 18 febbraio 1984 si fos
se ispirato a questo dettato co

stituzionale da cui discende la 
sentenza della Corte di Cassa
zione, mons, Zenon Grocho
lewski, che è il segretario del 
Supremo Tribunale della Se
gnatura apostolica, ha dichla- ' 
rato Ieri che <la Chiesa non pò-
tra mal accettare la cornpeten- -
za statale nel dichiarare nulli I 
matrimoni: canonici e ciò an-
che nel caso in cui la dichiara- ' 
zione di nullità fosse motivata ; 
dalle stesse cause previste dal 
codice di diritto canonico co- " 
me ad esempio l'impotenza e ' 
l'incapacità». In verità, .1 motivi u 
che portano alla nullità sono, 
moltissimi;, basti pensare al .-. 
lungo elenco dei vizi di con- : 
senso e di riserva mentale. In • 
ogni modo, mons. Greche- ; 
lewskl si mostra possibilista al
lorché afferma che -tutto al più 
si potrà prendere in considera-/' 
zione che possa essere tra- . 
smessa al tribunale ecclesiasti- < 
co tutta la documentazione già : 
raccolta per la pratica statale, : 
ma poi l'ultima parola spetta '•' 
alla Chiesa». E, riferendosi alla 
sentenza della Corte di Cassa

zione, ha concluso: « Mi augu
ro che la Corte Costituzionale 
appoggi in maniera diversa la ' 
questione sebbene non nutra 
soverchie illusioni». 

Anche il prof. Pio Ciprotti, -
emerito di diritto ecclesiastico 
all'università di Roma e alla 
Lateranense nonché consu- • 
lente giuridico della Segreteria 
di Stato vaticana, ritiene «sba- : 
gllata» la tesi sostenuta dai giù- <-• 
dici della Cassazione. «È vero -
ha ammesso - che l'Accordo 
del 1984 non ripete la frase del ;'• 
1929 secondo cui le cause di 
nullità del matrimoni religiosi, . 
civilmente riconosciuti, sono ; 
riservati alla competenza dei 
tribunali ecclesiasti», ma è an-
che vero che «nell'art. 8 si parla • 
del giudice ecclesiastico come ., 
il giudice competente a cono-
scere della causa in quanto ••' 
matrimonio In conformità del '' 
presente articolo e non si dice 
un giudice». Oa questo distin- '. 
guo il prof. Ciprotti deduce che 
un cattolico convenuto davanti . 
ad un triblunale italiano «ha il 
dovere morale di eccepire 

I pentiti hanno raccontato che nel carcere comandavano i mafiosi 

La Procura dì Palermo indaga 
sul «Grand Hotel» Ucciardone 
I magistrati di Palermo puntano fili occhi sul «grand 
hotel Ucciardone». Per U pentito Gaspare Mutolo nel ; 
cate'éfe.liègltannlOttanta, mafiosi e latitanti.pote
vano trarìquj||a«Tji^ 

. detenuti, «Non éf mai risultatooiente di .irregolare» 
replica Orazio Faramo che diresse il penitenziario 
daH'30,all'88. Dal giallo di Pisciotta all'uccisione di 
Puccio,' l'elenco dei misteri del carcere della mafia. 

RuoonoPAmus 
• • PALERMO Lo dicono da 
sempre! pentiti di Cosa nostra: ' 
all'Ucclardone boss e picciotti ,. 
facevano i propri comodi. Oa 
Tommaso Buscetta, a Franse-, 
sco Marino Mannola.aGaspa- ' ' 
re Mutolo fino a Giuseppe Mar
chese, tutti concordi nel definì- , 
re il carcere borbonico come 
una sorta di «Grand Hotel» di < 
Cosa nostra. Un penitenziario 
dove i boss detenuti potevano 
ordinare pranzi a base di sai-
mone e caviale, dove gli awo- -• 
cati facevano da postini por- , 
tando dentro e fuori il carcere 
messaggi e ordini dei mafiosi. -. 
Dove, Infine, avevavo libero S 
accesso anche I latitanti che ' 
andavano a trovare gli uomini ' • 
delle loro cosche. Con la.com-
plicltà di alcuni „ sorveglianti i. 
pronti a chiudere,un!occhio 
per compiacere Cosa 'nostra. 

Episodi oscuri sui quali adesso 
Indaga la Procura di Palermo. 
-- L'inchiesta sulla gestione 
del carcere negli anni Ottanta 
è stata avviata dal sostituto 
procuratore. Mariateresa Prin
cipato, che ieri.ha chiesto le 
deposizionididueex direttori 
deU'Ucciardone-Orazio Fara-: 

mo e Giuseppe Cesareo - che 
avevano testimoniato nel pro
cesso per la strage del mercati
no d[viale;Francia. Proprio in 
quel processo, il pentito Ga-
spare Mutolo aveva lanciato le 
sue clamorose accuse: «Il car
cere era'aperto. Rosario Ricco-
bono, che era latitante, entro 
per avere un colloquio riserva
to con me. Lo stesso fece Fran
cesco • Marino. Mannoia. Di
chiarazioni sconcertanti.. Ha 
spiegato,Mutolo: «Il responsa
bile del rapporti con la direzio

ne del carcere era Tommaso 
Buscetta: quando don Masino 
venne trasferito, fui io ad assu- -
mere quel ruolo». Un incarico • 
che consente a Gaspare Muto- . 
lo di conosoese aJondo il mec-. 
canismo dei! presunti accòrdi 

1 tra uomini d'onore e personale 
carcerario", deU'Ucciardone,, 
Secondo t) pentito «Il persona-, •-
le del carcere non èra sul libro .< 
paga dellamafla. La comizio- ' 
ne veniva esercitata attraverso • 
regali costosi, in particolare : 
orologi, a sottufficiali disponi
bili, in cambio, a favorire, ! 
boss, in particolare I mare
scialli Attilio Buonlncontro, poi . 
ucciso, e La Rosa». Affermazlo-

.ni smentite'seccamente da . 
Orazio Faramo; direttore del- : 

! l'Ucclardone dal 1980 al 1988: • 
«Non conosco le dichiarazioni 
di Mutolo. Al processo per la '.' 
strage di viale. Francia non lo 
hanno neanche, nominato. A 
me non è mal risultato nulla di 
irregolare,, naturalmente ognu
no deve rispondere.della.pro
pria gestione». Sarà la Procura ' 
di Palermo, a questo punto, a 
fare luce sul racconto del pen
tito. •-•'••.• ••<•:•-,•. :..-..: i--"\ 
. Favori, privilegi, incontri ri-:; 
servati tra' padrini Ma anche ' 
omicidi e avvelenamenti. La '••:, 
storia di Cosa, nostra è intrec- ' 
data da sempre coni misteri 
deU'Ucciardone, A parure da

gli anni Cinquanta: quando 
' una tazzina di caffè alla stricni-
' na tappò la boccarper sempre 
a Gaspare Pisclotta, luogote
nente di Salvatore Giuliano. 
Nell'ottobre 1983 un gruppo di 

. mafiósi Jento di avvelenare 
Geriando Alberti, detto «u pac-
carè», con una siringa. Ma il 

'mafioso si, ribello, e l'ago si 
spezzò;^ferendolo. Riuscirono: 

rad ammazzarcela vittima desi-
: gnata i fratelli Marchese e Glo-
:'. vanni DI Gaetano. Nel maggio 

1989, nella cella trentadueclei 
'settimo sbraccio, i tre mafiosi 
. assassinarono con una pesan
te padella di ghisa Vincenzo 

' Puccio, colpevole di aver ten-
'" tato un golpe contro TotO Ru

na. .(F. . »-. ... ..,...,..,,..-
.• •'! Giuseppe Marchese, uno dei 
'sicari 'deU'Ucciardone, oggi 
..pentito ha spiegato còme si 
- poteva comunicare dal peni
tenziario palermitano: questo 

• sistema lo ha utilizzato anche 
.:. dopo essere stato trasferito nel 

supercarcere di Pianosa. «Si 
scrive il1 messaggio per l'ester
no su un foglietto di carta sotti-

•-. le, avwolto in un involucro al-
;• trettanto sottile, e il messaggio 
:.;' viene consegnato ad un fami

liare». Oggi alPUcciardone non 
ci sono'più mafiosi ma tanti 
tossicodipendenti. Eia direttri
ce è uria dònna: Gandolfa Tra-
bunella. 

Treviso: distrattamente aziona il dispositivo da lui stesso inventato 

Imprenditore si prende a fucilate 
Il suo antifurto funziona bene 
Dopo aver subito tre furti in poco meno di un anno, 
privo di polizze assicurative, un imprenditore vene
to è rimasto vittima di un sistema «anti-ladro» da lui 
stesso inventato: fili trasparenti collegati ai grilletti di 
tre fucili puntati ad altezza d'uomo. Un corridoio 
trasformato in un sentiero cambogiano. Una trap
pola micidiale e perfetta. Ma poi, una mattina, di
strattamente... '••; ;./•'."' '.'','•;.'•'••• 

•ABtUZIO RONCONI 

• • A Montebelluna, pro
vincia di Treviso, .un tipo è 
riuscito a fucilarsi usando tre 
fucili contemporaneamente. 
L'esercizio balistico, in se, 
può sembrare • - piuttosto 
complicato. Eppure, il si
gnor Flavio Tocchetto, 52 !' 
anni, titolare del calzaturifi
cio «Flavor sport», è stato 
abilissimo. • • -;<,• 

La faccenda può essere 
raccontata senza eccessiva 
apprensione, intanto perchè 
il signor Tocchetto è ancora 
vivo, seppur ferito alle gam
be; e poi perchè non aveva 
alcuna intenzione di morire, 
di uccidersi: s'è trattato, in

somma,, di un incidente. Di 
uno stupidissimo incidente 
provocato da un altrettanto 
stupido congegno antifurto 
che egli stesso, pensate, ave-, 
vaprogettato: 

E andata cosi. Con una ' 
' iniziale sfiducia dell'ùnpren-
\ ditore per. gli antifurti tradì- -

zionali. Agli amici ripeteva : 
. da mesi: «Nei miei uffici, or- ' 
mai, i ladri vanno e vengono. 
còme vogliono... Nell'ultimo 
anno, già tre volte son venuti ! 

. a farmi visita, tanto che le as-, 
' sicurazioni non vogliono più 
avere rapporti con me... Ma 
un giorno o l'altro, quei ma
ledetti ladri troveranno una 

bella sorpresa...». La sorpre
sa era un nuovo antifurto, 
una sua invenzione, un si
stema di fuoco che aveva 
costruito collegando i grillet
ti di tre fucili a un groviglio di 
fili, quei fili di nylon che soli
tamente usano i pescatori! ; 

Le canne dei fucili le ave
va nascoste lungo il, corri
doio, puntate verso la porta 
d'ingresso, verso quella dei 
suo ufficio, e una canna era 
puntata in modo da-stende
re il ladro che fosse miraco
losamente riuscito a fuggire. 
I fili tesi a pochi centimetri 
dal pavimento. Bastava in
ciamparci, tirare con il pie
de, e si sarebbe scatenata 
una tempesta di panettoni.. 

Quel corridoio, sembrava 
un . sentiero cambogiano. 
Una trappola perfetta. Dia
bolica. Micidiale. Solo che 
l'altra mattina, di buon'ora, 
il signor Tocchetto ha spa
lancato la : pòrta trafelato, 
aveva fretta, doveva prende
re un documento, e distrat
tamente ha fatto un passo, 

due, e al terzo è inciampato. 
' L'esecuzione è stata im-

; mediata, ma non del tutto 
: perfetta: e di questo, natural

mente,- il signor Tocchetto 
non può che rallegrarsi. I 

'•'. panettoni lo hanno infatti 
['; •' raggiunto alle gambe, senza 
'^per'.altrò centrargli arterie 
'••, importanti. E stato soccorso 

immediatamente, ricoverato 
• in ospedale, e 11, sulla lettiga, 
: ha dovuto spiegare che non 
< c'era; stato attentato di rac-
• ket, non c'era rapina, non 

c'era stato insomma nien-
t'altro che la sua geniale 

;'Ì trappola. ... -... ••.,, ••••;••-.-,>< 
. I carabinieri di Montebel-
.•• luna hanno effettuato un so

pralluogo: tutto vero. Incre-
' dibile, ma; vero. Di più: i fuci-
' li non erano neppure stati 
5 denunciati. E cosi, alla fine, 

è stato denunciato lui, il si-
i gnor Tocchetto, con l'accu

sa di «fabbricazione e deten-
v zione di armi comuni». ,;; 
%'•'•:Commento di familiari e 

operai: «Ma nemmeno noi 
sapevamo niente...». 

questo difetto di giurisdizione». 
CiO che non si vuole ricono

scere è che il matrimonio cele
brato in chiesa dal sacerdote 
comprende due momenti di
stinti anche se, nella loro suc
cessione storica, si è portati a 
non vedere questa distinzione 
nel quadro della cerimonia. In
fatti, il sacerdote celebra, dap
prima, 11 matrimonio come sa
cramento e «subito dopo la ce
lebrazione - afferma l'art 8 
dell'Accordo del 1984 - il par
roco o il suo delegato spieghe
rà ai contraenti gli effetti civili 
del matrimonio, dando lettura 
degli articoli del. codice civile 
riguardanti i diritti e i doveri dei 
coniugi». Il sacerdote, inoltre, 
redige «l'atto del matrimonio, 
nel quale potranno essere In
serite le dichiarazioni dei co
niugi consentite secondo la 
legge civile» ossia quelle ri
guardanti la comunione o la 
divisione del beni. Orbene, lo 
Stato italiano, solo per evitare. 
In segno di rispetto, al cittadi
no di religione cattolica di sot
toporsi a due cerimonie, una 

Roma, la sede del tribunale della Sacra Rota 

• in chiesa e l'altra al Municipio, 
• ha acconsentito che se ne po-
• tesse fare soltanto una nella 
" propria parrocchia, ma non 
•. per questo si annullano 1 due 
. momenti, il religioso ed il chi-
. le. Ed i.giudici della Cassazio

ne hanno dichiarato nullo il 
- matrimonio civile, ma - non 
• quello sacramentale che rima-
.' ne riservato alla Chiesa. Del re-
- sto, la,dichiarazione di nullità 
- matrimoniale, anche se rara e 
" - più limitata nelle motivazioni, 

era praticata anche quando 
c'era il Concordato del 1929 

".. perché prevista dal codice ctvi-
' le Italiano nello stesso periodo 

'•'•'del regime fascista. Solo che 
allora non c'era il divorzio. 
, Ecco perché L'Osservatore 

• /tornano, più diplomaticamen-
v te, auspica che «le disposizioni 
'concordatarie in materia ma-
>: trimoniale possano finalmente 
. trovare gli opportuni comple

tamenti nell'ambito dell'ordi-
:, namento italiano con l'attesa 
: legge matrimoniale». L'organo 
- vaticano spera che i «nodi» 
' vengano sciolti con una nuova 
legge. 

Colloqui dimezzati per l'uccisione di una guardia carceraria 

Poggioreale, dentro e fuori 
rivolta per le visite ridotte 

DALLA rTOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI.' Nel carcere di 
Poggioreale i detenuti hanno , 
cominciato io sciopero della -
fame. •Fuori.'invéce, Je mam-. 
me, le mogli e i figli hanno -
dato vita a una piccola guer-
riglia, con cassonetti della 
nettezza urbana'incendiati, ' 
sit-jn e blocco totale degli in- ' 
gressi delia tangenziale. Mo- : 
tivo della protesta, che ha ' 
mandato praticamente in tilt * 
la zona orientale della; città, '. • 
la riduzione dei colloqui nei ', 
penitenziari:, dà quattro • a ' 
due al mese. A Napoli, il 
provvedimento del ministero ,; 
di Grazia e Giustia, è scattato ': 
otto giorni fa, all'indomani 
dell'uccisione della guardia 
carceraria «dal polso di fer-
ro», Pasquale Capanello. 

Per il quinto giorno conse
cutivo, centinaia di donne 
hanno assediato la casa cir-
condariale. I primi a scende- : 
re in piazza sono stati i pa- ~ 
renti dei reclusi al padiglione •' 
«Salerno» e al «Genova»: le lo- :'.' 
ro grida, e gli insulti verso il , 
direttore e gli agenti di custo- • 
dia, -si sono levate altissime. • 
La zona è stata presidiata da, ' 
centinaia tra poliziotti e cara- >; 
binieri. Poi sono arrivati i fa

miliari dei detenuti al «Napo
li», un reparto considerato 
«poco tranquillo». Solo verso 
mezzogiórno ^manifestanti 
hanno accettato l'invito ad 

: allontanarsi dai cancelli del 
carcere,vLe forze dell'ordine 
non sono riuscite, però, ad 
impedire che la protesta pro
seguisse a qualche centinaio 
di metri, in prossimità dello 
svincoldtdella tangenziale di 

• corso Malta. Qui, i parenti dei 
, reclusi, dopo aver incendiato 
'; la spazzatura ed alcuni co-
: pertoni;'hanno; dato,vita ad 
un lunghissimo sit-in. Qual-

. omo ha anche tentato di im-
. pèdire ai pompieri di spe
gnere i fatò. La situazione pe
rò è stata tenuta sotto con-

i trollo dagli agenti del com-
;'• missariato di Poggioreale, di-
. retti dal vice questore, Maria 
' Dell'Uva, i quali hanno evita-
: to che scoppiassero inciden
ti. Il traffico è rimasto blocca-

' to per tutta la giornata/con 
' migliaia di auto rimaste in
trappolate sull'importante 
arteria che collega la città da 
un capo all'altro..«Se non ci 

: verrà concessa.la possibilità 
divedere i nostri familiari -
ha detto con tono minaccio

so uno dei manifestanti - do
mani bloccheremo anche le 
autostrade». Nei giomiscorsi, 
una delegazione era stata ri-

<< cevuta dai direttore della ca-
,- sa circondariale' di Pòggio- ' 

reale, Salvatore Acerra, e dal 
' questore di Napoli, Ciro Lo-
" mastro: un incontrò infrut-
' ' tuoso, visto che la tensione, 
, anziché diminuire, è cresciu-
:-., ta. Infatti, oltre allo sciopero 
• della fame, i detenuti rifiuta
no tutte le cure mediche e 

,•' l'assistenza legale. Inoltre, la 
-direzione ha sequestrato a 

; tutti i fornellini a gas e ridotto 
• " a quattro le lettere che ognu-
' : no di essi puO ricevere dai fa-
' miliari. La manifestazione è 
,' terminata solo a tarda notte. :-' 
; Il carcere di Poggioreale 
fr* (ci lavorano 850 agenti di cu

stodia), costruito, all'inizio 
del secolo, puO ospitare al 

• massimo 900 reclusi. Attul-
• mente i detenuti sono 2600. 

' •. Stessa , situazione nell'altro 
-.penitenziario, quello di Se-

condigliano, inagurato due 
anni Ta. Pròprio oggi, alla 

'Commissione Giustizia della 
~> ', Camera e al Comitato Carce-
' ri, si parlerà delle due case 
.-; circondariali napoletane, do

ve, negli ultimi sette mesi, so
no stati uccisi due agenti. 

Patti, parte una raffica durante un'operazione antirapina 

Sparatoria, agente ucciso 
Sono stati i carabinieri? 

WALTER RIZZO 

• • PATTI (Messina). Di sicuro 
c'è solo il fatto che un poliziot
to è stato ucciso. Sulla dlnami- . 
ca che ha portato a questo tra
gico episodio ancora regna il ' 
mistero più fitto. La vittima si 
chiamava Antonino Lai, 34 an
ni, originario di Cagliari, sposa
to e padre di due figli. È stato " 
ucciso da un colpo di arma da 
fuoco che lo ha colpito alla te
sta non appena sceso dalla ' 
sua "Volante".. • •••..»>••• -• 

La sparatoria è avvenuta ien 
sera all'ingresso del residence ' 
«L'Altro Airone», un complesso 
turistico che si trova a San 
Giorgio di Gioiosa Marea, una 
località balneare a circa 15 
chilometri da Patti, sulla co
stiera tirrenica della provincia 
di Messina. >• .-„••• 
- Alle 21,30 alla sala operativa 
del commissariato di Patti scat
ta l'allarme. Ancora non si sa 
bene esattamente cosa sia sta
to segnalato al centralino della 
polizia. Si parla di una rapina, 
ma anche della presenza di 
un'auto sospetta proprio all'in
terno del residence. In matti

nata infatti sembra che un'au
tomobile Station wagon fosse 
sfuggita ad un posto di blocco, 
proprio nella zona di Patti. 
Nessuna notizia su chi potesse 
esserci a.bordo. Forse un co
mando di rapinatori, oppure di 
latitanti. Sia di fatto che una 
volta raccolta la segnalazione 
telefonica è stata allertata la 
"Volante" a bordo della .quale 
si trovava l'agente Lai e il suo 
collega Antonio Palmeri, di 35 
anni. La pattuglia in pochissi
mi minuti è arrivata al residen
ce. Non appena bloccata la 

. vettura Antonino Lai si è preci-
' pitato giù dirigendosi verso un 

gruppo di persone. Contempo
raneamente arrivavano anche 
i militari dell'arma dei carabi
nieri, anche loro avvisati da 
una segnalazione - alla sala 
operativa. A questo punto la 
dinamica si fa assolutamente 
confusa. Si sa solo che sono 
partiti una serie di colpi di ar-

. ma da fuoco. Antonino Lai è 
stato colpito subito da un 
proiettile alla testa, ed è stra
mazzato a terra. Immediata
mente soccorso dai colleghi, 

Lai è stato trasportato in ospe
dale a Patti. Una corsa dispera
ta che si è rivelata pero vana. Il 

-giovane poliziotto vi è giunto 
ormai in fin di vita ed è spirato 

. subito dopo il suo ingresso nel 
; pronto soccorso. - -

-Sul luogo della sparatoria 
, nel frattempo è giunto il sosti-
- tuto procuratore Giuseppe 
•?.' Santalucia e il questore di Mes-
: sina. Difficile riuscire ad avere 
• notizie dalle forze dell'ordine 
:che non hanno permesso a 

" nessun cronista di avvicinarsi 
al luogo della sparatoria. Le 

' scarne notizie che arrivano da 
':< polizia e carabinieri insistono 
- nel parlare di un tentivo di ra-
- pina finito tragicamente, ma si 
' affacciano anche ipotesi più 
' inquietanti. La prima parla di 
' un agguato in piena regola, 
- con l'auto dei due agenti atti-
- rata sul luogo della sparatoria 
, - con la scusa di una rapina per 
'" farla diventare un facile bersa-

glio per i killer. La seconda 
; ipotesi, ancora più agghiac-
• dante, riguarda la possibilità 
• che l'agente sia stato colpito 
.per errore da un carabiniere 
. nel corso del conflitto a fuoco 

con i rapinatori. 

Domenica sera 6 morto dopo Jungd 
malattia, all'eia di 77 anni, 

AGOSTINO LODATO 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Carmela indelicato e"ll figlio Saverio 
I funerali si terranno oggi presso la 
camera mortuaria della clinica Villa 
Sofia 
Palermo, 16 febbraio 1993 

Walter Veltroni partecipa con affetto 
al dolore di Saveno Lodato per la 
morte del , 

PADRE . . 
Palermo, 16 febbraio 1993 

La direzione, l'amministrazione e la 
redazione de l'Unito partecipano 
commossi al lutto di Saveno Lodato 
per la morte del padre 

' AGOSTINO - * -> 
Palermo, 16 febbraio 1993 , . 

Antonio Zollo si stringe con allctto a : 
Saverio Lodato per la perdita del pa
dre .. . 

: Acosmo '. ;t 
Palermo. 16febbraio 1993 V 

AJ'caro Saverio cosi dolorosamente 
colpito dalla perdita del padre •-.< 

Acosmno >••: 
giungano sincere condoglianze e un ' 
abbraccio affettuoso e solidale da 
RonaWo. Fernanda, Andrea, Gianni, 
Daniela, Ilio. Monica, Claudia, Wla-
dimlro, Pietro, Enrico,,Giampaolo, 
Fabrizio. •,.-•••,• 
Roma. 16febbraio 1993 "., ' . , 

La Presidenza, la Direzione ricolle
ghi del Centro confederale Cna si 
stringono attorno a Ivo Costantini 
per la scomparsa del -

, , : ; , , ; ) M ; , , , ; ; PÀDRE,L; ",:;,•„;• 
Roma, 16febbraio 1993 ". ': "' ' 

Èdeceduto •:.; 
MARK) CASINI 

I compagni della sezione del Pds E 
Poli del Ponte di Mezzo esprimono 
sentite condoglianze alla famiglia. 
Firenze, 16 febbraio 1993 , 

La famiglia Natali ringrazia, tutti i 
compagni, amici e colleghi di lavoro 
per aver partecipato al loro dolore 
per la scomparsa del caro 

. . . ' .K . ; . I ;;M FRANCO ',';.";.',:'{; • 
Firenze, 16febbraio1993 i..••.:' 

SI e spento improvvisamente '• 
, ANCMHINO GIUSTI 

Lo ricordano con Immutato affetto II 
figlio Mauro e i parenti tutti 
Bagno di Gavorano (Gr), 16 feb
braio 1993 .„„..,>.,, 

Le compagne ci compagni delle se- " 
zioni 7 Novembre e I. Fantoni del 
Pds partecipano al dolore del com
pagno Romolo Guarino per la im- . 
prowisa scomparsa del suo caio fi
glio 

LUCA5 

esprimono a lui e a tutta la sua fami
glia le più sentite condoglianze. Sol-
loscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Milano, 16 febbraio 1993 

La federazione del Pds esprime pro
fondo cordoglio per la morte di 

- DIVO GUIDI ; 
Negli anni della Liberazione Divo 
Guidi e slato uno del più impegnati 
dirigenti della Federazione comuni
sta pisana: membro del Comitato fe
derale per più anni ha militato nel -
Pei fino alta costituzione del Pds. " 
dando alia vita e alla politica del 

^partito il suo autorevole e disiniejes- ;' 
salo contributo di idee e,partec$a- ' 
zione. La Federazione del Pds lo ri- ^ 
corda a tutti gli iscritti e ai democra- ^ " 

'' bei, alla famiglia, già -duramente ^ 
provata, esprime le pio sentite con- •-: 
doglianze, i funerali si svolgeranno 

. oggi alle ISaFomacette. . ,-,. ., -; 

Pisa, 16 febbraio 1993 • .'" ' '"' 

Le compagne ed i compagni dell'u
nita di baie del Pds L, Tenuzzi an- • 
nunciano con dolore la scomparsa : 
della compagna 
«URIA LUISA DESP1ANQUES 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVnitù :;-..-- , - . 

Brugherio, 16 febbraio 1993 

Walter, Roberto e Claudio Pciruccl 
. sottoscrivono 500.000 lire per l'Uni-

tu in ricordo di 
GINO CARDELLINI v 

Pesaro, 16tebbrato 1993 ••-•.-:.:. 

Nel 5* anniversario delia scomparsa 
del compagno 

ALDOMONTORSO , , 
il fratello e, la sorella |Ojnconiano 
con immenso-afledo. In sua memo
ria sottoscrivono per l'Unita. 
Genova, 16febbraio 1993 •-• :'"' 

Nell'anniversario ' della Immatura 
scomparsadellagiovanecompagna 

BRUfVJELUPIOMBINI 
e della cara sorellina 

ORIETTA 
1 genitóri vhtorina «Bruno le ricor
dano sempre con profondo ed im
perituro amore a tutti i parenti, ami
ci e compagni sottoscrivendo per . 
l'Unita. . . " 
Genova, 16febbraio 1993 '" ' ' •" ' • 

Le compagne e i compagni dell'uni
ta di base del Pds Porta Venezia so
no vicini a Loredana per la perdita 
delia-cara ... ,, . , . . . : 

Esprimono ai familiari tutti le più 
sentite condoglianze. Sottoscrivono 
parlVnùa. . , , , . - • 
Milano, 1S febbraio 1993 -„'...'.: 

Grappo ras * InfònncDooni porionicnlcin ; 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere prosenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla se*aa arrtimeridlara di martadl 16 ed alle sedute successive. . 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute mattutina, ponwidiana e notturna 
di martedì 16, mattutina e pomeridiana di mercoledì 17 e pomeridiana di gio
vedì 18 febbraio. Avranno bogo votazioni su: accorpamento elezioni amminl-
stative, co»zicoeolcoscier^,aur»izzazicfll a procedere. ., 

Il Comitato Direttivo del gruppo del deputati del Pds è convocalo per martedì 
16 febbraio alte ore 15 

(5 AVVISI ECONOMICI 5:[to- Caso/Vendita In 
tocalltàturirtlcr» 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore pro
pone investimento immobiliare nel programma più presti
gioso d'Europa. Prezzi di lancio. Tel. 0033/93304040 -
Fax0033/93306420. v , ; , V .' 

CANNES gruppo alberghiero propone sette notti per due 
persone, colazione compresa o residence a partire da 
1.520 ff. - Tel; 0033/93483470 - Fax 0033/93483475. •"•••-

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETAR'O 

ENTRA . 
nella Cooperativa 
soci de IXEoìtà 

A 
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La distribuzione dei «quadratini anti-ticket» non è ancora terminata 
La mini-rivoluzione riguarda dieci milioni di italiani 
Disagi per chi deve ritirare alle Usi i moduli per rautocertifìcazione 
Il Tar del Lazio boccia il 118, numero d'emergenza per il pronto intervento 

Dopo il calvario-file, Fera dei bollini 
Da oggi serviranno i «bonus» per avere le medicine gratis 
Da oggi inizia l'era dei bollini. Gli esenti dal ticket 
dovranno usarti per avere gratis medicine e presta
zioni sanitarie. Ma in molte regioni la distribuzione 
non è ancora terminata. Disagi anche per la fascia -
di cittadini che, entro il 1° marzo, dovrà consegnare 
alla Usi i moduli per rautocertifìcazione. Intanto il 
Tar del Lazio ha dichiarato illegittimo il 118, il nu
mero di emergenza per il pronto intervento. ;,; 

MONICA WCCf-SAMUDITtNI 

Le quattro Italie del "caro salute" 
/») rm 

^om^W (Jf)^<^i^1 
sitati v 

in Cassazione 
i referendum 
anti-rifòrma:' 

• i ROMA. Sanità. Inizia la sta-
gione dei bollini Da oggi, per ; 
avere le medicine e prestazioni ' 
sanitarie gratuite, gli esenti dal 
ticket per reddito dovranno al- ' 
legare un bollino ad ogni ricet
ta medica. Sono 16 i tagliandi 
distribuiti-dàlie Usi ad ogni 
esente. Una vòlta esauriti i boi- . 
lini a disposizione, si potrà ' 
chiedere alla Usi, spiegando il 
motivo, una nuova tranche di 
tagliandi È una mini rivoluzio
ne che riguarda ben dieci mi
lioni di cittadini: l titolari di 
pensione di vecchiaia con un 
reddito lordo fino a 16 milioni ( 
(22 con il coniuge a carico) e i 
titolari di pensione sociale.. 
Mentre i sei milioni di italiani 

entrarne in possesso. In Cam
pania, ad esempio, solo due 
grovince su cinque (Avellino e 

enevento) hanno terminato 
la consegna. A Napoli soltanto 
il 70% degli esenti ha ottenuto i 
bollini. Chiaramente chi anco- :• 
ra non avesse ritirato i taglian
di, può farlo senza limiti di •'• 
tempo.- . -

• Un altro incubo sanitario in- ; 
combe sugli italiani: Tautocer- : 
tificazione. Entro il 1° marzo 
chi vorrà essere Incluso nella 
categoria dei «non benestanti», • 
cioè coloro che possono fruire > 
dell'assistenza sanitaria in're-
gime di partecipazione paganv 
do la metà di ogni prescrizione 
(il ticket normale), dovrà pre
sentare alla Usi il modulo con 

UT A 

&J&*^SÌ8rÌ 5 ? t «"reddito presunto. Clrcasedicl logie gravi saranno dotati di un 
tesserino ' per : l'esenzione., 11 
provvedimento, contenuto nel 
decretone fiscale del novem
bre scorso, sarebbe dovuto en
trare in vigore a (ine gennaio. 
Ma 1 ritardi e le lunghe code 
davanti alle Usi hanno costret
to il governo a prorogare li ter 
mine ai 15 febbraio. Intanto i 
disagi continuano: in alcune 
regioni i bollininon erano suf
ficienti a coprire II numero de
gli esenti e quindi nonjuttijgll 

milioni di cittadini rientrano in 
, questa categoria: i single con 
un reddito Inferiore ai 30 milio-

• ; ni annui, le coppie con reddito 
1 inferiore ai 42 milioni, le fami-
: glie di almeno tre persone con 
. reddito inferiore ai SO milioni, : 
più cinque milioni per ogni 
componente - • aggiuntivo. : 
Chiunque sforasse questo tet-

• to, i cosidetti «benestanti», do- • 
vrà pagare tutte le medicine li- ' 
no a 40mila lire e tutte le pre-
stazioni diagnostiche e speda-

Cittadinl esenti da) pagamento del ticket per motivi di reddito (circa 10 
milioni di persone). Sono i titolari di pensione di vecchiaia con reddito 
Imponibile lordo fino a 16 milioni (22 con coniuge a carico, un mlHone 
In più per ogni figlio a carico) e I titolari di pensione sociale. Devono 
pagare soltanto la quota fissa sulle prescrizioni farmaceutiche (4 mila o 
2 mila lire) e sulle altre pfeslazlonl sanitario specialistiche e 
diagnostiche (4mlla lire),: ••• -, »•, . . . , . r . • ' 

Cittadini esenti dal ticket perchè affetti da particolari patologie (drca 
3,5 milioni di persone). I cittadini affetti da queste malattie devono 
pagare soltanto la quota fissa (vedi sopra). -

Cittadini soggetti al "vecchio" ticket (circa 29,5 milioni di persone), doe 
a pagare il 50% delle prescrizioni. Sono gli Italiani con reddito Inferiore 
agli scaglioni previsti dalla legge 438/92 (30 milioni per una persona, • 
42 per due, 50 per tre e cosi via, salendo di 5 milioni per ogni ulteriore -
componente del nucleo familiare). •• - -• -• • ' • • • 
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Cittadini soggetti al pagamento di una franchigia per farmaci, analisi e 
prestazioni specialistiche, più una quota obbligatoria per l'assistenza 
medica di base ( circa 14 milioni di persone) ed In più il pagamento delle 
ricette farmaceutiche fino a 40 mila lire e delle analisi fino a 100 mila lire, 
più II 10% della quota eccedente.; .••: ' .;••' ' •'.•.• 

• ROMA. Arrivano i refe-
T V n V . c ì f ^ + ì rendum per abbrogare il 
J L y C p U o l U l U . decreto delegato sulla Sani- :•• 

ta. Ieri i due quesiti sono . 
stati depositati presso la 
Cancelleria della Corte di -
Cassazione. Ampio il fronte : 
dri promotori della consul- ' 
(azione popolare: Pds, Ri- ' 
fondazione Comunista, 

1 ' . Verdi, Rete, Psdi. diversi or- V 
-"''[' ganismi sindacali dei medi- |" 

ci (Sumai, Flmp, Cimo, Fimmg e Cumi) e alcuni movimenti in ••. 
difesa dei diritti dei cittadini. «Abbiamo preso questa decisio- !" 
ne - ha detto Grazia Labate, responsabile della Sanità per il <;' 
Pds - dopo esserci resi conto che le nostre proposte e le esi- :•. 

"; genze del cittadino erano rimaste inascoltate. Questo decreto • 
ci avvia ad una concezione di mercato della salute che non è »'{ 

. accettabile». Il primo quesito presentato abroga in tot'o la rifor- -
• ma, mentre il1 secondo ne cancella alcuni punti: l'assistenza -
, indiretta, ie mutue, l'aziendalizzazione delle Usi, l'unificazio

ne di guardie mediche, medicina dei servizi e medici di base. 
V Insieme ai referendum il Pds si propone di promuovere una 

legge di iniziativa popolare sulla sanità Non aderiscono all'i
niziativa referendana alcuni sindacati media (l'Anaoo e la 
Cosmed) che sperano di giungere ad un accordo con il gover
no per modificare sostanzialmente il decreto delegato. 

aventi diritto sono, riusciti'ad usUche fino a lOOmila lire, più 
«•«••«Kjr'iiliu.** *«Jt * *-i » - A i I 

il 10% della quota eccedente 
-• Tutto chiaro ma c'è un prò- •' 
: blema. In moltissime Usi! mo- • 
dui! non sono ancora arrivati. • 
A Roma, ad esempio, le unità 
sanitarie RM4, RM12 e RM19 ,1 
non hanno ancora iniziato la 
distribuzione dei moduli. Stes- '"• 
sa situazione anche nelle altre ' 
regioni italiane,' con qualche 

eccezione E non basta Nei ' 
giorni scorsi, su iniziativa del 

, ministero delle finanze, alcuni.. 
quotidiani 'hanno distribuito i; 

moduli per. l'autocertificazio- : 
ne, proprio per accelerare la : 

procedura. Ma, .attenzione,-
molte Usi si rifiutano di accet
tare 1 moduli distribuiti dai 
giornali perché non sarebbero 

conformi a quanto indicato 
dalla Gazzetta Ufficiale del 27 
gennaio .scorso. Confusione?, 
Caos? Disorganizzazione? Il di
rettore -generale, della pro-
. grammazione sanitaria del mi- ; 
nistero della Sanità, Nicola Fal
citeli!; è del tutto tranquillo: 
«Nessun ritardo Tutte le Usi 

'hanno'già iniziato la distribu

zione I moduli distribuiti dai 
giornali sono perfettamente in 
regola e nessuno può arrogarsi • 
il diritto di dire che non sono 
validi. Ho inviato due tele
grammi alle regioni per spie- : 
gare le procedure dell'autocer- • 
tificazione. E poi r. cittadini -
possono fare rautocertifìcazio
ne anche dopo il primo marzo. 

. 0'altra parte è una categoria 
più agiata, non sono-mica i 

: pensionati». Intanto oggi alla ' 
; Conferenza Stato-Regioni si 
'chiariranno le procedure per 

rautocertifìcazione. E c'è già 
chi parla di un rinviò della sca
denza-ai 15rrtarzo - " l ' ' 

Mentre le Usi sono nel pani
co, è in arrivo una nuova tego-

' la: ieri il Tar del Lazio ha di-
' chiarate illegittimo il 118, il nu- . 
' mero di emergenza per il pron-
-; to intervento. La sentenza del 
,i Tar blocca l'attivazione del nu-
', mero di emergenza in tutta Ita-
; ; Ha. il 118 era stato istituito prc-
: prio per evitare i drammatici 
.episodi di disfunzione del si-

'•'• stema d'intervento rapido, av-
; venuti negli scorsi anni. Ma per 
; i ricorrenti l'istituzione di un si- : 
, stema sanitario di emergenza • 
; era in contrasto con il servizio -
• di emergenza già esistente, isti- " 
tolto dalle Regio™-

i , u i ' 

Polemiche dopo le sciagure derfae'settimana. «In discoteca'sTpùò andare'anchè a 80 all'ora1»' 
, ( I O 

Dieci minuti di «liscio» contro le stragi? 
Sabato o no il pericolo vero è la velocità 

***%&* 

Tre giorni «senza benzina 
Distributori in sciopero 
Pompe chiuse 
da oggi fino a venerdì 

Un bollettino da guerra guerreggiata: trentadue 
morti, decine e decine di feriti. Continua là cosid
detta strage del sabato sera. Si continua a correre, si 
continua a bere, si continuano a costruire automo-
bili da 200 all'ora e strade veloci. E ppi ci si lava la 
coscienza con un decalogo alla «Catalano», consigli 
demenziali, proposte ipocrite. Un week end si e uno 
no il rito si ripete. Imputate solo le discoteche:.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE' 
ANDRKA QUERMANDI 

• i BOLOGNA II giorno dopo 
il bilancio si aggrava. Il giorno 
dopo si levano voci profetiche 
che di fronte alla strage appe
na consumata - trentadue 
morti e decine e decine di feri
ti, tutti giovanissimi - diventa
no davvero di cattivo gusto. I 
giovani muoiono sulle strade, 
uccisi dalla velocità, stroncati 
dall'inesperienza. E questo è 
un fatto. Ma qualcuno dice che 
muoiono perché esistono le 
discoteche che costringono a 
pendolarismi pesanti, che rim
bambiscono, che fanno bere e 
assumere droghe., Qualcuno 

propone di chiudere le disco
teche il sabato sera in segno di 

* lutto, qualcun altro di alternare 
•? pezzi melodici1-10 minuti - a l 

rocko alla musica martellante 
: di tendenza. Nessuno, pero, 
••'• mette sotto accusa chi ha co-
' strutto strade troppo veloci e 
• insicure, buie, chi costruisce 
', vetture da 200 all'ora e pubbli-
< cizza il mezzo potente come 
; status symbol - se non compn 

• lamarcaxsuperaccessonatae 
• supeiturbo sci un «pirla» qua

li' lunque - , chi continua a fare 
1 pubblicità di superalcoollci (il 

•,.'• fumo fa venire il cancro, ma 

l'alcool ti ammazza uguale), 
••< chi regala .al propno figlio di

ciottenne cento cavalli turbo-
,' compressi.' •••„ -.-• . . . 
.'• •• Il «day after» non si trova di 
; meglio che elaborare un deca

logo del sabato sera che se lo 
legge Max Catalano di arboria- ; 
na memoria, chiede sicura-
mente i diritti d'autore: Voglia- -v 
mo scorrerlo insieme? Allac- ;? 
ciare le cinture, non bere, non ,'• 
prendere droghe, moderare la {?. 
velocità, fermarsi se c'è nebbia "• 
e, addirittura, munirsi di un . 
martelletto per frantumarci ve- !•; 

-, tri quando l'auto dovesse ac- ;v. 
cartocciarsi e prendere fuoco. ., 

•Il decalogo è stato elaborato ; 
- dalla Società italiana di medi- " 
• cina di pronto soccorso. Ma .' 
,' questo decalogo dovrebbe es- 'i' 
. sere adottato non solo dai glo- ' 

vani che vanno in discoteca, 
ma da tutti gli automobilisti del 
mondo 

Cosi si f? solo confusione E 
lo si fa anche a livelli scientifici 
con la teona dell'alternanza di 
musica soft e rock. SI scomoda 
il professor Maurizio Ricciardi 

dell'università di Tor Vergata 
che dice: «Per ridurre il numero 
degli incidenti del sabato sera 
basta inserire almeno dieci mi-

. miti di musica melodica ogni 
45 di rock, perché la musica 

. eccessivamente ritmata e spa
rata a volume altissimo genera 
onde cerebrali tipo beta che, 
al pari dei-tamburi di guerra, 
eccitano l'individuo e induco-

; no una riduzione della paura 
' della morte». Ih discoteca co-
. me in guerra, dunque. Rilancia 
: un altro docente universitario, 
. Giuseppe Rubano. Lo sballo, 
-dice, fa abbassare lo stato di 
. attenzione e ipnotizza. E poi ti
ra in ballo il Vietnam: «Non a 
caso durante la gueradel Viet-

1 nam, la Francia usava'la bassa 
frequenza per neutralizzare i 
Vietcong». Un altro professore, 
lo psichiatra Giovanni Bonfi-
glio, dà invece per scontato 
che chi balla si droga 

E dire che il problema é uno 
solo, soprattutto perché negli 
ultimi mesi la qualità della vita 
in discoteca è cambiata. 1 ge-
ston, sollecitati dalle crociate 

delle vane associazioni dei ge-
, nitori, hanno cercato di svilup
pare tendenze soft Il proble-

. ma, allora, resta la velocità, co-
". si come resta quando awengo-
; :' no stragi per nebbia. Lo abbia-
•. mo registrato di recente: cin-
.'.; que morti e centinaia dr lenti 
:: tra Parma e Piacenza e il gior- • 

no seguente altri sette tra Mila-
.: no e Torino. Uccisi dalla neb-

.. bia? Tir che sfrecciavano a 120 
'all'ora, macchine lanciate a 

; 140, 150. con visibilità quasi 
. zero. E stata la nebbia? No. è 
. stata la velocità. Come l'altro 
••> ieri notte. Quando muoiono 
:,' durante l'esodo estivo, o per le 
'. vacanze di Pasqua, o per quel-
1 le di Natale, il Idìlerè sempre lo 
: stesso. Ma ci sono molti com-
;„ plici: 1 genitori che regalano 
v auto potenti, la mancanza di 
'".' controlli sulle strade e una cui-
' tura dell'eccesso propagata da 
riviste e tv «TI locale da ballo -
dice il presidente del sindaca
to geston sale da ballo, Cnsto-

-' fon-si pud raggiungere come 
ogni altra destinazione agli 80 

• all'ora e non ai 180» E ha ra
gione lui 

Tre operai sono rimasti sepolti da una frana di terra 
(nella foto), ieri a Callabiana, un piccolo paese nei din-
tomi di Biella, mentre stavano eseguendo lavori per la 
rete fognaria. Due sono stati estratti cadavere dai vigili 
del fuoco: si tratta di Giuseppe Gaida e Giovanni Bru-
nasso; ferito invece Elio Orlassmo, ricoverato all'ospe
dale di Biella con fratture agli arti e probabili lesioni in
terne. Secondo la prima ricostruzione dell'accaduto, 
Brunasso sarebbe stato sepolto da uno smottamento ' 
mentre lavorava in fondo allo scavo, a quattro metri di 
profondità, poi la terra avrebbe travolto anche i due col
leghi accorsi in suo aiuto. Un quarto operaio, Bruno ' 
Praia, è rimasto leggermente ferito al volto da un sasso 
caduto da una parete 

Camorra 
Rosetta Gitolo 
interrogata . 
nel carcere ' 
di Benevento 

Rosetta Cutolo, la sorella 
, del boss della camorra ; 
: Raffaele Cutolo, arrestata . 
. nei giorni scorsi dopo cir- . 
ca 13 anni di latitanza, è 

, stata interrogata ieri nel,; 
carcere di Benevento dai •;• 

•..,,': Pm Antonio Laudati, della ,-. 
procura distrettuale antimafia. L'interrogatorio è stato di ' 
breve durata. Rosetta Cutolo era assistita dall'avvocato ' 
Paolo Trofino. L'interrogatorio avrebbe riguardato in : 

particolare le modalità e le circostanze che hanno favo- : 
rito la latitanza delia donna. La Cutolo è detenuta in . 
esecuzione di una condanna definitiva per associazio-
ne camorristica. La brevità dell'interrogatorio viene in- ' 
terpretata negli ambienti giudiziari con l'eventualità che 
la donna si sia nfiutata di rispondere. 

T a n g e n t i : L'assessore alla Sanità 

arrestato del!a R eS'o n e Piemonte. 
. Eugenio Maccan (Psi), è 

aSSeSSOre OSI ^ stato arrestato ieri nell'am- -
a l i a S a n i t à ''' ì>,to dell'inchiesta sull'ap- • 
Aal D i s m A n t a patio dell'ospedale di Asti, ; 
O e i r i e n i O n T e condotta dai giudici tori- ". 

nesi Vittorio Corsi e Seba-. 
stiano Sorbello. L'esponente socialista è accusato di f. 
corruzione. Nell'ambito della stessa inchiesta era già * 
stato arrestato, sabato scorso, il vicepresidente della ' 
Provincia di Torino, Ezio Astóre (De). Il provvedimento ; 
di misura cautelare è stato emesso dal giudice delle in- • 
dagini preliminari Sebastiano Sorbello che sentirà Eu- -
gemo Maccari nei prossimi giorni > r . . „ 

Pescara: padre . 
multato 
per aver picchiato 
ii figlio assente 
a scuola 

Per aver malmenato il fi
glio di dieci anni che mari
nò la scuola, un genitore 
pescarese è stato condan- • 
nato dal Pretore, Gabriella 
Tascone. a mezzo milione 

mmmmm^^^\,dijnùlta per abuso de i ' 
.••'"—, ' ' . IV rheyzi di correzione e di-, 

sciplmàllkù:omb,"'Bnjtib'Òrlàrido,di'4iSaniif.èfinito1 so?- ' 
to processo in seguito alla denuncia del bambino che 
era stato colpito, con shiaffi e pugni; 'al viso. L'episodio * 
risale al 1990: Il bambino, figlio-di genitori separati, era ; 
stato affidato dal giudice al padre, insieme con la sorel- ' 
la. La discussione tra padre e figlio nacque quando Or- ' 
landò si rese conto che il bambino quel giorno non era : 
andato a scuola: il motivo era che la sera prima era tor
nato a casa «solfo tardi, e quindi non s> era alzato per
ché aveva sonno. - -

Resistenza 
Accusato di avere 
ucciso un parroco 
si difende: : 
«Atto di guerra» 

L'ex presidente comunista 
della provincia di Massa 
Carrara, Costantino Cirelli. 
è stato interrogato oggi dal : 
procuratore capo della 
Repubblica, • Duino •• Ce
selli, in relazione all' omi
cidio di don Lorenzelli, il 

parroco di cornano ucciso nel febbraio del '45 nelle 
campagne di Corvarola (Bagnone), in Lunigiana, da 
una formazione partigiana in quanto considerato legato 
ai fascisti. Secondo quanto è trapelato, Cirelli, che at
tualmente ha 69 anni, non avrebbe escluso di aver fatto 
della formazione partigiana che fu incaricata di uccide
re il sacerdote, ma si sarebbe difeso sostenendo innari- '• 
zitutto di essere solo un esecutore di ordini e che, sssen- \ 
do in piena Resistenza, si sarebbe trattato di un atto di | 
guerra e pertanto di un uso legittimo delle armi. Tra l'al
tro, Cirelli avrebbe aggiunto di non aver sparato mate
rialmente al parroco. 

OIUSKPPC VITTORI 

• i ROMA Auto ferme per 
tre giorni, questa volta non 
per smog, ma per mancanza, 
di benzina. Infatti dalle 19,00 
di questa sera fino alle 7,00 . 
di venerdì, rimarranno chiusi ' 
i distributori stradali di carbu
rante (compresi self-service 
e notturni) qualche ora di 
benzina ih più Invece per chi 
deve, utilizzare le autostrade 
dove i distributori rimarranno 
chiusi dalle ore 22,00 di oggi 
alle ore 22 di domani, men
tre per giovedì 18 sono previ
ste alcune riduzioni del servi
zio, ma sarà comunque ga
rantita l'assistenza per le si
tuazioni di emergenza. 

La protesta, come chiari
sce un comunicato delle as
sociazioni di categoria dei 
benzinài, Faib-Flgisc-Fleri-
ca, è indirizzata contro il Go
verno che ha disatteso gli im
pegni già assunti e contenuti 
nel protocollo siglato presso 
la presidenza del Consiglio il 
14 dicembre del 1990. 

In particolare, le associa
zioni di categoria, «rivendi
cando la fruizione del bonus 
fiscale concordato nel 1990, 

già tagliato nel 1992 e non 
definito per il 1993, nono
stante gli stanziamenti siane? 
già stati deliberati e le uscite 
coperte con la legge finan
ziaria 1992; la ristrutturazio-

" ne della rete e l'eliminazione 
;. degli olii usati, insistono nel-
< la necessità della sostituzio

ne delle norme sui coefficen-
Vti presuntivi di reddito con 

l'esame analitico della con
tabilità e richiedono l'intro
duzione di un aggio esatto
riale, a fronte del servizio di 
riscossione di oltre 40.000 
miliardi l'anno di imposta di 
fabbricazione per conto del
lo Stato». .-,••' ,..,••.•."•.•.-:-«-

«Nonostante da oltre quat
tro mesi Faib, Figlsc e Flerica 
chiedano al Governo un in
contro per definire la com
plessa materia, nessun se
gnale - prosegue il comuni
cato - è finora giunto». Lo 
sciopero proclamato per og
gi è la risposta della catego
ria a questa situazione di «in
differenza», infatti, a questa 
prima iniziativa seguiranno 
le chiusure di 3 giorni a mar
zo e di altri 4 giorni durante 
le festività pasquali. •'. -

LA STORIA Trent'anni con re, principi, dive e nuovi ricchi ai tavoli del Casinò di-Venezia 

«E Kashoggi voleva una roulette solo per sé > 
I più giovani sono i diciottenni che aggrediscono le 
slot machines «firmate» Snoopy. Il più anziano un 
emiliano novantenne: ogni giorno, puntualissimo, 
prende il treno ed entra per primo. Divertimento «di < 
massa», ormai, anche la roulette. Al Casinò di Vene
zia stanno sparendo i «grossi giocatori», Faruk, De 
Sica e Kashoggi non hanno eredi. Intanto si annun
ciano altri 11 casinò. Tante città in lista d'attesa. 

'• ' ' • DAL NOSTRO INVIATO v •' 
MICHBLSSARTORI 

• i VENEZIA. Delle star si 6 
perso solo lo sferico re Faruk; a 
metà degli anni Cinquanta, 
Bruno Zanus non era ancora ai 
tavoli da gioco. Ma il monarca 
esiliato l'ha servito ugualmen- ' 
te: «Allora avevo un bar al Lido ; 

che lui frequentava. Era ghiot- : 
todel "Fortunello", il primo gè- • 
lato confezionato tra due bi- ' 
scotti». Pochi anni dopo, «tanto ' 
per provare», Zanus ha parteci

pato ad un concorso, e nel 
• 1961 è diventato croupier. Da 

allora gli e passata sotto gli oc-
' chi mezza storia d'Italia, quella 
' da rotocalchi, la dolce vita, gli ; 
' industriali del boom, lecaccia-
' urici di uomini, le fortune dila- : 

pidate. Erano, li definisce, «gli 
' anni giusti». Industriali del cali- : 
, bro di Borghi, gli editori Rizzoli 
~ senior e Palazzi, personaggi 
come Vittorio De Sica - «per

fetto giocatore, impassibile e 
tranquillo comunque gli an
dasse» -affollavano le sale del
l'esclusivo Casino di Venezia. 
Nella sede estiva del Lido un 
corridoio sotterraneo collega
va direttamente le sale da gio
co all'hotel Excclsior, 1 gran 
nomi lo percorrevano in segre
to, col portafoglio gonfio. Se 
vincevano molto lo ripassava
no «col pacco di banconote 
avvolto in carta da giornale». 

Tre decennipiù tardi è cam
biato tutto. Zanus ha percorso 
la sua carriera ed e diventato 
direttore dei giòchi. I big del
l'azzardo sono una specie in 

I estinzione. All'ingresso del Ca
sinò cartelli avvertono che per 
accedere alle sale da gioco oc
corre la giacca, dopo le 21 an
che la cravatta, e che verrà al-

. lontanato «chi calza scarpe da 
ginnastica». Come a San Mar
co. Ma per le slot machines del 

pianterreno ogni abbigliamen
to è ammesso, può entrare pu- •'. 
re il naziskin a tórso nudo e ta-

'tuato. In teorìa. Alle 15, orario : 
. di apertura, il naziskin non c'è. : 

In testa al gruppetto che pre-
me c'è un vecchietto, anzi un •: 

< vegliardo di oltre novantanni: .' 
.-. «Quello è il nostro cliente fisso * 
;!; più anziano. Vuole entrare 

sempre per primo. Viene ogni ;c 
: giorno in treno dall'Emilia, gio- •• 

,- cherella un po' e riparte». Di • 
. •• anziani ce n'è un bel po', sarà ?.' 
I l'ora. E tanti ragazzi. «Oggi tutti 

vogliono giocare, la roulette è I 
.. un divertimento di massa co-

me lo sono diventati tanti. 
> sport, il tennis, lo sci... Anche ,' 
'. per questo pian piano spari- v 
'. scono i grossi nomi, con un i 
• pubblico dove c'è ogni tipo di ?• 

.' persone un industriale potreb- -
: be trovarsi a giocare con i suoi -
-. operai». Tanto che quattro-cin- ' 

que anni fa «un miliardario no
tissimo ottenne un tavolo di 

roulette riservato solo per lui. 
Per qualche sera venne a gio
care, con la moglie ed un eser
cito di guardaspalle, qualcosa 
vinse anche». Zanus non lo di
ce, ma quello era lo sceicco 
Kashoggi, alla vigilia del crack, 
«Voleva pagare con assegni in-

: temazionali, li rifiutammo». E 
; come giocava? «Un freddo: se 
: perdeva, perdeva solo quello 
che aveva. Se vinceva, portava 
via 1 soldi senza insistere». Che 

| poi è questa la regola del buon 
' giocatore: «La bravura è smet-
: tere quando si vince, tutto qua. 
. Il tempo gioca sempre a nostro 
, favore», ammonisce Zanus. Al-
; tro non serve, non esistono si
stemi funzionanti - anche se 
attorno ai tavoli della roulette 

, molti giocatori si segnano mi
steriosi numeri - né giornate 
fortunate: «L'altra sera un si
gnore vinceva 200 milioni e la 
gente mormorava, "che fortu-

; nato!", ma non sapevano che 
finora ha lasciato al Casinò più 

- d i 2 miliardi..». Era capitato 
v anche a tal Pilota, celebre per 
-•; aver lasciato sui tavoli di San-
;•{ remo 6 miliardi: «Anche da noi 
' è venuto, ha vinto 400 milioni, 
: la sera dopo ne ha persi 360». 

E chi cerca il colpo gobbo, chi 
magari si gioca uno stipendio 

:. sperando di racimolare il ne-
V cessano per comprarsi la casa, 
.• o la va o la spacca? «Sono pò-
> chi, vengono 2-3 volte e poi 
'.; spariscono. Non ho mai visto 
• la "grossa vincita"». 
;': Riassumiamo: ricconi e Vip 
|: sempre meno, i nomi più noti 
•:• oggi - ma riservati - sono quel-
•' li di due-tre allenatori, qualche 

.*•' giocatore di calcio, un paio di 
". cantanti. È stato un evento, po-
;, chi giorni fa, il passaggio di un 
'- principe indiano. In estinzione 
'•anche gran parte della fauna 

tipica, le accalappiatrici. i pro
fessionisti del trucco col biade-

•_ sivo sul palmo della mano per 
prelevare gettoni altrui.. Il gio-

•". co si espande alla base. I dien
ti più in crescita sono i giovani, ' 
«sempre di più, vengono per . 

' divertirsi preventivando di per-;; 
r dere 300.000 lire in una serata 

e preferiscono i giochi più.;' 
; semplici, la "fairoulette". le slot " 
. machines». Tanto che • due 
',' macchinette sono dedicate a 
:' Snoopy. Poi le donne, «più ac- ' 

canite degli uomini», ormai il 
409» della clientela. Ci sono an
che quattro croupier-donna, la 

• prima otto anni fa è stata Mar-
',. ta, una sosia di Patty Pravo gio- | 
; vane. Ha fatto i concorsi, ha 
' superato il corso di addestra-
:; mento - tre mesi a maneggiar 
li gettoni giorno e notte - e le va , 
• bene: «Ma qualcuno evita an- ' 
".; cora il mio tavolo, per i super-
, sfiziosi le donne portano sfor-1 

tuna». L'ultimo brandello di 
mito. 
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Inghilterra sconvolta dal delitto di Liverpool Gli assassini, probabilmente minorenni, 
Il piccolo Bulger è stato sottratto hanno portato il bimbo sulle rotaie del treno 
alla cura della mamma che faceva la spesa quando forse dava ancora segni di vita 
e massacrato con una sbarra di ferro Sarà messa una taglia da diecimila sterline 

Preso per mano, uccìso e maciullato 
La telecamera riprende James, due anni, sequestrato da ragazzini 

Il piccolo 
James Bulger 
assassinato 
orrendamente 
a Londra 
Sotto: un 
poliziotto sul 
luogo del ' 
ritrovamento 
del cadavere 

Orrìbile delitto vicino a Liverpool. James, due anni, 
è stato preso per mano da due ragazzini sui 12 anni 
di nascosto dalla madre che faceva la spesa. È stato 
selvaggiamente ucciso, poi posto sulle rotaie di un 
treno, dove è stato trovato orrìbilmente mutilato. Il 
rapimento è stato filmato da una telecamera nasco
sta. Preoccupazione del governo davanti alla crimi
nalità giovanile. Taglia di I Ornila sterline. . 

ALFIO BIRNABII 

• i LONDRA. Li ha seguiti > 
senza protestare, pensando 
forse che fosse un gioco. Due 
giorni più tardi hanno trovato 
il suo cadavere, orrenda- ; 
mente mutilato. L'assassinio 
di un bambino di due anni, 
preso per mano da due ra- ' 
gazzini calmissimi e trascina- • 
lo via di nascosto dalla ma- • 
dre- mentre questa stava fa- >, 
cendo la spesa, ha scioccato : 
l'opinione, pubblica inglese, 
in un paese dove l'aumento 
della criminalità giovanile sta 
diventando• - un .problema 
sempre più preoccupante. 

Il corpo martoriato del pic
colo James Bulger è stato ri- ; 
trovato vicino alle rotaie del 
treno in un angolo di campa-. 
gnavfcino a Liverpool: 48 ore 
dopo essere stato rapito dai 
due ragazzini. L'autopsia ha 
già permesso di stabilire che 
pnma di essere messo il, pro
babilmente con l'obiettivo di 
farto scomparire del tutto, 
era stato assassinato con uno 
strumento contundente, pro

babilmente una spranga di 
ferro. 
- • Che il piccolo sia stato ra-

• pito d a due ragazzini sembra 
• assodato.Una telecamera 
'• piazzata nei'negozio dove la 

madre di James, Denise, 25 
' anni, stava facendo la spesa, 
-* ha ripreso l'attimo del rapi

mento. Questa particolarità, 
- forse senza precedenti in un 
, caso del genere, ha permes-
: so ai telegiornali di trasmet

tere la breve sequenza nei 
notiziari dì venerdì scorso 

; mettendo i telespettatori nel
l'insolita situazione di assi
stere quasi al prelevamento 

. del piccolo, senza però poter 
• intervenire. »'•-•"• , 
' Il filmato mostra, senza 
"• ombra di dubbio, che a rapi

re il piccolo James sono stati 
' due ragazzini " apparente

mente tranquilli; ben vestiti e 
.'.tali da poter passare per due 

Rremurosi fratelli maggiori. ' 
ella sequenza uno dei rapi

tori tiene James delicata
mente per mano. Che cosa 

sia accaduto dopo e perchè 
è più difficile da stabilire.Al-
bert Kirby, il commissario di 
polizia di Bottle, vicino a Li-, 
verpool ha detto «Il corpo 
del bambino è ndotto in con
dizioni orripilanti Non pos
siamo dire con precisione 

quale sia stata l'arma del de-
. litto. Abbiamo ragione di rite-
' nere che James fosse vivo 
quando'è giunto nei pressi 

' delle rotaie, a 5 km dal punto 
dove è stato prelevato Non 
c'è nessuna prova che il pic
colo sia stato violentato ses

sualmente». 
La polizia ha chiesto a tec

nici specializzati di ingrandi- " 
re il filmato. Al momento è r 

possibile vedere come i due 
rapiton erano vestiti ed indo
vinare la loro età - fra 110 e i <. 
14 anni - ma la npresa è av- • 

venuta di spalle, precluden
do ogni tentativo di imme
diata identificazione. È però 
già evidente che ogni genito
re nella zona dovrebbe esse
re in grado di riconoscere se 
gli abiti appartengono ai loro 
figli. Nessuno pero si è fatto 
avanti. £ anche stata predi
sposta una «taglia» di 10rnila 
sterline (oltre 20 milioni di li
re) sugli assassini di James. . 

Il continuo aumento della 
criminalità, ora con una si
gnificativa componente gio
vanile, sta creando grave 
preoccupazione al governo. 
La settimana scorsa un rap
porto ha stabilito che in me
dia un inglese su dieci com
mette un atto criminoso di 
qualche tipo nell'arco di un 
anno, e questo tenendo con
to solo dei crimini denunciati 

: alla polizia. »•» ..-,-.• .-..,-.-.-i 

Uno studio • specificata
mente rivolto alla criminalità 
giovanile redatto dall'Asso-
ciation of metropolitan au-
thorities (Associazione degli 
enti urbani) reso pubblico 

-all'inizio di febbraio ha rilè-
' vato che nel 1992 nella regio

ne del West Yorkshire, non 
lontano da Liverpool; i giova
ni sono stati responsabili del 
21 percento di tutti gli atti cri-

. minosi denunciati alla poli
zia, anche sei teen-agers nel
la stessa regione costituisco
no solo il 10 per cento della 
popolazione 

Altn dati relativi al 1990 

hanno rivelato che a livello 
nazionale quasi il 25 per cen- • -, 
to della criminalità va altri- '. 
buito ai giovani, spesso ap- ;' 
pena , adolescenti o • teen- f 
agers. Sandy Mark, tra gli 
esperti che hanno redatto -: 

3uest'ultimo documento ha : ; 
etto: «1 giovani commettono '. 

•) crimini, ma spesso sono loro 
stessi vittime di atti criminosi '• 

. compiuti da altri giovani nei '; 
i loro riguardi. £ facile dire* 
v "impicchiamoli o linciamo- ', 

li", ma è meglio investigare i ' 
; motivi che portano tanti gio- '• '<•. 
vani ad entrare nel campo " 
della criminalità». Proprio in •. 

3uesti giorni il governo sta -
ecidendo sulle misure da 

/prendere, ••- rivedendo per • 
esempio il ruolo da dare alle 

: scuole-riformatori. • ' • - - . ; ; 
ì £ la seconda volta in poco :; 
• t empo c h e gli inglesi si ritro-
" vano scioccati davanti a cri- '" 
" mini c h e coinvolgono barn- •;: 
" bini in c o s i tenera età. Lo ••; 
• scorso anno il trauma soffer-« 

to dal piccolo Alex Nickell ha -
' scosso l'intero paese' ed ha * 
' creato un'ombra indelebile '-

• c h e continua a disturbare le ' 
; cosc ienze . Alex v e n n e ritro- f 
' vato mentre balbettava alla f 
. madre: «alzati n o n giocare» •, 

':, nel parco londinese di Wim- ?;. 
':- bledon. La madre era stata T 

accoltellata 4 9 volte d a uno ~: 

' sconosc iuto davanti ai suoi • 
occhi . La polizia non ha an
cora trovato il colpevole . • 
Alex non ha più ncominciato 
a parlare. 

Casa in fiamme a Cleveland (Ohio) 
Muoiono 5 bambini, salva la madre : 

M CLEVELAND. Spaventosa sciagura a Cleveland, città situa
ta nello Stato americano dell'Ohio. Cinque bambini hanno 
perso la vita in un incendio divampato nella casa dove stava
no giocando rutti assieme. Le vittime erano di età compresa 
fra i cinque e d i sette anni. ! * J ^ •• ,.-• . , . - , . ' - \ 
- Le fiamme si sono sviluppate, sembra, da una stufetta elet

trica e si sono propagate ad un divano. Poi il fuoco ha invaso 
l'intero appartamento. :'.-... -v .;- , -^- - . i , . .•-.• • :">, •"-:• •.. , 

Nella casa al momento della disgrazia c'era anche la ma
dre di tre dei piccoli. Quest'ultima è riuscita a saltare da una 
finestra al primo piano e porsi in salvo. Con se ha portato due 
altri bambini che si trovavano nell'appartamento, rispettiva
mente di 4 e 7 anni. Nulla da fare purtroppo per tutti gli altri. ••• 

Processo «horror» a Nottingham " 
Infermiera accusata di 4 infanticidi 

• • LONDRA.' Beverley Allit, 24 anni, infermiera, è comparsa 
ieri davanti al tribunale di Nottingham per rispondere di quat
tro infanticidi e undici tentati omicidi. I delitti di cui la donna e 
ritenuta responsabile furono commessi quasi tutti al Kesteven 
General HospitaL Linconshire, dove essa prestò servizio da 
gennaio ad aprile nel 1991. L'imputata si fi proclamata inno
cente. È apparsa pallida, magrissima, avendo sofferto in pri
gione di anoressia nervosa, una malattia c h e porta al rifiuto 
del cibo. Nei pochi mesi in cui l'infermiera lavorò all'ospedale 
Kevesten, molti bambini ricoverati nel suo reparto subirono 
misteriosi attacchi cardiorespiratori o di altro tipo. Secondo il 
pubblico ministero, Beverley Allitt iniettò ai bambini aria o 
farmaci o cocktail di farmaci o altre sostanze cnc causarono 
la loro morte o il loro collasso Ad alcuni bloccò anche l'ossi
geno - "" - • - • - -

Il giornale aveva anticipato 
il discorso natalizio d'Eltóabetta 
, Ritirata Ja querela dLsSwa'raaéstà 
risarcita con 200rriila sterline 

La copertina 
del «Sun» 
dedicata alla 
Regina. A 
sinistra: 
Elisabetta II 

Il «Sun» si scusa e paga pegno 
La regina farò beneficenza 
11 «Sun» porge le scuse a sua maestà per aver pubbli
cato con due giorni di anticipo il suo rituale discorso 
natalizio e offre alla regina un risarcimento di 200 
mila sterline. Elisabetta, che aveva querelato il gior
nale, accetta le scuse e destina a istituti di benefi-
cienza la cifra messa a sua disposizione. Un gesto di 
pace dopo tra corona e carta stampata dopo «i'an-
nus horrìbilis» appena trascorso ?. 

••LONDRA. Il giornale «The 
Sun» ha piegato la testa. Nel 
numero di ieri ha pubblicato 
una lettera, di scuse a sua 
maestà e le offerto un risarci
mento di 200 mila sterline 
(450 milioni di lire), oltre 
che l'impegno a pagare le ' 
spese legali. Elisabetta II ha 
accettato. La regina aveva -
querelato il tabloid fondine- : 
se, quando sprezzante verso 
l'embargo cui era sottoposto : 
il discorso natalizio ai suddi- . 
ti, l'aveva pubblicato con due 
giorni di anticipo. Quando 
scoppiò il caso di lesa mae
stà, si sussurrò che un impie
gato della «Bbc», la rete che 
aveva registrato il rituale di
scorso, avesse venduto sotto 
banco il nastro al «Sun»; La 
«Bbc» smentì perentoriamen
te questa ipotesi. Ne andava 
dell'onore di una delle più 
prestigiose televisioni in tutto 
il mondo. Comunque sia, 

neli'«annus hombilis», tutto 
poteva accadere. 
- Buckingham Palace, che 

r aveva dovuto inghiottire pa
recchi bocconi amari sugli 

,. affari di cuore dei membri di 
j casa reale, non era disposta 
• a tollerare in silenzio anche 
; questo ennesimo tiro manci

no. E giovedì scorso, dopo 
essersi consultata con il fior 

; fiore dei legali fedeli alla fa
miglia regnante. Elisabetta 

: aveva fatto recapitare alla di
rezione del giornale un'in-

\ giunzione, accusandolo di 
: aver violato il copyright del 
^messaggio. . , 

•. 11 «Sun». aveva dapprima 
. scelto un atteggiamento da 
: smargiasso. Il tabloid aveva 
gridato ai quattro venti il suo 

sproposito di impegnare la 
-corona in una battaglia giu-
y diziaria a tutto campo e ave

va definito la querela della 
regina una reazione priva «di 

qualunque senso delle pro
porzioni». Poi il dietro-front 

; del giornale venuto a più miti 
' consigli. Nella lettera di scu

se, il quotidiano ha espresso 
', rammarico per la pubblica
zione anticipata del messag
gio natalizio ma anche affer
mato che «l'offesa personale 
alla regina non è stata inten
zionale». .—•.;.••-..•• .,. 

Sua maestà si è acconteta-
ta di questa vendetta nei con
fronti della stampa, che con 
le sue rivelazioni le ha avve
lenato l'intero anno 1992. E 
in un messaggio Buckin
gham Palace fa sapere che la 

>regina è; soddisfatta delle 
: scuse, che ritirerà' la querela 
;; e destinerà la somma offerta 
:; come risarcimento a due isti-
,'.• tuti di beneficienza. il dìscor-
' so, anticipato dal «Sun», era 

proprio quello in cui Elisa-
••,', betta confessava ai sudditi di 
J aver trascorso un «annus hor-
. ribilis», •. lasciava trasparire, 
, quasi come in una confessio-
; / ne in famiglia, il dolore pro-
'-' vato di fronte agli scandali e 
- alla doppia separazione di 
• '• andrea e Sara e di Carlo e 
' 'Diana. .- • •--••-•••"-.•....••-••••• • ' •••> 
' <• Non è stato un c a s o c h e 
.' p o c h e settimane d o p o l'ulti-
' m o sgarbo della carta stam-
Spata verso la corona, si è 
;: aperto lo scontro sulla crea

zione di un tribunale per la 
stampa che stabilisse le rego

le di ciò che può essere reso 
> di dominio pubblico e ciò 
"•• che deve restare top secret. 
' La levata di scudi del quarto 
; potere in Gran Bretagna ha 

: ; consigliato il governo di ab
bandonare il progetto liberti- -
cìda. Ma certo è c h e una cau-

• sa in tribunale fra i Windsor e 
»? la - s t a m p a > .avrebbe c e r t o -

creato nuove grane ai garanti 
". dell'editoria, l'organismo di 
• autoregolamentazione dei 

' giornali d'oltremanica. 
Per quanto opportuna la 

. marcia indietro del «Sun», do -
, p ò i toni d a rambo dei giorni 

- scorsi, lo ha.fatto mettere in 
,. berlina dai tabloid concor-

;•; renti. La rivalità fra i giornali 
' ' popolari ha raggiunto in que-
' sto ultimo anno livelli inaudi-

v ti, sempre a 'eacc ia di nuovi " 
• s c o o p sulla famiglia reale, te-
' lefonate a luci rosse tra Carlo 
' e la sua antica fiamma Ca
r m i n a Parker, le «strizzoline» 
; c h e Diana e il s u o spasiman

te si scambiavano al telefo-
• no, le foto di Fergie la rossa 

"-i c o n il suo petroliere di turno. • 
; L'abbuffata di pettegolezzi su 
.'. Buckingham • Palace c o n o -

: scerà una tregua7 Del resto 
s e n e s o n o lamentati, oltre la 

/ regina in persona, a n c h e gli 
< stessi lettori. Anche se , a dire 
";. il vero, n o n rinunciavano a 
' mettersi in fila per acquistare 

'• l'ultimo numero della teleno-
vela reale. -~ • ' 

LETTERE DI 
CONDANNATI 
A MORTE 
DELLA RESISTENZA 
ITALIANA 

»*. !*Ìt 
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2 VOLUMI 
MERCOLEDÌ 2 4 
E GIOVEDÌ 2 5 

l'Unità • libro 
lire 2.000 
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Il presidente anticipa alla televisione In cantiere una «campagna di convinzione » 
r-^ il piano che pianterà domani al Congresso Secondo i sondaggi il 51% dei cittadini ^ 

?5 5 nel discorso suUo slàtó (M'Unione r è pronto a dare il proprio contributo I; ^ 
; ^ «ÀU'Àmerica chiedo dei prezzi per un fine » convinto che servirà a creare posti di lavoro 

«Sacrifici in cambio di una svolta» 
Clinton annuncia tagli e tasse per avviare un «nuovo corso» 
• • NEW YORK. Gli aveva già 
detto nel giorni scorsi che 
ognuno, avrebbe dovuto fare la 
propria parte, i sacrifici sareb
bero stati per tutti. Ieri, nel suo 
primo appello in diretta tv al 
Paese; nell'ora di massimo 

> ascolto, Clinton ha voluto insi
stere sul prezzo, assai più ele
vato, .assai più, ingiustamente 
distribuito, che tutti finirebbero 
per pagare se non si facesse 
niente, se si stesse ad aspettare 
la ripresa senza osare misure 
impopolari ma necessarie. 
Nella conversazione a tu perni 
dall'Ufficio ovale con decine di 
milioni di telespettatori, il nuo
vo presidente none entrato nei , 
dettagli del suo,piano econo- ,: 
mteo che presenterà al Con- f 
igresso domani. Ma ha voluto " 
spiegare le ragioni di fondo 
percul si appresta a chiedere a i' 
metà Usa di pagare più tasse e 
alKaltra metà di rinunciare ai ; 
servizi che verranno tagliati. -• 

Tutte le principali reti tv han- ' 
no interrotto le trasmissioni al- .:£ 
le 21 ora di Washington, 3 del ' 
mattino di" oggi In Italia, per •-
trasmettere 1 dieci minuti del- '• ' 
l'appello dì Clinton. Molte vi :• 
hanno fatto seguire la replica .>;•. 
dell'opposizione repubblicana ;>, 
e l commenti degli ascoltatori.,, 
L'asse,portante del discorso .? 
crii stato anticipato dalla prò1 ", 
tavoce del presiderite Dee Dee ' 
Myers: «Parlerà del prezzo del J< 
non far nulla. Fara una .delle :' 
dichiarazioni più importanti in 
temadi economia da, un de- • 
cenalo a questa parte. È un'oc- • 
castone per parlare ancora \ 
una volta dei valori che sotto- ••• 
stanno alle decisioni che si ap- Y 
presta a prendere. Vuole che il :: 
popolo americano sappia i ; 
perché e quale é laposta in 1 

glOCO". , . - . „ - — . .-
, «Stiamo cercando, juiic%m-;; 
biare la direaSone dhf'a'vevat" 
mo mantenùtoTi^'12raruil"è,'! 

imboccare un riuovo' corso»; ".. 
aveva detto in mattinata lo \ 
stesso Clinton nel corso dì un 
incontro con I parlamentari. U 
senso éche si Vuole fare una ri-'v 

voluzione, di portata pari a 

Suella effettuata da Reagan ; 

all'80 in poi, anche se in dire- ' 
* zione contraria, E non a caso : 

la stampa Usa osserva che i -
mezzi per costruire II consenso • 
al cambiamento radicale so
migliano a quelli della campa- • 
gna; martellante che Reagan ; 
aveva rivolto all'opinione pub- ' 
blica 12 anni fa. «Sara molto 
importante riuscire a "vender- '; 
lo" al Congresso e al popolo ' 
americano, e riuscire a costruì- ' 
re una collaborazione», aveva 

«Non possiamo permetterci di non imboccare il 
nuovo corso». Nel suo appello per sacrifici («contri
buti», preferisce dire) da parte di tutti, Clinton spie
ga agli americani che il costo del non far nulla e 
continuare a stare a guardare sarebbe intollerabile. 
Molti dubitano che i sacrifici saranno davvero equi. 
Ma, stando ai sondaggi, la maggioranza è pronta a 
farli ed è convinta che serviranno a creare lavoro. < 

;DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I H M U N D QINZBKRQ 

aggiunto Clinton, precisando 
che l'obiettivo primario è la 
creazione a breve termine.di 
mezzo milione di posti di lavo
ro. • • '. ••<• ' • : ?>-i ,;•-,. : 

L'appello ad effetto, tipo le 
•conversazioni davanti, al ca
mino' di Roosevelt durante, il 
New Deal, o le apparizioni te
levisive di Johnson durante la 
guerra In Vietnam, è solo l'ini
zio di una campagna a tappe
to, capillare, che seguirà il di
scorso sullo stato dell'Unione 
di mercoledì notte. Dal primo 
all'ultimo del suoi principali 
collaboratòri lasceranno la Ca
sa Bianca per correre' da una 

lavori pubblici e altri stimoli al-
-, l'economia capaci di creare 
, 500.000 posti di lavoro. 
•<•••• Per molti e un pacchetto 

molto duro «da vendere». La 
. previsione è che gli scontenti 
, saranno molti e c'è chi,addìri-
; tura, come il «New York Ti

mes», sostiene che paradossal-
';, mente per Clinton sarebbe un 
. successo scontentare un po' 

tutti, di modo che nessuno 
. possa dirsi più scontento degli 

altri. E i sondaggi mostrano 
. che la cosa più difficile sarà 
- convincere dell'equità dei.sa-

J^, 

critici proposti: i r 50% degli 
americani dà per scontato In 

parte all'altra del Paese a spie-;; ' partenza che continuerà 'a pa
gare e convincere. E lo stesso '•' gare di più chi già più si è sacri-
Clinton, oltre alle assemblee di \ ficaio. . '•'- -'; 
base elettroniche via satellite, ;'•- Eppure c'è anche una dose 
sta pensando anche ad un boi-. ;,' sorprendente di ottimismo e di 
ta e risposta in Congresso tipo ; volontà di prendere per buone 
quello cui sono abituati i pre
mier britannici nel Parlamento 
di Sua Maestà. «Sono interessa
to, ma non ho ancora deciso», ' 
ha detto ieri dell'invito che'gli 
era stato rivolto dal capogrup-
pò democratico alla'-Camera 
Gephardt. Sarebbe un'iniziati
va senza precedenti, perché il 
presidente Usa non è costltu- : 
zionalmente obbligato a parte- ' : 
cjpare ad un dibattito in Con
gresso. : -••-•*.<*• -. 
ts Quél .che chiede agli ameri-
4apL Clinton preferisce chia
marli «contributi» anziché «sa- ; 
critici». Si anticipa che merco-
ledi annuncerà l'aumento det
te tasse per i ricchissimi' ("ali
quota dal 31 al 36% peri redditi 
oltre i 200.000 dollari, una.so-
vratassa del 10% per i miliona- ' 
ri) ; più' tasse per le grandi so- -
cietà americane e quelle stra
niere; più tasse per i pensionati 
con reddito superióre' ai 
25.000 dollari (37,milioni di li
re); un tetto a quel chelamu-
tua dei poveri, il Medicare, pa-

?a a':'•' medici": e "'.ospedali; 
00.000 licenziamenti nei pub

blico impiego; riduzione delle 
spese per ì «grandi» progetti 
scientifici tipo «super-collider» 
e stazione spaziale. In cambio 
presenterà un pacchetto per 

le spiegazioni di Clinton. Per la 
stragrande maggioranza degli 
americani, il vero banco di 
prova non è quanti sacrifici «li 

t vengono chiesti, ma è se tutto 
questo servirà effettivamente o 
meno a creare posti di lavoro. 
In un sondaggio condotto dal-

; la CNN e da «Usa Today», gli in
tervistati- si dividono esatta
mente a metà (48 e 48%) tra 

) chi è convinto che I sacrifici 
siano neciKsari»TCltì'trcdtìrttt?+' 
no. Ma il^»W«cej*)rontcCa-!'|* 
farli, pag^nartfeperifflna, o 
tre un 4 2 ^ a p p W < l e li 
ta. Purché servano a creare più 

; occupazione, mentre" meno 
: sentito è il tema della.riduzio-
nedeldeficìt E il datoci tondo 
- che non si limita a conferme*. 

: re ma accentua il desiderio di 
-cambiamento che aveva "im-; 

posto.il risultato elettorale del-; 
; lo scorso novembre, erottimi":, 
srno, la liberazione di'nuovi 

• entusiasmi, che si era.accom-
• pagnato al cambiamento di di
rezione politica-dei Paese - . è 

; che, ora; il 64% degli americani 
'Cerano il S9% nel sondaggio 
-< precedente) resta, convinto 

che Clinton nuscirà a migliora
re l'economia, il 56% che ridur-1 
rà la disoccupazione. Su que
sto ruota tutta la scommessa 

Clinton e Gore 
si tengono 
Informa 

I ricchi pagano di più 
ma l'imposte sull'energia 
non risparrnierà nessuno 
• . ^ • " • / ' ' ^ P T - ^ I * T ; . W T * * * ' » I « V « * « # i****» 

S;I • ^ti'f. —' TTV*' 3m »y,K«is; 
WASHlfJrJfoN. ffepiano economico che il presidente Bill 

Clinton ha illustrato nel discorso alla nazione, prima di presen
tarlo: domantall'approvazione del Congresso, comprende un 
pacchetto di «pronto/intervento» economico, consistente in in
centivi dlbrweterrntné e in un programma di lungo termine 
centrato soprattutto sulla riduzione del disavanzo pubblico. -

- .Questi i punti principali, secondo quanto si desume da anti
cipazioni di varie fonti > ,>-?;•£.;•. ''. •:.'.• '• -'•:••:; -p -..'.-.. ;i"..'.'V 

•,i,P.acchettbidibreyfetermine: ;'•.''' 'r,':\ '' .*"•;:•.#•,.•, 
-', - agevolazioni fiscali alle aziende penin totale di 15 miliar

di di dollari, soprattutto sotto forma di esenzioni sui nuovi inve-
jstimenti. .1: i, ^ •'-&'•• ;:*-\ry?:" ]:/ • •-;-v~\" ••-';"••• ,:,.'--s , , 
- - - invéstintenti statili per 16 miliardi di dollari in 12 mesi su 
-progetti ad alta intensità di lavoro, quali costruzione di strade e 
vdiponti;V':;';:,;.KN;;;.:-'•. -,---V'.ill:-*" «<:.-' •/. •: < ,•„•.••.• ••"-.•.--*».! • 

Sono previsti anche programmi di riqualificazione della ma
nodopera, proroga di gette mesi del sussidio di disoccupazione 
e più fondi di bilancio )>er le vaccinazioni dei bambini 

Risanamento dei conti pubblici 
- introduzione di un'imposta sull'energia calibrata sul con

tenuto catone dei combustibili 
- l'imposta sulle pensioni più alte verrà a gravare sull'85% 

invece dell'attuale 50% del reddito sono colpite le coppie che 
riscuotono più di 32.000 dollan l'anno e i singoli che superano i 
2S0Q0. • , ' . . « . „ * 

- l'alìquota massima d'imposta sul reddito delle persone fi-
biche viene elevata daV3f% al 36% colpisce i nuclei familian 
con reddito lordo superiore ar200 000 dollan (300 milioni di ti
re) l'anno Inoltre, è previstatina soprattassa sui redditi che su
perano il milione di dollari (un miliardo e mezzo di lire). 

- viene elevata anche l'aliquota massima sui redditi delle 
aziende: dall'attuale 34 dovrebbe salire al 36%. 

- riduzione, di circa otto miliardi di dollari del bilancio della 
difesa per l'esercizio 1994 rispetto a quanto previsto dall'ammi
nistrazione Bush e tagli anche maggiori negli anni seguenti. 

' - abolizione di 100.000 posti di lavoro nell'amministrazione 
federale entro il 1995, pari al 5% e riduzione del 25% dei dipen
denti della Casa Bianca/entro l'anno (provvedimenti già an-

.. nunciatiinprecedenza).v •" • 
-. - altri risparmi per un totale di 34 miliardi di dollan in un 
quadriennio abolendo o riducendo svariati programmi gover-

.'nativi.. - v>> - '%. et .'«;•,•.--';;. .,,|„ : =--;v.-V-' ,'.':• 
- - limiti sui pagamenti a medici e ospedali previsti dal siste

ma della sanità pubblica che negli Usa nguarda gli anziani e gli 
invalidi 

liner 
• W f « « B.*«««f»s«», <-t>«i 
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Usa: album 
di figurine 
con le vittime 
«celebri» dell'Aids 

Ci sono i velli di Arthur Ash (nella foto), di Rock Hud
son e di Rudolf Nureyev: vittime celebri di un virus che 
non perdona o che combattono, come Magic Johnson, 
i primi sintomi del male incipiente. Negli Usa stanno per 
essere messe in vendita le figurine delle vittime del
l'Aids. Responsabile dell'operazione è la «Eclipse entcr-
prise». La stessa casa editrice che l'anno scorso fece 
scandalo da costa a costa cori la serie «True crime» de
dicata a celebri omicidi. In bustina stavolta, al posto del . 
consueto chewing-gum, gli acquirenti troveranno un 
profilattico. 

Jesse Jackson 
in sciopero 
della fame 
per gli haitiani 

11 pastore e leader demo
cratico Jesse Jackson ha 
inziato ' domenica • uno 
sciopero della fame in so
lidarietà con i 15 haitiani ; 
che rifiutano il cibo nella 

_ _ _ « » _ _ _ _ _ _ ' base navale di Guantana-
• mo bay a Cuba. Con la sua 

protesta non violenta il reverendo nero intende operare 
una pressione sul presidente Bill Clinton affinchè auto
rizzi l'ingresso negli Stati Uniti dei rifugiati haitiani siero-
positivi. . 

Brasile 
Evadono 
gli assassini 
di Chico Mendes 

Darli Alves Da Silva e suo . 
figlio • Darci. < riconosciuti 
colpevoli di aver ideato e , 
attuato l'assassinio dell'e
cologista e leader sinda
cale . brasiliano ;. Chico 

_ _ _ _ _ _ _ _ Mendes, sono fuggiti dal 
. . . J carcere - di i Rio , Branco , 

(Stato di Acre) dove stavano scontando una pena di 19 
anni di reclusione inflitta in prima istanza dai tribunale 
locale. Alla fuga hanno preso parte altri sette detenuti. '• 
Le autorità non hanno reso note le circostanze dell'eva- ' 
sione ma si ritiene che la fuga sia stata facilitata dall'as
soluta mancanza di sicurezza del carcere, le cui struttu
re furono seriamente danneggiate tre mesi fa durante •• 
una rivolta. Il 22 marzo prossimo Darli Alves Da Silva ' 
avrebbe dovuto'essere giudicato per un altro omicidio, 
commesso nel 1972. , „. ., „ . ' 

Gna: dimezzati 
i delfini 
nel fiume 
Yangtsekiang 

In pochi anni i delfini del 
fiume ... cinese Yangtse
kiang, rarissimi esemplari 
di mammiferi marini di ac
qua dolce, sono diminuiti 
della metà a causa dell'in-

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ quinamento, e oggi non se 
ne contano più di 150 an

ni. La denuncia è stata fatta a Tokyo dal professor Zhou 
Kaiya dell'università di Nanchino. Trent'anni fa lungo i 
500 chilometri del «fiume azzurro» didelfini ve ne erano 
almeno 1000, ma il moltiplicarsi dei mezzi di trasporto 
fluviali li ha drasticamente falcidiati. . . . 

;• Due uomini,' armi in pu-
, gno, hanno ucciso a bru-, 

; ciapelo un uomo ruuban- .-
..dogli .poi_,J^utomobilai . 

senza accorgersi che; an-

Pennsylvania: ' -
uccidono il padre 
e rubano l'auto -, 
con a bordò -; 

j!___^^SSSS^ 
..-••-, ^ . • • • • • vava il figlioletto di 5 mesi • 

e mezzo. È accaduto domenica scorsa a Westh Phila- V 
delphia, in Pennsylvania. Quando i due si sono accorti -* 
di aver rapito un bambino, hanno deciso di abbando- f 
narlo: il piccolo è stato ritrovato, sano e salvo, ancora * 
seduto nel seggiolino, su un marciapiede ad una venti-
na di isolati dal luogo del sequestro. Secondo una pri- < 
ma ricostruzione della polizia, Yeong Ho Yoo di 32 an- . 
ni; originario di Wilminton (Delaware) stava aspettan- ' 
do con il figlioletto di pochi mesi nella sua «Acura 199K 
legend» la moglie/che stava partecipando alla funzione 
religiosa domenicale. A un tratto due uomini si sono av- : 
vicinati all'uomo, facendolo scendere dall'auto, per poi 
freddarloconquattrocolpidipistola. ; 

' VIRGINIA LORI 

«Elvis Presley 
fu ucciso 
dalla mafia» 
Un libro 
rispolvera 
Taccusa 
• • I J O N D R A . Il meleto che 
circonda la morte di EMs Pre-

_ - sley continua ad infittirsi con le 
•' rivelazioni di un libro secondo 
\ • cui il cantante rock sarebbe 

4 " stato assassinato dalla mafia. 
ir libro, «EMs, 11 dossier se-

' \t greto», di imminente pubblica
zione, è il frutto delle ricerche 
di John Parker, che ha esami
nato oltre tremila pagine di do
cumenti segreti, giungendo al-

r .,_ la conclusione che la morte 
del cantante non fu accidenta-

" le. né fu causata da un'overdo
se di stupefacenti, ma opera 
dèlia mafia americana. 

Per una coincidenza che 
forse non è casuale propno li 

- giorno della sua morte Presley 
s avrebbe dovuto comparire co

me testimone in un processo 
contro mafiosi accusati di una 

,,'i. gigantesca frode per un giro di 
' titoli obbligazionari falsi. L'ipo

tesi del delitto era stata avan-
:- zata tempo fa dal padre di El

vis, cui il figlio aveva affidalo la 
;^ vendita di un suo aereo. Pare 
-• che proprio dalla cessione del

l'apparecchio, i nella quale 
avrebbe messo mano la mafia, 

, sarebbero iniziati i guai del 
->. cantante con l'organizzazione 

criminale. <i. -.;:•' 
' Un giornale inglese, ii Daily 

Minor ha pubblicato Ieri ampi 
stralci del libro in anteprima 

> ' mondiale. 

L'Fbi ritocca il film sul nero pestato 
dalla polizia a Los Angeles 

• • LOS ANGELES Una sene di ntocchi apportati dall'Fbi all'or
mai famoso videotape che mostra il pestaggio subito dal nero 
Rodney King da parte di quattro poliziotti a Los Angeles, hanno 
suscitato accese proteste fra coloro che sono convinti che la nuo
va versione travisi 1 fatti e giochi in favore delle tesi della difesa. 
Gli esperti dell'Fbi hanno prodotto una nuova versione del filma
to al rallentatore, hanno aumentato il volume e ritoccato la lumi
nosità delle immagini. Il risultato finale ha l'effetto di modificare 
in parte le impressioni suscitate dall'originale. Sembra infatti che 
King ripetutamente tenti di alzarsi disobbedendo agli ordini dei 
poliziotti che gli intimano di stare a terra. Com'è noto l'assoluzio
ne degli autori del pestaggio fu la scintilla che l'anno scorso fece 
scoppiare violentissimi incidenti a Los Angeles (nella foto). - -
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Non farà rinfermiera 
Próòfàpaura 
HiBaryalla Sanità 

ALICE OXMAN 

• •NEW YORK. Chi ha paura 
di Hillary Rodham? L'America , 
è femminista o anti-femmlni- '.' 
sta? In questi giorni molti uo-
mini (politici, uomini d'affari, 
impiegati, professionisti, gior
nalisti) messi alla prova, stan
no perdendo il lume della ra- ; 
gione. Dio sa perché, questi si
gnori si sentono cosi minaccia
ti da una donna che è a capo , 
di un gruppo di lavoro per la ri
forma del sistema sanitario. In- ; 
nervosisce, a quanto pare, lo ,; 
spettacolo della Rodhman che 
si accinge a fare una cosa che ' 
sa fare: prendere in mano un 
problema che da 20 anni è sta- • 
to lasciato marcire. Un sistema 
che offre medicina di frontiera, 
per chi ha molto danaro è tra
gedia perchi non ne ha. .•>•;••"•••• 

Forse sarebbe fstàtormeglio • 
se la signora si fosse limitala a 
sussurrare commeriti all'orec
chio del marilo per poi saluta
re con sordst squisitamente , 
femminili.SipuO.capirechela -, 
destra,^e soprattutto; l'estrema., 
destra americana abbia perso 
la testa. Due columnist detta. ' 
guerra fredda, già entusiastici v 
amici del generale • Videla, ; 
l'hanno chiamata «la nuova 
Evita Peron». Dopotutto, Tinte- ' 
ra convenzione repubblicana 
dell'agosto scorso era stata 
giocata contro il ruolo adulto e 

alla pan della donna. E puO 
darsi che per questo i repubbli
cani abbiano perso. -....-
• ' Chissà, forse brucia a molti il 
dovere ammettere che la guer
ra della salute cade soprattutto 
sulle spalle delle donne. O per
ché sono madri che. devono 
combattere da sole, senza as
sistenza, con poco denaro e 
lavori precari. 0 perché sono 
le sole infermiere di tutti i ma- ; 

; Ianni della famiglia. O perché, 
v ancora, se le donne si amma-
. lano, nel paese della migliore 

, medicina del mondo, sono di 
gran lunga le peggio curate.; 

;' Muoiono molto più spesso de-
' gli uomini (parlo delle statisti-
;• che negli ospedali). -*.w>r« ••".. 

' Ma allora 11 problema del-
- l'assistenza sanitaria in Ameri

ca qua) è? Per cominciare, 30 
•'milioni di americani non sono 

assicurati. Manca un sistema 
' sanitario nazionale. Perché? Si 

oppone là cultura conservatri
ce. «Costa troppo», dicono. 

; «Pòrta alla bancarotta o al so-
• cialismo». Si oppone la cultura 
< libertaria. Questa t una cultura 

trasversale che va da destra a 
sinistra e viceversa. È un po' 
come nei vecchi film western-. 

: un uomo, una donna, un bam
bino se la devono cavare da 

' soli. Lo Stato non deve entrar
ci. Ecco che cosa rende diffici-
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le la soluzione. Non basta spie
gare il problema in termini de-

: stra-slnistra. La controprova è 
. l'ottimo sistema sanitario che 
. esiste in Canada. Basterebbe 
copiarlo. Ma molti americani, 

• non solo i conservatori e i II-
- bertari, preferirebbero, morire 
- piuttosto che vivere con un si: 
'Sterna sanitario nazionale. -
-. Dunque la sfida con cui si 
confrontano la Rodham e la 

-' sua (as* force è complessa. Si 
• deve risolvere il problema. Ma 

: non socializzare la salute. * ;. 
• Abbiamo dchò che 30 milio
ni di americani non sono assi
curati. Ma che còsa succede 

' per gli assicurati, che sono la 
maggioranza? EmoltO sémpli
ce. L'assicurazione, è legata al 

; lavoro. Perdi il lavoro, perdi 
' l'assicurazione. E chi si assicu
ra da solo, paga sempre di più. 

' Perché? Perché troppi non so-
;. no assicurati. Perché la tecno-
, logia medica aumenta i costi 
' con nuovi strumenti e nuove 
.terapie. Perché i malati gravi, 

anche i poveri, non sono cac-
; ciati dagli ospedali. Non si ve-
. de gente che muore sui mar
ciapiedi di New York. Ma una 
stanza (da 2 a 4 persone) co-

} sta 900 dollari al giorno 'per 
. ognuno. Qualcuno è assicura

to. Moltissimi non hanno mo
do di pagare questa cifra. Dun

que gli assicurati sono forzati a 
pagare per tutu Perciò pagano 
sempre di più. < -

I costi poi sono moltiplicati 
perché ciascuna assicurazione 
privata ha i suoi metodi e mo
duli che fanno impazzire me
dici e ospedali e creano una 
grossa burocrazia. Ls gente 

' più povera e disoccupata ten
de a interrompere i pagamenti, 
o all'ospedale o all'assicura
zione. Dunque nasce un'altra 
burocrazia per il recupero del 
denaro. E questo aumenta an-

. cora i costi. Bisogna aggiunge-
'; re che gli ospedali hanno inte-
,- resse, essendo il più delle volte 
'; privati e competitivi, ad avere 

successo nelle cure e nelle in-
'. • novazioni. E non badano a 

spese. Tanto, si suppone, pa-
; gano le assicurazioni. Che in-
v vece vanno in bancarotta. In 
: sequenza vanno in bancarotta 
' gli ospedali, compresi i più ce-
•" lebri del . mondo, compresi 
-; quelli con dentro i premi No

bel. Come uscirne? , , - . • , : - . . . 
••".."•' Come si vede, la Rodham è 

;: un po' imprudente. Accetta un 

• lavoro pubblico, gratuito e ri-
' schioso che, dicono i tecnici, 

ha margine zero di errore. In 
:'.-'• poche parole, deve spuntarla 

o farà una figuraccia: lei, tutte 
: le donne, il marito, i democra-
. tici e moltissima gente biso

gnosa. In confronto Saddam 
; V Hussein ha avuto una vita faci-
- le. Ha potuto dire: adesso sto 
; zitto, mi dispiace. La Rodham 

v invece, no. A lei nessuno spa-
;• ziodimanovra. .;t,-./."i..«..-•....,...; 
•v~ La sua forza è che non sem-
'-, bra prestare attenzione a tutto 
• ciò che si dice di lei Questo 
- semplice fatto sa di rivoluzio

nario. Ma forse è solo una que-
-" stionc di tempo. Ne ha poco e 

ha mollo da fare. • 

La parola alla difesa del pugile 

Mike Tyson avrà 

La corlB decide 
• • NEW YORK. Si sapra solo • 
fra un paio di mesi se Mike Ty- • 
son avrà diritto ad un nuovo , 
processo o se invece dovrà re
stare in carcere per continuare -' 
a scontare la pena di sei anni ; 
di carcere cui venne condan- • 
nato per aver usato violenza • 
contro la «reginetta nera» Desi- >,-; 
ree Washington. -^••„.r\v! w •-:; j ^ 
.. L'avvocato dell'ex campio- '; 
ne dei pesi massimi di pugila
to, il professore di Harvard 
Alan Dershowitz, ha lanciato i, 
una campagna pubblicitaria . ; 
facendo leva sugli errori prece- •. 
durali del caso giudiziario, ma • 
non si sa se ieri sia riuscito a • 
convincere almeno due dei tre '-
giudici della Corte d'Appello • 
dell'Indiana per un . riesame ; 
della posizione de! condanna- -
to. Il principe del foro america- _' 
no ha parlato per eira un'ora : 
dinanzi ai magistrati sostenen- -
do quanto era già stato antk-i- ' 
pato dai giornali e da alcuni le
gali che hanno seguito il caso 
giudiziario da vicino. Dersho-
witz ha puntato l'indice sulla 
esclusione di tre testimoni de
cisa durante il processo dal 
giudice Patricio Gifford. Questi 
tre testimoni avevano detto in ' 
alcune dichiarazioni . giurate " 
d'aver visto Desireee Washing
ton e lyson baciarsi appassio
natamente dentro una limuosi-
ne davanti all'hotel Canterini 

ry, lo slesso giorno dell'assento 
stupro. Durante il processo, -
l'allora avvocato di Tyson, Vin
cent Fuller, disse d'essere ve
nuto a coscenza di nuove e de
cisive ••: testimonianze •• che 
avrebbero scagionato il suo 
cliente, ma il giudice Ciiiord • 
non ammise la loro deposizio- '' 
ne. ..... 
Ma come passa le sue giornate 
il carceralo Tyson? Mangia 
malvonteri il cibo del recluso
rio di Plainfield, il cosidetto «In
diana Youth Center» fa ginna
stica, telefona, partecipa alle 
attività ricreative della prigio
ne, legge, ma non risponde al
le numerose lettere che riceve. 
A 26 anni sembra aver impara
to la lezione e nonostante la 
sua condizione sia diversa da 
quella degli altri 84 detenuti, 
Tysòn è ordinato e disciplina
to. Lo scorso anno, poco dopo ' 
essere stato mandato in carce
re al termine del processo per 
stupro, provò a «misurarsi» con 
una guardia carceraria e come 
punizione, cosi scrissero alcu
ni giornali, venne rinchiuso in ' 
una cella di correzione allun
gando di un mese il rilascio 
pnma del completamento del
l'intera pena previsto nei casi 
di buona condotta. > Adesso 
ammesso che non intervenga
no jltri fattori, non tornerà in 
1 bcrtA prima <ic\ 10 ;mri!o del 
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Il presidente russo se ne va 
in vacanza per dodici giorni 
Solo stanchezza o malattia? 
S'accende un giallo a Mosca 

Salta la visita di Dumas 
In bilico il secondo incontro 
con Khasbulatov che attacca 
«Si voti la fiducia al Cremlino» 

Eltsin svanisce dalla scena 
Il rivale lo sfida alle urne 
Se n'è andato in vacanza all'improvviso, per dodici 
giorni. Malato? Soltanto stanco? Un fiorire di interro
gativi dopo la decisione del presidente russo, Boris 
Eltsin, di lasciare il Cremlino per la dacia fuori Mo
sca. «Ha avuto due settimane pesanti», ha detto il 
portavoce. Salta il secondo summit con Khasbula
tov previsto per òggi? 11 rivale ha lanciato una nuova 
sfida: il popolo voti sulla fiducia ad Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sutoioswtai 
• 1 MOSCA. In vacanza. A feb-
braio, tra i boschi di betulle in , 
una dacia fuori Mosca. Il presi-
dente russo, Boris Eltsin, ha • 
stupito tutti, ha fatto le valigie, : 
messo la racchetta da tennis in 
spalla, ed ha abbandonato il 
Cremlino per dodici giorni. Ma 
è davvero una vacanza? E nel ! 
pieno di una lotta per il potere / 
che, nemmeno ieri, ha rispar- ; 
miatol suoi duri colpi? Oppure ' 
Eltsin sta male; quanto basta 
per imporgli un riposo prima : 

di riaffrontare la tenzone con il • 
rivale, Ruslan Khasbulatov, 
presidente del Soviet supre- ' 
mo? E ancora- sta male in ma-

•i niera preoccupante7 Gli inter
rogativi sono circolati, e copio-

, si subito dopo l'annuncio della 
; partenza verso la dacia di Bar-
>'yika,..|a.stessa,che ospitava 

Gorbàciov e famiglia. «La salu-
-'. te del presidente è ottima - ha 
.; fatto sapere Viacéslav Kosti-
: kov, il portavoce - ma Boris Ni-
\ kolacvich si sente stanco dopo 

il duro programma delle ulti-
;. me due settimane». Dunque, 

via da Mosca.'Ma, ha assicura-
. tb Kostikòv, sempre in grado di 

seguire "gli «affari correnti». 
Che, pero, si chiamano desti
no stesso de) Cremlino. Più af-
fan speciali che correnti. Infat

ti, pecche ore dopo la notizia 
delle strane vacanze di Eltsin, e 
arrivata la nuova bordata di 

' Khasbulatov. Il quale non sem
bra perderne una. Incalzante : 

come non mai. E proprio direi- • 
ta contro Eltsin. Ancora una 
VOita. •,';K.-..>'..-:.c.",;;:i1..v.. -,,,„-t 

11 capo del parlamento'vor- ' 
rebbe che gli elettori russi fos- :; 
serochiamati alle urne perde
re o meno la ; fidùcia al presi
dente. E nello stesso giorno 
dell'I 1 aprile, data in cui do
vrebbe svolgersi' il. contestatis-

- simo referendum sul principi 
! fondamentali della Costituzic-
* ne. Propòsta scaltra.-Più che 
' sulla Costituzione, attenzione 
. si concentrerebbe .'proprio sul 
• presidente. Anche se Khasbu- ; 
; latov ha avanzato una propo
sta in cinque punti che com
prende anche la fiducia o sfi
ducia sul proprio parlamento e 

: sulla necessità di svolgere eie- ; 
. zioni anticipate nella primève1. 

ra del 1994..Per uh certo vèrso, ; 
Khasbulatov ha rimesso sul ta- ' 
volo la provocazione che iu di 
Eltsin, aPcongresso dei depu

tati, il 10 dicembre scorso, 
quando il presidente disse. 
«Scelga il popolo tra me e Kha- • 
sbulatov». Allora scoppiò una 

; delle crisi ; più gravi. Che fu 
temporaneamente composta 
grazie alla mediazione del ca-

• pò della Corte costituzionale, ; 
; Valeri! Zortón. L'accordo è sta- ': 
;• to ben presto rotto. Dallo stes
so Khasbulatov che ha detto, 
con scarso senso del pròtocol-

; lo, al,premier svedese in visita ; 

a'Mosca, diun; «fallimento» di 
Eltsinial quale andrebbe tolto il 
«controllo sull'esecutivo». L'im-
barazzo fu totale per gli svede
si, che una" volta rientrati in pa
tria si ̂ fusero in dichiarazio
ni dì 'stima 'nei; riguardi del •; 
Cremlino, mentre fu generale 
l'ira de! presidente e dei sui ' 
collaboratori. ,,, , -»•- •-••.•: 

Poi ci fu l'incontro di giovedì • 
scorso. Suggerito da Eltsin che, ' 
condizionato anche dai- fòrtis-
simì dubbi dei presidenti delle 
repùbbliche autonome convo
cati, per uh consulto a Mosca, 
si disse disponibile anche a 
rinviare il referendum e alio 

svolgimento delle elezioni an-
,. topate. Macon la precedenza 
; al parlamento, da rinnovare 
: ranno prossimo mentre il tur1 

•'.. no della presidenza sarebbe 
scattato nel 1995. Mai colloqui 

-;• non sortirono alcun risultato. I 
' due rivali si lasciarono in totale 
; disaccordo, con Eltsin che dis-
* se di non condividere uno solo 

dei quesiti referendari prepa
rati dal Soviet supremo e con 

V la promessa di. far conoscere le 
proprie idee'(«chiare e preci-

•;. se», disse) entro pochi giorni. 
Ma queste proposte non sono 
ancora arrivate. Ha fatto prima 

: Khasbulatov a rilanciare sulle 
proprie, a proporre, una dop-

; pia scheda con quella doman-
: da all'elettore sulla fiducia al 

' presidente. Dal Cremlino il si-
"• lenzio. Per Eltsin hanno parla

to alcuni collaboratori. Il pri-
* mo vicepremier, Vladimir Sciu-
* meiko, per esempio, non ha 
. condiviso il giudizio di «inop-
' portunità» - sullo svolgimento 

del referendum espresso da 
uno schieramento sempre più 
vasto e autorevole. Ma ha la-
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sciato anch'egli aperta la stra
da per un ripensamento in ca
so di un'intesa tra Eltsin e Kha
sbulatov. , i, . . . . 

-Partendo perule Improbabili 
. vacanze; Eltsin ha fatto saltare 
• la visita del ministro degli esteri 

francese Dumas e ha messo in 
;; forse anche l'incontro - il se-
: condo -con Khasbulatov fis

sato per stamane. Kostikòv ha 
detto che potrebbe anche es
sere confremato ma anche nn-
vlato. Il portavoce di Khasbula-

: tov, Slobin, ha detto: «Noi non 
sappiamo di alcun annulla
mento» Tutto è rimasto incer

to, al pan delle voci sulla salute 
del presidente. Una di queste 
gli attribuisce una crisi nervo
sa, seguita proprio alla aspra 
tenzione con "Khasbulatov. 
L'ultima uscita pubblica di Elt
sin e stata venerdì scorso 
quando lanciò l'allarme sulla 
corruzione, dal vertice alla ba
se, che minaccia' la statatila 
della Russia. Poi è intervenuta 
la stanchezza. Che da questa 
parti viene interpretata già co
me un segnale inquietante sul
le reali condizioni di salute dei 
leader. Anche dopo la fine del-
l'Urss e del socialismo. 

L'aborto in Polonia 
Via libera di Ledi Walesa 
aBà nuova leggej- ; 
«Non posso.ottenere di più» 
• I VARSAVIA, il presidente 
polacco Lech Walesa ha fir
mato la,,legge sull'aborto, 
cher-;.'limjta:) -drasticamente i 
casi' in cui può essere inter
rotta Ja gravidanza ma è tut
tavia attenuata rispetto al 
progetto iniziale. 

La legge «Sulla pianifica
zione familiare, la protezione 
del feto umano e le condizio
ni di ammissibilità per l'inter
ruzione della gravidanza», 
che entrerà in vigore fra due 
settimane, legalizza l'aborto ' 
in caso di grave pericolo per 
la vita o la salute della ma-
dre„.di>stupro o.incesto e di 
provata grave -malformazio
ne del feto. La, nuova legge, 
che sostituisce quella più li
berate del' 1956, prevede fino 
a due anni di detenzione per 
chi effettua l'intervento abor
tivo in altri casi ma la pena 
non riguarda in alcun caso la 
donna.. . . . , ._ . ... • . 

È questo" uno dèi pochi' 
elementi di soddisfazione 
dello scheramento progressi
sta che avrebbe voluto sotto
porre la.quèstìone al voto re
ferendàrio. £ infatti, diffusa 
rop'miptMv .̂confortata! da' 
scfldaggi,;chei.rieji' paese, vi 
sia una maggioranza favore
vole a una normativa meno 
restrittiva. Il testo attuale non 
prevede le ragioni economi
co-sociali nella casistica che 
consente 'l'interruzione di 
gravidanza, la nuova legge 
vietirinterventi abortivi' in stu: 

di privati limitando alle clini
che statali I' autorizzazione 
peri casi citati. 

La nuova normativa 6 ef-
: fetto di un compromesso che 

non soddisfa pienamente 
"nemmeno i fautori del pro

getto restrittivo iniziale, an
cor più enaiizzante di quello 
approvato. Walesa, che si era 
pronunciato > diverse • volte 
contro l'aborto, ha deciso di • 

: tagliare la testa al toro nella 
convinzione che, nell'attuale 
clima di emozioni e conflitti : 

: intomo al problema, non sa-
;• rebbe possibile far passare 
;•' una versione più restrittiva e 

che quella approvata dal -" 
' parlamento è «migliore» della 
! precedente. -'. 
• Il presidente polacco ave-: 

, va persino annunciato, pri-
,;. ma del dibattito alla Camera, . 

che si sarebbe rifiutato di •! 
' promulgare una legge da lui 
'considerata permissiva. 'Il 
; fronte cattolico più oltranzi-
" sta, ottenuto dalla Camera il ; 
"vantaggio - più •• importante, -
, quello di evitare il referen-
v dum, aveva poi sperato an- ' 
: che in una bocciatura al Se-
: nato, considerato più conser

vatore. • •• ••.,--'.«••'<, ' 
1 11 testo di compromesso è 

, perà stato approvato anche 
, dalla Camera alta e lo stesso 

Primate della Chiesa cattoli- -
: ca Glemp non ha voluto in

fierire contro il fragile punto ' 
di compromesso raggiunto. : 
anche in considerazione del 
fatto che, riaperti i giochi, ; 

.;. non era niente affatto detto 
che ai conservatori sarebbe • 

' andata una più schiacciante 
vittoria. 

Con il 60% dei voti premiato il leader del Partito democratico del lavoro. Brazauskas sarà il nuovo presidente 
Due le priorità: riallacciare i rapporti con Mosca e favorire gli investimenti stranieri 

Ih Lituania vince il socialdemocratico ex comunista 
Ha vinto Algirdas Brazauskas, 60 anni, l'ex comuni
sta. Anzi, il «socialdemocratico». È lui, dopo aver 
conquistato il £0 percentodeirvatj^il presidente del
la Lituania. Un ritomo «annunciato» ma egualmente 
sig^ificativ^i^c^rsàl^plJdKS^ 1 pri
mi passi: riallacciare i rapporti con Mosca che ha 
tutto l'interesse ad avere «uno sbocco nef-Baltico». E 
poi: favorire gli investimenti stranieri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. «So bene cosa si
gnifica stare al potere». Le pri
me parole di Algirdas Brazaus
kas, 60 anni, eletto presidente 
della Lituania con quasi il ses
santa per cento dei voti. Sarà 11 
presidente che accoglierà, 'nel 
prossimo settembre. Il Papa 
nella prima storica visita a Vil
nus. Un ex comunista, che.ha 
invitato a non considerarlo in 
alcun modocollegato alla vec
chia Idea, all'ormai tramontato 
partito comunista'di Lituania 
di cui fu il segretario che ebbe 
la forza di rompere con il Pcus : 

di Gorbàciov nel dicembre del 
1989. «So cosa vuol dire gover- ••-
nare e sono ben cosciente del .• 
grande ; compito. che mi sta .' 

dinnanzi», ha precisato Ma più 
che un ex comunista, Brazaus
kas ha detto di sentirsi «social
democratico». E cosi anche il 
suo partilo, il Partito democra
tico del lavoro, che ha vinto le 
elezioni generali,.nello scorso > 
mese di ..novembre, con la V 

v- maggioranza assoluta (73 seg- : 
gì su 141), scalzando dal potè-

' re il movimento dèi nazionali-: 

' sti di «Saiudis»,' del musicista :' 
. Vitaùtas Landsberghis, troppo 

antirusso, impregnato di uno 
spiritò'estremista che non am
metteva conciliazioni con la 

. forte minoranza russa della Li
tuania. Dopo la vittoria, Bra-

1 zauskas ha annunciato la im
minente nomina di un nuovo 

premier, la nomina del capo 
della banca centrale chiamato 
introdurre la nuova moneta e 
Klcelufael'Siittvb ambaiaa^' 
'rbre'à'Mosca. **H; ^ ***«wi 

^aMm^idenl^rociai 
di indipendenza della repub, 
blica (11 marzo>del 1990),, 
Brazauskas ha capovolto la si- ' 
tuazione Lo ha «aiutato» la di
sastrosa situazione economica 
, la testarda politica del «Saju-
dis» che ruppe 1 cordoni con 
l'Urss pensando di poter entra
re senza danni nel mercato oc
cidentale. Una politica suicida, 
avversata fermamente dal gi
gante biondo Brazauskas, ex 
atleta, ex ingegnere a capo del 
ministero delle costruzioni, 
che non perse il suo carisma, 
la consistente dose di credibili
tà che s'era guadagnata con il 
•hict» detto al Comitato centra
le del Pcus quando 1 comunisti 
di Vilnius, a stragrande mag- " 
giòranza, scelsero la strada 

' dell'indipendenza del partito 
dall'organizzazione di Mosca 

'. («Quello - ha detto len - era 
' un partito con il tre per cento 
; dei comunisti ed il 97 per cen

to di semplici iscntti Si sa che 
a quei tempi bisognava essere Algirdas Brazauskas 

iscntti per tentare di avere 
qualcosa»). Questo è stato un • 
patrimonio che.l'ex leader dei 
comunisti îfTdipendcnti» ' ha .. 
saputò','fài'rratttRs'Perluffi li-»5» 
tuanU î spKP precipitati in 
massa alle urne: oltre l'80 per 
cento degli aventi dinm È stata 
una vittoria annunciata (l'uni
co oppositore, Stasys Lozorai-
tis, ambasciatore negli Usa, ha 
ottenuto il 39 percento dei suf
fragi .e, adesso, tornerà al suo 
posto di, lavoro) e lo stesso 
Brazauskas ha voluto esaltarla ' 
come vittoria della democra
zia: «Adesso possiamo dire che 
la Lituania è un paese demo
cratico con un sistema demo
cratico». —• 

Il «socialdemocratico» Bra
zauskas ha già reso noto, an
cora in campagna elettorale il 
proprio programma. In testa a 

. tutto, la rianimazione dell'eco
nomia. E per far questo sarà 
necessario riprendere in pieno 
i rapporti con Mosca Dotato di 
grande'senso di pragmatismo, 
il neopresidente è pronto a 
parlare con Eltsin: «Noi abbia
mo grandi interessi verso la 
Russia e, penso, anche la Rus-

' sia nei confronti della Lituania 

Le nostre relazioni vanno sta
bilizzate. La Russia ha bisogno 

WHrtfulrvUoleWr#otk>tte'reia»<r 
zioni con tutti i vicini, Russia in 
pnmo luogo. I principi dovran
no, essere quelli della «mutua 
comprensione» e della «coope
razione» su basi eguali. Proba
bilmente, Brazauskas sfonda 
una porta aperta. 11 Cremlino, 
infatti, sotto pressione dei 
gruppi patriottici, è seriamente 
preoccupato per la condizione 
dei russi nel cosiddetto «vicino 
estero», cioè nelle repubbliche 
dell'ex Urss. La nuova situazio
ne lituana potrà, addirittura, 
facilitare i rapporti tra Mosca e 
le altre repubbliche baltiche. A 
cominciare dall'Estonia dove 
la minoranza russa lamenta 
vessazioni da mettere nel no
vero della violazione dei diritti 
umani. Alla Russia, poi, ha fat
to molto piacere sentire che la 
Lituania non ha da avanzare 
alcuna rivendicazione temto-

' riale. L'enclave di Kaliningrad, 
stretto tra Polonia e Lituania, 
non ha dunque nulla da teme
re e Mosca può procedere a 
fame davvero una grande real
tà di «porto franco» DSeSer 

Kovac guida la Slovacchia 
D Parlamento sceglie 
ramico del premier Meciar 
espulso dal Pc nel ?68-
•••BRATISLAVA Dopo due 
tentativi a vuolo. il-parlamento 
sjovacco b^nalmjBnteslenq i ^ 
presidente della Repubblica. 
TOHiaMwSlS cariìtìid»irb*tiT 
00, presentato dal partito„del 
primo mlr ŝtro,,Vladimir Me- "', 
ciar, ha.'ottenuto" 106[ voti "su' -
1S0,16iripiòdellamaggioran- • 
za richiesta-. La svolta è stata 
resa possibile da un compro- ' 
messo fra il gruppo di Meciar, ' 
che controlla 74seggi, e quello •• 
di sinistra .democratica, gli ex I; 
comunisti che hanno 29 rap- • 
presentanti in parlamento. Sul- ' 
l'esito dell'incontro di'domeni- .' 
cafra il premiere il leader di si- ' 
nistra democratica Peter Weiss : 
non si.,hanno, informazioni ; 
particolareggiate, ma si ritiene .' 
che in cambio dell'appoggio a " 
Kovac il partilo d'opposizione..." 
abbia ottenuto il controllo del•'•' 
supremo ufficio d'ispezione e ' 
alcuni incarichi diplomatici. • 
Weiss;ha tenuto a precisare f 
che'il sostégno à Kovac «è ba- ?' 
salo'sull'analisi della'realtà pò- f-' 
litica» e non implica assoluta- \ 
mente il sostegno al governo di ' .' 
Meciar. •••,•.: ?' 

Kovac, 62 anni, una carriera 
di dirigente di banca alle spal

le, si insedierà il 3 marzo. Il suo 
mandato durerà cinque anni 
lnjaasc,.ajla costituzione dello 
tato sorto dalla scissione della 

istevaechiafil'Tpré^dent»» 
non ha poteri ampirma può 
nominare e rimuovere dall'in
carico 1 componenti dell'esc- • 
cutivo. Prima della sua elezio- ' 
ne Kovac aveva fatto un gesto 
di buona volontà promettendo 
che se eletto avrebbe lasciato il 
partito di Meciar e avrebbe 
mantenuto la massima equidi
stanza da tutti i gruppi polisci. 
Nel suo discorso di presenta- ' 
zione al parlamento, si e detto ' 
fautore di «un'economia di 
mercato orientata in senso so
ciale», dei principi di «libertà, 
democrazia, pluralità, tollerar!- * 
za e solidarietà», «i :Ì, .,.."••. • 

Dopo l'invasione sovietica 
della Cecoslovacchia, Kovac 
fu uno dei circa 500 mila mili
tanti espulsi dal Partilo comu
nista, perse il posto di dirigente 
della Zivnostenska Banka e 
dovette lavorare come impie
gato. Dopo la «rivoluzione di 
velluto» dell'89 fu nominato 
ministro delle Finanze e suc
cessivamente presidente del 
parlamento. 

IN PRIMO PEANO Bloccato sul confineserboil convoglio di aiuti umanitari perCerska 
. L'embargo non ferma i traffici diretti nell'ex Repubblica jugoslava, Serbia e Croazia 

i 

i 

D bazar delle anni nella Bosnia intrappolata dalla fame 
Cerska rimane stretta nella morsadella fame. Il con
voglio di aiuti dell'Onu è tuttora bloccato.!soccorsi 
stentano a raggiungere tutte le regioni in mano ai 
musulmani: Ma in Bosniacontinuàno a filtrare le ar
mi, che alimentano un giro d'affari da centinaia di ' 
milioni di dollari. In attesa della ripresa delle trattati- ; 
ve, il ministro francese Kouchner strappa uno scam- : 
bio di prigionieri: 54 musulmani contro .162 serbi. :" 

• i Ore di trattative inutili. II. zione elèttrica'' é'di un centro 
convoglio di aiuti Onu èrima^'imilitare. '"''•• 
sto fermo sulla linea di contine ''';>•<'. È per questo che l'annuncio 
tra Serbia-..e,Bosnia. Nessuno tdelte divistone<lella Bosnia in 
dei 10 camion paiMl:dpm»irfr:'feaitó^ la 
cascwM<la£elgi^.h.a.pp^(Aj^érli* to:hitó,àrea orientale 
to raggiungere^rska, la ^^SSif^.iiia^S^.ìoff)àKa. 
5'lf < ^ ^ % r . $ ^ ! i $ ì ^ IWnueàtì itomi-si «: aperto an-
dalla fame e dal miliziani ;d l^ ,^ u W j S^, i , t ìh tePne l di-

iSSSi v Ì S ? ! ^ w Ì ^ n ^ ' «en*fungo'laSlSna, linea di 
vtatos«TOatei^l|:Btau.ynTO,,-^^rtóii'nn»,^MS«rnTin Htvh* i 
« ^ j h ^ a u t h ^ t o ^ 

do di abbreviare ì tempi e di '"aridei serbi bosniaci, mentre 
rompere il cerchio che isola 
Cerska, Coradze e Srebrenica, 
assegnate dal' piano di pace di 
Vance ed Owen ai musulmani 
e strenuamente contese dai 
serbi, perche prossime al con
fine con il territorio, di Belgra
do, in una regione dotata di 
due grandi impianti di produ-

Sarajevo - dove vivono attual
mente 40-50.000 serbi - inten
de respingere gli aiuti, fino a 
quando non verranno garantiti 
rifornimenti in. Bosnia orienta
le. • : . . - , . . --.. •' •••-• •:•••• 
• Niente soccorsi intemazio-; 

nali, il braccio di ferro con la 
fame continua. E non solo tra 

Sarajevo e il confine serbo. Gli 
, aiuti stentano ad arrivare an-
; che nelle altre regioni, dove vi
veri e medicinali arrivano, via 
terra e non con i C-I30 sotto' 

: bandiera Onu, come quelli 
partiti ieri dall'aeroporto di 

: Falconara alla volta di Zaga-
. bria e Zara, in Croazia. Non so
no infatti i soli serbia intralcia
re il passaggio di convogli. T 
croati bosniaci,, da quando il 

: piano di pace ha stabilito i 
confini della futura spartizione 
territoriale, filtrano il passaggio 
dei camion sulla strada che da 
Metkovic si incunea fino alla 
Bosnia centrale. Da settimane i 

. collegamenti: sono incerti, ben 

. poco arriva a destinazione. 
. I croati fatino da filtro anche 

per le armi.che, nonostante 
l'embargo militare - imposto 
dalle Nazioni'Unite a,tutte le 

. parti in guerra; continuano ad 
affluire in Bosnia. Quante volte 
sia stato violato il ' divieto; del
l'Onu è impossibile da stabili
re. «Il fatto è'che le armi'entra-
no, non c'è dubbio», ammette 
lo stesso comandante in capo 
dèll'Unprofor, il generale Sati-

, sh Namblar. La quantità si in- ; 
: tuisce dalie violazioni scoper-
, te, poche per. frenare il traffico 

intemazionale ma sufficienti 
ad. accertare che si tratta di un 
enorme giro di affari, commer-

: ciati e politici. 
Carichi di armi diretti in 

Croazia sono stati intercettati a 

più riprese in Ungheria, Polo-
v ma e .Germania. A Budapest 
• nel gennaio scorso è stato ar-
' restato il figlio del vicepresi

dente del- parlamento; Ivan • 
Szuros, che aveva trasformato : 

. la sua casa in un deposito di. 
< armi: secondo la polizia il ma-
•• feriale avrebbe dovuto rag- ' 

giungere l'ex Jugoslavia. 
Non.sono casi isolati. In Gér- , 

: mania 52 aziènde sono finite > 
. sotto inchiesta per aver violato 

" l'embargo vendendo armi tan-
•; to a musulmani e croati che ai ; 
p serbi.'A Praga'sono stati'bloc

cati eucotten da' combattimen- : 
lo di fabbricazione sovietica 

'. Mi-8, provenienti dalla Polonia 
e diretti in Croazia, doye.dove- ; 

' vano essere, .contrabbandati ; 
:•• come.'«matèriale d'uso civile». 
; ', Depositi di, armi sono stati di 
' recente scoperti, anche in Att- • 
; stria', a Graz: granate, missili •: 
. anticarro, apparecchiature di '. 
; sorveglianza notturna ad infra- -
•rossi e fucili' mitragliatori , 

avrebbero dovuto raggiungere '• 
Croazia e Bosnia: E ancora in 
Kuwait: quattro persone, tra/ 

'. cui iun ufficiale dell'esercito, 
•}, sono sotto accusa per aver ten-
; tato di contrabbandare in Bo-
• snia.-un grande quantitativo di 
', armi» di fabbricazione sovieti- ; 
: ca, sottratte all'Irak durante la 

guerra del Golfo. •..-•.. 
. Cinquemila missili anticar

ro, secondo diverse osservatori f 
occidentali, sarebbero stati 

consegnati di recente ai mu
sulmani: prima comunque che 
si accendessero le ostilità tra 
croati e musulmani di Bosnia. 

. Belgrado protesta e accusa 
croati e musulmani di violare 

: l'embargo rifornendosi in Iran, 
Turchia, Cecoslovacchia, Au-
: stria, Ungheria, Germania e Ar
gentina. Ma i serbi, con o sen-

- za embargo, non hanno diffi
coltà a rifornirsi di armi attra
verso una linea di frontiera 
estesissima e lungo il Danubio. 
Tra i fornitóri di Serbia e Mon
tenegro, lo stato d'Israele, che 

. ieri, ha ricevuto il benestare del 
governo di Sarajevo per ospita
re un centinaio di profughi bo
sniaci: circa un mese fa, aggi
rando' la vigilanza della forza 
multinazionale in. Adriatico, è 
stata sbarcata a Bar, in Monte
negro, una dozzina di blindati 

; leggeri di fabbricazione sovie
tica. -- —. . 

Il traffico d'armi funziona 
anche in senso inverso, dall'ex 
Jugoslavia verso altri paesi. 

! Nell'ottobre scorso sono stati 
arrestati diversi cittadini croati 
che facevano parte di un'orga
nizzazione intemazionale che 
stava tentando di contrabban
dare attraverso il territorio del
l'ex Jugoslavia diversi chili d'u
ranio 235 e 30 carri d'assalto, 
appartenuti all'esercito sovieti
co di stanza in Cecoslovac-

' chia. Un giro d'affari di centi
naia di milioni di dollari. 

DMaM 

Atene polemizza con Roma 
sul capitolo Macedonia 
«Ma chi fa la politica estera 
il ministro o Palmella? » 

NOSTRO SERVIZIO Due fratellini di Sarajevo mangiano insieme 

• • I «passi'urgenti» compiuti' • 
dall'Italia per il riconoscimen-
to della Macedonia presso gli . 
altri paesi della Comunità eu
ropea hanno mantenuto tesi, ; 

ieri, i rapporti diplomatici con,:, 
la Grecia. A Roma l'ambascia-
tore Constantin Georgiou. ha •' 
chiesto un incontro con il se-.;,'' 
gretario generale della Farnesi-.;,. 
na Bottai, a Atene i giornali si :,, 
sono, esercitati: nella dletrolo- -
già della nostra politica estera,:' 
contrapponendo il presidente •? 
del Consiglio Amato, «succube ,;i: 
dei sei voti radicali a sostegno ;' 
del governo, all' "europeo" Co- »" 
lombo». Sempre ad Atene, pe- •; 
ro, .11 premier conservatore : 
Constantin Mitsotakis ha deci- •. 
so di sfidare il nazionalismo "• 
dell'opinione pubblica e degli -
avversari ih Parlamento after- :'\ 
mando là necessità di trovare 
una soluzione di compromes

so. -:••'• 
Se l'ambasciatore Bottai ha 

ribadito la posizione della Far
nesina secondo la quale quel
la macedone è ormai «una 
questione della massima ur
genza», il- ministro degli Esteri 
di Atene, Papaconstantinou ha 
giudicato ' l'iniziativa italiana 
«frettolosa e inopportuna». Gli 
fa eco il quotidiano Ethnos per 
il quale «Amato ascolta con ov
via condiscendenza i lamenti 
di Pannella mentre Colombo 
non vuole discostarsi dalla po
litica comunitaria e si preoccu
pa di non creare difficoltà al 
governo di Mitsotakis», 

Effettivamente proprio il ca
po del governo greco si è 
espresso nei giorni scorsi a fa
vore della ricerca di «un com
promesso semantico» per por
re fine alla guerra del nome 

che ostacola da mesi il ricono
scimento della Macedonia ex 
iugoslava,, aggiungendo che 
l'accordo,''accompagnato da 
«misure di fiducia», «non porte-
rebbe danno agli interessi na
zionali».' ' . ' 
- ' L'iniziativa italiana si inseri
sce in una settimana cruciale 
perché il Consiglio di sicurezza 
deve sottoporre ai contendenti 
il proprio progetto per un rego
lamento arbitrale della que
stione. ' Ovviamente, è stata ": 
beh accolta dai rappresentanti '' 
macedoni, riluttanti a accetta
re un arbitraggio poiché la 
commissione Badinter, della 
Comunità europea, ha da tem
po riconosciuto alla piccola re
pubblica i requisiti per il rico
noscimento, llinkà Mitreva, re-
sponsatilè' internazionale del 
partito socialdemocratico ma

cedone, ' ha sottolineato ieri 
che «considera giuste le con- in
clusioni di quella commissio
ne che si fondano anche sul-T 

• l'assenza di rivendicazioni ter- -
ritoriati». L'esponente macedo- .-*' 
ne ha anche aggiunto che tut- ; 

' tavia «sono possibili negoziati, 
; colloqui e trattative con i rap- : 

:', presentanti dei paesi a noi vioi-
,: ni». Le parti, dunque, sernbra-
, no avvicinarsi, con l'approssi- '. 
".' marsi della riunione del Consi

glio delle Nazioni unite. 11 pri-
' mo ministro greco, per contra- i:* 

stare l'opposizione di destra e 
di sinistra, alla sua prudentissi- ', 

;. ma politica di ricerca del com- ,\ 
; promesso ha fatto notare che. v 

se non avesse accettato l'arbi- *': 
trato Onu, «Skopje sarebbe già ] 
membro delle Nazioni Unite i. 

; sotto la denominazione di Ma- : 

cedonia». 



Martedì 
16 febbraio 1993 nel Mondo 13FU 

. *.. / 

•A 

,3-1.. 
«TV 

ti*.** 
ti'-. 

v>> 

j 

s& 

V 
i* 

pagina 

Arabo armato di coltello uccide un israeliano 
e ferisce una donna incinta in attesa del bus 
Furibonda caccia all'uomo: tre arresti 
Bambina colpita da un sasso nei Territori 

Si riaccende la «rivolta dei coltelli» 
alla vigilia del viaggio di Christopher% 

In serata presa di mira vicino Gerico -
l'auto dell'ex ministro degli Esteri Levy 

Hamas semina terrore a Gerusalemme 
Arriva il segretario di Stato Usa, s'infiamma l'Intifada 
Un israeliano ucciso e due feriti, tra i quali una donna 
incinta. È questo il bilancio di un attentato terroristi
co avvenuto ien in un quartiere ebraico di Gerusa
lemme. Imponente caccia all'uomo nella città: arre
stati tre palestinesi. Una bambina israeliana di 1 an
no ferita gravemente in Cisgiordama. L'Olp a Clinton: 
la prossima missione di Warren Christopher rappre
senta l'«ultima speranza» per il negoziato. 

I M M U T O DB QIOVANNANQHJ 

IBI LMnUfada dei coltelli» 
toma a insanguinare Gerusa
lemme, a pochi, giorni dalla 
prima missione in Medio 
Oriente del nuovo segretario di 
Stato americano Warren Chri
stopher ' 

Gerusalemme è da ieri una 
citta In stato di assedio, una 
citta segnata, dall'odio e dalla 
paura. Brano le prime ore della 
mattina quando un giovane 
palestinese, al grido di «Allah 
Akbar» (Dio è grande). si è av-
ventatotcon un coltello contro 
tre israeliani, un padre in com
pagnia del figlio e una giovane 
donna in stalo di gravidanza, 
che erano in sosta davanti ad 
una fermala dell'autobus nel 
quartiere di Armon Haneziv, a 
Gerusalemme'Est L'azione è 
stata fulminea, il bilancio tragi
co il giovane israeliano -
Yehezkel Mìzrahi, 35. anni -
ucciso, suo padre e la donna 
incinta (enti, quest'ultima in 
modo grave. ' * 

Immediata è scattata un im
ponente caccia all'uomo da 

parte delle forze di polizia 
israeliane l'aggressore é stato 
visto fuggire in direzione di 
due villaggi arabi, Jabel Mo-
kabber e Zur Baker, a ridosso 
del quartiere ebraico dove è 
avvenuto l'attacco terroristico 
Mentre alcuni elicotteri sorvo
lavano la zona, decine di mez
zi militari hanno isolato i due 
villaggi arabi Nella tarda sera
ta il comandante del distretto 
di polizia di Gerusalemme, Ra
ri Peled, ha annunciato l'arre
sto di Ire palestinesi sospettati 
di aver ideato e organizzato 
l'atto terroristico Alcune testi
moni avrebbero riconosciuto 
uno dei tre, un giovane palesti
nese di 20 anni, come l'autore 
matenale degli accoltellamen
ti. E cosi, per l'ennesima volta, 
è scattato puntuale 11 «teorema 
del terrore» quello per cui ogni 
vigilia di un'importante sca
dènza diplomatica in Medio 
Oriente viene «salutata» da un 
atto terroristico particolarmen
te efferrato. Se I obiettivo degli 
attentatori era quello di ali-

Primi soccorsi ad uno degli israeliani feriti 

mentare la paura nell'opinio
ne pubblica israeliana, il risul
talo è stato raggiunto radio e 
televisione hanno interrotto ì 
programmi per mandare in 
onda testimonianze e immagi
ni dei fenti e il dolore dei fami
gliari, mentre sul luogo dell'ag-
Sato si riversava una folla in- < 

oclta che chiedeva «puni
zioni esemplari» contro «ali as
sassini palestinesi» I dimo
stranti hanno anche 

duramente contestato il sinda
co laburista di Gerusalemme 
Teddy Kollek sostenendo di 
non sentirsi sicun e nmprovc-
randogh di non aver Fatto eri
gere una rete protettiva lungoìl 
quartiere ebraico Ma quello di 
Gerusalemme non è 11 solo fat
to di sangue che ien ha scioc
cato Israele grande commo
zione ha suscitatola notizia 
del fenmenlo di una bambina 
israeliana di 1 anno, colpita da 

una pietra lanciata contro I au
to dei suoi geniton nei pressi 
del villaggio di Al-Ram in Ci
sgiordama La bambina ha su
bito la frattura del cranio «le 
sue condizioni sono dispera
te», ha dichiarato il portavoce 
dell'ospedale Haddasah di Ge
rusalemme, dove la piccola è 
ricoverata In serata, vicino a 
Gerico, ad essete presa di mira 
dalle pietre palestinesi è stata 
I auto dell'ex ministro degli 

Esten David Levy 
Sangue sul negoziato, dun

que, in un momento cruciale 
per il futuro del processo di pa
ce in Medio Oriente E tutto 
questo nel giorno In cui la 
stampa israeliana rivelava al
cune misure distensive nei 
confronti dei palestinesi dei 
temton occupati al vaglio del 
governo Rabin in vista della vi
sita del segretario di Stato 
americano Christopher, atteso 
a Gerusalemme lunedi prossi
mo Tra questi gesti «distensi
vi», vi sarebbe la revoca o una 
forte ndu7ione dell'imposta sui 
viaggi all'estero (attualmente 
di circa 125 dollan), che è in 
vigore solo per i palestinesi dei 
Temton, e la scarcerazione di 
un «numero considerevole» di 
attivisti dell'Intifada In questo 
contesto s inquadra anche l'in
discrezione - proveniente da 
una fonte autorevole del mini
stero della Giustizia israeliano 
-secondocui la Commissione 
d'ufficio che ha avviato il nesa- " 
medi tutu i dossier dei 415 pa
lestinesi deportati in Ubano lo 
scorso dicembre, sarebbe ( 
onentata a raccomandare, «in 
tempi brevi», il ntomo a casa di 
altn espulsi, in aggiunta ai cen
to che Israele si era impegnato 
a nmpatnare subito E a favore , 
di un compromesso con gli 
arabi, che investa anche il con
tenzioso temtonale, sì è pro-

,. nunciato ien il ministro degli •:' 
Esten israeliano Shimon Peres ' 
•Dal punto di vista morale non 
vogliamo dominare altre per- . 
sone, « da quello politico non ,• 

vogliamo creare in Medio 
Onente una tragedia come 
quella jugoslava», na sostenuto 
Peres, intervenendo a Wa
shington al convegno annuale 
del Consiglio nazionale per le 
relazioni fra le comunità ebrai
che Su un punto, comunque, 
arabi e israeliani sono concor
di nel giudicare «decisiva» la 
prossima missione in Medio 
Onente di Warren Christopher 
«Per quanto a riguarda, la visi
ta del segretano di Stato amen-
cano rappresenta l'ultima spe
ranza per il rilancio del proces
so di pace», dichiara alWmta 
Nabli Shaath, consigliere di
plomatico del presidente del-
i'Olp Yasser Arafat Ma la stra
da del negoziato passa anche 
per la terra di nessuno «li Con
siglio di Sicurezza - sottolinea 
Shaath - ha giudicato la deci
sione israeliana di autorizzare 
il rientro di 101 espulsi come 
un passo in avanti nella giusta 
direzione, chiedendo a Israele 
di nmpatnare, il più "veloce
mente possibile", i restanti 
300» Ma questa dichiarazione 
- conclude il consigliere di 
Arafat, ntenuto da piO pam 
•l'uomo del disgelo» tra Israele 
e l'Olp - «non costituisce anco
ra la soluzione del problema, 
nella misura in cui non sottoli
nea l'illegalità delle espulsioni 
e non fìssa un calendàrio pre
ciso per il rimpatno di tutti i de
portati» La parola passa ora a 
Warren Christopher, e saia 
una «parola» decisiva per il fu
turo del processo di pace in 
Medio Onente , 

Lo annuncia, da Parigi, Bani Sadr. Si riaccende la lotta politica nel regime iraniano 

Agli arresti l'ex delfino dell'Imam 
W J ^ q n n » njJcxi ,1 i _> i i o i ,g • il vi K n o j u i \ ni l'i v\ f ' «g» ,U«^ ' (HtSÉfflk -

Montazen paga lo scontro con FOccidente 
lt*M»»»»JÌ«»»-

LI. dKaftfa 

Mentre gli studenti islamici di Teheran si candidano 
•• ad eseguire Ja Fatwa* la sentenza contro Rashdie, si 
fa più dura la lotta per il potere in Iran. Secondo 
l'ex-presidente Bani Sadr, in esilio a Parigi, sarebbe 
stato arrestato l'ayatollah Montazen, l'ex-delfino di 
Khomeini. Una vendetta dei pragmatici del presi
dente Rafsanjani? Una purga del clero radicale? Raf-
sa'jani parla agli operai di un impianto nucleare. 

TONI FONTANA 

• • Sussurri e gridadalmlste-
nso paese degli ayatollah Gli 
studenti islamici di Teheran, 
fedeli al copione, scendono in 
piazza, gridano contro il con
dannato Rushdie e si candida
no a dar corso alla sentenza, a 
diventare gli esecuton della 
Fatwa che insegue lo scrittore 
Ma un conto èia piazza, e un 
altro il palazzo. A Teheran la 
partita si fa sempre più dura, le 
anime del regime si danno bat
taglia L'arresto dell'ayatollah 
Montazeri, guida ed ispiratore 

, della rivoluzione Islamica, del» 
fino bandito e poi abbandona- ' 
to da Khomeini, Ja dice tutta 
sullo scontro inatto in Iran. ' 

La notizia dell'arresto è stata 
diffusa'leri a Parigi dall'ex-pre-
stdente iraniano -Abolhassan 
Barn Sadr, in esilio in Francia. > 

Da Teheran non filtra alcuna 
conferma ufficiale, ma molti 
indizi inducono a credere al
l'annuncio di Bani Sadr Mon
tazeri viene messo alla berlina 
dalla stampa del regime Con 
toni ambigui e allusivi Repub
blica islamica, foglio ufficiale, 
rivolge «parole nette e chiare» 
all'ayatollah Montazeri defini
to sbrigativamente e irrispetto
samente «signore». Nell'artico
lo non vi è nulla di netto e 
chiaro, a Montazeri vengono 
addebitate «certe parole» che 
avrebbero suscitato «l'ira del 
popolo» La chiave di lettura 
della requisiUoria è forse nella 
frase che accusa 11 teologo di 
Qom di aver definito gli attuali 
leader di Teheran «balie» della 
rivoluzione delia quale Monta-
zen di definisce «la madre» 

Fin qui le colorate ripicche 
degli ayatollah, l'indiretta con
ferma del clamoroso arresto di 
Teheran Montazen è l'uomo 
che più di ogni altro rappre
senta la spinta e le speranze 
iniziali della rivoluzione islami
ca, le convulsioni, I ripensa
menti e l'involuzione autoita-
ria del regime di Teheran Set-
tantunenne, conobbe i ferri dei 
torturatori dello Scià mentre • 
Khomeini era in esilio a Parigi, 
fu lui ad infiammare gli animi 
contro il «Grande Satana» ame
ricano nella vicenda, degli 
ostaggi di Teheran, a benedire 
le azioni degli «Hezbollah» in 
Libano, a tuonare contro l'Oc
cidente dopo l'abbattimento 
dell'alrbus iraniano (luglio 
1988) Al tempo stesso l'aya
tollah Montazeri cerco di in
carnare gli ideali puri delle ri
voluzione e quando Khomeini, 
nel novembre dell'85, lo desi
gnò suo successore non perse 
mai l'occasione per scagliarsi 
contro gli «incompetenti e gli 
opportunisti», tra i quali indica
va l'attuale presidente Rafsan
jani 

La critica sia all'evoluzione 
timidamente «legalitana» del 
regime, sia agli abusi dei «pa-
sdaran» divenne sempre più 
sferzante Khomeini alla fine fu 

Khomeini" 
elnaltd r 

l'ayatollah 
Montazeri 

costretto a scegliere e il 28 
marzo dell'89 liquidò Monta-
zeri con una lettera della quale 
non si è mai conosciuto appie
no il contenuto 

Oggi Repubblica islamica 
rammenta allo sconfitto l'uni
co passaggio noto di quella let
tera di «licenziamento» Inviata 
da Khomeini a Montazeri' •£•• 
meglio che lei tomi ad occu

parsi solamente di teologia» 
Oggi il mittente è il presidente 
Rafsanjani' 0 la regia è ancora 
una volta degli ayatollah più 
radicali7 Di certo l'arresto di 
Teheran segna una nuova fase 
della lotta per il potere in Iran 
Le alte gerarchie del clero 
stanno Jacendo l'impossibile 
per ostacolare il «nuovo corso» 

inaugurato tra mille ripensa
menti da Rafsanjani. «I veri 
islamici nvoluzionan non con
sentiranno il ntomo dei capita
listi associati alla reazione in
temazionale» ebbe a dire 
l'ayatollah Jannati, portavoce 
del clero conservatore, mentre 
il presidente accoglieva a 
Teheran i ministri del commer
cio occidentali L'arresto di 
Montazeri potrebbe essere let
to come un drammatico episo
dio di questa guerra senza 
quartiere tra le anime del regi
me 

A tutto ciò non è certo estra
nea la nuova condanna dello 
scrittore Rushdie II pnmo feb
braio scorso il presidente Raf-
saniani, nel corso di una con
ferenza stampa, ha minimizza
to la condanna di Rushdie de

finendo la questione un «affare 
tecnico» trasformato dall'Occi
dente in una questione politi
ca. Pochi giorni dopo il leader 
spirituale Khamenei ha rispol
verato la teoria del complotto 
dell'Occidente che, proteggen
do Rushdie, punterebbe in 
realtà ad attaccare l'Islam L'a
nima integralista del regime 

- punta il dito su Rushdie, ma in 
realtà si prepara alla resa dei 
conti con Rasfanjani in vista 
delle elezioni presidenziali di 
giugno Proprio ien il presiden
te Rasfaniani ha parlato agli 
operai che lavorano ad un pro
getto di centrale nucleare ini
ziato e poi abbandonalo da 
una società.tedesca a Busheur, 
sul Golfo Persico, e ha assicu
rato che l'Iran porterà a termi
ne i lavori «a qualsiasi costo- , 

JfcCASO In corso i giochi islamici femminili, rigorosamente vietati al pubblico maschile 
Proibite le riprese tv, le atlete costrette a sfilare a capo coperto. Plaude l'Algeria 

E Teheran mette in scena le prime Olimpiadi al chador 
•H 1 giochi islamici femmi
nili in corso a Teheran, lecom-
peuzioni monosex che si svol
gono davanti a un pubblico di 
sole donne (e non possono 
essere nprcse dai media se 
non nel'e manifestazioni inau
gurali), sono nella loro ambi
valenza una delle tante «stra
nezze» della storia dei nostn 
giorni 

Esibizione agli occhi del 
mondo di una censura, e con 
ciò, di un'inquietante ossessio
ne persecutoria del corpo fem
minile Sono, insieme, orgo
glioso tentativo di far coesiste
re i dettami dell'islam più rigi
do e integralista con la possibi
lità di far gareggiare delle atle
te comunque 

In Iran, questa è infatti la pn-
ma , manifestazione sportiva 
femminile dopo la rivoluzione 
del 1979, le atlete iraniane non 
hanno potuto partecipare nep

pure alle Olimpiadi, se si esclu
de una squadra di uro Viste 
dal cuore dell'Islam Integrali
sta, queste «Olimpiadi al cha
dor», con le atlete che sfilano a 
capo coperto «imbracate» da 
capo a piedi per non tradire le 
forme, rappresentano un timi
do tentativo liberalizzante Ta
le da far borbottare gli ayatol
lah più conservaton, nono
stante che l'elenco delle spe
cialità ammesse sia castigatis-
simo e limitato a giochi «fem
minei» tiro, ginnastica, volley-
ball, basket, plg-pong, volano 
e palla a mano. 

Per dargli un impnmatur di 
legittimità certa, il patronage è 
stato affidato alla figlia del pre
sidente Iraniano Rafsandjam 
E non a caso le settecento par
tecipanti sono selezionate in 
angoli dì mondo funestati dal
l'integralismo più duro azere, 
kirghise e tagike. turkmene, 

Sono in corso a Teheran 1 pnmi giochi 
femminili islamici della stona. Gareggia
no solo donne, davanti a un pubblico 
femminile. I media sono ammessi solo 
alle sfilate inaugurali, dove le 700 atlete 
sfilano completamente coperte. Si tratta 
della prima manifestazione sportiva di 
donne dopo la nvoluzione degli ayatol

lah Le iraniane non hanno partecipato 
neppure alle Olimpiadi, se si esclude 
una squadra di tiro. In Algeria, gli inte- -
gralisti che avevano perseguitato la pn-
matista Hassiba Boulmerka, ai giochi di 
Barcellona costretta a girare sotto scorta 
per via del calzoncini corti, plaudono al
l'iniziativa iraniana , 

malesi, pakistane, delle Maldi
ve e del Bangladesh Unica 
rappresentante di un paese del 
vicino Oriente, una siriana 

Ma se per una giovane ira 
niana questa è forse l'unica 
possibilità di gareggiare a 
guardarli dalle sponde laiciz
zate del Cairo, di Algen o di 
Amman, quesU giochi" fanno 
spavento Evocano l'avvento di 
un possibile e non lontano fu-

ANNAMARIA OUADAONI 

turo di generalizzato apartheid 
sessuale, suggento pomposa
mente da Teheran nell'idea di 
una «manifestazione di solida
rietà tra donne dei paesi isla
mici» 

Del resto Tana che tira non 
promette nulla di buono In 
Giordania una legge che se
para ragazzi e ragazze nell'e
ducazione sportiva è stata ap
provata dal Parlamento qual

che settimana fa E si può im
maginare il senso d'umiliazio-
nc e di miseria elle un simile 
spettacolo procura a una gran
de atleta come l'algenna Has
siba Boulmerka, pnmatista del • 
1500 metn a Tokio e poi a Bar
cellona dove girava per il vil
laggio olimpico sotto scorta 
Nel suo paese, i calzoncini cor
ti le erano valsi minacce che 
era il caso di prendere sul se-

L'integralismo di ntomo in 
Algena ha infatti già fatto le 
sue vittime per mesi, i giornali 
hanno nportato notizie di ap
partamenti devastati, sfregi e 
sassaiole contro donne sole, 
divorziate, libere E ien, ad Al
gen, il presidente dell'Alto 
consiglio islamico Cheikh Ah-
med Hamani ha detto al quoti
diano £7 watan che palestre 
con personale esclusivamente 
femminile «non sarebbero in 
contrasto con la religione» 
Purché le specialità permesse 
siano limitate a quelle consen
tite dal Profeta (come l'equita
zione, il nuoto e il giavellotto), 
e purché le atlete gareggino «in 
abbigliamento islamico» e «in 
nessun caso viaggino senza il 
propno manto o un tutore» 

Da questo punto di vista, i 
giochi islamici di Teheran rap
presentano una sorta d'intimi-

Gheddafi aggira l'embargo 

Tripoli compra banca greca 
Potrà aprire filiali 
in tutti i paesi europei 
•«• Il governo di Londra è in 
allarme, gli altn governi euro
pei lo saranno tra breve. Nel si
lenzio degli affari il colonnello 
Gheddafi ha messo a segno un 
colpo da maestro Con un me
se di ntardo, il quotidiano bri
tannico 77ie Indipendent ha 
pubblicato la notizia secondo • 
la quale la Libia ha acquisito il 
controllo di una banca greca 
per poter approfittare della di
rettiva comunitaria che dal pn
mo gennaio 1993 consente 
agli istituti di credito con sede 
m un paese europeo di aprire 
filiali in altri paesi dela Cee 
senza dover sottostare ad ap
provazioni da parte delle auto
ma finanziane nazionali In 
gennaio, 1' Arab Foreign In- " 
vestment Bank ha pagato l'e
quivalente in dracme di oltre 
venti miliardi di lire per pagare 
il 52% del pacchetto azionario 
dell'Arab Hellenic Bank. Ag
giunto al 20% già d! sua pro
prietà, il controllo della banca 
e diventato cosi assoluto La 
somma non é enorme, come si 
vede Tnpoli, d'altra parte, può 
contare sui segreti affari di 
molte banche arabe sparse a " 
Ginevra come in Italia e in 
Gran Bretagna per mantenere 
stretti legami con i paesi euro
pei ai quali vende ottimo pe
trolio (Italia in pnmo luogo) 
Ma la rivelazione ha scosso lo 
stesso la City londinese prece- , 
cupata che l'acquisto della 
banca greca da parte dei libici 
costituisca l'ennesimo «cavallo , 
di Troia» nella Cee con il quale 
il colonnello Gheddafi può 
controbilanciare gli effetti del-
1 embargo americano dopo il 
caso Lockerbie La stessa Ban
ca d'Inghilterra non sarebbe in 
grado di frappone alcuna mi
sura di controllo se Gheddafi 
decidesse di aprire filiali della 
banca greca anche nel cuore 

della City L unico ostacolo al
la penetrazione finanziaria dei 
libici potrebbe essere il ncorso 
alla clausola speciale relativa 
al «bene pubblico» le cui mo
dalità di applicazione sono pe
rò molto incerte Tutta questa 
preoccupazione da parte bri
tannica non avrebbe senso se 
si pensa che Londra non ha 
deciso sanzioni finanziane 
contro Gheddafi Ma il governo 
Mayor vuole nmediare a tutu i 
costi per la figuraccia fatta nel
lo scandalo Bea che ha messo 
in luce I incapacità (se non 
1 omertà) della Banca d inghil 
terra a garantire li rispetto delle * 
norme Cosi si srrerfa come 
mai tantov scalpore per una 
banchetta che, tra 1 altro non ' 
deve navigare in ottime acque 
visto il prezzo imsono al quale 
sono state vendute le azion 
" Ironia della sorte, sono stati i 
kuwaitiani del Kuwait Invest
ment Office a nnunciare all'ac
quisto del pacchetto di mag
gioranza e anzi a ndurrc la loro 
partecipazione dal 20 ali 0% Il 
colonnello Gheddafi é stato ot
timamente consigliato in nu e 
sta operazione dal suo consi
gliere Saddik Hijjaji, ex presi
dente e direttore generale del
la stessa banca greca. È sua 11-
dea di costruire una rete ban
caria europea propno a partire 
da Atene poiché l'unico con
trollo sarà quello effettuato 
dalle autorità bancarie greche 
Hijjaji è attualmente membro 
del direttono dell'Arab Amen-
can Bank con sede in New 
York. Venne espulso dalla Gre
cia ali inizio del 1991 insieme 
con alcuni irakeni palestinesi 
e siriani nel quadro delle misu
re di sicurezza prese dai paesi 
dell'alleanza anti-Saddam pn-
ma dell'inizio della guerra del 
Golfo Ora si è preso la nnvin-
cita. 

«Clinton, ti chiedo aiuto» 
Appello diwSalman Rushdie 
«Solo gli Usa possono 
premere sugli ayatollah» 
M NEW YORK. All'indomani 
della conferma della condan
na a morte pronunciata nei 
suoi confronti quattro anni fa, 
Salman Rushdie, autore dei 
blasfemi «Versetti satanici» ha 
lanciato un appello al presi
dente degli Stati Uniti BUI Clin
ton «Se si tratta di premere sul
l'Iran, nessun paese ha mag
giori carte degli Usa», ha detto 
lo scrittore anglo-indiano du
rante un'intervista alla rete te
levisiva Nbc Quando gli é sta
to chiesto cosa chiederebbe a 
Clinton se lo incontrasse. Ru
shdie ha risposto «Aiuto, gli 
chiederei aiuto» 

Salman Rushdie, dopo che il 
governo bntaniuco domenica 
ha riaffermato che continuerà 
a farsi carico delie misure di si
curezza per proteggere Io scrit
tore nel mirino degli estremisti 
musulmani (una protezione 
che costa circa un milione e 
mezzo di sterline), ha chiesto 
di poter incontrare al più pre
sto il premier John Maior «Un 
gesto simbolico che trasmette
rebbe un messaggio agli aya
tollah» , 

Intanto l'ambasciatore ira
niano in Germania, Seyed 

Hossem Mousavian. è stato 
convocato al ministero degli 
Esten di Bonn II governo tede
sco ha protestato per il fatto 
che l'ayatollah Ali Khamenei 
ha riaffermato la validità della 
condanna a morte pronuncia
ta il 14 febbraio 1989 dal de
funto leader iraniano Ruhollah 
Khomeini II portavoce del mi
nistero ha annunciato che la 
Germania assumerà delle un- • 
ziabve concrete e tanto per co
minciare non firmerà un ac
cordo di scambio cultuale 
con l'Iran 

In questo clima di solidane-
tà che il nuovo anatema lan
ciato nel quarto anmversar.o 
della «fatwa». il decreto religio
so che ha condannato a morte 
Rushdie il 14 febbraio del 
1989. i verdi francesi hanno in
vitato lo scnttore a recarsi in 
Francia per incontrare gli intel
lettuali francesi e il governo a 
farsi carico delle misure di si
curezza necessanc per l'attua
zione della visita. 1 verdi ricor
dano che Rushdie. che ha vis
suto quattro anni di totale iso
lamento, ha più volte espresso 
il desiderio di andare a Parigi 

5 ma l'esecutivo ha sempre fatto 
orecchie da mercante 

dazione Nonché I apoteosi di 
quel processo di «sessualizza
zione eccessiva» dei rapporti 
tra uomini e donne che una ' 
femminista iraniana costretta a 
pubblicare sotto pseudonimo, 
per non finire tra ì bestemmia
tori messi a morte, ha acuta
mente descntto in un suo libro 
In La donna nell'inconscio mu
sulmano, pubblicato in inglese 
da Pergamon Press, Fama A. 

' Sabbah sostiene infatti che la 
spinta alla segragazione è 
comprensibile dentro una vi
sione delle cose che canea il 
corpo femminile quasi esclusi
vamente di significato sessua
le Esso diventa cosi pulsione 
erotica allo stato puro, e per 
questo non può muoversi ed 
esporsi liberamente 11 velo ser
ve a schermarlo e a proteggere 
i maschi (avete letto bene, ì 
maschi) dall'aggressività del 
loro stesso desiderio sessuale 
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Ancora in rialzo 
Mib a 1105 (+1,66%) 

wf 
In equilibrio nello Sme In netto rialzo 
Marco a quota 934 , In Italia 1551 lire 

*A,V» 

Autentica valanga di acquisti 
dall'Italia e dall'estero, 
La quotazione sospinta 
ben oltre le 5:1Ò0 lire 
Smentite da# interessati 
ipotesi di nuove alleanze 
Romiti: «Non ne so niente »„ 
In un mese le ordinarie 
cresciute di quasi il 21% 
Un rialzo molto anomalo 

Un momento •'•: 
delle 
contrattazioni di 
ieri a Piazza . 
Affali. Sotto. "' , 
l'amministratore 

' delegato della 
Rat Cesare 
Romiti 

«Giallo» Fiat in Borsa 
E il tìtolo balza del 9,45% 
Esplode in Borsa il giallo Fiat: le azioni della Casa to
rinese hanno messo a segno un rialzo record del 
9,45%, mentre il resto del listino oscillava più o me
no sui soliti valori. Molte voci di operazioni e allean
ze eccezionali, presto smentite dagli interessati. Ce
sare Romiti a Milano rifiuta di commentare ̂ '«ex
ploit» de) titolo. La spiegazione delle operazioni dei 
fondi èdelle vendite allo scoperto, 

DARIO V m B O O N I 

• MILANO È stata la giorna
ta della Fiat. Mai il titolo della 
Casa torinese aveva compiuto 
in Borsa un balzo paragonabi
le a quello di > Ieri mattina: 
+9.45 percento in meno di 
mezz'orsi con centinaia di mi-
.gliaia..di «uaoLpusatcìdii ma
rnai» jmenoiA scambt.freneti-
« . • P e u m epnMOvalpre-«flrB>-
rnemmsuseno<eflj*fr«iiiiardL 

Le Fìat ordinane sono schiz
zate immediatamente all'aper
tura della Borsa al di sopra del
la soglia delle 5.000 lire, e da 
quel confine non sono più ar

retrate. Chiamate ufficialmen
te a 5.140 lire, hanno toccato 
un massimo di 5.180 e a lungo 
oscillato attorno alle 5 100, per 
finire la giornata milanese a 
5.080. Ma ancora in serata sul 
circuito telematico londinese 
3eaq-International la febbre 
degU acquisti non si era placa-

ttosM) e.verosbe attorno al tito
lo sì intrecciavano corposi or
dini di acquisto a prezzi non 
lontani dalle 5.100 lire. 

In piazza degli Ai fan l'incre
dibile exploit della Rat è stato 

accompagnato lungo tuttto 
l'arco della seduta da una rid
da di voci di incertissima origi
ne: chi giurava di sapere di un 
accordo ormai fatto per uno 
scambio azionario con la Psa, 
il gruppo francese Peugeot Ci
troen; chi al contrario afferma
va che la Deutsche Bank, gran
de potenza finanziaria di Fran
coforte gii socia (suo malgra
do) della Fiat con il 2.6% 
avrebbe deciso di portare la 
propria quota al 4% La Deut
sche Bank, che ha pagato i ti
toli Fiat oltre le 16.000 lire al 
momento dell'uscita dall'azio
nariato dei 'libici della Lafico. 
comprando a 5.000 lire abbas
serebbe drasticamente il valo
re di carico dei titoli in portafo-
glla •.•••.•..<•:-• E . , -*••• 

Si trattava in verità di voci as
sai poco convi(\te; nette, neL, 
pomeriggio, le smentite del di
retti Interessati.. < • 

Dal canto suo la Rat ha 
mantenuto per tutta la giorna
ta un atteggiamento di grande 

prudenza e riservatezza L'am-
ministratorc delegato Cesare 
Romiti, a Milano per una riu
nione con gli analisti flnanzia-
n, richiesto di commentare le 
voci di imminenti intese ha ri-; 
sposto con un largo sorriso e 
con un laconico «Non so nien- • 
te- Mail titolo e salito del 10% 
in Borsa, gli hanno rilanciato. E 
lui, serafico: «SI, questo lo so». '-.•;• 

Agli analisti, più tardi, Cesa- ' 
re Romiti ha illustrato per l'en- ; 
nesima volta i programmi di 
investimento del gruppo tori
nese; per realizzare 18 nuovi ; 
modelli entro il Duemila. £ un 
disegno, ha ammesso «che ci 
fa tremare per dimensione e 
complessità». ••'••>••.:•' 

>_kNe[233, il gruppo investirà 
'qnalcosB comelOÌOWmiliardl 
in ricerca* sviluppar e-proba-

, blIrj^rJitó^umeìifei^Mlprapriò 
indebitamento, perchè le di
smissioni di attività «non strate
giche» non copriranno Intera
mente ile esigenze finanziarie 
di un piano di investimenti tan-

? 1! 

lo oneroso. 
Nulla nelle parole dell'am

ministratore delegato del grup-
: pò torinese giustifica insomma 

l'anomalo andamento del tito
lo in Borsa. Tanto più se si con-

" sidera che le azioni Rat erano 
già reduci da un buon recupe-

; ro lungo tutto l'arco del mese 
! Nei ciclo borsistico di febbraio, * 
che proprio ieri si concludeva, 

•'. le ordinarie hanno incremen-
• tato la propria quotazione di . 
,;, quasi il 21 percento; le privilc-
• giate addirittura di oltre il 27, e 

f Ielfidel20.27percento. >n ;•;! 
"rr,. Il giallo Rat non ha ancora •• 
--• una soluzione. Certo non ba- ì 

stano a spiegarlo i soli argo- ;; 
:. menti tecnici, legati alla parti- ;' 
> colante della giornata di ieri in ••; 
} Borsa, ultimadel ciclo di feb- j-
• braio.1' Senza? andare? a distur-

; bare grandi scenari finanziari.. 
in effetti, alcuni operatori han- -, 

. no fatto notare che il titolo Rat ' 
; è forse quello attorno al quale >>, 
... e stato realizzato in questi mesi . 

il massimo delle vendite allo 

scoperto (si parla di 12 milioni „ no attestati su una quota infe
di azioni), e uno dei più pena- -riore ai 10%. È possibile che 
lizzati dalle vendite dei fondi, 
sia italiani che stranieri. ,;.<,. , -
•;.- Chi ha venduto allo scoper
to, soprattutto sul mercato dei 
premi, dove si, trattano partite 

qualcuno abbia pensato di ri
tornare a inserire la Rat nel 

• proprio portafoglio. Solo che il 
.• mercato milanese, anche per 
; l'uscita di tanti investitori istitu

i i . , , -;i».,,„.i ,„ri «»~KK„«'"azionali esteri, è oggi oggettiva-molto nlevanti, icn sarebbe* meMe.anoonr^
e
li^<si>m 

stato costretto a comprare a ^mnolai e bastano quantitafivi 
<nw.Pibassa,; pagando lo scottoj ^nrjnfcc»Wr»irper provocare 
tiel prezzo. . :^* 
:••: E soprattutto ' i fondi, che 
avevano un anno fa una per
centuale assai prossima ?.! 30% 
del capitale della Rat, oggi so-

.. sconquassi. .-.., 
. Sono argomenti solidi, che 

spiegano in parte quanto avve
nuto. Ma solo in parte. Il giallo 
cerca ancora una soluzione. • 

Eridania Beghin-Say 
corre in Borsa 
pensando aflàSme 
L'Eridania Beghin Say, controllata francese del 
gruppo Ferruzzi ha chiuso il '92 con un incremento 
del fatturato pari al 24,6%. E il presidente Renato 
Picco annuncia die la quotazione in borsa (Milano 
e Genova) potrebbe avvenire già in maggio. Un pro
getto nel cassetto: l'acquisto dalla Sme di Cirio-Ber-
tolli-De Rica. «Ma prima aspettiamo che il governo 
chiarisca tutti i termini delle procedure di vendita». 

M MILANO 11 fatturato con
solidato di Eridania Beghin-
Say, controllata francese del •-, 
gruppo Ferruzzi, l'anno scorso . 
si è attestato a 49.845 milioni V 
di franchi (circa 13.700 miliar-
di di lire), con un aumento del ; 

24.6% rispetto al precedente :' 
esercizio. Quale momento mi-
gliore per annunciare che sta '-
diventando realtà un sospirato .;•; 
obiettivo? «Penso che la Erida- j -
nia Beghin Say verrà quotata -
anche in Italia in tempi abba- • 
stanza brevi. Il dossier va avan- : 
ti molto rapidamente e in apri-
le potrebbe avvenire l'ammis
sione». A parlare è Renato Pic
co, il presidente della finanzia
ria agroindustriale e della Eri
dania Beghin Say, il polo agro- ' ' 
industriale francese dei Ferruz
zi sorto dall'accorpamento 
delle attività di Eridania e di 
Beghin-Say. (è ripartito in sei '• 
grandi settori: zucchero e deri- -
vati, amido, alimenti per ani-
mali, trasformazione e raffi- • 
naggio di semi oleosi, generi ' 
alimentari • - (principalmente 
olii) e diversi. ». • • • . ,^ ... 
- • La quotazione a Piazza Affa- ; 
ri e a Genova dovrebbe quindi { 
avvenire col mese borsistico di * 
maggio. Parola di Picco: «AI ' 
massimo sarà rinviata di un 
mese» D'altra parte in seguito )• 
all'esito positivo dell'offerta di •?' 
pubblico scambio trapazioni *, 
Eridania (òggi finàgro)r"èd''''l

! 

azioni Eridania Beghin Sayfso-"1' * 
no molti gli azicaiisu" italiani .", 
della società francese già quo- . 
tata alla borsa di Parigi. Al ter-
mine dello scambio, il gruppo 
Ferruzzi controlla Rnagro al • 
96% e di contro il flottante si è . 

ridotto al 4% Quanto ad un 
eventuale revoca di Rnagro 
dalla quotazione. Picco ha det
to che in Consob il dossier si 
muove parallelamente a quel
lo per la quotazione in Italia di 
Eridania Beghin Say. Nessuna 
novità invece per la fusione di 
Rnagro in Montedison. che in 
un primo tempo doveva svol
gersi contemporaneamente al
l'offerta di pubblico scambio 
ma che è poi stata rinviata al 
'93. «E una decisione che deve 
prendere Montedison», ha pre
cisato Picco, spiegando che 
comunque, a quanto gli risul
ta, non ci sono stati cambia
menti nei programmi e che 
quindi l'operazione dovrebbe 
svolgersi come a suo tempo 
annunciato. •-..-. , 

Progetti di ' sviluppo? ' Illu
strando agli azionisti i pro
grammi del gruppo, Picco ha 
tracciato le linee. Primo obiet
tivo: contenere l'indebitamen
to. Secondo: una politica di 
crescita attraverso aquisiziom 
più o meno "pesanti" a secon
da dei settori. E non si nascon
de un desiderio proibito. «Il 
settore che abbiamo più a 
cuore • e quello dei consumer, 
che si sta gradualmente svilup- : 

pando, e che offre occasioni di 
crescita sia in Europa che in 
Italia». «Nel nostro Paese, come 
già annunciato, abbiamo am- ' 
^«ioni.per il groppo.Ciric-Ber-
tolti-De Rica. Aspettiamo che 
laftptittblica amministrazione 
chiariscayle condizioni e le 
procedure di vendita. Se le tro
veremo adeguate cercheremo 
senz'altro di concludere que
sta operazione». - - -

CMi.Ur 

Nuova riserva obbligatoria al via. Cariplo taglia prime e top rate. Domani vertice alTAbi 

Le banche tagliano di nuovo i tassi 
Ma Savona avverte: occorre ridurre i costi 

MICHJUB URBANO 

• H MILANO. Tre notizie dal 
fronte delle banche che posso
no riscaldare la speranza degli 
imprenditori affamati di dena
ro a basso prezzo. La prima: la 
Cariplo da ieri, ha ridotto il pri
me rate dal 13 al 12% mentre il 
top rate.scèndedi mezzo pun
to al 18%. Commentò del presi
dente, de. Roberto Mazzotta: 
«Non so dire con pièna certez
za se esistano i margini ma 
certamente dobbiamo dare un 
segnale accettando anche un 
minimo di rischio». , 

Ed ecco la.sccorida.notizia: 
sempre da ieri sono entrate In 
vigóre le nuove" aliquote della 
riserva obbligatoria. Cosa cam
bia? Le banche, continuando a 
rientrare dall'esposizione al 
termine del periodo • mensile, 
possono movimentare oggi, il 
7% dell'ammontare depositato 

da ciascuna in Bankitalia. 
Sempre da ieri è scattata la li
beralizzazione dei circa 25 mi
la miliardi di riserva per la ridu-

- zione dell'aliquota dal 22,5% al 
'" ' 17,5%. Come ha reagito il mer-
.' calo? Con un'accoglienza im

perturbabile. 
• C'è da notare.che fino alla 
settimana scorsa la quota mo-

: vimentabile è stata del 5%. ma i 
'. dati divulgati ieri da via Nazio

nale'evidenziano un utilizzo 
••: molto inferiore: dall'I,7% delle 
' maggiori banche, all'1,9 delle 

'• grandi banche e delle maggio
ri casse, all'I ,4 per I medi istitu-

;: ti, allo 0,4% delle banche co
siddette «minime». C'è da ag-

- giungere che forse a marzo si 
. avrà .la riduzione della «Rob» 

sui certificati deposita mano
vra che liberalizzerebbe gli ot

to e i 10 mila miliardi Quanto 
guadagneranno le banche con 
l'aumento, della riserva'utiliz
zabile? Risposta: poche centi
naia di miliardi. 

• Terza notizia: in vista del-
:'.; l'assemblea di giugno parte l'i-
; ter per riforma dello statuto 
'.' dell'Abi. È quasi certo, infatti, 
: che domani,' in occasione del 

..'. comitato esecutivo•' dell'Asso
ciazione bancaria (dedicato 
ufficialmente a Efim. riciclag
gio e tassi), si discuterà anche 

' del nuovo statuto e in partico-
.'..' lare della riforma della rappre

sentatività degli associati nel 
\t. comitato esecutivo e nel consi

glio. Tutta la materia è in rhano 
. a l presidènte, Tancredi Blan
di chi, che presumibilmente en-

tra giugno (data dell'assem
blea, che dovrà anche elegge
re il nuovo vertice) presenterà 
un progetto di nforma. Molti 
sono i nodi da sciogliere. La 

legge Amato e la seconda di
rettiva Cec hanno mutato prò-

. fondamente il quadro, cancel-
• '•' landò intere categorie (come 
i le banche di interesse nazio-

,-; naie) o sconvolgendone altre 
:. :' (le casse dì risparmio). In pra-

v tica solo le banche popolari e 
•f le casse rurali e artigiane han-
' ; no mantenuto la precedente fi-
. ; sionomia e, quindi, la presen

za delle rispettive associazioni • 
J' di categoria potrebbe rimane-: 

' • re inalterata. C'è poi il proble- : 
•>,ma della «doppia presenza» 
• n e l comitato da parte della 
, controllante e di unacontrolla-
.: ta (come, ad esempio, San 
>• Paolo e Crediop): potrebbe 
• prendere forma il principio se-
4 condo il quale la presenza sa-
;•'; rebbe per «gruppi» e non per 
';; singole aziende. Quello di 

mercoledì prossimo dovrebbe 
quindi essere solo il pnmo pas

so di un processo di innovazio
ne totale. Un problema questo 

: affrontato ien mattina da Paolo 
Savona, il presidente del fondo 

: interbancario di tutela-dei de-
• positi. La sua tesi? Le banche 
• per rinnovarsi devono seguire 
• tre strade. Una riduzione dei 
Scosti attraverso un maggior 
. uso della tecnologia. Una ri-

. strutturazione del sistema che 
• abbassi il costo del lavoro an-
'> che scontando - testuale - una 
'fase critica (ossia, scioperi): 

: «Le banche straniere difficil
mente vengono in Italia - ha 

; sottolineato - perché si trovano 
;' dì fronte a contratti di lavoro ri-
' gidi e a costi del lavoro elevati 

a cui non sono abituati: fattori 
: che hanno finora rappresenta-
•'-' to una forma di protezione del 
'- mercato». E infine - perù come 
:. problema a carico del governo 

- il risanamento della finanza 
pubblica 

I milanesi avranno la maggioranza. Adesione delle banche toscane 

Imi, in settimana la proposta 
ld:e 

M MILANO II progetto della 
Canplo di assumere finalmen
te il controllo dell'Imi ha fatto 
nel - fine : settimana qualche 
passo avanti. Esso ha raccolto 
l'adesione di massima di alcu
ne importanti Casse di rispar
mio, convinte ad accettare una 
posizione minoritaria nell'affa
re, e da Roma il ministro del 
Tesoro . Barucci (contrana-
mente al collega dell'Industna 
Guarino, ma questa non è una 
novità) ha informalmente fatto 
capire che si può andare avan-

Se tutto va bene questa po
trebbe essere la settimana de
cisiva:'la proposta della Can
plo e delle Casse interessate 
potrebbe essere formalizzata 
al governo entro giovedì, ve
nerdì al massimo. A quel pun
to si vedrà se l'affare, di cui si 
parla ormai da oltre due anni. 

avrà possibilità di andare in 
porto. 

Venerdì scorso intanto il 
consiglio di amministrazione ' 

' della holding delle Casse to-
, scane ha dato formalmente il : 

proprio assenso alle linee di • 
massima del progetto. Esso 
prevede la costituzione di una 
finanziaria ad hoc, la Rnimi, : 

che avanzerà la proposta di •' 
acquisto al Tesoro. La Cariplo, • 
la più forte tra le casse italiane, ,'. 
avrà la maggioranza assoluta '. 
della stessa Rnimi, essendo :': 
sua la gran parte dei capitali di '. 

i cui la finanziaria si doterà. Nel- *; 
la stessa Rnimi confluirà an- • 

- che il 6,6% del capitale dell'imi •' 
che la Cariplo già possiede. - . 

Le altre Casse parteciperan- ? 
no al capitale della Rnimi at- : 
traverso conferimenti di prò- i 
pne partecipazioni e con assai ' 

' più modesti versamenti di de

naro In particolare esse po
trebbero conferve alla finan
ziaria le propne quote nell'Ic-
cri e in altre Casse minori ita- : 

liane. 1 milanesi, detenendo la 
maggioranza della Rnimi, ve-
drebbero compensato cosi il 
maggiore esborso di denaro ..' 
oltre che con il successo del 
suo annoso progetto di ingres- ' 
so nell'Imi, anche con il raffor- • 
zamento della propria rete di 
partecipazioni nel sistema del
le Casse di risparmio italiane. -. 

Tra gli alleati dei milanesi in 
questa impresa, oltre ai tosca- -
ni. si fanno ancora i nomi delle ' 
Casse di Torino, di Bologna e " 
della Sicilia, anche se formai- • 
mente non risulta che gli orga- -
nismi dirigenti di nessuna di ' 
queste abbia ancora formaliz- • 
zato la propria posizione. ?. - -; 

In alto mare resta invece la 
partecipazione della Cassa di 

Verona (una delle più decise 
fino a qualche giorno fa nel so
stenere il progetto). A raffred
dare gli entusiasmi dei verone
si ci ha pensato la magistratu-

•: ra, arrestando il 29 gennaio 
• ; scorso il presidente Alberto Pa-
1 vesi nel quadro dell'inchiesta 
- sulle tangenti. Giovedì il consi-
' gito di amministrazione della 

Cassa prowederà a cooptare 
,"• un nuovo nome al vertice, per 
' poi avviare la procedura della 
' scelta di un nuovo presidente. 

Attorno a questa nomina c'è 
; una vera e propria bagarre in 
casa democristiana; ci vorrà. 
del tempo prima che la Cassa ' 
di Verona possa riprendere l'e
same del dossier Imi. " - Li 

A Milano mostrano di non 
aver fretta: il progetto resta 
aperto all'ingresso di altre Cas
se, purché sempre in posizio-

• ne di minoranza. > HDV 

È f Inghilterra più povera toma... al baratto 
• I 11 cittadino si difende. Si 
mette insieme ad altri cittadini 
e inventa una microeconomia 
della solidarietà, ciambella di : 
salvataggio in una società che ., 
si dichiara opulenla.e invece.è ' 
squassata dalla più lunga re- ' 
cessione dàldopoguerra: Meri-' 
tre il pbpolino:se-la ride per in
guai e le querelle di corte e il 
pomposo' Cancelliere dello 
Scacchiere- Lamont dichiara-; 

soddisfatto che l'inflazione èai' v 
minimi, storici. <'è chi abban
dona le ricette dei mayors, dèi 
sindacalisti, degli economisti e 
si ritaglia uno spazio .vitale per 
sopravvivere. Liz Shepard. ca- • 
salingadi Warminster.clttadi-• 
na a metà strada tra. Bristol e 
Southampton, ha avuto un'I
dea brillante: • ha costituito • 
un'associazione denominata. 
•Lets», acronimo che in Inglese ' 
sta per «sistema di scambio 
commerciale locale»; per favo-
nre Io scambio di beni e servizi ; 
senza moneta, cioè senza'de
biti o tassi di interesse. Un elei- -

trotecnico può nparare un te
levisore di un membro dello 
stesso «Lets» ottenendo in ; 

cambio tot minuti di lavoro di 
un altro membro del «Lets», un ' ' 
meccanico per esemplo, per 

•' far^parare : l'automobile. Op- ' 
pure il cancello: oggi ridipingo 

Siello del vicino, domani la fì-
_ la del vicino stara per qual
che ora coni miei bambini. Ol
ire al baratto del servizi c'è an
che l'uso di una «moneta» in al- ' 
terriaUva-alla, sterlina che sui 
mercati intemazionali ha .per
so oltre il 15% del proprio valo
re in tre mesi. A Warminster 
chi vuole comprare un'auto di , 
seconda mano la paga in • 
«giunti». Nel paese vicino, a ', 
Totnes, si può fare la spesa re- : ' 
solando i conti in «ghiande». . 
links (cioè giunti), acoms 
(ghiande), strouds (cosi, si ';' 
chiama • la cittadina che le '• 
emette) sono nomi dì.nuove ' 
valute che, ormai stanno proli- ', 
ferando in Gran Bretagna. Non 
sono miniassegni che sostituì-

II baratto contro la recessione. Nuove 
monete che rappresentano il tempo di 
lavoro. Solidarietà di piccoli gruppi con
tro un Welfare ridotto a un colabrodo. 
Nel sud della Gran Bretagna si scambia
no direttamente beni e servizi senza de
biti e tassi di interesse da capogiro: oggi 
dipingo il tuo cancello, domani tua figlia 

fa la baby sitter a casa mia. Basta iscn-
, versi all'associazione «Lets», guidata da 

,: un'intraprendente casalinga di Warmin-
- ster. Una ciambella di salvataggio per 
'reagire alla devastazione sociale pro-
•1 dotta dagli anni del thatcherismo. Ritor

no alla «New Harmony» di Robert Owen, 
170 anni dopo. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

scono gli spiccioli e non si trat
ta neppure della brutta copia 
della «lega» di Bossi con un 
contenuto ideologico di rottu
ra nazionale. È una contromo
neta il cui valore fondamentale 
sta nel rappresentare - spesso -
il tempo di lavoro, solitamente 
un'ora. O se rappresenta una 
sterlina, sembra di capire, que
sta viene convertita in tempo 
dilavoro. . .:- •-•><..:..•' •«• 

•Non è un sistema a fine di : 

lucro», ha spiegato la signora 

Li/. Shcphord che ha nnuncia-
1 to da tempo ad ospitare paren
ti e amici per adibire una delle 
stanze da letto del suo villino a ' 
ufficio. È lei la coordinatrice ' 
dei lets che, comparsi per la . 

: prima volta, nel 1990 cioè all'i- ; 
nizio della depressione that- : 
chcriana, ora sono 45 con cir-

: ca quattromila iscritti. All'a- ' 
genzia dì stampa che l'ha in
tervistata, Liz Shephard,. ha • 
raccontato che questa microe- •• 
conomia della solidarietà è : 

•un sistema senza fini di lucro 

che può presentare molti van
taggi», pnmo fra tutu quello di 
ottenere subito un servizio co
me la riparazione della caldaia 
prima dell'inverno ripagando 
con comodo e senza interessi 
visto che si evita di farsi stroz-

"' zare allo sportello bancario 
; per un prestito. Secondo van
taggio la creazione di •jobs», 
lavori. I più solerti sostenitori 

1 dei Lets sono gli artigiani che 
*J nel circuito della microsolida-

nctà moltiplicano la loro clien

tela potenziale essendo gli «in
tellettuali» del sistema, gli unici 

; cioè a detenere informazioni e • 
;; destrezza di numerosi mestie- r 

V La coordinatrice ha smesso '.' 
X gli abiti della casalinga e si di- ' 
• verte un sacco. Si rende conto : 

di essere al centro di una rete •' 
< sociale il cui significato va al di • 

là della sopravvivenza alla re- , 
cessione. «Nei Lets c'è qualco- f 
sa di meraviglioso nel senso di ' 
ricostituire le comunità, di ri- ; 
mettere la gente insieme come • 
niente altro è stato capace a f: 
fare». Ciò che la depressione • 

z. economica è spirituale produ- :' 
,""• ce, la microsocietà restituisce. ì 
ì; È come se Liz Shephard avesse ! 
• guidato la «De Solo» di Doc (ri-,:; 
:ì cordale lo scienziato di «Ritor- ;; 
";: no al futuro»?) tornando all'A- '} 
[/melica del 1825, in quel «para- ; 
'' diso» economico in terra rea- r 
:"' lizzato da Robert Owen (nato i, 
" in terra britannica) chesichia- ; 

>' : mò non a caso «New Armony». 
170 anni fa gli utopisti si sca

gliavano contro il duro sistema 
di fabbrica manchestenano e 

• inventavano delle piccole con-
;'trocittà, con controeconomie, 
: controindustrie. La signora 

Shephard si limita al circuito 
dello scambio, ma i suoi Lets 
ricordano molto da vicino que
gli esperimenti di inizio secolo 
falliti nella pratica ma rimasti 

> in qualche cassetto dei sogni. 
' L'autogestione è l'alternativa 
' all'economia di comando (sia 

degli stati o sia delle «mani in-
; visibili» dei mercati poco im-
: porta nel nostro caso). L'unico 
; vincolo da rispettare è che i 

Lets restino di piccola scala e il 
" più grande attualmente ha 250 
^ associati e si trova nel Glouce-
' stershirc. Che tutto questo av

venga in Gran Bretagna non è 
; un caso. Dopo il decennio 
' thatcheriano gli inglesi si sco-
•; prono più disoccupati,. più 
1 classicamente divisi tra ceti e 
' classi che hanno stili di vita (e 

redditi) nettamente contrap-
posu. 

Adidas cambia padrone 

Bernard Tapie ha ceduto 
il 78% delle azioni 
per 580 miliardi di lire 
t B PARIGI. "' Bernard Tapie, 
ministro francese per le aree . 
urbane, ha ceduto per circa 
580 miliardi di lire la sua quota 
del 78% di Adidas (calzature V: 
ed abbigliamento sportivo) ad 
un gruppo d'investitori, essen- . 
zialmente francesi, pubblici e • 
privati. Il ministro, che mantie- , 
ne ancora proprietà e presi- '• 
denza della squadra calcistica ' 
del Marsiglia, ha ripartito il ' 
pacchetto di controllo della ' 
holding di testa, Adidas Inter-
national Gmbh. come segue: >' 
un gruppo d'investitori istitu
zionali già presenti nel capitale • 
(Credit Lyonnais, UAP, AGF e 
Metropole) salgono comples-
sivamentp Uì 42% del totale ^ 
mentre l'uomo d'affan france

se Robert LouLvDreyfus. attua-
'.. le direttore generale della , 

Saatchi&Saatchi, • rileva una .' 
i quota del 15% e dal 7 aprile 
! prossimo assumerà anche la . 

carica di presidente del diret- ••' 
• torio in sostituzione dell'attua- ; 

,; ie responsabile, signora Gii- :' v 
V berte Beaux, che a sua volta 
;; aumenta le proprie quote dal 5 ' 
• all'8%. Alla cordata partecipa- V 

no anche due investitori bri- ', 
' tannici: - Coatbridgc Holding '<-
'•••' (col 15%) e Omega Venture» »''' 

Limited (19,9%). Tapie chiude ?' 
cosi il capitolo che aveva eia- ; 

• morosamente aperto nel luglio / 
del '90 quando annunciò di ', 

,; aver acquistato l'80% della so- * 
" cietà per circa 350 miliardi di : 
" lire dell'cpioca, = realizzando 

una sostanziosa plusvalenza 

* ; * Ì I- 4 
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Oggi in Remonte una astensione generale 
mentre domani tocca alla LombarcÈa 
Nuove lotte in Emilia, Umbria; Calabria 
Gli appuntamenti di tessili e siderurgici 

Polemiche sulla manifestazione dei Consigli 
indetta per il 27 a Roma: un documento -
di tre dirigenti socialisti contro l'adesione 
di Airoldi, Cofferati, Grandi e Lucchesi 

Ondata dì scioperi per il lavoro 
:1*.1OT«S*; 

Un «calendario» 
non solo di proteste 

BRUNO UGOLINI 

• a 11 lavoro, anzi il manca
to lavoro, non provoca solo 
il quotidiano bollettino delle 
cilre allarmanti. C'è anche 
quello, contemporaneo, de-
gli scioperi e delle manile-. 
stazioni. Operai e impiegati 
di Intere regioni, citta, setto
ri, categorie hanno stilato un 
impressionante calendario. 
Una vera e propria seconda 
ondata di lotte, dopo quella 
dell'autunno scorso. I cento
mila in corteo a Napoli nei 
giorni scorsi; - consegnano: 

idealmente una mano ai lo- ; 
ro compagni lombardi, pie
montesi, calabresi, emiliani, : 
umbri, ai novecentomìla tes
sili di tuttaltalia, ai siderurgi
ci dei diversi centri, alle cen
tomila donne convocate a 
Roma, dai coordinamenti' 
sindacali femminili per il 6 
marzo. Un movimento-che 
stenta a conquistare le pri
me pagine dei giornali (tor
se perchè mancano L bullo
ni?) ma che percorre l'intera 
penisola. Un , .., 

movimento "" 
voluto da ' 
Cgll. Osi, Uil 
e che ha bi
sogno di 
una prospet
tiva, di uno 
sbocco, per 
non alimen- ' 

' tare stati d'a
nimo di di
sperazione. < 
Bruno Tren-

<tm-.per.que-~ 
,sto '0'<riw«v 
proposto 
uno sciope
ro generale-
nell'indu
stria Lo stes
so Sergio 
D'Antoni, 

Rroprio , a 
apoli 'ave- ' -

va parlato di uno sciopero 
generale come momento di 
•sintesi». 

C'è chi dice: ma questa 
ginnastica scioperatola " 'a 
che cosa serve7 Ad alimen
tare una confusa protesta? A 
trasformare l'Ilaria, in un 
momento delicato, quasi In 
una immensa Samarcanda 
televisiva? Con quali obiettivi 
si scende in piazza? Ed è ve
ro che lepiàttafonnesinda
cali spesso peccano di gene^ ' 
ricita. Ma è-anche vero-che 
la Cgll si è sforzata di indica
re soluzioni non basate sugli1 

interventi nelle opere,pub
bliche e nella creazione di 
occupazione' temporanea, 

' come suggerisce il governo. 
Il sindacato di Trentin consi
dera la crisi strutturale e 
3uindi chiede un «nevv deal» 

ell'lndustria, attraverso. 

certo, la ricerca di muove ri
sorse. Servono a ricreare le 
condizioni perchè il sistema 
industriale italiano riesca a 

K riprendersi,, trasfor'mandosi 
,; profondamente. £'-• allora 
", programmi di formazione al -
• più diversi livelli; 'fondi 'per 
' l'innovazione tecnologica e : 

•: la ricerca;1 veri e 'propri prò- i 
grammi di reindustrializza-

' zione nelle regioni, e aree 
piùdisastiate.-LaCisLpiù'Ot-
Umìsla nell'analisi, ha il suo . 

" cavallo di battaglia nei con-
tratti di solidarìe'ia e nelle ri-' 

c duzioni di orario., v •• • • 
: Sono obiettivi unificabili. -
.: E sarebbe doverosa anche ' 

Suella, «sintesi» .di cui parla 
''Antoni alludendo ad uno ; 

•i sciopero 'generale. C'è" una, 
?•' discussióne aperta,: su tutto ' 
)J questo, nèrmóvimento'-sin-
. ; dacale. E c'è l'iniziativa dei , 

Consigli unitari dì Milano e 
' di altn organismi di base, un 

pezzo, sia pure minoritario/ 
del sindacalo tutto. Hanno 

. indetto una ' 
manifestai 
zione per 11 
27 -a Roma 
Un gruppo 
autorevole 
di dingenu 
della Cgll 
(Airoldi 
Colferatl, 
Grandi, Luc
chesi) ha 
sottoscritto.-. 
un'«adeslo- "• 
tt«r"VCrlll«a»: 
Trentin" ha 
ribadito l'in
tenzione ,. di ' 
non parteci-
pare ad una 
manifesta-: 
zione che ri
schia di es
sere di parte, . 

' non unitaria. 
Ma spetterà proprio ai Con
sigli, ai promotori, impedire 
questo, .Impedire rch&;l'ap-' 

v puiitaménto di Roma non ri
specchi 11 loro dichiarato' 
pluralismo sindacale. "E, co-
mljnqoe, la miglior'risposta 

'.alte attese di questi organi-,' 
srni di base, ai lóro stimoli', 

v (anche sul piano di una ri
forma democratica interna); 

'ìli} quella, di' operare' quella 
• ..'«sintesi» invocata; appunto, 

da D'Antoni, il Paese investi
to da una crisi morale ed 

'economica senza preceden-
} ti. sta cambiando, attraverso . 
"scossoni Incredibili; la: pro-

pna classe dirigente. I sinda-
•'catl'possóno'tòrnare ad ave
re un ruolo di primo plano In 
questa rivoluzione senza 

" spari 

Ondata di scioperi-per.'il lavoro in lutto il Paese; pro
clamati da Cgil Cisl e Uil. Oggi tocca al Piemonte. 
Ma polemica per la manifestazione dei Consigli di 
Milano organizzata per il 27 a Roma. Tre dirigenti 
socialisti Cgil rispondono all'«adesione critica» di al
tri dirigenti: «iniziativa sbagliata». Trentin non ci sa
rà Il «si» di Bertinotti e quello dell'area dei comunisti 
democratici del Pds 

OIOVANNILACCABO 

• • MILANO La manifestazio
ne del 27 organizzata a Roma 
dai Consigli unitan di Milano 
ma anche da altre strutture di 
base, crea polemica. Questo • 
mentre è aperta nel Paese una 
nuova stagione di lotte per il 
lavoro. Sabato un gruppo au
torevole di dirigenti del princi- . 
pale sindacato italiano (Airol-
di, Cofferati, Grandi, Lucchesi) '; 
aveva espresso una «adesione 
critica» all'iniziativa dei consi
gli. E ieri è venuta la'risposta 
molto dura di tre dirigenti so- ' 
clalisti: Anna Carli,; Giuliano; ' 
Cazzola, Guglielmo Epifani. 
L'iniziativa del 27 per loro è • 
«sbagliata e fuorviarne» e sa-
rebbe in qualche modo con- : 
frapposta agli scioperi di Cgil -
Cisle Uil. L'adesione di altridi-
rigenti Cgil è dunque conside- '.. 
rata «un errore». Un altra voce,'••'< 
quella di Fausto Bertinotti ave- •; 
va invece invitatola Cgil (riuni- ij 
ta nel proprio Comitato Diretti- ?• 
vo ieri ed oggi) a scendere in . 
campo. Trentin a suo volta 
aveva ribadito (senza scomu
nicare nessuno) di non voler 
partecipare ad una manifesta
zione considerata di parte co
me quella del 27 Una presa di 

posizione è stata resa nota an 
che dal! arca dei comunisti de 
mocratici del Pds lesa a soste
nere non solo la manifestazio
ne del 27, ma anche una nuo
va legge sulla, rappresentanza 

: sindacale e la raccolta di firme ' 
l per un referendum abrogativo :.' 

dell'articolo 19. dello Statuto 
dei lavoratori. _ .,.: 

: Ma ecco una sintesi del prò-
gramma di lotte: oggi tocca al , 
Piemonte. Quattro ore di scio-
pero generale, con corteo a i 

'• Torino alles9,30 da via Vela, '•••• 
: davanti all'Unione Industriali, : • 
fin sotto le finestre delia giunta 
regionale, in piazza Castello,,. 
dove parla il leader Uil Silvano :•'. 

X Veronese. Altre manifestazioni ,. 
si svolgono ad Alessandria, •• 

,; Ivrea, Biella; Il sindacato rea- > 
•;' giscecon !a«vertenza-Piemon- '• 
; te», ossia «la ricerca di prospet- v 
' live che pongano rimedio alla : 
•' grave emergenza», 'spiega il 
; leader Cgil Claudio Sabatini. ' 
: Mentre. Il leader Fiom Giorgio ••'. 
' Cremaseli! denuncia «l'attacco : 

all'occupazione in connubio • 
con l'aggressione ai diritti, di > 

* cuiiltumodinotteaMirafioriè 
solo un esempio» Il rìschio 
maggiore7 «Il ricatto il lavoro 
in cambio della accettazione 

del degrado sociale e civile». 
Come rispondere? «Unendo le ~ 
lotte per I occupazione alle tot- '•; 
te contrattuali e decidendo lo 
sciopero generale nazionale "; 
contro la politica di Amato, il •, 
più forte sostegno alla linea . 
della Confindustria», 
Domani tocca alla Lombar
dia. Cortei e comizi a Milano, -
Bergamo, Brescia, Cremona, » 
Lecco, Sondrio, Varese e Dario *_' 
in Valcamonlca. A Milano cor- : 
teo alle 9,30 dai Bastioni di'." 
Porta Venezia a piazza Duo- s 
mo, dove parla il segretario -' 
confederale Cgil Altiero Gran
di Domani è la volta anche di 
Reggio Emilia che con Pia
cenza (ha scioperato ieri) -ti
ra» le lotte dell'Emilia. Sono già • 
in calendario scioperi a Fiden
za, Carpi, : Bologna. Entro 
marzo i tre consigli generali 
decideranno ulteriori lotte, 
senza escludere la fermata ge-

; nerale. Altri scioperi: il 18 Ca
tania. 11 24 febbraio la side
rurgia (nazionale) e Impe
rla. La Toscana il 23 febbraio. 
Il 3 marzo l'Umbria, il 5 marzo 
Teramo, e in Puglia il io 
marzo si ferma BrlndisL II 9 la 
Calabria (parla Bruno Tren
tin) . L'8 scendono in lotta i tes
sili. Spiega il numero uno Ri-
tea Agostino Megale: «Solleci
tare al governo una politica in
dustriale da definire assieme a 
sindacato e imprenditori come * 
strumento di codetcrminazio- -
ne delle scelte di fondo». 
11 governo latita, o si limita a ri
sposte parziali. Ieri ad esempio 
Giuliano Amato,. messo alle , 
strette dai ripetuti gridi d'aliar-. 
me di Giorgio Napolitano, si è 
finalmente deciso a proclama
re «I interesse e I impegno del 
governo per i gravi problemi» 

di Napoli e a promettere «le 
misure per utilizzare risorse fi
nanziane già stanziate e per 
Sualilicare investimenti della -

ifesa per l'area napoletana». 
Chiaro riferimento, quest'ulti-
mo, alla crisi Alenia. Promesse ' 
che il presidente della Camera . 
giudica «una significativa ma- ' 
nifestazione di volontà peliti- :' 
ca». Riferendosi alle crisi più ' 
gravi (Uva di Bagnoli, Alenia, 
Sme, Pirelli di Airola), Napoli
tano seme il bisogno di ribadi- r 
re che «urgono risposte in tem
pi brevi per i casi più rilevanti», 
ed anche «iniziative per garan

tire che in sede governativa la 
situazione economica e socia-

.. le dell'area napoletana e cam-
• pana sia seguita nel suo insie

me ed in modo coordinato». Il 
, governo ha preso impegni an-
': che per la Liguria. Qui. con il 
} sottosegretario Fabio Fabbri, è 
- intervenuto il capo della task 

? force, Gianfranco Borghini: 
- «Capitali freschi per Iritecna. 
Fiumare e Uva verranno reperi
ti sulla base delle necessità in-

; dividuate dal rispettivi piani in-
- dustriali e dalle risorse che IR1 

reperirà sul mercato privatiz
zando». , • 

Il premier francese Bérégovoy: «Ridurre l'orario» ^ftafàt,/^ 

n$CKXup»azipne, è boom 
supera 0 

ROBERTO OIOVANNINI, 

• I ROMA La recessione infu
ria sull'Europa. Alla fine del 
'92, ha comunicato l'Istituto 
Nazionale di Statistica spagno
lo (Ine), il tasso di disoccupa
zione ha superato la soglia del 
20 percento, per la precisione 
20,08%, una. percentuale che 
corrisponde a 3.047.120 perso
ne senza lavoro. Un tasso cosi 
elevato non si registrava addi-, 
rilturadal 1981, prima che ì so
cialisti; di Felipe Gonzales con
quistassero Il governo, e si trat
ta di un primato negativo tra i 
dodici paesi Cee. *u , . . 
• In un anno, dice l'Ine, il nu
mero di disoccupati è. aumen
tato di quasi 413milaunità, di 
culben258mila ( f 9.25%) nel 
solo - catastrofico - trimestre 
settembre-dicembre. Da. nota
re che sono stati «bruciati» più 
di 240mila posti dì lavoro a 
tempo indeterminato, contro i 
167mlla contratti a termine o 
intermittenti. I settori produttivi 
più penalizzati sono stati l'in
dustria e l'edilizia, ma in pro
spettiva preoccupa soprattutto 
la caduta registrata dal servizi 

• Quasi 800mila disoccupati so-
; no concentrati nella più pove-
', ra! regione dell'Andalusia. Una 

situazione mólto critica; che 
; vede tra l'altro un'aspra pole-
: mica tra il governo socialista e 
'. il presidente della Commissio-
;'.ne Europea Jacques Belorse i 
: sindacati iberici. Delòrs la 
'scorsa settimana aveva affer
mato dì non credere che Topi-
nione pubblica di un paese 
con il 20% di'dlsoccdpazione 

;: potesse sopportare facilmente 
!.,; i sacrifici necessari alla conver-
,'genza ..prevista :. dall'Unione 
, Monetaria, tesi appoggiata da 
Comisiones Obrcras e Ugt. Il 

,, ministro dell'Economia Carlos 
A Solchaga ' aveva - aspramente 
< replicato a Delors, sottolinean-
\ do invece la necessità'di una 

politica di riduzione dei salari. 
Cattive novità anche dalla 

Francia, dove la questione del 
lavoro è decisamente al pnmo 
posto dell'agenda della cam
pagna elettorale che porterà 
alle legislative -di marzo len 
l'Insee (l'Istat francese) haco-

,, muhicato che nel '92 la Fran
cia ha perduto 133mila posti di 

; lavoro dipendente (àgricoltu-
••• ra esclusa). Non partiamo di 

disoccupazione (anch'essa in 
:: aumento), ma di riduzione ' 
: dell'occupazione dipendente, 
il che forse è ancora peggio. 

. Nel corso del '92 si è registrata 
','. una impennata dei licenzia- ' 
• menti economici (più o meno 
• 600mila), mentre l'offerta di 
• posti di lavoro a tempo inde-
•; terminato è diminuita del 30 
-'.per cento. Cedono anche qui 
' industria ed edilizia, e per la 
[;•; prima volta nel corso dell'ulti-
.-' mo trimestre ha perso colpi 
'" anche il terziario. ' 

Si tratta di un ulteriore duro 
-'• colpo per le già nere prospetti

ve elettorali dei socialisti, che 
: pur ottenendo lusinghieri nsul-

' tati nel controllo di inflazione e 
:. finanza pubblica si sono dimo-
' " strati incapaci di frenare la cre

scita della disoccupazione len 
il Premier Pierre Bcregovoy. in 
un'intervista all'agenzia Franca 
Presse, ha definito la disoccu
pazione «un problema ango
sciante», che non potrà essere 
risolto né da una ripresa della 

Gerrritirti» 

eìiBtìa *-, ^éóaìflaif1 - ? ' 
&#&' 

ffaìtò*;%g); 

Il grafico 
mette a . 
confronto . 
I dati più 
recenti 
(elaborati 
daEurostat) 
della 
disoccu
pazione -
nei dodici " 
paesi 
della 
Comunità 
europea 

crescita ne da uno sforzo nella 
formazione professionale. Per 
questo Bérégovoy propone di 
•avanzare arditamente sulla 
strada della npartizione del la
voro esistente, verso le 35 ore 
su scala europea, senza una ri
duzione dei salari ma suddivi-

. dendo gli incrementi del potè-' 
re d'acquisto». Il premier ha 
poi di nuovo accusato, la Gran 
Bretagna - a proposito del ca
so Hoover, un'azienda france
se spostata in Scozia grazie a 
importanti concessioni in te
ma di salario e diritti sindacali 
- di praticare una politica di 
«dumping sociale». * T ,• • 

Anche in Germania la crisi 
' morde. Ieri migliaia di lavora-
'tori dell'industria siderurgica 
hanno manifestato sia nei Un
der dell'Ovest che in quelli 
orientali per protestare contro i 

tagli all'occupazione nel setto
re dell'acciaio. Dovrebbe esse-

': ré dimezzato lo stabilimento 
<3 VsgdiHattingen (1.150posti). 
,;é a Sicgen un altoforno del 
: gruppo Krupp-Hoesch (4.300 
•:: posti) dovrebbe essere chiuso. 
^ Tutta l'Europa è paese: c'è 
'' una crisi congiunturale, ma so

no proprio tutte le ecopomie 
/•avanzate ad attraversare una 
' • profonda ristrutturazione. Per 

l'economista Romano Prodi, 
'. comunque, tutto lascia pensa-
: ; re che la congiuntura negativa 
H continuerà almeno fino all'e-
' state; se tutto va bene, in au-
• tunno la tendenza si invertirà. 
, Da Pisa Prodi ha affermato che 
. in Italia «esiste una saria im-
> prenditoria che. però', dì fronte 
* alle incertezze del futuro non 

mette in campo tutte le risorse 
dell'impresa». 

«Sono con voi, perché solo con voi 
si può rompere con il passato» 

Occhetfo 
tmimmatetti 
delSulcis 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

tm CARBON1A. «Benvenuto, 
compagno Achille...». Rullano 
i tamburi dei «marciatori» del 
Sulcis-Iglesiente. degli operai e 
dei minatori che attraversano 
da quattro mesi le strade e le 
piazze d'Italia, per difendere il 
posto di lavoro.: L'aspettavano, 
Achille Occhetto. dal pomerig
gio dell'8 dicembre, da quel
l'incontro alle porte di Roma, 
che ha segnato, anche simbo
licamente, il momento più alto 
dell'impegno del Pds per la 
vertenza Sardegna E il segre-. 
tano della Quercia, adesso, è 
venuto a ricambiare la visita, 
nell'affollatissima piazza mu
nicipale dì Carbonia, dove si 
conclude - davanti a oltre 15 -
mila manifestanti-il suo breve : 
viaggio nella .Sardegna delia • 
crisi. •. /• • ' "',*.. -:•':.;• » ,.-

«Un paese che riduce la pos- ' 
abilità di lavorare, è un paese . 
che diventa meno civile, è un ,-
paese che arretra nella com- " 
petizione intemazionale, é un . 
paese democraticamente più 
fragile». Occhetto ripete più : 
volte, davanti ai lavoratori sar
di, il messaggio preoccupato, 
ma anche di «forte impegno», 
per i «momento grave e dranv 
matico» che attraversa il mon
do del lavoro.' Comincia nel ' 
pomeriggio, nella sala riunioni 
dell'Enichem di Macchiared- . 
du, nella zona industriale di 
Cagliari, uno dei simboli della 
battaglia per il lavoro: da 4 me
si circa 200 operai lavorano in . 
autogestione, senza stipendici, 
ma - come ricorda Gcsuino 
Perra, del consiglio di fabbrica 
-con risultati produttivi stupe
facenti. Quattro mila tònnella- . 
te di Pvc di ottima qualità, sono 
state prodotte e stoccate, no- "; 
nostante i boicottaggi dell'a
zienda di Stato. E Occhetto 
prende la parola per'sortoli- i 
neare il grande-valore di espe- v 
•rienze comequesta: «La vostra . 
è una battaglia-dice ai lavora- " 
tori Enichem••'- che evoca -le -
parole di un grande sardo-co- -
me Antonio Gramsci sull'auto-. 
gestione. Si tratta di uno dei 
momenti più alti e importanti • 
della battaglia dei lavoratori, " 
perché fa emergere tutto il loro . 
valore e la loro responsabili
tà... Oggi non solo state dimo
strando che esiste una soluzio
ne produttiva per il vostro sta-; 
bilimento, ma diventate i rap
presentanti della possibilità di 
lavoro e di. sviluppo in questo ; 
paese in crisi., E la solidarietà' 
del Pds nei confronti della vo-. 
stia lotta non è certo un fatto, 
puramente formale: ci battere
mo.in Parlamento e nei tavoli 
di trattativa con il governo per
ché gli'impegni sottoscritti a 
suo tempo .dall'Eni siano ri
spettati e perché il piano chi
mico vada avanti». : , - -

Su una Panda rossa, Occhet
to va in giro assieme agli ope
rai, per lo stabilimento autoge
stito. Visita, in particolare, gli 
impianti «modello» del Pvc e 
del Vcm, quelli che TEnichem 
vorrebbe chiudere* alcuni tec
nici gli spiegano U oclo della 
lavorazione, gli mostrano le 

• casse di prodotto, «marchiate» 
• con quell'insolita sigla, «Rsu» 
- (rappresentanza • sindacale 

:. unitaria): «Ne abbiamo pro-
• dotto tanto che potremmo pa- . 
: garci gli stipendi». • ;:- •:•. 

Da Macchiareddu, attraver-
'" so 70 chilometri di pedomon- • 
" tana, si arriva nel Sulcis, il pae-
: saggio forse per eccellenza 
• della crisi sarda Proprio ien, 
.', mentre arrivava Occhetto, è 
- esploso l'ennesimo punto di 
', crisi: le miniere piombo-zinci-
^ fero di Montevecchio e di San 

Giovanni sono state nuova-
; mente occupate dai lavoratori 

della Sim, stufi di aspettare le 
: «iniziative industriali alternati
ve» promesse dall'azienda ol
tre un anno fa, alla cessazione 
dell'attività estrattiva. Una dc-

. legazione di minatori è adesso 
sui palco di Carbonia, accanto 
al segretario del Pds. Assieme 

. ai lavoratori della Tomo - n-
, masti per un mese e mezzo nei , 

*. pozzi carboniferi di Nuraxi Fi-
>, gus, a 400 metri di profondità, 
'": ai minatori della Carbosulcis, , 
; ai lavoratori dell'Alumix, a 
, quelli della Sardamag dì San

t'Antioco, licenziati in tronco 
'. alla vigilia di Natale, quelli del-
>. la Sicmi, di Fiumesanto, di Vii- ' 

lacidro, di Ottani della cartie
ra di Arbatax... È uno spaccato 
drammatico della crisi «che - > 
ricorda Occhetto - colpisce le 
lavoratrici e i lavoratori e con
danna decine, centìnaiai di 
migliaia di famiglie a una vita 
precaria, intollerabile». Ma an- -, 

\ che «la rappresentazione più 
•fedele dell'Italia che lavora, 
- che vuole lavorare, dell'Italia 

onesta. Solo con voi -dice Oc-
V chetto - è possibile una rottura 

profonda con il passato». Un 
: compito del genere, del resto, -

non può essere certo compiu
to da questo governo: «Cosa fa 
Amato? Taglia ta spesa, senza 
riuscire n ridurre il debito pub
blico, privatizza "pezzi-dell'ap
parato industriale pubblico 

7 per far cassa, senza costruire 
' una politica industriale com

plessiva, riduce là sicurezza 
, : dei cittadini e compromette il 
; servizio sanitario, senza dare 

più efficienza a quel che resta 
-' dello Stato sociale». La strada 
'. indicata dal Pds, con la propo-
• sta del governo di svolta, inve
ii ce va in tutt'altra direzione. Oc-
- chetto ne ricorda alcuni obiet

tivi concreti e realistici: la tute-
- la del potere d'acquisto delle 

pensioni per il'93, la restituzio
ne Integrale del fiscal drag per i 
lavoratori : dipendenti •• entro -

',l'anno, l'impegno a bloccare 
- - la caduta dei salari reali, il nti-
" ro' del decreto sanità (per il ' 
- quale viene prospettato il refe

rendum), risorse. immediate ' 
da destinare ai programmi di -

- formazione, ai fondi per l'in-
: novazione tecnologica, ad au-

; tentici programmi di industna-
, : lizzazione nelle zone più disa-
'. giate.'e a progetti finalizzati al 
, risanamento ambientale. «Ma 
, ciò - conclude - richiede un 
- piano straordinario di mobili
tazione delle risorse pubbliche 
e un governo che abbia la vo
lontà di sostenerlo». 

i,^ I ̂  fcf if i ̂ TCTF^ r.^llirlil-iaa n vescovo di Acerra a fianco degU operai campani 
«Troppi soldi ai politici, pochi al popolo». «Il governo deve muoversi» 

Don Riboldi: più attenzione al lavoro 
Don Riboldi scende in campo per difendere i lavo
ratori della Campania. Lo ha fatto con una lettera in
viata ai rappresentati politici, ma lo esprime anche, 
attraverso atti concreti.per esempio partecipando, 
questa sera, assieme al vescovò-tìi'l^ólà'àcf ufna fiàc-; 
colata dei dipendenti dell'Alenia. «Troppi soldi ai 
politici, pochi al popolò», afferma il véscovo di Acer
ra, chiedendo interventi per il lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VrrOFAKNZA 

•INAPOU. «Sono estrema
mente preoccupato, sia come 
pastore che comi; presidente 
della commissione della Con
ferenza episcopale italiana 
che si occupa di questi pro
blemi. Le questioni della Sme, 
dell'Alenia, dell'Alfacavi di
mostrano come siamo difron
te ad una crisi a «grappolo», • 
ad un vero e propno attacco 
al lavoro». 

Don Riboldi,' vescovo di 
Acerra non ha remore nel par-
lare del suo appello ad inter
venire sulle questioni dell'oc
cupazione e del lavoro. Da 
sempre è stalo impegnato su 

queste tematiche, anche per
ché il «vescovo anticamorra» 
non ha mai avuto una visione 
ristretta di quello che accade 
nelle sue zone e in tutto il me
ridione. - :'...-M',( i.-.i!---' • 
• «Sono tratochiamatodalla 

Sme, starò in piazza con l'Ale-
: nia, poi andrò all'Alfacavi di 
Airola, in provincia di' Bene
vento, dove 450 lavoratori ri
schiano il posto di lavoro. In 
questo momento non bisogna 

. star fuori, la Chiesa deve con-
• tribulre a fare ciò che serve». • 

Ma lei è contrarlo «Ila pri-
' vaUzzaztonedenaSme? 
Attenzione: io non contesto la 

privatizzazione, io contesto il 
pnncipio che il privato, in no
me del profitto, possa operare 

- scelte sbagliate, possa fare, 
: :_ per cosi dire, a «pezzettini» un -
" gruppo che produce, assicura ' 
; lavoro, offre un reddito, ' 
creando non la mobilità.del 
lavoratore, ma la mobilità del-
le aziende, trasferendole dove : 
meglio gli aggrada., [jj^vr.fjsj, 

SI tratta di un fatto non nuo
vo... '"À;,c:;:.;;t',,;>v-'::',,:v̂ i;..;.v: 

È già avvenuto nel 1860 quan
do, dopo la riunificazione, al
cune industrie e produzioni 

., meridionali vennero trasferite : 
' ' al nord. Per questo la Sme de- ' 
- ve restare un gruppo unito, sa-
• < rebbe veramente grave deca- \ 
','-' pitarlo, c'è il rischio concreto ' 
; ; di decapitare Napoli e la Cam -
., pania di un momento impor- ; 
.. tante per quanto riguarda la 
• produzione e l'occupazione, 
, Oggi, io dico, è più importante ' 

..: conservare il lavoro, qui, che , 
privatizzare. L'ho scntto an-; 

'.: che a D'Antoni: c'è il rischio di ; 
creare disperazione, c'è il ri
schio di arrivare a situazioni ' 
incontrollabili, perchè chi non 

ha da mangiare, chi è senza 
lavoro, chi 6 al dramma, non 
può accontentarsi di promes- , 
seoparole. *,.,:., •.:,,.,,..,•*:,.,.-,. 
: : Una situazione dura, dlffld-
.. le, per sotto certi aspetti an-

• che drammatica, v,-. -• •• -
È drammatica perchè ì casi , 
sono due: o si consegna una • 
massa di persone alla disoc- , 
cupazione, a questa ìncredibi-
le ed assurda «professione», '.' 
oppure la si consegna ad una 
rabbia incontrollata..«strema-, 
mente preoccupante. Chiun- ;'; 
que possieda il senso delle ,.' 
cose non -• può non vedere i' 
questo pericolo. Come si può e 
. pensare che la gente rimanga i 
fenna senza fare niente?. '., ;..,...;• 
... Col rischio che tanta dispe- ' 
.-': razione possa portare ad \ 
••'.'- atti Inconsulti, difficilmente 
•V- controllabili , .•»«<•.,;,:,,•..: 

SI, ed è evidente che il Cover- "i 
no debba guardare di più al- • 
l'emergenza e di meno ad altri '* 
problemi. • l-<- ,; ,- . - —••.,, 

Tante persone senza lavo
ro, cosi disperate, poi pos
sono essere anche preda 

anche della malavita. Tanto 
più che 1 dati assegnano olà 
ora alle organizzazioni del 
crimine 1112% della «massa 

.:,'. lavoro»..'.: 
Il peccato dei miliardi spesi 
nel mezzogiorno è che sono 
stati inviati per costruire infra
strutture e opere pubbliche, 
ma è anche evidente che que
sti famosi miliardi non hanno • 
creato quanto ci si aspettava, 
vale a dire l'occupazione, il 
che non può essere accettabi
le. Per essere più precisi sono , 
finiti troppi soldi in politica e ' 
pochi, tròppo pochi sono fini
ti al popolo. • -:, ./ • 

L'intervista e finita: alle 19, 
questa sera • Don, Riboldi e : 
monsignor Umberto Trama, ' 
vesconvo di. Nola, si ritrove
ranno ad Acerra in piazza Mu
nicipio per una fiaccolata che • 
coinvolgerà i lavoratori e le lo-. 
ro famiglie. Lungo le strade 
della città arriveranno a piaz- ' 
zale dell'aereonautica dove i ; 
deu vescovi celebreranno una -, 
messa. Con loro i lavoratori ed 
i sindacalisti di Fiom, Firn e 
Uilm. , • 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore .al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». • 

.••,'.';-:<•;,'.••'.•''.":•.' •'; ';>':.' / v * ^ Art. 6 ' ' i v ' v . f r i '•;''••; •••'•••',• '•"..' '.'.';. 

• Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a ditfu- ' 
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il O.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan-, 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi p*j bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale 

Oltre agli spazi per la pubbicazione del bilan
cio analitico, t'Unita mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. • • 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 

, Roma Tel. (06) 6869549 • 
Milano Tel. (02) 67721 .• • 
Bologna Tel. (051) 232772 

Fax. (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax (051) 220304 
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De Benedetti 
e Romiti tifano 
sempre per Amato 

NOSTRO SERVIZIO 

•al ROMA. Il Romiti-penslero 
a 360 gradi. Ieri a Milano l'am
ministratore delegato della Fiat .' 
Cesare Romiti ha lungamente 
•esternato» sui temi dell'attuali- . 
là politica ed economica, riba
dendo l'appoggio degli indu
striali al governo Amato (della -
sua opinione sulla riforma elet- .' 
tarale parliamo in altra parte • 
del giornale). . 

•Il nostro intento - ha detto ' • 
Romiti - è quello di contribuire 
a resuscitare I) cadavere dell'e-
conomia Italiana. Mi pare che " 
aleggi eccessivamente una at- . 
mosfera funerea, di già awe- : 
nulo», ha . proseguito, after- . 
mando poi «ben vengano que
ste provocazioni» pur di «non ; 
cadere in un eccessivo allarmi- :. 
smo». Un allarmismo che Ro
miti teme possa indurre «a Im-. 
boccare altre. strade; come, < 
quelle di vincoli'finanziari odi .. 
nuovi vincoli'sul mercato d e l " 
lavoro». Eventuallta.che <i al
lontanerebbero dal risolvere II • 
problema di fondo, ovvero dal 
recuperare competitività altra-" 
verso strutture economiche 
più efficienti»: ;.,.,. ^ . 

«Veniamo da un decennio 
di polibca economica nel no- •'. 
stro paese che, ad essere genti-
li, potremmo definire schizo- . 
frenica - ha affermato l'amml- • 
nistratore delegato Fiat - fatta 
da un lato da una politica mo- '<• 
netana sempre più stringente e',' -
dall'altro da politiche di bllan- : 
ciò e salanali che dire lassiste è : 
poco». Anche sulla lira-Romiti -
vuol dire lasua: «c'era la legltti- ; 
ma presunzione in chi aveva la ... 
responsabilità del governo del
la moneta.in questo paese che .: 
spingendosi sempre di più nel- ' 
la difesa del cambio avrebbe 
indotto il governo ad adottare./ 
politiche di ravvedimento ri
spetto al lassismo degli anni 
passati Ma questo non è avve
nuto». Dunque, adesso si deve 
ndurre il costo del denaro, se è 
vero che «in questa fase occor-, • 
rono grandi investimenti», ma -•• 
gli alti tassi d'interesse «sono ; 
un nodo scorsoio per il sistema •-'. 
delle Imprese, lasintesi di tutti I. '•:• 
vincoli e di tutte le inefficienze ' 
detsistemaitallano».s 

E II governo? I tagli olla-ape-' 

sa pubblica «sono certamente 
insufficienti, e ne dovranno se
guire degli altri che porteranno 
insofferenza e saranno doloro
si da pagare». Ma Giuliano 
Amato si è mosso «nella dire
zione giusta, ponendo mano 
per la prima volta ai meccani
smi perversi della spesa pub
blica». Una spesa pubblica che 
per Romiti «era totalmente non 
solo fuori controllo, ma anche 
unicamente utilizzata dalla 
.parte politica che governa 
questo' paese per.riscuotere i 
consensi che gli servivano per 
mantenersi al potere». E solo 
adesso «si comincia a capire 
che non se ne può uscire sen
za sacrifici che coinvolgano 
tutta la popolazione». Un gra
zie al governo .anche per rac
cordo del 31 lùglio: «con l'abo
lizione della scala mobile il '93 
sarà 11 primo anno in cui l'au
mento del costo del lavorò In 
Italia non'sarà superiore a 
quello dei paesi con cui ci con
frontiamo», ha affermato Ro
miti, riconoscendo anche che 
•la svalutazione ha contribuito 
a ricostituire un margine di 
competitività». • : • 
- Ecco invece la ricetta del 
presidente deiroirvetti Carlo 
De Benedetti:/ riduzione dei 
tassi di interesse, strumenti per 
promuovere investimenti e svi-, 
luppo di attività innovative, ri
cerca e formazione. Queste le 
•quattro linee di azione lungo 
le quali il governo dovrebbe 
muoversi per dare una risposta 
credibile alla crisi del paese». 
Anche De Benedetti, che è in
tervenuto ieri all'Unione Indu
striale di Ivrea, ha dato un giu
dizio positivo sul ' governo 
Amato. «Credo che in una crisi 
tanto profonda, l'Italia in que
sti ultimi mesi abbia fatto mol
ta più strada verso il risana
mento e 11 riscatto - ha osserva
to l'Ingegnere - di quanta ne ha 
fatta In tutti gli anni ,'80, che 
pure hanno rappresentato il 
più lungo, periodo di sviluppo 
e benessere del dopoguerra. 
Ci siamo mossi, ma il cammi
no da percorrere è ancora 
enorme e le responsabilità 
non sono solo quelle di chi sta. 
a Roma», r > > * 

Confermato lo sfondamento Mancano 8mila miliardi 
delle previsioni di Amato all'obiettivo, superato 
che il Tesoro attribuisce d limila il fabbisogno'91 
alle mancate privatizzazioni Astronomico il debito totale 

Deficit pubblico alle stelle 
163mila miliardi nel'92 

Deficit confermato a oltre 160mila miliardi, ottomila 
più delle ultime previsioni del governò, limila so
pra il fabbisogno del '91 nonostante la pretesa ini
ziale di ridurlo. Il Tesoro ha fornito i dati provvisori 
del bilancio statale del '92 attribuendo lo sfonda
mento alle mancate privatizzazioni. Il debito accu
mulato supera cosi il milione 600mila miliardi. E cir
colano 6mila miliardi di banconote in più. * 

RAULWITTINBIRa 

Baal ROMA Ormai è ufficiale, 
nei conti pubblici del '92 c'è 
stato uno. sfondamento .del 
(abbisogno di ottomila miliardi 
rispetto alle.ultime.previsioni, 
del governo (e di 13mila ri
spetto a quelle di settembre). 
Una nota del Tesoro -1 dati sa
ranno pubblicati in un supple
mento della Gazzetta ufficiale -; 

- attribuisce il capitombolo-al 
fallimento delle privatizzazioni, 
che entro il '92 avrebbero do- . 
vuto garantire settemila miliar
di di entrate. Fatto sta che il de- .'.' 
ficit nel.bilancio dello Stato ha 
superato —come del resto si 
sapeva - la quota impressio- ' 
nante dei ISOmila miliardi. • 
• Per l'esattezza,.il buco è di ' 
163.150; miliardi. Undicimila . 
più che nel '91, quando II fab- . 
bisogno rudi 152mlla miliardi,:', 
con un incremento del 7,1%. E ' 
dire che il governo in un primo , 
tempo aveva,assicurato, che -
avrebbe addirittura ridotto il 
deficit a 130mila miliardi, per : 
poi ritoccare ..più realistica-.; 
mente la previsione incrocian- ".' 
do le spade sulla soglia insu 
perabile dei 155mila, un poco 
maggiore che nell'anno prece-
dente. Invece le entrate sono 
state di quasi 490mila miliardi/ 
ben lontane dagli"oltre «(Orni

la miliardi di spese 11 saldo 
netto da finanziare è stato 
quindi di 119.362 miliardi, ma 
occorre aggiungerne 43.788 di 
passivo nella gestione di teso
reria e si arriva cosi al disvanzo 
del 163mila miliardi. .".A-

Nei meandri della contabili
tà statale si rintraccia un au
mento dei debiti di tesoreria 

. per 62.176 miliardi, in cui i Boi 
la fanno da protagonisti. Con i 
buoni del tesoro, lo Stato ha 

' rastrellato dai risparmiatori e 
dalle grandi società 387.879 

.'miliardi, 44.731 più che nel-
„ l'anno precedente. Anche ne
gli sportelli degli uffici postali i 
risparmiatori hanno dato II lo
ro contributo, • • prestando-
10.550 miliardi In più allo Sta
to. Il quale ha pure bussato 
con'maggiore insistenza allo 
sportello della Banca d'Italia, 

> accrescendo il rosso del servi
zio di tesoreria provinciale per 
7.700 miliardi. Quasi unica 
consolazione, la riduzione dei 
«debitivari»: 812,miliardi...* . 

'. ; Ci sono poi le operazioni a 
medio-lungo termine nel mer
cato Interno: i prestiti al netto 
dei rimborsi, quelli alle Fs per 

'•• far camminare i, treni e quelli 
all'Anas (al nettò degli am
mortamenti), hanno sfiorato I 
centomila miliardi (98474) 

"^tjk r o " - y j n »y"y3f'fcT» 
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Mille l&Wà^à&o^ 
d'impo^dal;730 
• 8 . ROMA. "• II Fisco restituirà, sorto forma di credito dì imposta, le 
mille lire che i contribuenti spenderanno per acquistare la busta 
necessaria la consegna del «mod. 730», il modulo che potrà esse
re utilizzato per la dichiarazione dei redditi da parte dei lavoratori 
e dei pensionati che hanno chiesto «aiuto» al proprio datore di la-. 
voro o di un centro di assistenza fiscale. È quanto prevede un de- • 
creto, firmato dal ministro Goria e pubblicato sulla Gazzetta,yffi-
CialC -. •l;-J<r!}:::.-t, . V."|- . • ' -" ..-:;i. - •„ . , - . ." , ' . ' . , ; • . .',,',! • . ' . . , , -

La possibilità di detrarre dalle tasse il costo dei moduli utiliz
zati per la dichiarazione è una novità introdotta quest'anno dal 
Governo. È stato infatti deciso che il ministro delle Finanze, con 
proprio decreto, possa fissare il prezzo di vendita degli stampati 
necessari per la dichirazione dei redditi e determinare il relativo 
credito d'imposta. •.: • •<•'..-..••••.'.;-. • •*- i;.. ; >••!.: • \ >..:;\. -, 

- In attesa di fissare il prezzo per il moduli del «740», Il ministero 
ha per ora indicato il costo delle «buste» che dovranno essére uti
lizzate per inviare il «730». Il modello vero e proprio, infatti, non 
viene acquistato dai contribuenti che lo ricevano direttamente' 
dai datori di lavoro o dai centri di assistenza fiscale'Per inviarlo al 
fisco sarà Invece necessario acquistare la apposita busta, il cui 
costo (1000 lire) - secondo quanto stabilisce il decreto - potrà es
sere indicato come credito d'imposta e quindi detratto dall'im
porto delle tasse da pagare a maggio. .,.,..' 7 , • il' . . ' , ' -

': Intanto le operazioni all'estero 
ne fornivano appena 2.500. 

'- E veniamo ai conti mensili 
, della Banca d'Italia. La situa-
: zione provvisoria a fine dicem
bre '92, registra una diminu
zione del finanziamento al Te
soro, rispetto al mese prece
dente, per 19.650 miliardi. Co
me ci si arriva? Con la contra

zione dei saldo del conto 
. corrente per il servizio di teso
reria per 11.914 miliardi e del 
titoli di Stato (o garantiti) per 
8.236 miliardi. Però sono au- •' 
mentati di 500 miliardi i «credi- ' 

: ti diversi» verso lo Stato. Il saldo 
del conto corrente ordinario 
intrattenuto con l'Uic mostra'' 
una flessione di 6 306 miliardi/' 

mentre le attività verso l'estero 
In Valuta e le passività verso l'e
stero fanno registrare, rispetti
vamente, un aumento di 1.231 
miliardi e una diminuzione di 
228 miliardi. 
» - L'estinzione, nel mese di di
cembre '92, di facilitazioni di 
credito a breve tra banche cen
trali europee ha provocato la 
riduzione di attività (3.227 mi
liardi dì lire) - e passività 
(21.247 miliardi). Il rifinanzia
ménto alle aziende di credito 
presenta un aumento com
plessivo di 8.251 miliardi, effet
to delle anticipazioni a sca
denza fissa per 7:048 miliardi, 
al maggior utilizzo di anticipa
zioni in conto corrente per 
1.244 miliardi di lire e alla ridu
zione del risconto di portafo
glio per 41 miliardi di lire. Da 
rilevare anche un aumento 
della circolazione dei biglietti 
di banca per 5.959 miliardi e 
dei vaglia cambiari per298 mi
liardi. .'' '• : ' •" •--,- „;•"<' .••'-.•••'.•• 

Per ' concludere, "'•• secondo 
l'ultimo bollettino di Bankitalia 
il debito complessivo del setto
re statale a novembre aveva 
raggiunto la cifra astronomica 
di un milione e 616mila miliar
di. In massima parte nei con
fronti del mercato: 1 milione 
326 miliardi. Moltissimi con i ti
toli a medio e lungo termine 
(Btp e Cct): 778 mila miliardi, 
meno'della metà con i Bot 
(379.502). Consistente la rac-
colta postale, 134 mila miliar
di. L'altra fonte dì approvvigio
namento, la Banca d'Italia at-

, traverso l'Unione italiana Cam-
• bi, ha consolidato un debito di 
;i 230mila miliardi fra Bot e Cct 

che il'Tesoro ha venduto all'i-
' stftuto óTernLtófóne, ed'esposi- ' 
7iorife'cIeTconto corrente ' ' 

Sme: ancora guerra 
telàGermare 
e gli altri paesi 

• -"• <"' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

MI BRUXELLES. L'Europa con
tinua a litigare sullo Sme. Lo si 
è visto anche ieri quando ha 
preso la parola, durante il con
siglio Ecofin, il ministro irlan
dese Bertie Ahem: «la Bunde
sbank ha rifiutato per ben tre 
volte l'aiuto al Punt irlandese, 
lo scorso mese, e noi, pur es
sendo, un'economia sana ab
biamo dovuto svalutare. Siamo 
stati respinti dai tedeschi ogni 
volta che abbiamo chiesto un 
aiuto. E'qùesto significa viola
zione delle regole del sistema 
monetario europeo. Le vec
chie regole, scritte e non scrit
te, di solidarietà sono siate 
cambiate dopo il patto tra il 
Franco francese e il Marco». 
Quasi a dire: a quel punto èco-
me se fosse stato dato ii via li
bera alla speculazione per at
taccare tutte le altre monete. E 
ancora: «Certo l'analisi da fare 
per riformare lo Sme deve es
sere approfondita e può avere 
tempi lunghi, ma questo non 
può trasformarsi in inazione». 
Visto che là settimana scorsa 
anche il franco belga ha preso 
qualche schr'affetto. Ahem ha 
parole dure per tutti, anche per 
la Gran Bretagna che abbas
sando il tasso di sconto senza 
avvisare nessuno ha scatenato 
i mercati contro Dublino: «I go
verni con monete fuori dallo 
Sme: - ha aggiunto - si rendo
no conto che ogni loro movi
mento è comunque un proble
ma, che interessa tutti? come 
appunto è scritto nel trattato 
Cee?». Insomma l'Irlanda non 
ha digerito la recente svaluta
zione e lo ribadisce proprio 
durante.la fase «trasparente» 
del consiglio, ciofl- davanti agli 
schermi televisivi accesi. Co
munque il tedesco Theo Wai-
gel non si scompone, respìnge 
le critiche, ricorda die la Bun
desbank ha appena ribassato i 
tassi; riaffermando che lo Sme 
«non ha bisogno di alcuna ri
forma». E, lo dice sapendo be
nissimo che anche Spagna, 
Portogallo e Italia .premono 
per una revisione deilmeccanì-
smi del sistema monetano- en
tro maggio il Comitato monc-

" tario Cee presenterà un primo 
;' rapporto, sino ad allora, sem-
• l bra minacciare Waigel stale 

zitti e pensate alle vostre eco-
:;• nomie. • Che indubbiamente 
: non vanno molto bene. L'olan-
' dese Wim Kok ha annunciato 

-•che se la disoccupazione in -
.. Olanda aumenterà, il governo 
di Amsterdam sarà obbligato a 

' rivedere al ribasso gli obbiettivi ; 
• ' e gli impegni presi per il taglio 
-: del debito pubblico. Un argo-
- mento questo che potrebbe -

t'. nei prossimi mesi interessare , 
:. molti altri paesi, Italia compre

sa. Cosi la Commissione, per • 
''- bocca di Christofersen (e i mi-.: 
: ' nistri • hanno accettato). * ha 

;: : proposto che i 12, entro breve, ;-. 
i presentino nuovi piani di con- • 
. vergenza allungati questa volta !i 
/•' a tutto il 96. Lo scopo è quello * 

di ricontrollarc paese per pae- •' 
se se esiste ancora la possibili- •' 

*V tà di mantenere per quella da- '•; 
j ta, che corrisponde all'inizio * 
* della terza fase dell'Unione ; 
i', economico monetaria, gli im- ? 
~ pegni presi precedentemente ì 
'"•• e che dovevano essere realiz- f 
,.-.; zati entro il 94. In poche paro-
J- le, l'Europa in quanto tale non"' 
•; sa più cosa fare, il processo ; 
* verso l'unione economica e • 
-.' monetaria è bloccato, e eia- '. 
'£ scun paese tende soprattutto a 
; fare I conti con i problemi na- ' 

zionali dimenticandosi facil- ; 

' mente della Comunità. Per tro-
'' vare una conferma basta guar-
. : dare al famoso piano di cresci-
-.'• ta deciso ad Edimburgo che " 

doveva servire a rilanciare l'è- ' 
r conomia europea con azioni, < 
; finanziamenti ed investimenti '-
. combinati centralmente e lo- > 
'•: calmente. i Mentre ; Bruxelles, 5 
. ' cioè Delors, hanno già messo 
iy a punto un progetto sufficien-
. temente dettagliato per investì-

menti in grandi infrastrutture, 
• le controparti nazionali sono : 
molto in ritardo e non hanno •" 

: deciso ancora nulla di concre- ' 
' to. Eppure questo piano dove- • 

va essere il grande segnale po-
; litico che affermava l'esistenza 

• di un' Europa che si impegna-, 
va tutta insieme per rimettere 
in moto l'economia e l'occu-I 
pazione. 

Crociera di FERRAGOSTO con FCrnità 

io 

Or* 16.00 Inizio operazioni d'Imbarco. Ore 18.00 
partenza. In Morta «Oran baio di apertura delta 
crociera-. Night Club e Nastroteca. 

11 i _ 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Begni In ptadna. epetttteoll cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 

12Aooeto-Qlovecn 
NAVKMZIONe 
fmara giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni m piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 

13 Agoeio-Venerdì 

Ore 8.00 arrivo al Pireo. VMtadttà di Atene --
(mattino) U t 42.600. Ore 18.00 partenza dal Pireo, 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14/ 
VOLOS " 
Ore 8 00 arrivo a Volos. Escursioni facoltative: 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) U t 115.000. Monte Pelton 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 18.00 partenza da Volo». 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

1 8 / 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
U t «0.000. 

ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita città (Intera giornata. 
seconda colazionelnelusa) U t 100.000. Visita dita 
(martino) U t 37.600. Gita In battello sul Bosforo ' 

(pomeriggio). Ut. 32500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul, serata danzante oon spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 

Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smirne. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
U t 42J00. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18/ 
non 
Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(rjomerlgglo) U t 42.500. Undoe (pomeriggio) Lìt 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto-Giovedì 
CREI A 
Ore 8.30 arrivo a Harakllon. Escursione facoltativa: 
HeraMlon e Crosso (mattino) U t 52.500. Ore 
17.00 partenza da HeraMlon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto -Venerdì 
NAVIGAZIONE , 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 

211 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto-Domenica 

GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

M 1® i ffi Mmt© 
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La MA» TARAS SCHEVCHENKO della Black. 
•Sea Shlpplng Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo/telefono, filodiffusione ed aria -
condizionata regolabile. ••-
La «GrVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crederà con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina Internazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano. 
CAfUTTEraSTK^tEPRINCIPAU '•'•'• 

Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. ;.'.!:....._-•..-..-• 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 -

1400266; Indirizzo telegrafico: UKSA 
. La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirolllo 
: ed è equipaggiata con i più moderni sistemi per 

la sicurezza durante la navigazione. 

'• IL VITTO A BORDO V i 

Prima colazione: succhi di frutta • salumi -
: formaggi • uova - yogurt • marmellata - burro - ' 
- miele -Moches-tà- caffè -cioccolata -latte. - . 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - Insalata - frutta fresca 

,'ocotta-vtnolncaratTà'. ' . , ' ' '•"'.,,;"' 
; Ore 16.30 (In navigazione): tè • biscotti -
;;pasticceria, •;...:;... .•..„•- , - , - , -.-•-, >••'•:• 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata • 
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta • 
vino In caraffa. • ?-.. ...... ..,.;.!•,. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di 
mezzanotte. .,-. 

r UNITÀ VACANZE 
MILANO: viale Ca' Granda, 2 
Ingrano V.le FuMo Tesi), 69 
TeMonl: (02) 6t23SS7 - 66.10J5.85 
F n (02) 64.38.140 - Telex 336257 

Informazioni anche preaeo le 
• Federazioni Pde 

-GII abbonati con il loro giornale alfa scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del MedHerraneo. '. 

-Cultura, svago, turismo, riposo, fHms, spettacoli e 

buona cucina s ." • - - . ' . • / . ' • . - .,',.'.'...• • 

-Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

di'navigazlone per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra: :-""','," ]'';' ' V'.. 

;—-u±- ; ; , ( . 
QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliala di lire) 

>.••••. -luti» cabine esterne con aita oondfzionata, teletono •f l lodnìusJone . 

CAT. 

£ABfl4E 
SP 

P 
• O'' 

N 
• M 

CABI4E 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CAMNf? 

' "T~ 
E 
O 
•c 

' • '"B™" 

- T f r o c A B W E : ^ - . ; . • ' • ; { ; ' . :
: - " ' - ; ' ^ ' , , • • ' . ; . • ! . " • ' - ; . P O N T E V 

FERRAGOSTO • 
datlOapoats 
at22egosto 

A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

Con oblò, a 4 letti (2 basai • 2 aW) ubicale a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 basai • 2 aW) 

Con oblò, a « letti (2 basai • 2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi • 2 alti) 

Can«rmtra.a4let l i (2bsaal*2ani) 

Terzo 

Tono 
Secondo 

PnncipTJile 

passeggiata 

1.190 
1J20 

1/450 

1.590 

1.7W 
A 2 LETTI CON U V A B O - S E N Z A SERVE! PRIVATI 

Con oblò, a 2 ietti (1 bano • 1 allo) ubicale a poppa 

Con obli, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Con oblò, a 2 lem (1 basso + 1 alto) 

Con oblò, a 2 lotti (1 basso+1 atto) 

Con finestra, a 2 IMI (1 beato * 1 alto) 

Con finestra, aingola 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Patseogreta 

Paseeopiata' 

1530 

1.690 

1350 
2.0S0 
Z2O0 
aeoo 

A i LETTI CON SERVIZI - BAÓNO O DOCCIA É tó 

Con oblò, a 2 ietti (1 baaeo • 1 ano) 

Con tneata. a 2 letti beati 
Con tneatm, a 2 letti basti 

Con finestra, a 2 leu bassi e salottino 

Auuej uuimill con Ikieelis. a 2 latti baaai 
floeia Ucriiione (Tesse anHicoràuerco Inclusa) 

Terzo 

Pasteggiala 

Lance 

Lance 

Bridge 

zeoo 
3.100 

3JO0 

3 .7M 

4.150 

130 

v . , , , . . . - . • . - , , , . . . . . . • -.-.-. i . - . - - - . - ' • 1 * Quoozioiii non mialmnno aumenti 

Uso shgokE poraWU di uHuzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento osi 30% dola 
quota. - •- "• . •- . 
uso tripla: rjoeeMa di utlztare alcune cabine quadruple coinè tnple (esdute le cabine dati est SP) pagando un suppiernefflo del 
20%, aorta quota. . 
Rsgsizttliios12snnkilrxaio«iefirj%i>icar>lm " 
• PriaafeU ol irOszare r letto nel salolliiw deh 
ctler/iria F a-C, sono ontale al O^SJW iiUlEraMe o^ i s o ^ 
dels quota ttaMRa per la categoria. 
Escursioni IsuunaUire. tutta le ctcuraionl tono facotatjve e som state organizzate dal corrtsponoenti locali in modo da offrire la 
poeeMM d vistare I luoghi di maggioro Meresaa,oompalfellrnMe con la durata d e t a a o ^ 
conoscenza rj lingua tata» e talvolta aire fngiw, potrebbe estere limitata, in tal caso verranno utilizzati, nel Imrie del posatilo,. 
accCTTpagnalal e persecelo aste GfVEB, 
Le quota d partadpazlaoa comprendono: titlerrauione a bordo nel tipo di cabina preseeta; pensione oompteta per mera durala 
deta crociere, indù» vino In caraffa; assistenza di personale tpecasUtalu, pcaafeMà di assistere gratutameme a tutti gli spettacoli, 
grocni eo Mwaunwntnii or ooroo: poszza assisieiu«ì ITÌMBS. 
Le quote CU pstlaCilperlniis noe opiryiaedencc vlsae ed escuraionl taoosavis che poMaimo easere prenotale osdusJvaineiilo a UV<LIO; 
le la^doTWIveoeseeacurfionl vorranno rete note oonlfim^ma&l&n0,<iiikà&m*toimq>t(£caokiim9mmi. 
Valuta a bordo: tre (aliane. Documenti: per partecipare ala eroderà eccomi essere in possesso di carta d'idem** o passaporto 
InrJMdiiala. I paroegged aorto teriut a conunirare al ffl 
e data di natola, residenza, numero del documento valido, data e luoĝ cJruaseio. ^.. . . , 



Le foto 
di Giacomelli 
in mostra 
a Roma 

• I Fotografie 1954-1992 è il titolo della 
mostra dedicata a Mano Giacomelli che verrà 
presentata giovedì, a Roma, alla Galleria del 
Centro Culturale Francese. La rassegna, cura
ta da Stefano Aluffi Pentini, rimarrà aperta ( 
lunedi- venerdì dalle ore 16 alle 20: sabato -
domenica dalle ore 10 alle 20) fino al 21 
marzo 

Napoli, lezione 
del filosofò f 
americano 
Robert Nozick 

• • Mercoledì, alle ore 16,30 presso la Sala 
degii Angeli del Suor Orsola, a Napoli, con
ferenza di Robert Nozick. Il più importante 
filosofo americano, docente all'Università di 
Harvard, autore del libro La vita pensala ter
rà una lezione su Aspetti e problemi della fi
losofia americana contemporanea. 

i '» 

r \ 

Fulvio Abbate dedica un libro-reportage a Capo d'Orlando e alla lotta , 
contro racket e criminalità organizzata: il ritratto di un paese, 
della sua gente e di un protagonista, Tano Grasso. E tutto questo 
appare come un fragile guscio di noce in uri mare in tempesta 

Le speranze di Sicilia 

Il giovane 
Karol Wojtyla 

in una foto del 
'46 con altri 

sacerdoti 
polacchi e al 

centro una 
manifestazione 
contro la mafia 

In S a l a 

Capo d'Orlando fino a qualche anno fa era una pic
cola, elegante città di villeggiatura per la buonaso-. 
cietà siciliana Ora questo nome è diventato il sim
bolo di un pezzo di resistenza alla mafia: qui è nato 
il movimento antiracket. E Capo d'Orlando. Un so
gno fatto in Sicilia è anche il titolò di un librò repor
tage di Fulvio Abbate che Theona sta mandando in 
librena. Ne anticipiamo un capitolo. 

FULVIO ABBATI 
B B Le locandine verde acer
bo che annunciano l'incontro 
con Tano Grasso ricordano i 
manifesti delle vecchie convo
cazioni sportive, senza neppu
re un refuso, manca soltanto la 
dicitura della tipografia N o n e 
un caso, non c'è nessuna di
menticanza, il tipografo deve 
averla omessa a ragion veduta, 
perché qui. nei comuni dei Ne-
brodi. la mafìa. di fatto, ha mil
le occhi, controlla quasi tutto, 
porta dopo porta, saracinesca 
dopc- saracinesca, ritenendo, 
forse, che ogni cosa le appor-

A» Terme, la presentazione 
del Jibro di Tano subito si è tra
sformata in un « h e fare7» ver
bale Un'assemblea degli Stati 
Generali delle opposizioni lo
cali: 

Posso cogliere senza fatica 
le Inquietudini per il presente 
di questo Paese, le amarezze e 
gli interrogativi sulla povera 
patria che Franco Battiamo can
ta nel suo'requiem 

Se il pianeta politico" Scrfc-' 
chiola. qui in Sicilia scricchiola 
in maniera più dolorosa che 
altrove. 

All'assemblea di Terme sco
pro anche il giacobinismo dei 
•retini» di Leoluca Orlando' li 
vedo puntarseli dito s u nomi e 
pronunclamentPche trovano 
sospetti. Insorgono .quando 
Tano Grasso fa il nome di 
Emanuele Macaluso per un 
impegno unitaria C e poi lo 
smarrimento det quadri del Pei 
d f un tempo* non è difficile, a 
sentirete loro parole—ma for
s e batttfguardarll in viso - per 
capa» t o c quali .fatiche il-Pds 
sièiliano^cerchi (li radicarsi e 
trovare' le parole iChe nascono 
oltre l'orizzonte^» cuf parlava 
Cicchetto al congresso di fon
dazione del partito,,!: ancora, 
all'ordine idei ] giorno c'è la 

questione della rappresentan
za politica, e il fantasma di 
un'alleanza politica trasversale, 
che metta assieme le forze sa-
ne un fantasma, questo, che ' 
appare tra gli applausi, ma poi 
scompare, subito dopo, come -
un anello di fumo. E infine il ti- ' 
more del cupio dissolvi detta • 
prima repubblica. 

Su tutto questo galleggia l'e
sperienza di Capo d'Orlando: : 
guscio di noce nella tempesta. ', 
Ma Tano Grasso ' ci prova 
ugualmente a mettere ordine, 
a traghettare al sicuro quel suo 
guscio; con l'ottimismo giovia- -
le in cui è padrone, si interro- ' 
ga1 «Ci siamo chiesti perché E 
qui, dalle nostre parti, un'inda- ' 
gaie "manl'pulite" non si è po
tuta ancora* fare?. Perché qui, 
diversamente da Milano, c'è 11 
terzo Interlocutore che è la 
mafia, e che costituisce un li
vello di' rischio fisico reale 
L'imprenditore che a Messina 
va a denunciare uno cui dà il 
pizzo, sartie pud perdere la vi
ta»"'!" n*\r i ,' : , , rn'v^ li *""''' « m r>» 

Tano Grasso lo ' ritrovo in 
piazza Matteotti: la piazza di 
Capo d'Orlando, per eccellen
za GII ùomlnr della scorta gli 
stanno accanto, k> seguono si
lenziosi; con familiarità, quasi 
fossero da sempre conjlui, co
me amici che si sono già detti 
tutto, cui non resta ormai che 
passeggiare 

Le vetrine della libreria «K», 
la pio grande e fornita della cit
ta, mettono in mostra i libri 
usciti di recente sulla questio
ne , mafiosa;, dall'intervista di 
Marcella Padovani a Giovanni 
Falconerà C'interno dl'Gtorgio 
Bocca, manca invece il volume 
di Tano Grasso. E forse non è 
una dimenticanza de l ' com-
messo„ma un segno delle Invi
die, del piccoli risentimenti 
che la lotta dell'Acio si è porta

ta appresso. Perché anche qui 
esistonoi veleni. 

La proprietaria della tratto
ria è una bella donna dalle oc
chiaie scure d'orsetto lavatore; 
quando parla di Tano è come , 
se dicesse fra le righe d'averlo 
visto crescere. Gli ha fatto tro
vare la sua gazzosa, come, un 
regalo che si fa soltanto ai pro
pri beniamini. Lui, Tano, non 
mi dà neppure il tempo di met
termi seduto, ci tiene a smenti
re i miei entusiasmi sulla città,, 
lo dice chiaramente: «Tu .sei 
palermitano, e allora, da paler
mitano, venendo a Capo d'Or
lando ti sembra di andare in 
paradiso, ma questo è anche 
un paese difficile, non è un pa
radiso, guai a pensarlo come 

. tale. A volte si dice: l'Acio non 
• poteva che nascere a Capo 
d'Orlando, non è vero!». ' 

E prosegue infuocato: «Que
sto è un paese che ha immen-. 
se contraddizioni, c'è un'enor
me povertà, si, ci sono degli ' 
elementi di vivacità, ci sono le 
vetrine, 'ma c'è anche una 
grande povertà culturale, una 
miseria umana, c'è povertà, 
emarginazione e desolazione, 

: e dal punto di vista politico 
; molto opportunismo.. L'altro 
giorno ho citato l'esempio di 
un ragazzo che per cinque an
ni ha fatto opposizione vera in 
un consiglio comunale, e non 
è stato rieletto, un consigliare' 
delMsi » 

Vorrei che Tano Grasso mi 
raccontasse la sua storia ante-. 
riore all'esperienza dell'Aqo e 

di deputato, magari comin- , 
ciando dagli antenati. Parten
do da lontano, vorrei capire da 

' cosa è germinata la sua voca- . 
"" zione civile, da tribuno-dolce. 

Tano è stato comunista, era il 
, compagno Grasso, e, come : 

tutti i comunisti italiani, togliat-
tianamente, «veniva, da {onta-
no per andare lontano». \ 

; •. «SI, mio padre è' di Acireale; '•' 
, mia madre dì Capo d'Orlando. 
• Mio padre, dopo la guerra ave- ; 

.. va una cpnceria,,>'arìdava-,ih'gi-'": 
'•' ro a vendere la sua merce, fin-
- che non ha aperto un piccolo 
;•'.. negozio di articoli' per calzatu

re. U di fronte c'erarnla madre 
•'• che faceva la sarta Vuoi sape

re cosa ricordo della mia in-
: fanzia? La povertà, anche la ' 
•;. nostra, mi ricordo che ; viveva- • 
"mo di stenti; poi. all'improvvi
so, cambiò tutto, mi ricordo la 

"' prima "Seicento"».. . ,.,,. 

Queste di Tano Grasso sono 
" le immagini proprie dell'Italia 

], che cresceva, figure della me-.. 
'•: moria comuni a tutta la gene- ' 

.razione nata negli anni,Cin-' 
'. quanta (lui è del '58), ricordi"' 
" dove coabitano, - nebulosa

mente, gli eventi epocali e I' 
"• buoni-sconto: Ercolino, il pu- '. 
'•:', pazzo che stava sempre in pie- ' 
'..di, si ritrova accanto alle im-" 

magmi del funerale di John 
Kennedy. Grasso aveva sedici 

Canni nei giorni del referendum 
per 11 divorzio, ha vissuto i gior
ni dell'«austenty» nella sua Ca
po d'Orlando, dove., fino a 
qualche anno fa I ragazzi co-
minpavano^a guidare, l'auto a 

undici anni, come saprò da 
Donatella Mangano, il vicepre-

'•• sidente dell'Acio, e questo gra
zie ai vigili che erano > amici e 

. chiudevano un occhio. Tano 
Grasso ha conosciuto dall'in
terno quel Pei berlingueriano 

'che affermava la necessità 
d'introdurre «elementi di so
cialismo» nella'realtà Italiana, 
ed era ancora un militarne co
munista nell'82. quando la 
mafia uccise Pio La Torre, il se-

' gretario regionale siciliano. 
«Ho assistito al passaggio da 

' un'economia nella quale il 
. commerciante viveva per la so

pravvivenza, come in certi film 
che si svolgono nei Paesi dei 

\ Terzo mondo, al primo benes-
.• sere... Da parte di madre, la 
. mia è una famiglia cattolica, 

': cosi la mia militanza ha avuto 
inizio in chiesa, ho (alto il chie
richetto fino a tredici anni, non 
il chierichétto della domenica, 

. ma il chierichetto d'ogni gior
no. Poi a un certo punto jn 

.chiesa non sono andato più, 
ho mollato. Che c'è ancora? 
Che ho militato nella FgcK e 
poi ho fatto tutta la carriera al
l'interno del Pei, finché un 
giorno me ne sono andato: ho 

: guardato la cartina geografica 
e ho scelto d'andare a studiare 
filosofia a Firenze, il i pnmi 
tempi non parlavo con nessu
no, neanche con un essere 
umano, ho vissuto la tragedia 
del fuorisede, ma non ero più 
ragazzino, avevo venticinque 
anni, ed, ero già-reduce dall'e-
sperjenza) politica. vcrp già co

razzato, studiavo e non capivo 
cosa studiavo, avevo bisogno 
di capire, e poi la solitudine, 
però a me è sempre piaciuto 
stare solo. Mentre ero a Firen-

.•• ze mi sono innamorato di nuo
vo della Sicilia: il mare, proprio 
la Sicilia fisica, carnale, stavo li 

•'•'' e non vedevo l'ora di tornare 
giù, facevo avanti e indietro, 

•' due mesi a Firenze e quindici 
: giorni qui, cosi decisi prima di 

• laurearmi e poi di tornare, 
• escludendo l'insegnamento.' 
, Mi sarebbe piaciuto molto re-

•-• stare all'università, ma poi, lo 
: sai, c'era da leccare i professo

ri, era tutto estraneo al modo 
' • in cui sono fatto, e allora via, 
. allora sono tomaio è ho rinno-

, vato il negozio di scarpe dei 
,< miei, ho avuto un grande sue-
• cesso commerciale, ho aperto 

altri negozi...». 
• • " «Ma perché i commercianti 

. 's i sono rivolti proprio a te 

.' quando gli uomini del racket si 
; sono fatti vivi?». « .-.->•» •.•*• .-....--• 

v •• .Perché possedevo un certo 
- livello di cultura e avevo otte-

' ' nulo dei risultati sul piano im-
•/• prenditoriale, avevo aperto tre 
? negozi nuovi, oltre ad aver ri-
•' strutturato quello che già c'era. 
' Pensa che quando è scoppiato 
'•', tutto, io stavo vivendo la mia 

avventura privata scnUmenta-
le, e non sentivo neppure il 
problema d'essere un filosofo 
che vende scarpe, diciamo 
che l'avevo presa con grande 
filosofia, quindi ero tranquillo, 
appagato Ma poi, un giorno, 
tu ti senti caricato dalla re

sponsabilità e allora tutto il tuo 
senso civile, la tua coscienza 

' civica esplode di nuovo; la 
\ gente è venuta a cercarmi, ave-
* vano fiducia in me, ho sentito 
; questo peso di responsabilità 

•i verso gli albi, anche se non ero 
, toccato direttamente dovevo 

•'fare...». • ---"•",: •; >.,•-•>.•'.<;•• v, ••- •' 
;> • Qui s'interrompono i miei 

': appunti con Tano Grasso. Nel 
seguito delle note che ho rac-

: colto al magnetofono c'è il ru
more del treno che mi riporta a 

'•• Palermo. Adesso le costruzioni 
della Piana sembrano annega-

: te negli agrumeti, e ancora ie 
• facciate mai finite, e poi le Eo-
' lie: Salina, Lipari... E il sotto-

r fondo di una radiolina che tra-
: smette un'intervista al giudice 
:••: Caponnetto. Mi sembra di ve-
•: derlo, il giudice Caponnetto, è 
• ; circondato da una folla che lo 
• guarda e da lui s'aspetta una 
. parola per la Sicilia, per il futu-
- ro, una parola di chiarezza, da 
.' lui che sa, da lui che possiede 
. la saggezza della giustizia e del 
• cuore, lo guardano come un 
1 tempo guardavano papa Gio

vanni. ' ••- . • 
%•,: Come avrà fatto Tano, lui 
; che nasce chierichetto e poi 
:. giovane comunista, a dtvèhta-
' re uno dei nuovi soggetti politi

ci del Pds? A trovare dentro se 
stesso una reale vocazione lai
ca7 A essere eletto con più di 
ventimila preferenze (2500 
delle quali nella circoscrizione 
Milano-Pavia) e ben 1500 a 
Capo d'Orlando, dove il Pds 
quasi non c'è più7 

L'JKTERVtSTA 

•Semiotogo, dilettare dell'Istituto italiano di cultura a Parisi 

«Quello strano sistema acentrico chiamato mafia» 
VITTORIA BIASI 

BB Cosa significa la parola 
mafia fuon d'Italia? Per saperlo 
è stato utile un convegno, pro
mosso dall'Istituto Italiano di 
Parigi, dal titolo «Mafia.. Imma
ginazione e potere» a cui han
no partecipato numerosi stu
diosi stranien e italiani. II diret
tore dell'istituto Paolo Fabbn, 

, professore di semiologia all'U
niversità di Bologna e al Collè
ge de philosophic de Parisi, ha 
sintetizzato in questa intervista 
per rUmlù ̂ significato» delle., 
giornate drstudlo Paolo Fab
bri individua un forte conflitto, 
per cut «il-campo della mafia è 
cosi controverso e carico di sfi
da, essendo le scienze umane 
internamente divise da scelte 
di modelli intrinseci e da fun
zionamenti metodologici cosi 
diversi». 

Emanane a sao avviso possi
bile dare mia nuora Inter» 
pretazloiw della malia? 

A differenza di qualsiasi altra 
disciplina o campo di analisi vi 
è qui una doppia complessità 
quella interna al mondo intel
lettuale, diviso tra vane ipotesi 
interpretative e da rivalità, e la 
complessità Interna alla mafia 
slessa II nostro pnncipio 
obiettivo è stato comunque 
impostare la questione della 
immaginazione e del potere, e 
del potere deH'lmmaglnazio-
ne 

0 convegno ha romito anaU-
dolettaKsoipenidentl? 

I francesi sono impressionati 
dall'invadenza della mafia e 
sottovalutano le scienze sociali 
italiane; per cui si sono trovati, 
in una condizione imbaraz
zante, ma di interesse. Hanno 
per prima cosa dovuto scopri
re che la mafia non è un feno
meno folklorico. E che anche 
quelito che ai loro occhi ap
pariva come un fenomeno «da 
giornalisti» in realtà è studiato 
da specialisti italiani. Penso so
prattutto al caso di Diego Gam
betta o Marco Jacquemet, che 
su questo tipo di argo-, "mmm 
mento stanno elabo- -,••-. 
rando percorsi nuovi 
di analisi, cosa,che i 
francesi non si aspet-
tavano. - Faccio . un' 
esempio per tutti: non-' 
è un caso, credo.'che 
uno studioso. come 
Arlacchi si è sentito in. 
obbligo di trasformare, nel suo 
libro «Gli uomini del disonore», • 
il modo della trattazione stori
ca Passando'da una imposta- * 
zione tradizionale,'nei modelli 
cioè di storici come Tranfaglia 
o Giarrizzo, alla costruzione di ' 
un «vero-falso», cioè una falsa < 
biografia, fatta'di tutti materiali ' 
ven Dall'altra parte uno stu- '. 
dioso come Diego Gambetta, r 
inserendo il problema • della "* 
mafia nella, tradisione delle ' 
scienze umane non -italiane, ' 
dentro la problematica anglo
sassone, si pone'delle doman
de con uno stile meno storio

grafico I francesi, che sono di 
un'altra scuola, riprendono la 

auestione della mafia sul me
dio di Braudel cioè nutrito di 

scienze umane II risultato di 
queste diverse Impostazioni é 
che l'oggetto della ricerca 
i ^ J l ^ l S I T S I f » " HI ! Ì 2 •>"• «>ra a interrogare sulle configu-
!R^*f!ffif!^!- ,?i2LdÌBS " razioni e leioro trasformaiio-

possiblUtà, cambiando le con
dizioni politiche ed economi
che, anche la mafia era desti
nata a scompanre Arrivati alla 
fine di questo periodo storico, 
con conclusioni sostanzial-

.'- mente negative, a si comincia 

: sibili approcci che offre chiavi 
di lettura diverse e importanti. 
Ho sempre pensato che per 
combattere la mafia servisse, 

: un approccio analitico slmile a 
questo. Non, gridare contro il 
male assoluto, contro la sidlia-

' ni. Succede, dunque, che la 
mafia non,è riducibile'sola
mente alle condizioni socioe
conomiche a cui: è stata tradi-

• zionalmente fissata. Devono 
,: esserci delle .variabili, che a 

-sommato, l'industria della pro
tezione 

Sembrano due Interpreta
zioni non comunicanti. £ co
rd? 

No, è venuto fuon In qualche 
misura che il simbolismo è si 

;• muove all'interno di fenomeni 
; economici e che l'economia è 
' presa dentro reticoli simbolici 

ai personaggi elaborati da 
Sciascia Questo significa pn-
ma di tutto che si sottovaluta 
Rima Non è detto che colui 
che abbia quell'aspetto li poi 
non sia dotato di grandi capa
cità cnminali e strategiche 
Questo mi fa ricordare quando : 

. si processò il nazista Eich-

nità etema, ma appropriarsi di... .volte sono forse delle costanti". 
•molto importanti: "e 

mann. La gente rimase scon-
di comunicazione. Questo è ; volta: sembrava un funzionario 

;. uno degli elementi più interes-' ' ; delle poste. E questo era il ge-
'.'; santi dei nostro convegno, che •",- nio del male? SI il genio, del 

però è stato solamente affron-1 male era proprio IL Altra cosa f un formidabile coordinamento 
.••"' tato a livello di ipotesi e c h e importante è stabilire se la ma- ,•; generale di un'efficacia impre-
;.'. dunque.dovrà essere ripreso, fia sia una struttura unitaria o ~ vedibile, come per il problema 

sime unità sparse che si coor
dinano in modo miope È 
quello che Deleuze chiama il 
modello «acentneo» La mafia 
è un modello acentneo capa
ce di una paurosa efficacia. 
Seguendo Deleuze, come in 
una scacchiera ogni pedina sa 
quello che succede nei quattro 
o cinque spazi intorno, ma 
non quello che accade in fon
do alla scacchiera; ma l'insie
m e di informazioni' locali dà 

rÈ sbagìkÉv leggete f 
il fenomeno solo con lenti 

•; economiche o simboliche: 
iduepianisiintrecciano 

e finiscono per confondersi 
• un atteggiamento intellettuale 
• analltico-che è anche 11 compi
to di un'Istituto di cultura, lite- proprio Umbro stampato, sul 

,' sono gli aspetti simbo-
' liei. Questi sono stati 
: fatti valere in due dire-
rioni. 0 il simbolo è 

- una sovrastruttura ba
nale, oppure, per se
guire Gambetta... la, 
mafia è una indùstria 

"di protezione e ha bi
sogno di usare simboli cosi co
me là Motta ha bisogno-dei. 

nò morale di conseguenza è ri
sultato di un altissimo impe
gno intellettuale e di cono
scenza.' i -, ;y.:.»i-a-.-.;.' V j w '. -, -»f 
. Dal convegno è emerso 

qualche momento Innevati-
:--. vo?'; :./:•:,..;..:• •••••••-, •-•••-; 
Se vi è stata una originalità,, 
questa è il dibattito tra econo- -
misti e «simbolisti». Fino ad 
ora. due atteggiamenti princi
pali hanno orientato le inter
pretazioni: secondo una prima 

prodotto. I simboli della mafia 
sono pubblicitari.,Essa,hauna 
pubblicità efficace. Dunque bi- . 
sogna tenere conto di questi 
simboli, che sono la forza pub
blicitaria dell'industria mafia. È 
questo un modo di prendere ii-
nalmente sul serio i simboli e 
non ridurli a semplice sovra
struttura; pero è ancora una 
volta un modo sovrastrutturalc 
di trattare la questione; è un 
modo di ammettere, tutto 

"Insomma io sono c o n 
'vinto che la màfia non 
è solo'Hin problema 

-, per. poliziotti,'.,politici, 
• magistrati, degli appa-
, rati repressivi . dello 
; Stato, oidi quelli legi-; 

slatM, ma è soprattut
to un problema dei 
cittadini dello Stato. 
Ma questo- va affrontato non 

i so lo ,ne l -senso .del «ri du 
: coeur», con , le conseguenze 

che sappiamo, ma è soprattut
to un problema dell'Intelligen
za- ' " .'•'• '• '•••;••'•' ••;;•. -:. 

; : <7 si chiede spesso ss 
se ci sia una struttura :; ' 

unitaria o no. Credo che sia 
'.; una domanda errata: e se <? 
usassimo un'idea di Deleuze?' 

Cioè In quale senso dovreb-

un coordinamento di funzioni 
diffuse. Io ho una risposta mol
to semplice: dobbiamo cam
biare modelli. Coloro che stu
diano! computer erano partiti 
da quest'idea: bisognava dare 
tutte le informazioni alla me-

be funzionare . l'intelllgen- -' moria centrale che poi le smi-
za? SI riferisce, per eaem- ' stava. Si sono accorti che era informazioni su qualcosa di 

impossibile «stockare» i dati. ; cui non sanno nulla. Siamo, 
Quindi l'importante era di di
slocare i dati, frammentarli in 
manbiera organizzata. La gen
te non si rende conto che, or
mai, un sistema potentissimo 

della guerriglia negli 
anni 60. E ancora l'i
dea della compattez
za o no della mafia, o 
se la mafia è come lo 
Stato o no, non sono 
problemi - ideologici. 
Sono false domande. 
Il problema è quali 

SHSBB» - modelli di compattez
za dell'attore sociale possiamo 
prevedere. La conclusione è 
che noi avendola subita e pen
sata, abbiamo una posizione 
di straordinario anticipo rispet
to ai francesi e al resto d'Euro
pa. È la prima volta che i fran
cesi vengono qui a chiedere 

, pio, al permanere statico di 
. - c e r t i stereotipi e ali'inva-

'.->' denza del luoghi comuni? .. 
Certamente. Pensiamo, -' ad 
esempio, alla delusione di tutti 
quando si è visto che l'immagr 
ne di Riina non corrispondeva può essere ottenuto da moltis-

nel bene o nel male, in antici-
. pò culturale rispetto a loro. Es
si guardano all'Italia non sola
mente come una minaccia, 
ma come un referente da inter
rogare. t * " 

Più vicini cattolici ed ebrei, ma 
Tullia Zevi chiede: «Vìa il Carmelo» 

Lolek e Jurek, 
biografia di un papa 
da piccolo 

ALCESTE SANTINI 

• B ROMA - Sono state scritte -
molte biografie su Giovanni 
Paolo II per ricostruire gli anni 
della sua giovinezza e la sua 
esperienza di operaio, prima \ 
che intraprendesse la carriera -
ecclesiastica. Ma nessuno ave- • 
va evidenziato che la sua ami
cizia, sin dall'infanzia, con il 
suo amico abreo, Jerzy Kluger, i 
aveva segnato profondamente -
la sua formazione culturale e -
la sua vita. È quanto emerge da ; 
un libro-racconto di poco più '• 
di cento pagine - Lettera-a un -
amico ebreo di Gian Franco ' 
Svidercoschi. (Mondadori edi- •' 
tore. L 23.000) - sull'amicizia 
tra Karol Wojtyla, quando ave
va dieci anni e veniva chiama- ' 
to Lolek cioè Carietto. e Jerzy . 
Kluger chiamato Jurek, ossia -
Giorgine Due storie diverse 
perchè Lolek finirà per diven
tare sacerdote/vescovo, cardi- '• 
naie ed alla fine Papa, mentre • 
Jurek sarà soltanto ingegnere, -
ma l'amicizia degli anni delle ' 
elementari e del ginnasio e, ì 
poi. della guerra e dell'otocau- :: 
sto e le corse affannose insie- ; 
r.ie per sottrarsi alle «SS» o tro- ; 
vare un rifugiò dai bombarda
menti creeranno tra : due un :• 
legame che ha resistito al lem- : 
p ò . •••'•-.-- .:r.-':-'.--.•-, - - . - : -"' 

La prima volta che si ritrova
rono, dagli anni della guerra, 
fu in piazza S. Pietro durante il 
Concilio quando l'allora arci
vescovo di Cracovia disse do
po l'affettuoso abbraccio: «Un 
giorno, ebrei e cristiani do- ' 
vranno ritrovarsi cosi». La se- ' 
conda volta accadde il 13 apri-
le 1986 quando Karol Wojtyla, , 
ormai Pontefice, si recò nella ' 
Sinagoga di Roma per riparare 
ai torti fatti dai suoi predeces- ; 
sori nei secoli agli ebrei chia- : 
mando questi ultimi «Fratelli i 
maggiori». • Un'affermazione . 
storica che ha segnato una : 
svolta nel difficile dialogo tra 
cattolici ed ebrei avviato solo ' 
con il Concilio Vaticano II ma 
che era proseguito con molte . 
diffidenze reciproche. La deci- : 
sione coraggiosa e significativa ; 
di Papa Wojtyla di fare una vi
sita alla Sinagoga di Roma fu ; 
certamente uns scelta nella li- ; 
nea del Concilio Vaticano fi ' 
m a a favorirla, dato che negli 
anni precedenti non era stata < 
fatta, fu indubbiamente - vie- ' 
ne ricordato nel libro attraver
so la testimonianza di Kluger-
l'apertura verso gli ebrei che 
era cominciata per Lolek fin da 
quando aveva conosciuto e 
frequentato nella città di Wa-
dovice Jurek. Questi, infatti, • 
racconta che fece un pò scan-
dato quando, conosciuto co
me il figlio del presidente della • 
locale comunità ebraica, entrò 
in un una chiesa cattolica dove 
il suo amico Lolek stava facen- : 
do da chierichetto durante la 
. messa, per comunicargli, tra le 
rimostranze dei fedeli presenti, 
che insieme erano stati am- . 
messi alla prima ginnasiale. E 
Lolek .gli disse: «Perchè ti 
preoccupi, non siamo forse 
tutti figli di Dio?». • . -: .,; 
' E , invece, verso gli ebrei c'è- ' 
ra non solo in quegli anni una -
riserva da parte della Chiesa 
cattolica polacca, ma con il so
pravvenire della -guerra e con 
l'occupazione nazista della 
Polonia quel pregiudizio teolo
gico si era trasformato in per

secuzione politica con tutto 
quello che ne segui e lo stesso 
Jurek vide deportare la madre, 
la sorella, la nonna ad Ausch
witz da dove non sono più tor
nate. E, di fronte alle razzie an-

1 tiebraiche. viene - ricordato 
quanto i due ragazzi, Lolek e 
Jurek, fossero stati segnati dal-

. la lezione di storia di un loro 
. professore di ginnasio, il cuale 
: tenne, non solo, a dire che 
«quanto è accaduto non ha 

• niente a che fare con la tradì- • 
'• zione della nostra patria», allu
dendo agli orrori del ghetto di 

; Varsavia, ma. citando Adam 
Mickiewicz, disse: «All'ebreo, 

, nostro fratello più anziano, sti
ma e aiuto nella sua strada ver
so il bene e il benessere eterni, 
e in tutte le questioni uguali di
ritti • '•• "•••-

Ieri mattina, Giovanni Paolo 
' n ha voluto ricevere in udienza 
il suo amico Jurek insieme a 
Svidercoschi, prima che il li-

' bro-racconto venisse presenta-
to nella sede romana della 

: Mondadori, davanti ad un folto • 
pubblico di giornalisti, dallo 

: stesso Jerzy Kluger. Gianni Let- ' 
ta. monsignor M. Jorge Mola, 

: da Tullia Zevi, presidente della . 
comunità israelitica italiana e 
dall'autore. «Un incontro mol
to toccante, fatto più di silenzi 
che di parole», è stato riferito. E 
la presentazione del libro ha . 

• offerto l'occasione per una s u - , 
- molante riflessione sul dialogo ' 
tra cattolici ed ebrei Monsi
gnor Mejla. dopo aver rilevato 
che «ogni volta chec i accostici- -

• mo agli ebrei sentiamo un sen
so di umana tragedia» nei ri
cordo dell'olocausto, ha affer
mato che questo dialogo deve 
proseguire ed approfondirsi 

. sempre più nell'interesse della 
, pace e della convivenza dei 
: popoli. Tullia Zevi non si è fat

ta sfuggire la circostanza per n-
proporre il discorso della «me- -

; moria» di fronte a tanti feno
meni negativi, come i naziskin 

, ed i nazionalismi esasperati, 
; «vecchi demoni - ha rilevato — 
' che sono riapparsi in Europa» 
'• contro cui occorre «vigilare» 
• perchè sarebbe assai grave ca-
'•• aere nella «indifferenza» sa- -
' pendo che abbiamo pagato a 
caro prezzo il «consensc-com-

: plicità» di chi non seppe op-
porsi allora. Ed ha chiesto che 

' il Papa, nonostante che si sia 
' pronunciato più volte e in di
versi •• incontri • internazionali ' 
contro il nazismo e l'antisemi-

: tismo, : pubblichi «un : docu
mento sull'olocausto». Tullia 
Zevi ha anche riproposto la 

: questione, che in passato è 
, stata al centro di aspre polemi-
! che tra cattolici ed ebrei, del 
convento delle suore carmeli
tane polacche nei pressi di Au-

': schwitz che, malgrado gli im-
;- pegni, non è stato ancora spo
e t a t o . ••• .-,-. •••!,.•;•<'. ' !*.:••••*; 

Nel libro appare anche una 
; lettera inviata il 30 marzo 1989 
~ da Giovanni Paolo 11 all'amico 
•: Kluger per invitarlo ad essere 
': presente all'inaugurazione di 

una lapide commemorative in 
onore degli ebrei a Wadowice. 
In quell'occasione Papa Woj- • 

" ryla disse: «La Chiesa e in que-
',' sia Chiesa tutti i popoli e le na

zioni si sentono uniti a voi...» E 
Jurek andò anche per ricorda
re gli ex compagni di ginnasio 
uccisi dai nazisti. 
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Il Cairo: 
«Il buco 
nell'ozono? 
Un'invenzione 
dell'Occidente» 
Il buco nella cappa d'ozono non è in realtà altro che 
un «trucco da fantascienza» dell'occidente per apire i 
mercati del terzo mondo è specialmente i ricchi paesi 
arabi del Golfo alle sue ultime e costose tecnologie 
nei settori della refrigerazione e dei condizionatori 
d'aria. Lo sostiene 11 presidente della società egiziana 
di astronomia e meteorologia. Carnai Eddin Affindi, in 
una Intervista pubblicata ai Cairo dal settimanale am
bientalista «Al-siyassì al-masri». Secondo Affindi, l'oc
cidente dìffondetebbe coscientemente disinformazio
ne sul tema dei clorofluorocarburi e della cappa d'o
zono approfittando delle variazioni periodiche ed 
oscillanti della consistenza dell'atmosfera. Per, l'emi
nente scienziato egiziano, le variazioni della tempera
tura del pianeta sarebbero dovute soprattutto all'ani
dride carbonica'diffusa nell'atmosfera dagli autovei
coli e delle industrie nei paesi ricchi. «E* privo di senso 
sostenere che i poli si scioglieranno e che il livello dei 
mari aumenterà fino a sommergere le città costiere», 
sostiene Affindi,'a detta del quale ci troveremmo inve
ce alla vigilia di un'era glaciale. 

' L'associazione britannica 
dei consumatori ha boc
ciato il cosiddetto «pre
servativo femminile», del 
quale i produttori vanta
no l'efficacia sia come 
contraccettivo che come 

barriera anti-aids: lo strumento, che si, inserisce nella 
vagina e la riveste di uno strato di lattice, è giudicato 
scomodò; freddo ed esteticamente inaccettabile. L'as
sociazione non conferma nemmeno la grande effica
cia contro il contagio del «femidom», e raccomanda 
ulteriori ricerche e sperimentazioni sul prodotto. 

L'associazione 
consumatori 
Inglese boccia 
il preservativo 
femminile 

Un'epidemia 
di meningite 
ha colpito 
la Georgia 

Quattro persone ' sono 
morte, e venti sono state 
ricoverate in ospedale, in 
Georgia, per una «epide
mia» di meningite che si 
sta diffondendo rapida-

• » K » a > i i i _ i H mente nel paese, e per 
contrastare la quale, le autorità sanitarie della repub
blica caucastea hanno ormai «esaurito» le necessarie ' 
medicine. Lo scrive l'agenzia Itar-Tass. Chi è colpito ; 
dalla forma di malattia apparsa in Georgia muore do- ' 
pò 15-20 ore, se non gli sono prestate in tempo le ne
cessarie cure, rilevano le autorità sanitarie repubblica
ne. Anche se i mass-media nazionali scrivono che, per 
debellare l'epidemia, sono state mobilitate tutte le 
unità sanitarie del paese, la gente ha paura, per cui i 
genitori'non Inviano più ascuola i loro figli. E, in effet
ti, le scuole georgiane si sono praticamente «svuotate», 
rileva ancora Itar-Tass. Uno dei responsabili della sa
nità, Eteri Botsvadze, ha detto a Tbilisi che purtroppo i 
medicinali .necessari per stroncare l'epidemia sono 
ormai «esauriti». 

L'inquinamento 
sta sterminando 
I delfini 
del Fiume azzurro 

In pochi anni i delfini del 
fiume . cinese . Yangtse-
kiang, rarissimi esemplari 
di ' mammiferi marini di 

, _ acqua, dolce,' sono diml- > 
•';"l-1nultì,della;;rqetaj;a causa; 
—' dell'inquinamento, .'ed; 

Oggi'tìb'h'sè'rié'tóntanoplù'dfl'SO.-ìa'd'èriÙHcìaé stata 
fatta a Tokyo dal professor Zhou Kaiya della Università 
di Nanchino.' Una equipe di specialisti, con l'aiuto del -
Wwf e del governo cinese, ha studiato dal 1989 al 
1992 le loro condizioni di vita lungo 500 chilometri del 
«fiume azzurro» accertando che i gas di scarico delle 
navi e dei battelli hanno ridotto drammaticamente il. 
numero dei «baijì», una delle cinque specie al mondo 
di delfini rari di acqua dolce. Trent'anni fa ce n'erano 
almeno 1.000, ma 11 moltiplicarsi dei mezzi di trasporr 
to fluviali li ha drasticamente falcidiati. Nell'area esa
minata ne sono stati reperiti 30, e si calcola che in tut
to il corso d'acqua ve ne possano essere al massimo 
150. 

Entro il 2000 
la Qua vuole 
mandare in orbita 
20 satelliti 

Entro il Duemila, la Cina 
conta di mettere in orbita 
una ventina di satelliti di 
vario tipo - per la ricerca, : 

. meteorologici, per le tele
comunicazioni - e proget
ta di sviluppare tecnolo

gie per voli con astronauti. Lo afferma il China News : 
Service, pubblicato a Hong Kong e controllato da Pe-
chino. La Cina, ricorda il China News Service, intende < 
diventare un esportattore di tecnologia spaziale. La ci-
fra di una ventina di satelliti non include quelli che po
tranno essere lanciati pcrclienti stranieri. 
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CHICCO TESTA 

Deputalo Pds 

La crisi ha cambiato lo scenario politico 
«Gli ambientalisti debbono assumersi subito 
nuove resjttrisabiM»NIa 
Non basta più, servono alleanze e progetti » 

Studio ufficiale negli Usa 
Aids: la ricerca ritardata 
dal duello Gallo-Montagnier 

• I NEW YORK. La controver
sia franco-americana tra Lue 
Monlagntere Robert Gallo sul
la scoperta del virus dell'Aids 
ha avuto conseguenze negati
ve per'la ricerca, ritardandola;. 
E quanto afferma il diparti
mento americano'della Sanità 
in un rapporto che.accusa Gal
lo di «cattivo comportamento 
scientifico», pubblicato oggi in : 
anteprima dai. quotidiano Le 
Monde. Oggi e accertato che il 
virus HTLV-1U, «scoperto» nel 
laboratorio di Galloera In real
tà U LAV, Il vlrus;che ali aveva 
inviato Montagnfer dall'lstiruto 
Pasteur di Parigi. E che 11: test 
messo a punto dai ricercatori 
americani fu basato proprio 
sul LAV. It rapporto dell'Office 
of Research Integrity del dipar
timento americano della sani
tà, contro il quale Gallo ha fat-
to appello, afferma;" «Poiché 
Gallo non rivelo l'utilità del 
LAV nelle ricerche sull' Aids, la 
maggior parte del ricercatori 
hanno utilizzato soltanto lo 
HTLV-UI. poiché pensavano 
che si trattasse dell'unico virus 
dell'Aids In grado di crescere 
in una linea cellulare perma
nente Di conseguenza, è stata 
assicurata di fatto la preminen
za dello HTLV-UI nella ricerca 

Recessione e Tangentopoli 
•C'è spazio ^^^m^mtej 
Per l'ambientalismo è arrivato il momento di diven
tare una forza propositiva, di mettere in campo pro
getti complessivi di sviluppo, economico e sociale. 
Progetti su cui aggregare forze, mobilitare intelligen-
ze, misurare la cultura ambientalista con la realtà 
politica. Chicco Testa, deputato Pds, tra i padri del- ; 
l'ambientalismo italiano, discute sull'ecologia nel 
tempo della grande recessione. 

PIETRO ORICO 

• • L'ambiente, come spe
ranza collettiva Come leva di 
un nuova fase di sviluppo (so
stenibile). E di una nuova eti
ca sociale. Chicco Testa, de
putato ed anima «verde» del 
Pds. tra I fondaton della Lega 
per l'Ambiente, non ha dubbi 
la cultura ambientale italiana 
deve fare un salto di qualità 
per contribuire da protagoni
sta a risollevare il Paese da una 

. crisi che e insieme economica, 
sociale e politica. 
: - Insomma, deve Imparare a 

••',, -', progettare II futuro? 
Penso propio di si Gli ultimi 

. mesi di vita politica hanno n-
. dotto l'Italia ad un cumulo di 

macerie. Il Paese, noi tutti ab-
. biamo bisogno di sentire mes-
• saggi che indicano la strada 
' della ricostruzione. Di una 
nuova speranza collettiva, ap
punto. Ed io sono convinto 
che la cultura ambientale può 
e deve Indicare una via d'usci
ta. Bada bene, non si tratta di 
un semplice spostamento di 
accenti. Ma di assumere un'al-

- tra prospettiva mentale DI 
* guardare al futuro, come tu di
ci, invece che al passalo E di 

; ' guardarcreorrresponsabile se-
" rerifuV-'ihvece di limitarsi a 

che perchè-molte delle forze 
• contro le quali ci siamo battuti .„ 
• in passato semplicemente non .' 
: ci sono più..Giacciono In tran-
. turni sotto quelle macerie 
' MI sembra che tu Inviti la 
",' cotturaambientalead•MKI 

: meni una forte responsabi
lità. 

. SI, responsabilità e la parola 
';; giusta. È stato lo slogan al con-
: gresso di Legamblentc. Deve 
diventare la parola d'ordine di 

, tutto l'ambientalismo. Fuori. 
•' ma anche dentro il nostro par-
: tito. Ripeto.'ora è il tempo del-
; la ricostruzione Anche se non 
. tutti lo hanno capito 

-" .Da dove partire, In concre-
'.;.•:/. to? ;.,;;,'.• 
: •' A me sembra che in Italia in 
• questi mesi, in questi giorni tre 
• siano I fattori che emergono a 

• ; caratterizzarne la crisi Abbia-
: mo tangentopoli. Abbiamo un 

ambiente per nulla risanato. 
Abbiamo un'economia in re
cessione. Ecco, per progettare 
il futuro bisogna partire di qui. 
Tangentopoli oltre ad i suol n-
svolti etici, politici e giudiziari, 
è anche la fine ingloriosa di un -

modo di concepire l'intervento 
dello Stato e dei pubblici pote
ri in quel vasto settore che è la 
trasformazione del territorio e 
dell'ambiente fisico. Se tu vai a; 

vedere gran parte della tan-
gentomanla si è potuta espri
mere con la politica del territo
rio. Dagli impianti di disinqui
namento alla gestione delle 
Colombiadi, dei mondiali di 
calcio, del terremoto in Irpinia, 
è un modello di spesa pubbli
ca per il territorio che è collas
sato. Quel modello non fun
ziona più. Ne occorre un altro. 
Sostenibile nei modi e soprat
tutto nelle finalità. ...,v ,,,. ! . 4 

CI sono poi I problemi stret
tamente ambientali. 

Che in parte scino, autonomi,. 
ma in parte sono anche colle
gati ai problemi, di;cui sopra. 
Vedi, anche qui dobbiamo 
constatare una sostanziale in
capacità dello Stato a farvi 
fronte. Per essere efficace una 

politica ambientale non può ': 
esaurirsi in quella formula che -
i tecnici chiamano comando e ;; 
controllo. L'eccesso di norma-

' Uve e, quando si fanno, di con- '. 
traili burocratici sempliccmen- -
te non funziona. Lo dimostra 
l'esperienza. -

Occorre Inventiva. Occorre 
un progetto. Ma dove trova
re le risorse amane e ftnan- •'; 
ziarle ae siamo in tempi di 
recessione e quindi poco ,; 
portati a scommettere nel 
futuro? . . ,>••-

È la terza questione che volevo •;-
porre. Certo, l'ambientalismo •' 
in Italia come in molte parti del :••'. 
mondo nasce in una fase di'"-
sviluppo economico. Ed ora si ' 
trova ora a fare i conti con una . 
fase di recessione. Per questo ' 
non può più .limitarsi a fare 
una politica di denuncia o ad '. 
esercitare la sua capacita di 
veto su interventi sbagliati prò- ' 
posti da altri. Ma deve acquisi- '. 
re una sua' propria e forte ca- :. ; 
paelta di proposta. Se voglia-
mo lanciare questo messaggio •' 
di speranza, dobbiamo parlare ';"•-
ad un arco di forze molto più ':. 
esteso che in passato. Dobbia- ' 
mo costruire il futuro non nel- ' : 
l'ambito di una elite che ha , ' 
scoperto la via della salvezza, '. 
ma insieme a milioni di perso- T 
ne. Che lavorano. Nelle impre- ì< 
se, nel mondo della produzio- •' 
ne, dell'innovazione tecnolo- ;•.•-
gica. E dimostrare di credere in '. 

queste forze. Come ha fatto 
Clinton, nel suo discorso di in- ' 
vestitura, quando ha parlato 
addirittura di magia della tec
nologia. .••..::.... •,.̂ .;V;.;.. • 

Non vorrai riproporre quel ' 
teorema della Inesauribile • 
tecnologia che ha contribuì- ' 
to non poco «creare i prò-

•: blemiambientali? • ; - , , , . ; ; 

No, lutt'altro. Quella era ed è ; 
cieca fede nella intrinseca ca- ' 
pacita progressiva della tecno- . 
logia. Noi invece dobbiamo 
avere la capacità di dare un 
progetto sostenibile alle forze ";; 
dell'innovazione. Di coinvol- ':• 
gere intomo ài temi ambientali • 
tutti i centri in: cui si sviluppa ;. 
l'innovazione:1 la scienza, la 
tecnologia, la produzione. ;:••:•-. 
; " Insomma, vuol riproporre la ' 

strategUdICuntoneGore. ; 

SI, ma facendo attenzione. 
Molti hanno colto solo una ' 
parte del loro discorso. Quella .• 
di critica alla politica di Bush, -
di recupero della leadership -
americana anche in campo : 
ambientale. Ma la parte del di- -
scorso che a me piace di più è :>; 
la grande fiducia di riuscire a ' 
mobilitare intorno ai problemi .' 
ambientali l'intelligenza prò- ' 
dutUvà degli Stati Uniti per re- ' 
cuperare una complessiva ca- ' 
pacita di competere al più alto fi 
livello. Ritornando a noi, oggi ' 
in Italia, in Europa, quella della •', 
ricostruzióne è l'esigenza pri- .• 

maria. Dobbiamo avere la ca-
; pacita di proporre una nco-
struzione integrata, intessuta di 
contenuti ambientali. 

' Che sono compatibili con 
" quelli occupazionali? 

Penso che Al Gore abbia ragio
ne: c'è-un'uscita sostenibile 
dalla stagnazione economica 

:, Per imboccarla, occorre inve- ? 
stire in una strategia che so-

• stenga il lavoro e nel contem
po produca un salto di qualità 
dell'apparato industriale e tee-
nologico. Se migliora questo ' 
migliora anche l'ambiente, se i 
nostri prodotti diventano quali-

• tativamente i miglion anche 
l'ambiente ne ottiene un van
taggio generale. :,a.,' 

Questo significa definire 
.;<- progetti ambientali che sla-
•' : no anche progetti di svilup

po e viceversa. . „; 
Considera come esempio la 
questione delle aree metropo
litane e delle città. Non possia
mo attestarci su una politica 
che dice no alla crescita della 
città, no alle speculazioni edili
zie, no al traffico automobilisti- ' 
co. Questo è il presupposto. 
Poi allo slogan sulla qualità ur
bana dobbiamo dare un risvol
to concreto. Cioè sostenere, 

' progettare una nuova politica 
per una nuova città. Chiaman
do ad elaborare il progetto ur
banisti, imprese e cittadini. 
Trovando I soldi per finanziar-
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Chicco Testa 

Disegno di Mitra Drvshali 

lo Dando una prospettiva a 
chi lavora in settori non più so
stenibili. Penso al mattone. Si 
può fare edilizia rapinando il 
territorio. Oppure si può fare 
edilizia scavando gallerie della 
metropolitana. Come fanno a 
Lione o Lilla con tecnologie 
avanzatissime che permettono 
loro si scavare 25-30 metn al 
giorno. Se siamo in grado di ri
pensare la città, non avremo 
solo riqualificazione la nostra 
vita urbana. Avremo anche n-
qualificato le tecnologie e le 
intelligenze produttive , delle 
nostre imprese. ; _ .1. ; « j 

-, Stabilito cosa e con eia, re-
stadastsbillrecomefare. • 

Infatti, è proprio questo il pun
to cruciale se non vogliamo li
mitarci ad un'invocazione mo
ralistica. Come fare tutto ciò? 
Spostando l'attenzione dai po
teri dello Stato all'assunzione 

, di responsabilità da parte delle 
' imprese, delle famiglie, dei cit
tadini. E cercando di di indivi
duare gli strumenti più adatti 
per farlo. /;,;?£'• %•'_,. ;v-,?;..• 

Ne hai in mente qualcuno? 

Strumenti ce ne sono moltissi
mi. Per esempio in Germania si 
sta sperimentando il.principio 
della responsabilitàTiel settore 

v rifiuti urbani Produttori, distri
butori e consumatori sono tutti 
impegnati a recuperare la n-
sorsa rifiuti. È un ribaltamento 
di mentalità, reso possibile da 
quello che il gergo, piuttosto 
brutto, degli economisti chia
ma la intemalizzazione delle 
estemalità. Finora tutti concor
revano a produrre rifiuti: tocca
va poi alla collettività l'onere di 
smaltirti. Oggi i costi economi
ci e ambientali, è questo il ten
tativo tedesco, devono ricade
re sul processo di produzione 
e consumo. È il più potente di
sincentivo alla creazione dei n-
fiuti. Aveva ragione Roberto 
Passino, nell'intervista che ti 
ha concesso, quando ciscuno 
dei noi apre il rubinetto de! gas 
o dell'acqua deve sapere che 
quel gesto ha un costo. E solo 
il mercato riesce a dare una 
misura dell'economia di quel 
gesto, sotto forma di consumo 
di energia e di impatto am
bientale. ... ;<.;•. ,-v,.,;fi>...»' ' " 

Occorrerà riormsre l'Intero 
sistema fiscale per interaa-
Uzzarei costi ambientali. •...,. 

Certo. Noi, per esempio, stia
mo studiando una riforma so
stanziale della tassa di proprie

tà dell'automobile che affermi 
" un principio chiaro: un'auto 

tanto più deve pagare quanto 
più produce inquinamento 

» Via bolli e superbolli: si paghi 
una volta per tutte. La speran-

'. za è che questo orienti consu- '-
- matori e industria verso pro-

"' dotti sempre meno inquinanti 
Con D'Atena avete proposto 
anche una legge che tassi la 
benzina. Con quale scopo? 

Lo so, la nostra proposta di 
- legge è in apparenza impopo-
• lare. Ma è una misura delle co

se da fare. L'aumento di 50 lire 
del prezzo della benzina forni
rà un gettito di 2000 miliardi 
l'anno, da ripartire immediata
mente tra le regioni in base ai 
consumi Le regioni sono vin- ' 
colate a reinvestire quei soldi, 
20mila miliardi in 10 anni a fa
vore della mobilità urbana. Se 
entro 2 anni una regione non 
spende la sua dotazione, i sol-

. di vengono ridistribuiti tra chi 
• invece lo ha fatto. Una tassa di 

scopo che introduce competi
tività e concorrenza tra gli enti 
pubblici in modo cristallino. „ 

Rendere responsabili 1 citta
dini, tnternauzzare 1 costi 
ambientaU. Ma allo Stalo, 
nelle sue varie espressioni, ' 
non tocca nuli»? 1 controlli, ' 
per esemplo, anche nella 
tea strategia possono essere 
mlwlmlarraii itm IMMI »*?niiH«w. 

<• a. ;—••. , . ---".: .>,•-; . ;- . 

•v Anche lo Stato ha il suo da fa 
.re. Rinnovando, però, il suo 

', modo di fare. Lo stesso siste-
-x ma dei controlli, che è una 

parte importante della politica 
ambientale, può - effettuare 
passi in - avanti giganteschi ^ 
Spostare la centralità dell'azio-

. ne da uno Stato che deve pro-
•' vare che tu sci colpevole, a te 

cittadino che devi dimostrare 
.1 allo Stato di essere innocente 

Può sembrare un'aberrazione 
giuridica. Ma è il sistema più 

- efficiente e, quindi garantista 
' Penso, ad esempio, al sistema -

delle autocertificazioni. Che 
M- non prevede una burocratica < 
' compilazione di moduli Cosa 

":•' voglio dire? Che sono d'accor-
•„' do con Carlo Ripa di Meana. 
;, Occorre riqualificare l'Ammi-
• • Distrazione pubblica, sgravarla 

dei suoi orpelli incredibili. La 
• politica ambientale sta corren

do il rischio di diventare buro-
• carnea e legulca come la poli- '• 
; 'tica fiscale italiana. E sulla ci<" '•-
'-• ca burocrazia non si costrui

scono messaggi di speranza. 

sull'Aids» . «E* chiaro - conti
nua il rapporto - che altn labo
ratori avrebbero potuto acce
lerare in misura notevole le lo
ro ricerche sul LAV se Gallo li 
avesse informatiche questo vi
rus era stato trasmesso a una 
linea cellulare ' permanente. 
Non avendolo fatto, Gallo ha 
ostacolato.!.progressi poten
ziali della ricerca sull'Aids me
diante il LAV». Il ministro fran
cese della Ricerca Hubert Cu-
rien ha ora scritto al nuovo mi-

: nistro americano della Sanità, 
Donna Shalala; auspicando un 
regolamento definitivo della 
controversia, nella quale sono 
in gioco enormi Interessi finan
ziari. I francesi hanno più volte 
chiesto in passato un riesame 
dell'accordo firmalo il 31 mar-
zojl987 da Ronald'Reagan e, 
JacquesChirac sulla ripartizio
ne al 50 per cento tra l'Istituto 

' nazionale americano della Sa- ' 
nità e l'Istituto Pasteur delle 
royalties derivanti dalla com
mercializzazione dei, test. Le 
conclusioni del rapporto ame
ricano fanno ora prevedere 
una prossima;modifica della 
posizione-americana. I nego
ziati ••: potrebbero : cominciare 
tra qualche settimana. 

Il professor Montanaro interviene nel dibattito sulle proprietà e i rischi dei diffusissimi (in Italia) gangliòsidi 

I farmaci venduti sono i fermaci «buoni»? 
Il professor Nicola Montanaro, direttore del Centro 
interuniversitario di ricerca in farmacoepidemiolo-
gia dell'Università di Bologna, interviene nel dibatti
to su «rischi e virtù» dei gangliòsidi. Il dibattito è ini
ziato con un articolo su l'Unità di Stefano Cagliano, ì 
che riportava uno studio del British Medicai Journal 
ed è poi proseguito con un intervento del professor 
Erminio Costa. Replica. 

NICOLA MONTANARO 

• • Tutti noi farmacologi ab
biamo grande ammirazione e 
riconoscenza per Erminio Co
sta, che ha forgiato schiere di 
giovani ricercatori italiani nei 
suoi laboratori negli Stati Uniti, v 
Tuttavia, il suo articolo «Ma io Ì 
difendo i gangliòsidi» ha mes- A 
so in campo un certo numero . 
di criteri di giudizio della vali- :> 
dita di un farmaco da rendere , 
necessaria una franca espres-
sione di dissenso, non solo da .'/ 
ricercatore (piccolo) aricer-'' 
calore (grande), ma soprat
tutto da «uomo della medici- • 
na» a «uomo della medicina». 
Seguiamo gli argomanti di Er
minio Costa, nell'ordine in cui 
sono stati presentati. . / . . . . •-• 

Primo argomento: un farma

co non ha successo tanto a lun
go (ISanni) se non e efficace 

È necessario precisare il pia
no su cui si realizza il succes
so. Il successo commerciale, 
che può anche corrispondere 
soltanto a una ben indovinata : 
•nicchia di mercato», conta pò- • 
co se non è accompagnato da 
una proliferazione intemazio
nale di pubblicazioni scientifi
che che confermino e,carette- ; 
rizzino l'attività clinica del far
maco meglio di quanto non 
abbiano fatto i pochi studi d i - , 
nici presentati all'atto "dell'ap-
provazione del farmaco. I gan- ' 
gliosidi, invece, in 15annidivi-
ta commerciale, non hanno 
mal conquistato nessuna men
zione nei trattati o nei manuali 

di farmacologia clinica e di te-
. rapia intemazionalmente ac
creditati. Anche le vitamine so
no state usate per decenni nel 

: tentativo di curare disturbi 
neurologici, eppure quel suc
cesso di allora non ci impedi
sce di considerare quell'uso al
la stregua di un «placebo». Pe
raltro, «placebo»'non. è un'in
solenza, ma indica semplice
mente che uria parte, grande o 
piccola a seconda dei casi, 
dell'azione clinica di un farma
co è dovuta al solo fatto «di 
somministrare qualcosa», a 
una componente suggestiva. • 

Secondo argomento: il mo-
noslaloganglioside (CMI) ha 
fornito risultati •sensazionali' 
nella terapia dei postumi invali
danti dei traumi del midollo 

• spinale. '•••*« " • •••- ••••.•--•..;. 
Lo studio di Geisler e colla

boratori pubblicato sul New 
England Journal of Mediane 
presenta alcuni difetti • non 
marginali, tra cui, soprattutto, 
il fatto che i soggetti trattati con 

! GM 1 e quelli trattati con place-
' bo raggiungono lo stesso pun-
; to finale di recupero funziona
le, con la differenza che i primi 
partivano da uno stato funzio
nale un po' più compromesso. 
Con una presentazione al

quanto artificiosa dei confron
ti, gli auton concludono che il 

;•; '. risultato ottenuto con 11 GM 1 è i 
, superiore a quello osservato ' 
' con il placebo. In ogni caso, l o . 
' studio ha riguardato un picco-' 
: - lo numero di pazienti (17 con -,l 

GM1 e 20 con placebo) e gli ' 
• autori stessi concludono «che • 
. deve essere condotto uno sui-.: 
. dio più, ampio prima che il GM •; 
, 1 sia considerato efficace e " 

esente da rischi nel trattamen- ; 
. to delle lesioni del midollo spi- , 
;[ naie». •<<'••- ••- . ••-• - • ••-•£ 

Terzo argomento: i ganglio-
••' sidi hanno ricevuto l'onore di 
: vedersi didicare il simposio an-, : 

1 nuale (l'83>), della Reale Fon-, 
'••'- dazionesvedeseperilNobel...«.'.' 
•'•• Il simposio in questione non ' 
. era dedicato all'efficacia clini- •' 
- cade! gangliòsidi, bensì almo- ; 
i lo che queste sostanze naturali 
v nano nelle cellule nervose. CI- ' 
;j tare quel simposio in difesa 
. dell'efficacia clinica dei gan- ' 
•: gliosidi sarebbe come appun-
. tarsi sul petto una medaglia : 
, d'oro qualsiasi (per esempio. ' 

al merito scolastico) e dire poi 
. di averla meritata in guerra al < 
•i'.' valore'milltare. • 

Quarto argomento: la reta- • 
'; zione tra somministrazione dì ' 

gangliòsidi e l'insorgenza di 

una poltneuroradicolite acuta 
(la sindrome di Cuitlam-Bar-
re) e stata inizialmente -mon
tata'da un giornale scandalisti-

. co tedesco e i IT casi spagnoli 
segnalati sul British Medicai 
Journal sono stati reputati da 
una commissione di esperti 

• del ministero della Sanità spa
gnolo non attribuili al farmaco. 

Le decisioni del governo te-
. desco di mettere fuori dal 
commercio i gangliòsidi nel 

: 1989 non sono state prese sul
la base di campagne scandali-

.suche. ma sulla revisione dei 
': casi, raccolti attraverso il siste-
'. ma di monitoraggio delle se-
' gnalazioni spontanee, neiqua-
; li era presente una associazio
ne tra la somministrazione del : 
farmaco e la comparsa della ' 
sindrome di Guillain-Barré. 11 
dr. Schònhofer, dell'Istituto di • 
Farmacologia Clinica di Bre-, 
men. si e dichiarato al corrente • 
di 19 casi di questa grave ma- • 
nifestazione neurologica asso- ; 
data al farmaco, dei quali 5 : 
mortali. Per quanto riguarda i . 
17 casi spagnoli, non è esatto 
che una commissione di 
esperti del ministero della Sa
nità spagnolo abbia escluso 

' l'attribuibilità ai gangliòsidi dei 
casi di danni neurologici se- -

gnalati nell'articolo pubblicato 
da Figueras et al sul British ^ 

• Medicai Journal. È vero, inve- •' 
ce, che una parte dei membri . 

: della citata commissione ha '/ 
stilato un documento «non uffi- ' 

' ciale» di critica allo studio del ; 
British Medicai Journal. Il do- • 

' cumento non è ancora pubbli- ; 
: calo e ci si augura che venga • 

offerto al dibattito della comu- '• 
; nità scientifica. ••-•' > .̂ . . . i: 

Quinto argomento: eminenti 
': scienziati hanno tassativamen- ; 
? te escluso che ì prodotti gan- ; 
gliosidici virtualmente . puri. ''< 
quatti attualmente in commer- :• 
do. possano avere effetto im- j 
munogeno e pertanto determi-

• nare I insorgenza della sindro- •: 
: me{diCullain-BarréJ, •- "t: 

La possibilità che un tarma- , 
' co possa causare disturbi im- • 
: munologici , nell'uomo non -.' 

può essere esclusa sulla base : 
di attestazioni o riscontri di .• 
eminenti scienziati su dati di t 

'; laboratorio, ma deve essere ~ 
'vagliata con attente osserva- , 
zioni di carattere epidemiolo-, 
gico. proprio come quelle che. " 

, dal 1989 in avanti, incomincia- / 
' no ad accumularsi nella lette-
. ratura scientifica. Il fatto che il 
' possibile danno da gangliòsidi 

consista in disturbi neurologici 

simili a quelli che gli stessi gan 
gliosidi si propongono di cura
re spiega la difficoltà e il riur 
do con cui l'attenzione dei ri
cercatori ha incominciato a in
dirizzarsi su questo aspetto 
Ma questo ritardo, anziché es
sere portato a difesa del farma
co, va ora colmato con una at
tenta sorveglianza su tutti i casi 
sospetti. 
.. Sesto argomento: prima di 
concludere, si ricorda che i gan
gliòsidi possono sostituirsi al 
Nenie Crowth Factor (Ngf) .n 
colture cellulari che richiedono 
questo fattore per la loro so 
prawioenza. . 

Anch'io, prima di conclude 
re, voglio sommessamente n-
cordare che sono défininva-
mcnte tramontati i tempi in cui " 
un farmaco veniva introdotto 
in clinica sulla base di più o 
meno promettenti osservazio
ni nell'animale da laboratono 
o addirittura in vitro. Oggi si ri
chiede che l'uso di un farmaco 

* si fondi su sperimentazioni di- " 
r, niche rigorose, con disegni 
; sperimentali di tipo controllato 

e, soprattutto, basate su «tra 
; guardi di valutazione» forti ' 

Tutti requisiti che. fino ad oggi 
non sono stati soddisfatti per i 
gangliòsidi 

< A ' l 
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Zurletti nuovo 
direttore artistico 
dell'orchestra 
Rai di Roma -

^ B Michelangelo Zurletti e il nuovo direttore 
artistico dell'Orchestra Sinfonica della sede Rai 
di Roma L annuncio è stato dato ieri dalla vice 
direzione generale per la radiofonia Zurletti, 
che succede a Lan/.a Tornasi, è direttore artisti
co del teatro Sperimentale di Spoleto, oltre che 
docente di stona della musica al Conservatone 
di Santa Cecilia , , .. . „ . , 

Giuliana 
OeSio 

ha rifiutato 
la candidatura 

ai Nastri 
d'argento 
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«•a H IHlU "M.Y Irrompono i grandi temi sulla scena del festival di Berlino. A Tel Aviv 

Assi Dayan (figlio del generale Moshe) ha girato «La vita secondo l'Agfa» 
odissea di un detective alle prese con squaclracce rnilitan e razziste 
Presentato anche «Sarajevo»,atteso documentario di Bernard-Henry Lévy . . 

Israele, accadde domani 
Giornata dì grandi temi al festival di Berlino/ Dalla 
Cina e da Israele arrivano metafore inquietanti sul 
futuro e sur presente di due paesi «chiave» nello 
scacchière intemazionale. Visto anche, in serata, il 
documentario su Sarajevo «firmato» dal filosofo ; 
francese Bernard-Henri Lévy (ne nferiremo più am
piamente domani). Oggi, possiamo anticiparcelo, il 
festival si impenna: arriva Malcolm X. 

' * DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

MI BERLINO, Ma in che razza di mondo viviamo? Viene davvero 
da domandarselo, dopo una giornata come quella di icn, in cui il 
Fllmfest di Berlino ha proposto film cinematograficamente non 
eccelsi, ma testimoni di una condizione umana al di la di ogni 
sopportabilità. Per la serie «fermate il mondo, voglio scendere», si 
sono visti nell'ordine: La ulta secondo l'Agfa di Assi Dayan (Israe
le), Ce donne del lago delle anime profumate di Xie Fel (Cina) e 
Un giorno nella morte di Sarajevo di Thierry Ravalet e Alain Ferra
ri (Francia), documentario tv scritto e «sponsorizzato» dal noto 
intellettuale Bernard-Henri Lévy. 

Che Sarajevo fosse un film •-
triste, si poteva immaginare. La .- ,. \ 
firm»<JI Levy è visibile soprat-. 
tutto nel lamento sulla morte 
di unacultura e di un'idea di. 
«Europa possibile», (la Saraje- • 
vo destre popoli-serbi, croati, ,. 
bosniac i -e delle quattro reli-. 
gionl) che sta franando assie
me ai palazzi battuti dalle 
bombe. Ma, si capisce, basta , 
che la telecamera inquadri 
quel che capita', e Io spettato- ' 
re, di fronte alle immagini, sol- . 
Ire. Meno'prevedibile che il ' 
programma ; del FJtmfest, con ' 
intento quaresimale, accop
piasse al reportage francese 
due film di totale, sconfinata : 
tristezza. Due fllm..ibarlìallK>, :, 

- intensamentemetaforsci. quasi \ 
«dKltmiciwnellai'itmfxcariiea 
narrativa; opere inxui .i-registi 
sottolineano tutto, prendendo
ti perniano e spiegandoti per 
benino ciò che stanno facen- '. 
do. ,.;,-,•• . , . .'::''.,., .''-' 

In breve: la'vita secondo";• 
l'Agra è una profezia beffarda e 
allucinante su ciò che avverrà ' 
in Israele «fra un anno», come '• 
recita la didascalia iniziale. Av-. - - . . 
verrà, molto semplicemente. > 
che l'esercito - già oggi impegnato nel massacrare i ragazzini 
dell'lntifada-comincerà a sterminarti comuni cittadini, insoffe
rente anche del minlmosgarbo alla propria benemerita attività di 
pulizia etnica. Ae donne del lago, invece, è una parabola esem
plare sucic-chesta succedendo in Cina oggigiorno, riassumibile 
nello slogan:: l'iniziativa privata non fa bene all'anima. Vediamo 
nel dettaglio:.' ••'•.:•*: : ' - . . - • ,.. . v...-•-:. •. .-;••. • •: '»••.; 

Qualcuno di voi ricorderà che Assi Dayan è il figlio di Moshe, 
il famoso generale monocolo che in Israele è un eroe nazionale. 
Assi aveva iniziatocome attore recitando inopinatamente in uno 
dei film più strani della carriera_di John riuston.ftin posso con 
ramo»!e<tomortc.(1969>.Quel!Cherion si sa, e che in questi 24 
anni Assi;ha.lavorato come un donnato.interpretando molti film 

v e dirigendone altrettanti. Ora arriva qui a Berlino, in concorso, 
con un'opera mollo ambiziosa - u n a Nashville israeliana; la defi-

,. nisce-chesegueuna ventina di personaggilungounacalda not
te di Tel Aviv, facendoli tutti convergere su uri bar dove si com
piono I loro destini. C'è la fanciulla aspirante suicida, c'è il poli-
zlotto^alla Marlowe.<ma molto più scemo), c'è ra padrona del 
bar matura e cacciatrice di ragazzini, c'è'la figlia di lei che foto
graia tutto e tutti (di qui il titolo-omaggio all'Agfa), c'è un gruppo 
di drogati che vogliono vendicarsi dello sbirro, ci sono due cuo-

» chi palestinesi (e cristiani)", e soprattutto c'è una squadracela di 
militari in libera uscita che si siedono al bar, cantano canzonac-
ce razziste, attaccano briga con tutti, vengono cacciati dall'eroi
co detective e tornano, all'alba per fare una strage. L'ambizione 
di Dayan è chiarissima: «li film è una grande metafora del mondo 
e di Israele; il finale è l'esplosione dell'aggressività fisica e verbale 
che percorre tutta la trama, il fatto che tutto si svolga "fra un an
no" è un monito- da noi la violenza è il pane quotidiano Israele è 
costruito su un senso di provvisorietà oggi siamo qui, domani 
chissà, e credo sia questo a renderci cosi aggressivi e intolleranti» 

Dette dal rampollo di una delle famiglie più potenti del paese, 
non sono parole qualsiasi. Ben fatto, Assi, anche se la vilasecon-
do l'Agfa è tutt'altro che perfetto; e ben scelte la fotografia in 
bianco e nero le musiche di Léonard Cohen, che accrescono ver
tiginosamente la cupezza del film. .:•;.; • — ' - ; ; ' ' 

Il pessimismo del cinquantunenne cinese Xie Fei è meno co
smico, ma'altrettanto nero. Narrandoci, tanto per cambiare, la 
storia di una donna, mette in scena una piccola labbrica di olio 
di sesamo nella Cina rurale, colpita da improvviso benessere gra
zie a un'ordinazione di merce destinata, al mercato giapponese. 
La famigliola che gestisce il frantoio, comandata dall'energica 
mamma Xiang, avrebbe tutto per essere: felice, se non fosse che: 
1) il figlio maggiore è handicappato; 2) il marito di Xiang è un 
ubriacone; 3) Xiang ha l'amante; 4) il.figlio scemo sposa, previo, 
acquisto per 15.000 yuan, una bella fanciulla povera che si candi
da immediatamente o al divorzio, o all'adulterio, o (ipotesi più 
verosimile) al suicidio. Insomma, l'arrivo sia pur graduale del ca
pitalismo non guarisce né le ferite dell'anima, ne L'allucinante 
maschilismo su cui la società cinese è costruita. Non sembra dav
vero un film «denghlano», quello di Xie Fei, il che lo rende sicura
mente interessante: peccato che non sia un capolavoro. Nel pre
cedente Neve nera Xie Fei aveva già analizzato il degrado morale 
che si accompagna alla ricerca della ricchezza materiale: con
esiti migliori, e con molta più poesia. ,, ; .• :•• . 'i .-, •. 

Wittgenstein 
geniale^ 
P&ola/dr 

ALFIO BERNABEI ..... .. :': 

••LONDRA.. L'ultimo film del. 
regista Derek Jarman è dedica- , 
to a Ludwig Wittgenstein (e in
titolato semplicemente Witt
genstein), il tormentato filoso
fo viennese morto nel 1951 
che ha rappresentato uno dei 
puzzle intellettuali del secolo. 
La prima mondiale è prevista 
per oggi al Festival del cinema 
di Berlino (sezione Panora
ma) dove Jarman è ormai di 
casa e dove ha vinto diversi 
premi che hanno contribuito a 
consolidare la sua reputazione 
come uno dei più originali re
gisti inglesi. In questo caso pe-
ró, dato il tema, Jarman ha do
vuto mettere da parte gli aspet- • 
ti più personali del suo talento 
e si è avvalso di una sceneggia- '-
tura di Terry Eagleton, che es- ':•,• 
sondo considerato una delle . 
più fertili menti anglosassoni -
con una cattedra all'Università ;;' 
di Cambridge e diversi volumi 
alle spalle - conferisce all'im
presa uno stampo accademi
co. Troppo serio? Non proprio. 

Con una buona dose di hu
mour e la presenza di un «omi
no verde»,-il solito marziano -
i due hanno pensato di rende
re comprensibile la'filosonadi 
Wittgertsteiri-WvoTtteeidi af
fermazioni elementan ed elu
cubrazioni cnptiche - sdop-

Derek Jarman 
e (a destra) 
Ludwig 
Wittgenstein 
In alto il regista 
Assi Dayan 
trale • 
protagoniste 
del suo film 

piando il personaggio: per me
tà del film Wittgenstein è un " 
bambino sui 12 anni e per l'ai- . 
tra metà è un personaggio •• 
adulto, professore a Cambnd- • 
gè. I ragionamenti del bambi
no e del genio si compenetra- ;;• 
no, e le scene in cui appaiono •: 

' sono deliberatamente interca- : 
late nel montaggio, in modo 
organico, dall'inizio alla fine, . 
senza flash-back. ..., 

Jarman e Eagleton ci dicono " 
1 che ogni bambino coi - suoi 

«perché» è già un Wittgenstein 
in erba, e che l'adulto, anche 

: quando possiede un cervello 
particolarmente aguzzo, rima
ne, davanti a certi enigmi, un 
bambino senza risposte. Alcu-

: ni dei massimi problemi filoso
fici, specie quelli concernenti ì 
fini ultimi dell'esistenza ed il 
mistero alle soglie della morte, 
sono destinati a rimanere im
perscrutabili. Il film si conclu-

• de appunto con. Wittgenstein 
i bambino che parla all'omino 
.' verde vestito da giullare; Que

sti espone la sua teoria: «Ciò 
che è al di fuori del tempo e 

' dello .spazio non può essere, 
capito da ragionamenti circo-, 

•scritti neHempo e nello,spaziOi • 
'Coslsempflee»- **•>,*< 

Jarman non usa alcun truc
co tecnologico spielbcrghiano 

per entrare nei meandri del ra
gionamento filosofico e illu
strarne i percorsi come ci si sa
rebbe potuto aspettare magan 
da Peter Greenaway o come ; 

abbiamo visto applicare all'a- ' 
strofisica in The Brief History of s-
Time basato sulle scoperte di ' 
Stephen Hawking. Usa parola ' 
ed immagini nel senso tradì- 1 
zionale. Il testo traccia biogra- . 
fie e sviluppo filosofico di witt- ': 
genstein dalla nascita alla • 
morte e le immagini colpisco- % 
no una specie di aritmetica ' 
cromatica con frequenti allu- , 
sioni ai «calcoli» nella logica fi- :'. 
losofica trattata da Wittgen- J 
stein. Ad un certo punto vedia- : 
mo Bertrand Russell che gioca • 
con delle palle colorate a mo' 
di prestigiatore di • Idee. - Il 
dramma che emerge - se di '• 
dramma si può parlare nel ' 
contesto di una pellicola come ' 
questa - risulta dalla difficoltà . 
di Wittgenstein.nel trovare un 
equilibrio fra il relativo succes- ' 
so intellettuale alla nrerca di 
una spiegazione linguisuco-

matematica alla radice della 
cultura e del comportamento 
umano ed il suo fallimento 
personale nel districarsi da 
uno stato confuso e «peccami
noso» che lo condanna ad una 
vita mutilata da repressione af
fettiva e sessuale. 

Jarman presenta un Witt
genstein gay, angosciato dal-
"apparente contraddizione Ira 
un irresistibile desiderio di 
chiarezza o «perfezione» quasi 
mistica ed un'inclinazione 
omosessuale che lo fa sentire 
ambiguo, vulnerabile e proba
bilmente anche ipocrita non 
riuscendo a vivere la sua vita 
completamente alla luce del 
sole. Diventa cosi difficile se
parare il filosofo alla ricerca 
della verità dall'uomo che si 
rammarica di .essere cosi co
m'è, nega il suo amore agli al
tri con masochistiche contor
sioni e si presenta in ultima 
analisi come individuo soggio
gato in parte proprio dalla cul
tura e dal linguaggio. Jarman, 
da tempo dichiarato gay e 
molto attivo nella proiezione 
di immagini positive dell'omo
sessualità, tratta Wittgenstein 
con rispetto, ma significativa
mente gli mette accanto, a tito
lo dimostrativo, un amante 
sessualmente a suo agio che si 
comporta come il classico an
gelo guardiano o il «dio» del 
teorema pasoliniano. Questo 
costituisce uno scostamento 
dalla realtà biografica. Allo 
stesso tempo non si può fare a 
meno di notare che episodi 
che pure ebbero forti ripercus
sioni -nella vita del filosofo 
mancano completamente, co
me i suicidi di tre fratelli, la 
traumatica morte di David;Pin-
sent, il suo primo amore,.o. 
quando rischiò di essere pro
cessato per aver maltrattato 
un'alunna. Sul piano filosofico 
non c'è alcuna menzione della 
decisiva influenza su Wittgen
stein di Piero Sraffa. - • • 

D'altra parte però il film ha il 
pregio di offrire riuscitissimi al
tri episodi - veri - con un per
fetto rendimento, per esempio, 
della testarda affermazione di 
Wittgenstein secondo cui non 
si poteva escludere la presen
za di un rinoceronte nella stan
za di Bertrand Russell - e Rus
sell andò su tutte le furie - o di 
alcuni seminari con l'inevitabi
le: «Non posso capire la lingua 
del Icone perché non conosco 
il suo mondo». 

Il Wittgenstein' adulto è in
terpretato da Karl Johnson che 
ha una forte somiglianza fisica 
con il filosofo (ed incidental
mente anche con Pasolini). 
Bertrand Russell è interpretato 
da Michael Gough e lady Otto-
line Morteli - arcinota per i 
suoi convegni letterari-da Til-
da Swinton, vista io scorso an
no nel penultimo film di Jar-

. man Edoardo II. La scenogra
fia è del tipo minimalista per le 
riprese interamente in studio: 
un tavolo, un pianoforte, una 
lavagna, una sedia, poco sen
so di spazio, costante illumina
zione a giorno ed abbaglianti 
colori primari. Il Jarman pitto
re avrà tenuto conto degli 
espressionisti . tedeschi, ma 
non delle affermazioni di Witt
genstein che - si lamentava 
sempre dell'insopportabile gri
giore inglese 

A*' Bilancio (e polemiche) per la trasmissione di Raiuno di cui si annuncia la chiusura anticipata: «I critici non hanno capito* 

= Al «Caffè» dei veleni Elisabetta contro tutti 
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Conferenza stampa per la chiusura anticipata di 
Caffè italiano. Tra gli autori, il direttore di rete Carlo 
Fuscagni, Elisabetta Gardini e la stampa, è subito 
polemica. «Chiudiamo il programma non solo per 
ristrettezze economiche - ha detto Fuscagni - , ma 
perché abbiamo rifatto iL palinsesto». L'autore Fer
nando Balestra: «Quando parlo di mondo cattolico 
preferirei che mi contestasse Adomo, non Frizzi». 

MONICA LUONOO 

••ROMA Raiuno ha nella 
sua scudena un nuovo epigo
ne della scuola di Francoforte. 
Si chiama Fernando Balestra 
ed è autore, insieme a Luigi Al-
bertelli, del tanto discusso Caf
fè italiano, che Elisabetta Car
dini conduce su Raiuno in se
conda serata. - «Prestato» a 
Raiuno,' Balestra è inviato spe
ciale della testata regionale e, 
come lu! stesso ha dichiaralo. 

•di area socialista» L'autore 
era presente ieri alla conferen
za stampa che doveva fare un 

': bilàncio della trasmissione che 
*; chiude in anticipo (il 12 mar-
: ' zo) e tra le polemiche, insie-
. ' me ad altri tre programmi della 
' : prima rete, Servizio a domicilio 
;• di Giancarlo Magalli, Ci siamo 

con Gigi Sabani e Italia: istru
zioni per l'uso, condotto da 
Emanuela Falcetti. Contro la 

chiusura di Caffè italiano si è 
mosso, negli ultimi giorni, an
che il quotidiano cattolico Av
venire, che ha accusato di «in
tegralismo laicista» i critici del
la trasmissione. ' • •. <j 

La conferenza è però diven-, 
tata'una tnstc altalena di di
chiarazioni, di smentite, di voci 
contrastanti, tra autori e diri
genti, tra voci di corridoi eretti-
fiche di vano genere. Una con
ferenza che menta la cronaca. 
Dopo un'introduzione del di
rettore Carlo Fuscagni, che ha 
illustrato il perché della nascita 
di un simile programma, fede-' 
le alla linea impegnata di Raiu
no e caratterizzata dallo slo
gan «Piccole storie con grandi 
problemi», ecco che tocca a 
Balestra ;». ::•• & •'-. 

L'autore ha preparato una 
relazione scritta ed.esordisce 
contro i giornalisti e i critici, 
colpevoli di aver distrutto «il ci-

' nema e il teatro italiani»; pas-
-sando poi alla difesa del suo 
; programma, che come nelle 

migliori tattiche di guerra, ha 
' avuto l'amaro e sconveniente 
sapore di un attacco. «La no-

' stra trasmissione-hadichiara
to - si basava su quattro obiet
tivi. Prima di tutti il mondo cat-

i tolico. a cui abbiamo prestato 
, attenzione prima di tutti e lo 
: : facciamo nello stesso modo in 

cui lo fanno Segni e Martelli. 
Poi abbiamo puntato sul lan-

' d o d i una conduttrice diversa. 
:, Terzo, volevamo recuperare 
., un'utenza inedita per la secon-
' da serata di Raiuno e siamo ar-
, rivati cosi a totalizzare una me-
:;, dia di poco meno di tre milioni 

di spettatori nella prima parte 
del programma (che va in on-

: da prima del Telegiornale Uno 
delle 23, ndr.~) e 1.350.000.nel-

- la . seconda. Come ultimo 
obiettivo ci eravamo posti l'uso 
della piazza e quello del tele

fono "aperto" in trasmissione. 
' ', Ma abbiamo anche ricostruito 
: il difficile rapporto tra le istitu-
?•' zioni e il cittadino». Balestra è 
.' passato poi a difendersi dalle 

f accuse rivolte al suo Caffè ita-
'.liano e non ha risparmiato 
.proprio, nessuno: «Siamo con-
,« servatori, si, ma non integrali-
,.' sti. Abbiamo creduto ai cattoli-. 
.<, ci anticipando i politici. D'altra 

.parte la sinistra cavalca da 
y. sempre solo la cultura della 
b protesta, altrimenti gli effetti si 
: r fanno devastanti e nella mi-
>-"gliore delle ipotesi/leghisti». 

! Ma è quando si rivolge a Fabri
zio Frizzi che arriva la citazio-

', ne filosofica: «Quando parlo di 
:' mondo cattolico avrei voluto 
' .come riferimento Adomo e 
: non Frizzi». - . . . - ; • • ' • L 

Di fronte alla stampa sbigot-
j tita è toccato allo slesso Fusca-
* gni e al capostruttura Mario 

Mdffucci fare chiarezza sulle 

dichiarazioni quanto meno 
sconcertanti e aggressive del 

. loro autore. «Balestra parla so
lo a nome suo - ha precisato 

. Maltucci - e questo la dice lun-
; ga sull'autonomia che riservia-
". mo agii autori. Nei fatti, la pro-
. posta del programma ha trova

to il riscontro della rete e degli 
j autori». Fuscagni ha posto in-
;': vece, l'accento sul fatto che 
; Caffè italiano, insieme agli altri 
-' programmi, non è stato chiuso 
' solo per motivi economici, ma 
;; soprattutto «perché c'era resi
vi genza di rivedere e riorganiz-
"l zare tutto il palinsesto della re-
•J. te». Una dichiarazione che 
.~ contrasta con un'altra fatta la 
'•*' scorsa settimana dal vicedlret-
'•', tore di Raiuno Lorenzo Vec-
:':. chione, che spegneva le pole-
•':•'. miche sul programma di Elisa-
% betta Gardini decretandone, 
''.appunto, la chiusura unica-
*' mente per motivi finanziari. 

«Non è certo perché perdiamo 

Polemica 
E Giuliana 
rifiuta 
il «Nastro» 
• MICHELE ANSEL8SS 

• • • ROMA. «Hanno sbagliato 
categoria, mt auguro che sia 
un errore tecnico». Giuliana De 
Sio rifiuta la candidatura ai Na
stri d'argento nella categoria 
«Migliore attrice non protago
nista» per il film Centro storico 
di Roberto Giannarclli. La de
cisione, maturata nei giorni 
scorsi, è stata resa pubblica icn 
attraverso 11 righe d'agenzia 
nelle quali si legge tra l'altro: 
«Se la commissione del Sinda- . 
calo giornalisti • giudica non 
protagonista un'attrice attiva
mente presenta in ogni inqua
dratura di un film e decide di -
candidarla in questa sezione, 
mi trovo con rammarico co
stretta a rinunciare.. ufficial
mente alla candidatura e di 
conseguenza ad un eventuale 
riconoscimento». -. 

Bizze da primadonna o ri
vendicazione legittima? L'inte
ressata non ha dubbi: «Non è 
un gesto contro le mie colle
ghe (Amanda Sandrclli. Sabri
na Ferilli. Serena Grandi e Na
dia Rinaldi, candidate con la 
De Sio per l'insieme dell'inler- • 
prelazione femminile, ndr). • 
ma è ingiusto presentare il film 
di Giannarclli come una stona 
corale. U mio vuole essere solo 
un gesto di chiarezza. Anche 
se sono abituata al peggio, ri
tengo di dovere a me stessa un 
minimo di rispetto», t '•« -
-, - Combattiva ancorché rasse
gnata a essere fraintesa, la 
trentenne attrice giustifica ìn-

. somma la.sua scelta come un, 
atto dovuto" contro' «un tentati
vo diappinlf,imenlp»jdcUuo la-. 
voro. Naturalmente il Sindaca
to critici, per. bocca del presi
dente Ernesto Baldo, non è 
d'accordo con lei, ma si guar
da bene dall'alimentare la po
lemica sui giornali «La giuna 
ha ritenuto di candidare collet
tivamente il gruppo di attrici di 
Centro storico: sonò colleglli n-
spettabili, non ho altro da ag- ' 
giungere». Che i rapporti tra 
l'attrice e i Nastri d'argento 
non fossero idilliaci era co
munque cosa nota nell'am
biente: battuta a sorpresa l'an
no scorso dalla Francesca Nen : 
di Pensavo fosse amore, invece 
era un calesse, la De Sio aveva 
poi vinto con Cattiva il David di 
Donatello. E adesso la candi
datura collettiva nella catego
ria «Migliore attrice-non prota
gonista» deve esserle sembrata 
un nuovo sgarbo: «Non ho 
niente contro le partecipazio
ni, ne ho fatta una in Speriamo • 
che sia femmina, ma è un'altra 
cosa», rincara la De Sio, augu
rando in ogni caso alle sue 
quattro colleghe di vincere il 
premio....•:• .-•-.• • -r~^-^ , 

«Senza nulla togliere alle al
tri interpreti, mi pare spropor
zionato. « perfino offensivo, n-
durre così l'apporto di Giulia
na De Sto. Io ho girato il film 
pensando che lei tosse la pro
tagonista», chiarisce il regista 
Roberto Giannarclli. «Facciano 
quello che vogliono», conclu
de l'attrice napoletana, «ma 
continuo a credere che sia 
sbagliato questo tipo di am
mucchiate» 

un miliardo che chiudiamo 
una trasmissione», è stata la re-

, plica del direttore di rete. Maf-
. (ucci ha anche aggiunto che 

;. Caffè italiano riprenderà in au-
. tunno e che Raiuno sta già 
'£ pensando a un nuovo pro-
-. gramma rivolto a un «target più 
V mirato» e che tratti di problemi 
^•generali...;* ••--•;,»•->..-..,- •-• •-
' Niente più lacrime, allora. 
• Ma qui ha risposto la diretta in- \ 

'; teressata, • Elisabetta Gardini, •'-
;5 che fino a quel momento è ri- * 
'•"'• masta in silenzio: «Sono stufa - ',* 
V è sbottata - di questa storia f 
''• delle lacrime. Non ho mai :.'• 
- pianto in trasmissione e poi • 

abbiamo trattato moltissimi 
.'. casi non drammatici. Mi sento ' 
•; una vittima dei "si dice" e delle ;.; 
jv voci di corridoio. Per me si è * 
^trattato invece di una grande •;' 
£ esperienza professionale che v 
'•' ha portato anche alla risolu

zione di molti casi». 

A 

Elisabetta Gardini: è polemica per «Caffè italiano» 
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ettacoli Martedì 
16 febbraio 1993 -

Ascolto Tv dal 7/2 al 13/2 ore 20.30/22.30 
RAI 48,78 
Mttlmam prsc.49,97 
20,09 

18,10 

PUBUTAIM 44,09 
setUnana •nc.42,82 

11,06 

La satira 
del Bagagl.no 
porta Rallino 
intesta 

Sembra incredibile ma 6 cosi. 
Saluti e baci, la satira che non 
vuole esser chiamata -di regi
me», in onda il sabato su Ram
no, è di nuovo in testa alla 
classifica dei programmi più 
visti (con 10 milioni e mezzo 

"™"™,^"™^^™^™™""™™ di spettatori). Tale quale la 
scorsa settimana'. Segue Scherzi a parte d\ Canale 5 (con 8 milio
ni 300mila), e I (atti vostri, Raidue (7 milioni 167mila) Da regi
strare, sul fronte domenicale, il buon risultato di Linea verde, tra
smissione ecotogico-agraria (5 milioni di ascolto) e i due milioni 
scarsi di telespettatori per il film Fa' la cosa giusta di Spike Lee, 
trasmesso da Raitre. 

«Storie vere» su Raitre alle 23.45 

zingara 
• I ROMA. Duplice appunta- ' 
mento stasera su Raitre alle 
2345 con Storie vere, il prò- ; 
grammaacura di Anna Amen- ; 
dola, con due vicende1 umane 
narrate, come di consueto, In 
pnma persóna dai. protagoni- ; 
sti Remzjia, di Mimmo Cola-
presti, prende il nome da .una 
giovane donna zingara che vi
ve a Torino e che tenta di c o - , 
inimicare i valori della sua cul
tura nòmade e gli sfòrzi che fa 
perinaérlrsi In una citta sostan
zialmente indifferente ad essi. 
Il secóndo filmato, girato da 
Claudio Canepari e Davide Pa-

ia, 
torinese 
remi, si intitola Sergio. Raccon
ta di un quarantacinquenne 
che a vent'anni, in seguito ad 
un tuffo nel Po, è rimasto com
pletamente paralizzato. Ma 
che, grazie ai propri sforzi e ai 
macchinari che è riuscito a 
progettare, si è reso > quasi 
complètamente 'autonomo. 
L'appuntamento con Storie ve
re continua In modo non più 
•ballerino», cioè ogni martedì, 
fino al 2 marzo. Fra gli ultimi 
racconti, la straordinaria storia 

' di Massimo Della Pergola, l'uo
mo che inventò la Sisal (attua
le Totocalcio) ed il Totip. 

Un giallo agita le acque di Sanremo. La «pantera di Goro» 
prima polemica sul Fe^al, poi malata; ha rischiato p ^ 
Fesclusiòne: qualcuno ha inviato il suo brano a una radio 
Intanto si attende la conferma di Paul McCartney 

Cassetta Dirata Der Milva 
Sanremo infuna ancora prima di iniziare. La defe
zione degli stranieri e la malattia di Milva mettono in 
forse alcuni punti forti della competizione e delle 
serate televisive. La cantante ha promesso che ci sa- !• 
rà, ma intanto un piccolo giallo mette altro sale sulla 
ferita. None ancora tutto perduto per Paul McCart
ney e cambia la rosa dei presunti vincitori: Mitighi 
(e non più Ruggeri), Mutolo e Renato Zero. 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO Mentre all'Ari-
ston si svolgono le prove, il Fe
stival infuna sulla stampa na
zionale e naturalmente in Rai, 
dove imperversa la massima 
confusione. Balletti di confe
renze stampa,' ospiti.stranieri 
annunciati e smentiti (dai fatti, -
perché neppuredi una smentì-
ta ufficiale siamo degni.,noi 
poveri cronisti)', accumularsi e 
sparpagliarsi di competenze e 
di informazioni su una quanti- -
ta di uffici stampa che non si ri- ': 
trova neanche all'Orni. / ; 

- Tutto nella tradizione di 
questa manifestazione, che , 
«fotocopia» un paese in preda > 
a estasi giudiziarie e a furie ca-
nore. Nonché a divi in crisi: • 
Milva naturalmente. La grande ;.. 
cantante, che subito era ap-< ' 
parsa nel cast sanremese co- • 
me un'anomalia, ha fatto pri
ma sapere che era «costretta», 
quasi obbligata a partecipare >" 
da quei cattivi degli autori (fi-1 
gurarshdueexPoohbuonlco- :; 
me il pane), poi si e ammalata' 
e pentita e ora: manda a dire 
che farà di tutto, ma proprio di 
tutto per mantenere la parola 

data e essere sul palco dell'An-
ston alla data convenuta 

Il Paese regge anche a que
ste ansie, ma certo per la casa 
discografica Ricordi non deve 
essere troppo bello leggere sui 
giornali giorno per giorno il 
bollettino di una guerra inesi
stente. Trasecolano quelli del
l'ufficio stampa e figurarsi il 
povero Roby Facchinetti, cita
to come autore-ricattatore che 
poi, a smentita pubblicata, tro
va ancora il buon cuore di dire 
parole pacate alla diva malata. 
La quale, è ovvio, non ha vo
glia alcuna di partecipare al 
Festival, di mettersi in ballo 
con sconosciuti dopo una car
riera lunga e gloriosa e di ri
schiare perfino una bocciatura 
alla prima serata , con una 
canzone dal titolo ardito (Uo
mini addosso") , e dalla vita • 
competitiva sicuramente peri- ' 
gliosa. Nessuno infatti finora la ' 

; cita tra le possibili vincitrici. 
Mentre, e questa si potrebbe 

; essere una stravaganza rispet
to alle passate edizioni, il pri
mato annunciato di Enrico 

Paul McCartney sarà a Sanremo'' 

Ruggen ha già ceduto il passo 
ad altn pronostici. Ora si sente 
profumo di FomL La casa di
scografica pubblica, travaglia-' 

. ta, oltre che dalla crisi del set- ' 
toro anche da sue vicissitudini 
di industria dì stato, non vince 
dalla notte dei tempi (da Me- < 
dugno addirittura) e potrebbe 
ora fareil colpaccio con Ame-
deo Minghi. 

Albi per cosi dire «papabili» 

sarebbero il vecchio grandissi
mo Roberto Murolo (L'Italia e 
bella) e il giovane già cono-
sciuussimo Alessandro Canino 
(ancora Fonit) che ha appena 
spezzato il cuore alle adole
scenti con Brutta. ••• -• 
• Alla bagarre si aggiunge co
me sempre anche una nota 
gialla; • All'emittente milanese 
Radio Italia è arrivata nei giorni 
scorsi la cassetta della canzo

ne di Milva registrata. Qualcu
no voleva cosi provocarne la 
messa in onda e la prevista 
esclusione dalla competizio
ne. Ma l'emittente ha dime- ' 
strato la serietà che si credeva 
estinta e, anziché rendere nota 
la canzone, l'ha rispedita al • 
mittente, cioè no, alla casa di- * 
scografica. Ora, naturalmente, .'• 
chiunque - può inventarsi - le ' 
spiLgazioni che vuole e cerca-
re il famoso cuiprodest Ma noi 
non lo facciamo. : . • . : • ; . ' 

Ci limitiamo a sostenere, co- \ 
si sulla fiducia, che i discografi- " 
ci non c'entrano. Un tempo 
erano i lupi cattivi di Sanremo, 
adesso sono diventati i capri ' 
espiatori, accusati da tutti -
(perfino il capostruttura di ' 
Ramno Mario Maffucci tuona 
contro le «multinazionali») di 
essere i terzi incomodi tra arti
sti e tv. Magari se lo sono meri-
tati in un passato di maneggi e •• 
intrallazzi a tutto scapito della ' 
canzone migliore, però oggi ; 
fanno quasi tenerezza nella lo
ro lagna impotente che somi-1 
glia tanto a una canzone di ' 
Marco Masini. A loro ovvia
mente vanno anche le accise-
per le difficoltà a trovare artisti -
stranieri. Non avendo più con-
trailo o garanzie sullo svolgi- • 
mento della gara, avrebbero 

', fatto melina sulla partecìpazio- : 
; ne dei loro big planetari A 

'proposito dei quali Maffucci fa 

• sapere che ebbene si, Neil 
0 Young è perso per sempre, 
• ma, udite udite, toma In gioco 

la carta Paul McCamey. I cuori 
si aprano alla speranza. 

^ammasBssk 

FATTI MISFATTI Z...(Ramno, 14). Offrasi apparizioni te
levisive ai bambini se i genitori acquistano un'encictepe- , 
dia. Ma chi ci casca? Prova a scoprirlo la rubrica del Tgl 
che con una candid camera tenta di capire l'inghippo 
messo su dalla casa editrice promotrice dell'offerta. ..... 

DETTO TRA NOI (Raidue. 1530). Tullio Marrocu, 47 anni, 
tassista, in preda a un raptus ha ucciso quattro persone e • 
ne ha lenta una quinta. Piero Vìgorelli si collega con Sini, 
in provincia di Oristano, per ascoltare il. racconto dei te- ; 

sumoni - .--i. r.- . . . - - . . . . . : .„, .• ,>, .- , , ,. 
IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). La delinquer!- -

za minorile e l'esistenza, secondo dati ufficiali, di cin- ; 
. quantamila baby killer, sono i temi al centro dei prò- • 

gramma di oggi A rendere più facile il reclutamento dei -
minori da parte della criminalità organizzata c'è sicura- * 
mente l'abbandono scolastico. •«-•••• ..•„ - —.<'. . - . ; 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno. 18.15). Reddi-
: - tometro, chi è costui? Sono ancora molte le domande,' 

che vorrebbero fare i contribuenti «a rischio» che hanno ; 
: ricevuto le cartelline da riempire. Se ne parla insieme a 

: Annibale Dodero del ministero delle Finanze. Oliviero ' 
Franceschi commercialista e tributarista, e il giornalista • 

•'••-•Diodato Pirone. • ' # • » »,,..•.,.,....».,.-*•, .... 
CHI L'HA VISTO? (Raitre, 20.30). Erano usciterper andare, 

al cinema insieme, a Jesolo, e non erano più tornate. Ve, 
. le ricordate? Donatella Raffai toma sulla scomparsa di , 

, zia e nipote di Burano, date per disperse nell'ottobre de l , 
..'.': 1991. Gli altri due casi della serata: un giovanotto di Co-
.. senza sparito durante il servizio di leva e un uomo di ' 
„ Pontebba, vicino Udine, mai tornato a casa dall'ottobre i 

•.•'• scorso.» • -••••-..•,•'•.: '••.~;y--Yw:....... .••..-...... .:.-.,.' 
GIÙ LA MASCHERA (Canale 5.20.40). Lucio Dalla. Gino, 
.,,. Paoli, Enzo Jannacci, Ray Charles, Enrico Montesano. ' 

. Tutti riuniti nello speciale Carnevale condotto da Enrica . 
" . Bonaccorti. Spettacolo si, ma non può ovviamente man- • 

; care 11 giochino di turno e in tema carnascialesco. Vale a ' 
dire: otto popolarissimi personaggi, opportunamente : 

" mascherati, saranno sottoposti all'attenzione delpubbli-
'•'" co perché la loro identità venga svelata. . . :.?•-•-'' 
PARTITA DOPPIA (Raiuno. 20.40). Marco Masini anche • 

nel programma di Pippo Baudo. Siederà sul «divano del- : 

• ' la verità» e ovviamente presenterà l'album «Tinnamore- ' 
• rai». E ancora giochi, intermezzo carnevalesco con un -
' collegamento da Viareggio, sfide tra esperti di enigmisti-

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23). Trentami-
•• la iscritti per non morire. Èia quota che deve raggiungere 
, '•' il Partito radicale entro la fine del mese. Se ne parla da ' 
• • Costanzo insieme a Emma Bonino neosegretario, Fran- ' 
"' cesco Rutelli capogruppo Verde alla Camera e candida-
: te alla carica di sindaco di Roma, e Ilaria Occhini, attrice 

di fede radicale. . . - . . . . . • 
." • • (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RADUE RArrraE °3 ^ SCEGLI IL TUO FILM 
640-10 UIWMATTIHA 84» UNIVERSITÀ 

7.98 ÌORNKWIOMK 

1 0 4 » 

10.1 • RASCEL PWt Film con Renato 
Rateai (1'tempo) • 

1 1 4 » 

1 1 4 » W U m n r t Film Ciompo) 
1 9 4 » i m m O A DOMICBJO. Pre

senta Giancarlo Magali! 

194» -rwnioiwmruno 
1 W 

194UKT0UN09MHIUT. OL

FATTI ' A m i 
1 4 4 » TP UNO AUTO 

1448; 'PSt , Terra, aria, acqui» fuoco. 

U H I 

1 S 4 0 L ' A I M R O 
piccini 

Per ip lo 

1 6 4 » BUM UnoHimzzl 
1 7 4 » O O O J A X P A R U U B S W T O 

1 t . 1 t I T A U A , i t i M n i O H i m L I > 
SO. Attullitè 

1S4S CI S U U M t Segue Almanacco 
delglornodopoeClietempote 

9 0 4 0 PARTITA DOPMA Preeenta 
PIpooBeudo ' 

S U O CAWnllTAUAHO ' •' 
I M O T O U I W - U W t t l l O T f l 
H . 1 * CAWtlTAUAHO 

1.11 C O H A P f l O m i o a FlImconM. 
Crlchton.' •• •"• •'•' •• '•• ' 

>UO IL VAKIUO •WnfMO-
« a F I l m ; 

IMO CAUTONI ANIMATI 
TAO MCCOUIOrUNDItTORW 

"7M BAIAR Cartoni 
. 730 L'ALBBW AZZURfW. Per 1 più 

piccini 
U t rUHUL Telefllm 
tun TOt-MATTINA 
uw vmommo 
•UM ILSB>UTTOM.FIIm 

114» LUSUL Telefilm-
11J0 TOf FLASH 
ii^e smam :MR VOI. CONSU-

HATOM. DIAnnaBertollnl 
11.W 1 PATTI VOSTM. Conduce Al

berto Castagna . 
1SXW TQ20MTim>ICI 
1 U O TOSMONOBIIA 
1.VM TtU MODINI 
144W SNOMmNRVOI 
14.10 OUANDOMAMA. Serie Tv 
1«k«0 tANTANARlARA, SerleTv 
ItVSO IXlTOTMNOblACIIONACA 
' INDIMnTA OlP.VIgorelll 

1T.1t DA MILANO TOS 
1TJK> DALf>ARLAMBNTO 
iTjte iLcoiuoatoDivivmi 
l t .10 TWtKMITUlU 
1«UO HUNTEL Telefllm 
1t.1t tUUTWUL. Serie Tv 
1ft4t T U 
90.1t TOl-LOtBORT 
S0t40 LA «CALATA Film con Berbere 

De Rotai (S'perte) 
I M I MIXDt t . Presentano Giovarmi 

Mlnoll e Aldo Bruno 
19.11 T09KOASO 
99JW TO 9 NOTTI 
944M APfHINTAMINTOALCINIMA 

a iO MIMICA. JAZZ, UMBMA 
JAZZtS.5* puntata 

24M HOCKIYSUOHIACCW 

6.80 OOOIINtIMCOLA 

• M t TOBLAVONO. 

T4W O H . Nature eelvanflle 

T.90 OOOIINBPICOLAIIiaiNTV 

T ^ t D M . La nona sintonia di Bestho-

. Coramella 

t J O PIUMA MOINA. Attualità 

M I MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

1&S0 LA CASA NULA MUTRIA. 
-. " Telefilm - - > •••• ' 

6 J 0 RAStEttNASTAMPA Attualità 

» J 0 CARTONI ANIMATI -

a.ia OIECISOIIOPOCHI , , ; , 

6.10 iA FAMK.UA eVIADPORO. Te
lefilm. 

J ! J « Telefilm,.. 

. Parlato templloe • 

11JQ O M I t ConGerryScolti 

l a x w T o a ••••••:•••:''•. •-••••-•>•••;:?••••.< 

M I SIONI PARTWOLAItti OtNK). 
; '• . Telefllm " " - ' ••• •• '••• 

10.15 LA PICCOLA ORARMI N U L . 
::-<•':• Telefllm • •••• '-•••-••• -•'-.-'-••••. 

TJII . HOSPITAL. Telertc-

8 J 0 T04 FLASH 

1 9 4 » PAMHANOT09 

19.16 OSI . L'occhio l u i c i nem i ^ 

19^6 TMLatONARDO 
1 4 4 » 

1 < 9 0 

1 9 4 » tOARBI aOOTIMANL Rubrica, 
: condottadàVraorloSgarbl : 

1 f t 4 I l 'ROPH i r O N I PtRtCOLtt Te-
:.,i:,lefllm:v ••-"••"- "-/•/•••>. "." 

1 & 9 t PORINS, Attuelltà con Rita Dalle 
' ' Ctilesal Santi Llcherl ' :'• ^vl ; 

11.4» MAOHUMP.l Telefilm ' • ' 

'1<L4t S T U M O A P R T a Notiziario 

I O » a LA STORIA M AMANDA. Tele-

.-• '•. • "' obvela -• •"• •• ' " " ' • . . 

1 1 0 » CNlJÓTB, Telarmela 

1 M S ACASANOSTRA. Talk4how 

ii2£__ii£. 1*98 / AomziA . MATRIMONIALE: 
' Conduce Marta'Flavl. 

I M S OteVFoetadi musica 

1 « U t SOLOPaTRSPORT 

1 1 4 » TI Aera PARLIAMOMI 

1TJO T O t D t R t Y 
1B4*0 LE PIO t t L L I S C D I I DA UN 

Rubrica. ' " - ' - . • 

17.90 

1 8 4 » 0 1 0 Documentarlo 
. 194» H M M I M RAM. Cartoni anlmatt : 

1 9 4 » CARTONI ANIMATI " ' 

19v4IAOUORMNIPAPA. Telefilm. 

14.16 NONE LA RAL Show •• 

1 t 4 » UNOMANU ' ^ K ' - ^ r 
164)5 IAYWATCH. Telefilm 

194W T 0 4 

1 4 4 » tUOMPOMERiaOia Rubrica 

144)6 SENTIBM. Teleromanzo 

184W OiKCULTelenovela 

1 8 4 » TO90PQRT. 
1 8 4 » OK IL PREZZO t QHirrO. Glo-
•'•.•• '• coconducelvaZanicchi -

174)6 TWIN CUI lubi 
174iS MITtCO Rubi 

1 8 4 » 

1 8 4 » TOS Telegiornale 

164+0 TORRECHONAU 
184W 

1 8 4 » LARUOTA'DBLLA FORTUNA. 
• ••••• OulzconMIkeBonfllomo 

16.10 21 Telelllm 
1 8 4 » UNOMITIO.(^EazoBra»cril 1 7 4 » 

ANCHE i I RICCHI P IAMO-

NO. Telnoveia *• : ' -

Telenovele 

Ru-

9 0 4 » ILOB.MTUTTOMPI0 • ' 

90415 UNA CARTOLINA. Spediate da 

Andrea Brbato • ' 

90.90 CHI L' HA VHrro. Conduce Do-
• natolla Raffai . 

9 9 4 » TOJVENTIDUE1TRENTA •• 
XtAS MILANO ITALIA. Conduce Gad 
•' ••• Lemer ••• •' .••• •''•' - • . • • • • ' 
9 9 4 » STORIIVERE.Unproorammadl 

Anna Amendola • '•"' " ' 

1 8 4 » SIUMOSPORT. - brica 

904tS STRHCUUNOTIZIA 9 0 4 » KARAOKE. Show 1 7 J 0 T 0 4 

9 O 4 0 OH) LA MASCHERA. Show con
dotto da Enrica Bonaccorti 

904W OlAPPONEyWBNTUS. Trofeo 
Squibb W 

9 9 4 » MAURODO COSTANZO SHOW. 
.' ;..: •.. : . VarletèjNoljCorso del program-

~ " méellèz4:TG5'"*•"•"•'"••' ' ' " . 

9 2 4 » L'APPELLO DEL MARTEDÌ Ru-

17-40 CERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

194» LASKINORAINIIOSA. Teleno-

1 4 » STRISCU1ANOTIZIA. Varietà 

0.90 9TUMtfA8EHÌ0K;y-

0 4 9 RASSEONA9TAMPA 

"vota ' 

184W T04SERA 

a t O STUMOSPORT-METEO 
2 4 » ATU1TOVOLIMI9. Rubrica 1 4 » PREVISIONI DSL TEMPO 

18419 LA CENA t SERVITA Gloco-
...„., .. Quiz: -.'• ' • •••- •• 

1.00 COSI MAI VISTE '94»'T08BDICOLA < 1.10 SONNVSPOON. Telefllm 

1.10 9 4 » 
1418 ELOEMTUnOMPMi 

9.10 Telefllm 

1^10 UNACARTOUNA 
9.10 IAYWATCH. Telefllm 

4 4 » TOtEMCOLA 
14t t MILANOITAUA. Replica • 

-9419 TMNUOVOOWItMO 
Rubrica lefllm. 

9 4 » SQUADRA 
Film 

INVESTMATIVA-
6 4 » AOU ORDINI M PAPA. Telefilm 

6.90 CIAK. Rubrica 6410 MECI90NOPOCHL Telefllm 

»4MW PROVETBCHICHE . 0 4 » 706EDKOLA Rubrican 

2 0 4 » VUMONTBNAPOUKME. Film 

- • - con C. Alt. R. Slmonaen 

29JW IL MACCW VIOLENTE DELLA 
FlImctmG. Hackman 

Telefllm 

1-46 ACOOREAPERTa Telefilm 

9J*0 TRENO M PANNA. Film 

Telefllm 

0416 TOP 

<s m m R A D I O WKKKKKSBi 

10.1t TV DONNA MATTN». Rubrica. 

194» AUTOSTOP'PER N.CIELO.Te-
'•- lefllm"-: •-

194» TMCNBW9 ' 

194» SPORT NEWS 

•• ' Fllmcon6.Gar»on 

16-46 SNACKiSHE RA Cartoni A 

16.16 BATMAN. Telefllm 

18-48 NATURA AMICA 

18.10 OilARDAIIOEA. Rubrica 

18416 TMC METEO 

184» TMCNBWS 

904». MAOUY. Teleillm 

904W LA RAOAZZA1 —IIIE4L Film 
• conUStobe. •"•'• • • - ' ' • • 

994» 1 POPOU CHE 9C0MPAI0N0. 
Documentàrio". •-

994» TMCNEWS : 
99.10 BASKITNBA. 

1 4 4 » VM-OJORNALEFLASH 

14416 HOT UNE 

I t JWVH-OJORNAU FLASH 

I M S ONTHBAtR 

1 8 4 » VM4M0RNAUPLASH 

1T4W VM4MMNALEPLASH 

1 8 4 » METROPOUS Manuela Guidi 

propone un profilo della super-

star Madonna •••'"-" 

144» NOTOCIAMRBaiONAU 
144» OALACnCA. Telefllm 
16.90 CWATTUO DONNI M CARRIE-

PJL Telefilm 
184» L'AMMRUOL». Film-
174» COLORINA. Telenovele 
184» MARIANA. Telenovele 
184» NOTIZIAnREOIONAU 
904» ANNABDia Telefilm 
204» «CHIODATE L'ARMATE SUL 

' PONTE. Film 
994» MTtrJAMRfMIONAIJ 

1 4 4 » E. TEMPO DELLA NOSTRA W-
TA Teleromanzo 

1 7 4 » SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 
•.•:>'•.ahlmatj'1"' :•;>->:.-•<.'; '.w.-, .:. 

'"• •:''; Programmi codif icat i : - r • 

2 0 4 » S1RAN0ERS. Film con J. Hea-

>.••--^v/i»y- • - - • '":'-v•:•- '••.; 
1 T J 6 • WINSPECIOR. Telefllm 
18.10 g L J O K . Cartonlanlmall 
1 8 4 » ICAMPEELLS. Teleillm 

2 2 4 » SENTIERI SBLVAOOL Film con 
- ' •' J.Wayne/"' ••-•' '••' •• '• "•"• •••• " 

L'UOMO M ATLANTIDE. Tele-
lllm 

0 4 » PUMPOFTHBVOLUME. Film 

2 0 4 » , SPRUTO SANTO E LE CINQUE 
MAOMPICHECAHAOLtB. Film 

2.18 MIAMI BLUES. Film 

22-46 COLPO OROSSO STORY, Show 

2 2 4 6 ODEON 
l'Europa delle tenebre -

Balcani: 29-40 BORDEUA. Film (V.M.K anni) TEIE 
1 4 » COLPOOROSSOSTORT 

1S4W VM-OKMINALE FLASH 

1 8 4 » INXSSPBCUL 
^ liinillllli 

1 4 » MACISTE E LA MOINA M i 
. MAR. Film. 

i'.- ' (Replica ogni due ore) ' " . 

1 8 4 » VHOKWNALEFLASH 1 8 4 » PAStONBS. Telenovele 1 4 4 » POM6WO0WIH6IHI I 

9 0 4 » MOKA CHOC UOHT 
1 8 4 » TELEOtORNAURBOIONAU 

184» BOLLICINE. Telefllm 

1 7 4 » STARLANDU. Con M. Albanese 
1 8 4 » VILLA ARZILLA. Telefllm 

9 2 4 » WANTBD. I video scolti ao.00 LUCY SHOW. Telefilm 1 8 4 » DBSTINL Telefllm 

9 9 4 » MOtUCHOCtTRONQ 
9 a 9 0 IWS9PARABIU. Film 

18410 T914WIORNALE 

9 2 4 » TELEOIOfBIAUREOIONAU 
20410 LA MACCHINA MBJtAVKHJO-

SA II cuore. . 

2O90 FELICITA' DOVE S U . Teleno-
vola 

21.16 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

1 4 » CNN. Collegamento Indiretta 2 9 4 » VMOKMNALE : 9 9 4 » MOD9QUAD. Telefllm 91410 SPORTA SPORT 22410 TOA Edizione della norie 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 2 U » . GR2: 630 ; 7.30; 
BM; 9M-, 1130; 1230; 1330; 1530; 
1630; 1730; 1630; 1930; 32M. GR3: 
6.4S; JM-. UM; 11-45; 1345; 1445; 
1645' 20-45* 23.63. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 18.56. 
22.57; 9 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
diouno; 11.00 Gr1 Spazio aperto A: 
12.00 GR 1 Flash - Meteo;16.03 Spor
tello aperto a Radlouno: 1830 1993: 
Venti d'Europa: 2035 Tgs: Spazio 
Sport: 23 GR1 Ultima edizione. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
B.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 6 II buon
giorno di Radlodue: 949 Taglio di 
terza: 1031 Radlodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 18 Viaggi di Gul-
llver; 1549 Pomeriggio insieme; 
1945 Questa o quella; 2030 Dentro 
la sera: 2241 Questa o quella. 
RAOtOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 6.00 Preludio: 9.00 Concerto 
del mattino: 1030 II Paradiso di Dan
te; 12.30 II Club dell 'Opera; 16.00 Al 
fabeti sonori; 19.15 Dee - Il gioco del
le pedi ; 20-45 Giornale Radio Tre; 
2343 Consigli per l'acquisto di pen
sier i , parole, suoni. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

IL SEDUTTORE 
Ragia di Franco Rossi, con Alberto Sord i , Las Pado
vani, Jacquallna Pterrau. Ralla (1954). 94 minuti. 
Alberto Sord i In t ino de l suoi personaggi p i ù t ip ic i , i l 
maschio italiano che si creda un dongiovanni ed inve
ce si r ivela solo un pasticcione un po' represso Un 
Impiegato, che viva d i sogni erotici impossibi l i , a l l ' lm-

' po row iso li real izza con tre bel le ragazze. Ma quan-
. do la mogl ie scopre tutto, non sa come affrontare la 

situazione. . 
RAIDUE •>•;;". '•" -'. '".'. , , 

1 4 4 W ORGOGLIO E PREGIUDIZIO-
Ragia di Robert Léonard, con Lauranca Olivier, Greer 
Oarac«,MauraenO ,S4iUhnn.U3a(1940).119n>lmitL -
Versione cinematografica del famoso romanzo di Ja
ne Austen. Charles Bingley, giovane, ricco e scapolo, 
arr iva In una cittadina di provincia portando scompi
gl io nelle famigl ie con ragazze da mari tare. Lui , ina
spettatamente, si innamora d i quel la mono «quota
ta»... Ottimi g l i attori ed Oscar per la migl ior sceno
graf ia. ' "•• 
TELEMONTECARLO , 

LA RAGAZZA TERRIBILE 
Ragia di Michael Verhcewn, con Lana Stotzs, Monica 
Baumgartner, Michael Gahr. Germania (1990). 93 m i 
nut i . - -•••,-.. . -.-,: . - • • 
Prima visione tv per un f i lm tratto da un episodio real 
mente accaduto a Passau. una citta tedesca a l confine 
con l 'Austria. Una studentessa.suscita un pandemo
nio, svolgendo un'Inchiesta sui rapport i t ra I suoi con
cittadini, le Istituzioni locali ad I movimenti neonazisti . 
Satir ico, al legro e graffiente sul la r imozione tedesca 
del passato nazista, r '• •/ , 
TELEMONTECARLO }' / 

VIA MON1ENAPOLEONE 
Ragia di Carlo Vanzlna, con Carol Alt, Marisa Beren
son, Cortrme Clery. Italia (1996). 107 minut i . 
Fi lm patinato e debole, che In tondo r ipropone le mo
dali tà narrative degl i sceneggiati televisivi. Una don
na In carr iera, una ricca casal inga, un adolescente ed 
un omosessuale sono I protagonisti del le vicende che 
si intrecciano sul lo sfondo del la celebre strada mi la
nese. •' - ' " ' '"•' ••j-i'v. 
RETEOUATTRO^: . " , 

22*30 SBRACCIO VIOLENTO DELIA LEGGE 
Regia di William Frledkln, con Gena Macfcman, Fer
nando Ray, Roy SheMer. Usa (1971). 104 mimili. 
Famoso per un inseguimento mozzafiato, l 'eccellente 
Interpretazione e una realistica ambientazione di 
New York. Un agente del la squadra narcotici, malv i 
sto dai superior i per I metodi troppo violenti , viene 
sollevata dal l ' incarico proprio quando stava per rag
giungere un risultato. Decide d i continuare da so lo la 
sua lotta contro I trafficanti d i droga. Tra I pr imi f i lm 
del f i lone, che ha dato vi ta ad un vero e proprio sotto-
genere cinematografico. 
RETEQUATTRO , , - ; 

2 9 4 0 BORDELLA ' 7 
Regla di Pupi Avatl, con Gigi Protoni. Christian De Si-

. ca, Al Lattieri. Italia (1978). 100 minut i . 
Sesso e ironia. Un italoamericano. che gestisce la f i 
l iale italiana di una multinazionale del sesso, fonda a 
Milano un bordello per signore, con i n variegato 
campionario di maschi 
ITAUA7 ••'-.•.•»•.'.-'.;;<>-

1 . 1 8 COMA PROFONDO •' 
Ragia di Michael CrtcMon, con Michael Douglas, Oe-
nevtève Bujo ld, Richard WHbnark. Usa (1979). 120 m i 
nut i . •M''-'.--- -"- ••".•••;. ' 
Orrore e thri l l ing al l imit i del la fantascienza. In un 
ospedale i sospetti d i una dottoressa portano alta sco
perta di un losco traffico di organi. La donna cade in 
mano dei malviventi, I qual i , per metterla a tacere, 
tentano anche per lei i l sistema di s imularne la morte. 
RAIUNO . ; : . . . , . : „ . . -. .. „ -.-.... 
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Mario Monicelli parla del suo nuovo film 
che avrà per protagonista Paolo Villaggio 
(Jn gruppo di disperati nella Firenze del '45 
«Come un'Armata durante la Liberazione» 

Primo ciak a primavera per questa storia 
«che avrà una decisa vena tra^comica» 
Scritto da D'Arriicb-Behvériùti-Dé Bernardi 
sarà una produzione firmata Cecchi Gori 

D ritomo di Brancaleone 

FIRENZE «Quando si è 
'.giovani si pensa di raccontare 
ogni volta una storia' diversa. 
Ora, invece, mi accorgo che in ' 
tutti questi'anni ho raccontato -
sempre la stessa storia», osser
va Mario Monicelli. E aggfun-
gè: «È il tema di Amici miei, del-

gruppo di ragazzi sui vent'an- , 
ni. C'è appena stata la libera-
zione, ma in Toscana il pas
saggio della guerra è molto", 
lungo e ancora fa sentirei suol; 
strascichi. CI sono isole di la-
scisti e isole di partigiani, tutto -
è .in movimento, un magma,. 
molto fluioU: Firenze e le. sue 
campagne sono terra diinessu-
nole nellorovagabondaggi 1 
ragazzi incontrano ogni sorta 
di personaggle di situazioni:ci ' 
sono gli inglesi, I .fascisti che 
scappanò;>e-pol é'twcessario ' 

•UMBnTATORSBLU 
• i FTRENZEi

,;SI fa presto a di
re disaglDl'Enóta là vicenda 
artistica dr DmltrlJ Sostakovic ' 
(1906-1975),-già enfant terrf-' 
Me della musica russa grazie 
all'estro moderno e spigoloso 
di lavori coinè 'li naso ola la
dy Macbefh 'del distretto di 
ffaMsAi*; quindi ̂ 'costretto'ad 

lini^We^étftsCdelrteill-
socialista, In attesa di 

tempi migliori.. ;, , 
Tempi migliori che poi ven

nero. Venne li .cosiddetto dl~ 
Sge/o,e'venne nel 1962 la tre-
dTceslma.'̂ infonia di Sostako
vic, ^ / / '^w, ) ; r ipropc^; . in 
quesli rglomi,«I Teatro Verdi 
nel cartellone invernale del 
TeatrpjComunale, cogliendo,', 
al volo, i;pqcaslone della pre-
senwia.Flrenze, per.ll Boris 
Ctìdi/ijwri-di .Ruggero, Ral-
moncttr.gia. protagonista, .nel. 
197Qi-alla«aid>Romaesotto~ 
la direzione di un giovanissi
mo Riccardo Muti, di una del
le prime esecuzioni di Babij 
•farin. Occidente. Basso.coro 
maschile e orchestra per ri
percorrere col ricordo I po
grom, e.il^tenpre staliniano.! 
M« li\rK:hè'le|donne;chefanno' 
la fila percomptare lecJppUe.r 
yj«unp«i«lffiaò flrreglrae.l''tar-
madeH'urriorisrno. 

Le cinque liriche di Evgenl) 
Evtustjrikoiprenddhodispetto 
nei clnq*i|r((Mfhéhiran<jBe 
Wfomenti''aib8(2(iantl*m*M 'btaitsnsfiirjlitròvawdèf'mangia-
&ò•SI^tl^Ia¥€iH^lHe%»<re*e',-, • • u ^ u , ' ' ' i l u ' ^ , n " 
ruroho"ucchT dai Nazisti mi- ' ~~ > 
gllala 'di ebrei ucraini,1 senza 
che,-firtita'la'guerra, nessuna 
voce'ufficiale 'sf levasse a 
commemorarli -, l'umorismo, 
patetico e Indistruttibile clown 
Inviso a tutti rpotentatlrirqaa-
dretto delle donne russe che 
lan»Q,;la(41|a/nelle botteghe' 
perennemente, sguamjte. „>,, 
memona,,iecente del,potere 
staliniano. (IV movimento, le 
pouret; ̂ Infine. 11, carrierismo, 
qui Stigmatizzato negli sclen-. 
zlatì bell'epoca] di Galileo,, 
che,'an^hj» k)rp,,sapevano be
nissimo che la terra gira, «ma 
ahimé... avevano una fami
glia», :. 

, E tmtn""f|ii«xtf) - siamo, co
me si è detto, nel 1962 - lo sP 
patoKebmted&ie « dire; Erx 
putridi Bob} Jar spira ancora 
una depressione sconfinata 
Altri muiìdstl.dì area sovietica 
r t-gtovariKe ancora"«weber-
hlaiw'Snitke e Paert, la giova'-'" 
hlssìma Gubaklullna - si guar-
daiMdnMmoinhtaivttntalitntòi 
grandepobMquo«twvrotk:oidlr 
Sostakovic. aveva imparato a 
nutrirsi gagliardamente dei 
fruttrdeHasottomissIone.-

E dunque le schegge Im
pazzite di un'estetica di regi-' 
me'-rriàW«tte,cheVorrebbero' 
essere speranzose, pennellate, 
di reaJlsmò'pateticó.ve," sotto, 
Il cuppTsalmodlare del coro, 
un" tempo Incarnazione delie, 
virtù .dell'umanità socialista -
si compóngono contro gli Im
perativi dell'ottimismo e dise
gnano un orizzonte immobile 
e ischeletrito, abitato da. spet
tri, raggelato alla taccia dlitutti" 
I <Hsgell:«& lo-ixilsegnano,'. in 

" qualche momento, magistral
mente: acciuffando una sorta 
di contorto>• neoespressioni
smo che fa*vpugni cor» invo
cazione consolatoria dei testi 
di '£vtusenko. (quelle • donne 
deUeu Russia 3«buoneodee idei 

Un gruppo di ragazzi sbandati e un «capo» più adul
to e smaliziato si aggirano nelle campagne toscane 
subito dopo la liberazione di Firenze. È questo il 
soggetto del nuovo film che Mario Monicelli, regista 
di originLviaregginef.si appresta a girare a Firenze, 
in primavera. «Un'Armata Brancaleone del '45», la 
definisce l'autore dèi Soliti ignoti, che ha scritto la 
parte del <apo» per Paolo Villaggio. 

• •,•'•';•''•••'• : DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMTIUA MARCHI -

re al mercato nero. Insomma 
un'annata Brancaleone del
l'anno'45». -•••.•: 

v Firenze riserva a Monicelli 
; un'accoglienza trionfale. Ed è 
naturale: Il regista, nato a Via
reggio, sembra aver colto la 
quintessenza dello spirito un 

l'Armato Brancaleone o dei So-' P po' cinico e molto scanzonato 
Jltiifinofl:^n^ppo'dt'dispe-; {',della gente di qui. Quel qual-
rau che. cérca di tirarsi fuori > cosa di Indefinibile che va ln-
dalla miseria con ..un'Impresa .seguendo nel suol film anche -
troppo grande rispetto alle sue un suo giovane collega tosca-
possibllita. È un tema malinco- '-: no, Alessandro Benvenuti, sep-
nico, senza dubbio, pero an
che ricco di spunti còmici. Ma 
rimane, sempre, una punta di ; 
amarezza. Ecco, mi place me-
scolare questi due elementi». ° 
vParia volentieri. Mario Moni-

celli, del nuovo film che tome-

pur con tutte le debite differen
ze. Alle Giubbe Rosse, storico 
caffé letterario di Firenze, la 
gente fa ressa per sentire Moni-
celli che presenta un volume 
su Tirrenla e 1 suol studi cine-

' matografici, curato da Fabrizio 
ra a girare aFlrenze, (come (e- ' '• Borghini. Ha iniziato la, infatti, 
•ce per Antc/.mteO nella, prossi- '" 
ma primavera. «È la storia di un 

cirsi di quella vena malignetta 
che da sempre attraversa i film 

il regista del Soliti Ignoti, in £ di Monicelli, fino all'ultimo 
quel «luogo grazioso e isolato, -'•': «attivissimo» Parenti serpenti 
immerso in una grande pineta • • «Neanche per sogno», ribatte il 
che di notte si trasformava' in ; 
un enorme pazzo night club», 
ricorda. Suo. padre, .grande ' 
giornalista, era amico di ,Gk>- > 
vacchino Forzano e il giovane ' 
Mario comincio col fare l'assi
stente al regista cecoslovacco > 
Gustav'Machaty in un film che 
fece scalpore perché per la pri-

reglsta, «la comicità scanzona-
; ta e un po' cinica è il mio ele-
• mento. Se facessi un film sen
za questo ingrediente dovrei 

, dire di essere in decadenza. E, 
: a questo punto, he avrei anche 
- diritto. Ma non è cosi. Diciamo 
che II mio nuovo film ha una 
Vena tragicomica». Burbero, ta-

fi1 

bunale»!cVadetto'che'le co
siddette versioni ritmiche in 
italiano difficilmente ometto-
no-di-banalizzare-tin testo,- e-
questa non faceva eccezio

ni pitófé^ •àKMs^la'vlrJo?. 
stropovic .OSoslakòvfc'.-'ùn^ 
giorno "diventerà.: popolare, 
cc^n'èsuccessò a Manler») da 
noi non si'è ancóra avverata: 
poco pubblico in sala nono
stante l'esecuzione in italiano.. 
Ma qùeTpochi àllàTiriè pròdi
ghi di applausi a orchestra e 
corOvaldìretloreEvgenilXolo-
bov e soprattutto a Ruggero' 
Raimondi: tutti ben dentro al
le Intenzionbdella' partitura;, 
anche se.tutti un po' fiaccati, 
dalla -piova-, impegnativa- del 
BorisGodunov di Musorgskij 
(sempre con RalmondbeiKo-
lobov) le cui recite sono no-
jena terminate. Martedì l'ulti
ma replica di BabijJar. -

ma volta si vedeva una donna gliente, scontroso, Monicelli ri- -
nuda, Edy Lamarr. > : ' sponde sempre un po' lapida-: 

- Poi si parla del nuovo film,' : riamente alle domande (forse 
che ancora non ha un titolo. A _ un segno di pudore edi mode;, 
seMria raocoritare^c.osirja;tra-,,.stia), per poi-sorridere e la
ma farebbe credere-arTadcrol-1- " sciarsi andare ad ulteriori con--
on'jlol JAYl«l?OH JAR3HSO «a V ' i n * ,.t.j|T> >- iri." 

Ombretta Colli debutta stasera al Piccolo Eliseo 

«Io, Gaber e l'amore» 
itfri triangolo di successo 

siderazioni. «No, non si ripete
ranno le zingarate di Amia 
miei. Non so nemmeno se era
no possibili allora. U si parlava 
di uomini anziani che sentono 
la vita sfuggire e vogliono al
lontanare la morte comportan-

, dosi da ragazzini. Ma qui è la 
storia di un gruppo di ragazzini 
e le zingarate sarebbero fuori 
IUOgO». ... • - - .V'".' "•.-. '•'-

'••- L'unico interprete certo del. 
"nuovo film sarà Paolo Villag
gio. «Su di lui ho ritagliato la 
parte di un uomo più vecchio e 
smaliziato a cui si uniscono i 

1 giovani», spiega Monicelli. «È 
un uomo autoritario,, awenlu- • 
roso, burbero e forte Ma fa un 
•po' da chioccia ai ragazzi Vil-

laggio é cosi nella vita; non è 
- affatto come Fantozzi. Però 

•;, questo suo volto è pococono-
. sciuto». ' •".•!• 
'. Monicelli, complice un èqui-
" pe tutta toscana (gli sceneg-
• giatori Suso .Cecchi D'Amico, 
' Leo Benvenuti e Piero de Ber-
' nardi e il produttore. Cecchi 
; Gori), si rivolge a un'epoca, il 
- dopoguerra, che sente partlco-
'' larmente adatta alle sue corde. 

Un periodo di grandi tensioni, 
di instabilità totale. Uri;po' co
me oggi. Perché, allora, non 

;. parlare dell'attualità, come, a 
3 suo tempo, fece con Vogliamo 
• i cplonnettlì «È meglio non 1& 

garsi mài al dato immedìalo, ' 
-alla cronaca, si rlschiadil'arri-,, 

Paolo Villaggio sarà 
protagonista 
del nuovo film 
di Mario Monicelli 
(a sinistra 
nella foto grande) 

vare sempre in ritardo», rispon
de Monicelli. «E poi oggi c'è 
poco da inventare, basta sfo-

', gliare i giornali e tirar fuori la 
notizia più grottesca». E che 

• cosa pensa Monicelli dei suoi 
: colleghi più giovani? «Sono un 
" estimatore della nuova leva. Il 
', problema è che loro vogliono 
' essere chiamati nuovi: è vero, 
' parlano di cose che riguarda-
' no la loro generazione, ma per 

me nuovo era Rossellini, era 
i Godard». E poi, quando gli si fa 

notare che sempre più registi 
" scelgono di girare i loro film in 

Toscana (Verdone, ad esem
pio), Monicelli sbotta: «Colpa 

, della Lega. Oggi'Romanon va 

Per un nuovo spettacolo teatrale 

wm ROMA. In gergo pubblici
tario si chiamano teaser. sono . 
enigmi scherzosi che, invece -' 
di rivelare il nome del prodotto : 

reclamizzato, sollecitano «a 
puntate» la curiosità deil'ac- '_' 
quirente. Di sicuro sono rima
sti sorpresi! romani che tra ieri ' 
e domenica hanno trovato af- ~ 
fissi sul muri della capitale '• 
centinaia di manifesti raffigu-
rantl un bel mezzobusto di Ste- •, 
fania Sandrelli sormontato dal- -• 
la scritta «È stata rapita». In T 
realtà l'attrice sta benissimo, ;j 
immersa com'è nelle prove \: 
della pièce teatrale le faremo . 
tanto male scritta, diretta e in- r 
terpretata da Pino Quartullo, '; 
già autore dì Quando eravamo -
repressi, ::-,a ••'•••;•. •^'•?l^ 

E sarà proprio la dicitura «Le • 
faremo tanto male» a campeg- .v 
giare sul secondo manifesto ' " 
previsto dalla campagna prò- ' 
mozionale, nel quale l'attrice • 
sfodera un occhio pesto into- :. 
nato al messaggio. Si chiuderà >.? 
-terzo avviso-con la Sandrel- Ir 
li ornata da una bella parrucca ; 

grigia, come richiesto dal per- •' 
sonaggio, insieme alle infor- i 
mazioni d'obbligo sullo spetta- ^ 
colo. David Zaìd, il dnquan- : 
tenne tripolino famoso per es- ' 
sere stato uno dei più impor- / 
tanti promoter rock, è ottimista > 
sull'esito dell'operazione: «Vo-1 
glio avvicinare i giovani al tea- ' 
tro. Il Quirino, l'Eliseo, l'Argen- , 
tìna sono visti spesso come dei 
musei, dei templi inawicinabHi " 
nei quali i mattatondi turno of

ficiano i propri riti». Per inverti
re la tendenza ha deciso di 
produrre le faremo ionie male 
e di presentarlo dal 2 marzo 
nell'ex cinema «Palladium», da ' 
tempo adibito a spazio per 
concerti rock e jazz. Per ora so- < 
no previste 24 repliche, ma • 
Zara spera di prolungare l'e
sperimento e di esportare la 
commedia in altre piazze ita- -' 
liane all'Insegna dello slogan 
•Uno spettacolo da vivere, non 
da subire». - ' " - ,«•.....-.-

Com'è sua consuetudine, il 
promoter non paria di costi, s i . 
limita a informare che «c'è bi
sogno del tutto esaurito per an
dare in pari» (il prezzo del bi
glietto è stato fissato sulle 30-
35 mila lire nei giorni feriai; e 
40-45 nei festivi). Nel frattem
po continuano a ritmo serrato 
le prove dello spettacolo, in
centrato sul rapimento di una 
diva del cinema decaduta, rici
clatasi come anchorwoman te
levisiva, ad spera di due fratelli 
rabbiosi che intrawedono in . 
lei la personificazione della 
«Grande Sorella». Stefania San
drelli, reduce da un film girato 
in Francia, avrebbe preso mol
to sul serio la parte di Federica ' 
Pitti della Robbia, personaggio 
inventato nel quale però ne- _ 
cheggiano • alcuni momenti *" 
della sua carriera d'attrice. I 
due «eco-terroristi del video» 
sono Alessandro Gassman e 
Pino Quartullo, uno dei quali, 
naturalmente, cadrà tra le 
braccia della diva pentita. 

UMiAn 

I 

CRISTIANA PATBWO 

• • ROMA. «Essere''donna oggi è bellissimo», 
dice Ombretta Colli.'E bisogna proprio crederle 
se alla vigilia del debutto al Piccolo Eliseo di Ro
ma (dove sarà in scena da stasera fino al 16 
maggio con Donne in amore), l'attnee-cantante 
appare distesa, anzi luminosa Chiusa in un pal
tò color salmone quasi pnmaverile, spiega che 
il suo spettacolo è un affondo nella realtà dei 
sentimenti femminili colti in un momento magi
co per le donne «Non più passive come in pas

cselo, non ancora complicate come potrebbero 
dhentare'in futura. Pragmatiche Lineari. Edu-

: cale a esercitare .il loro potere sulle persone . 
piuttosto che sulle cose». , - ; - - ' *•••' <«• 

Giorgio Gaber, seduto accanto a lei, confer
ma. Anche se ha l'impressione che le donne : 
soffrano molto, divise tra famiglia e lavoro, sen
timenti e affermazione di sé. «Le vedo in.crisl ma : 

i.penso.chedlpendasopraltutto da .loroun cam-
fcicrJai^/i^ostròcmoree'trf-^blamentodelsisterna».' ., . v. . 

• ̂ conferenza stampasi trasforma quasi su
bito, com'è giusto dato l'argomento, in un pic
colo dibattito tra l'attrice e il suo regista. Ma sic- ' 

-come-lui è anche il suo compagno dà sempre, ' 
c'è un di più di coinvolgimento e tenerezza. «Ho 
conosciuto Ombretta che'aveva sedici anni e 

'.muòveva'! primi passi nel mondo dello spetta-
'coloVricorda Gaber. Lei allora recitava al cine
ma, piccole parti ih'film In costume ecomme-
dlòle all'italiana. Lui. aveva certamente le idee 

' più chiare. .'•';, -•• • •..>•.' ..''':.:, 
Ma per fare'una còppia bisogna essere in : 

due. «Se siamo ancora insieme è perché abbia
mo costruito il nostro rapporto come un proget
to comune.econ:molta autonomia reciproca», 

Sarà per questo che Gaber la sera della pn-
ma, invece di stare dietro le quinte in fibrillazio
ne se ne resterà a casa Anche se Donneai amo
re è frutto di un lavoro comune Un lungo mo
nologo che prosegue il discorso aperto con Una 
donna tutta sbagliata e Aiuto sono una donna 
di successo scrìtto insieme (con Giampiero Al
lodio) lavorando su episodi in parte autobio
grafici tirati fuori In lunghe chiacchierate nottur
ne e interminabili telefonate durante le lonta
nanze li rapporto con la figlia ormai adulta, la 
morte di un fidanzato che riaccende un'antica 

. rivalità, un disastroso primo appuntamento ga- . 
/ lante, la fine di un amore, la madre anziana che : 
- si risposa. Ne sono venuti fuori sette episodi, tra 

ironico e malinconico, che disegnano il ritratto • 
: intimo dì una quarantenne, middle class come • 
: tante, raccontando i suoi rapporti con le altre ' 

donne. E naturalmente con gli uomini. 
Il modèllo, chiarisce Gaber, è quello di un suo 

fortunato spettacolo, Parlami d'amore Uarlù, 
• ma girato al femminile. «Anche It i sentimenti, o 
: meglio il "sentire" aveva un grandeSpazio. Rin-
. corriamo da anni, con Alloislo e Luporini, una 
: forma monologante ma che innovi il monologo, 
.; una scrittura evocativa che restituisca il quoti-
: diano ma anche quello che c'è sotto». Niente 
- politica, però. Alla formula portata al successo 
' dalla coppia Rame-Fo con Settimo: ruba un po' 
; meno 2, quest'altra coppia dispettacolo prefen-
sce un teatro svincolato dall'attualità immedia- ' 

, ta. «Il bollettino dei morti e dei feriti nella guerra 
• di Tangentopoli lo vediamo già ogni sera alla. tv. ' 
Per noi che facciamo spettacolo è forse impro- ' 
prio occuparsi di sanità e lavori pubblici». Ma ". 

SU CUORE 
QUESTA SETTIMANA: 

PAZZESCO! 
ADESSO E1 OCCHETTO 

IL LEADER DELLA SINISTRA 
• 

MARTELLI E STATO CORRETTO: 
SI E* DIMESSO 

NON APPENA HA SAPUTO 
QUELLO CHE HA FATTO 

• 
VARGASLLOSA 

PER SALMAN RUSHDIE 
• 

SOFRI: LE NOTIZIE DA SALVARE 
• " 

FLORES D-ARCAIS: 
MISTERO BIFFI 

• 
MANNELLI ALLA SCOPERTA 

DELL'EUROPA 

rifletteil SignorG. «Senza due corpi diversi e due •:.',, Gaber nega di fare un teatro di evasione, piutto-
pensieri diversi non c'è futuro». E nega di sentirsi 
un po' Pigmalione, anche se qualcuno la pensa 
cosi (e l'Espresso, presentando la loro ultima fa
tica comune lascia che sia lui a raccontare «co
me l'ha guidata mese per mese»). Ma Ombretta 
che ne dice? «Non mi sento come quelle "vec
chie bambine" portate in giro da un marito pre
muroso. Oppure come l'assistente di un lancia
tore di coltelli, che se ne sta 1) ferma mentre il 
partner fa il suo spettacolo». 

sto rincorre una forma privata di impegno. E ; 
Ombretta aggiunge che pur non amando im
provvisare e modellare Io spettacolo sulle noti-
zie del giorno, le piacerebbe fare un teatro poli- ' 
tico al femminile. «Gli uomini complicano tutto, 
hanno inventato il superfluo, una burocrazia 
sempre più soffocante. Io esco, faccio la spesa, 
cucino e poi mangio. Senza tanti giri di parole. E 
se penso alle mogli dei politici di Tangentopoli, 
non le vedo rovinate cornei loro manti». • 

Aziende Intorniano 

NUOVI RAPPORTI CON L'ESTERO 
DELLE COOPERATIVE 

EXTRAUMENTARI DELL'A.N.C.D. 
La coop. CEAC d i Bologna, la coop. G E A d i Bologna, 
assieme alla coop. CORIAL-SIGMA d i Rimini, partecipa
no come fornitori sponsors in esclusiva a nuove Iniziative 
di forniture all'estero e precisamente In: Polonia. , ..• .-.„ •,;.• 
La particolare iniziativa avviene in col laborazione con II 
gruppo riminese DIMENSIONE CARNI operante nell 'a
rea distribuzione alimentare diretto da Pierluigi Bascucd 
e con il gruppo calzatur iero 2AFFAGNINI di Lugo, da 
tempo produttore in Polonia. . • , • 
In questi giorni si sono inaugurati nella Regione di Varsa
via un supermercato integrato di oltre 1.000 m q e cinque 
negozi spedal izzat i . L'iniziativa è forte di un progetto di 
privatizzazione che prevede ulterion otto supermercati a 
gestione diretta e la costituzione d i una società promotrì-
ce di una categna di negozi tradizionali In franchising nel 
settore dei casalinghi, degli articoli d i pulizia casa e per
sona, di cartoleria e articoli da regalo • --

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO. 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: nottziano musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: stone dai cancelli della fabbnea (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ulttm'ora" 
Ore 9.05 Voitapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: .• - ••••r-y-y^-• ;• '"•••,•,• 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
• ••:-•• fabbriche .. v , •••:•••',••••,:•:. • ..'•.•.••.-<>. •---.-•• 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live* solo per Italia Radio . -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore .16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbnche 
Ore ,18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte; 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

-tf 
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FINANZA E IMPRESA 

• B T P . Valanga di richieste (duemila 
miliardi in più rispetto all'offerta) e 
rendimenti netti in forte calo (meno 
0.77 punti percentuali per i titoli trien
nali e meno 0,54 punti per quelli quin- • 
quennalO: questi i risultati dell asta 
per 6.000 miliardi di BTP al 12% con 
scadenza il primo gennaio 1996 e 
1998 tesinoti ieri dalla Banca d'Italia. '• 
•LEGA PESCA. Cambiano i «vertici» 
dell'associazione delle cooperative di 
pescatori aderenti alla Lega, oltre 600 
miliardi di fatturato e circa ventimila' 
soci: Nuovo presidente è stato infatti 
eletto Ettore Fani, finora alla vicepresl-
denza, c h e sostituisce Glauco Teodori. 
Fra le richieste avanzate dalla centrale 
cooperativa nella sua recente assem
blea congressuale figura quella - viene 
precisato in una nota - dell'istituzione 
di un ministero apposito per l'Alimen
tazione. 
• D E LONGHI. La De Longhi, pro
duttrice di elettrodomestici, ha chiuso 
il '92 con un fatturato di 650 miliardi di 
lire, di cui il 70* in esportazioni, con 
un aumento del 16% rispetto al 91. En
tro II 95 la De Longhi mira a raggiunge

re un fatturato di 1000 miliardi Nei 
giorni scorsi la De Longhi ha stipulato 
un accordo di collaborazione con la 
spa Impulse sdentine production as-
sociation Russia, una società governa
tiva con la quale il gruppo italiano pro
durra 500 mila forni microonde alran-

' > no che verranno distribuiti nei mercati 
. della Russia e della Csi. 
•OATASIEL. Il edadi Datasiel, socie
tà di informatica costituita da gruppo 

• • Finsiel, Iri-Stet e regione Uguriarha ap
provato il bilancio di esercizio 1992.1 

• ricavi totali ammontano ad oltre 25 mi-
; liardl, con un incremento sul prece-

; /dente anno del 41%.. >--
. BSOLE 24 ORE. La collaborazione 
„ tra Walt Disney e il Sole 24 ore nel 
- c a m p o dell'informazione economica 
• s i rinnova nel 1993: tornerà presto in 
•. edicola a partire dal 22 febbraio, ogni 
.' lunedi per dodici settimane, con il 
quotidiano del lunedi, «l'economia di 

:' • zio Paperone», la fortunata iniziativa di 
•','• divulgazione che lo scorso anno aveva 
• incontrato un largo successo tra i letto

ri, con vendite superion alle 500 000 
copie. 

D «boom» di Agnelli 
trascina Wb&Éàzza Affari 
• • MILANO. • L'eccezionale 
balzo delle Fiat (+ 9,45% a 
5140 lire), sull'onda di voci poi 
smentite di accordi con la Peu
geot, our avendo impresso im
mancabilmente una notevole 
ripresa del listino, è stato omo
logato in parte solo dai titoli 
della propria scuderia: le IH 
privilegiate sono cresciute in
fatti del 7,78% e analogamente 
sul telematico le Fiat privilegia
te , (+ 7,47%) e le me 
(+ 5,92%). > L'aumento delle 
Fiat è stato d'altro canto di più 
di tre volte la media del Mio 
che alle 11 segnalava un 3% in 
più, ma a due terzi già al disot
to del 2%. Un exploit quindi re
lativamente isolato, attnbuito 
nel parterre a imminenti ac

cordi del gruppo di Agnelli col 
gruppo francese Peugeot, che 
però intomo alle 12,30 ha for
malmente smentito le voci di 
possibili scambi azionari con 

, la Fiat. Più tardi anche la Deut-
. sche Bank ha smentito di voler 

incrementare . la sua quota. 
: azionaria. Ma anche dopo 
', queste smentite i titoli . di 

Agnelli reggevano. Ieri il mer-
::. calo, mentre si chiùdeva il me: 
; se borsistico di febbraio con la 

seduta dei riporti, presentava 
7 un clima di scambi assai soste

nuto. E che fosse ben dispostò 
l ad accogliere «voci» di qualsia

si natura, lo si era visto nella fa-
:; se finale di venerdì scorso, con 

la volata avutasi subito dopo la 
notizia ebe il DDL Baltica sulle 

facilitazioni fiscali veniva tra-
. mutato in decreto legge diven-
' tando immediatamente opera-
; tivo. I migliori rialzi, purdistan-

; ziati da quello Fiat sono stati 
segnati da Generali col 2,26% 

r in più, Mediobanca col 3,16%, 
;< Gemina col 2,42%. Più tiepidi 
:; gli incrementi di Cofide Stet 
v Olivetti e Montedison, che a 
' parte quest'ultima segnano in

crementi di poco più'dell'isti. 
: Sul telematico si sono avuti pe-
• ró segni negativi che hanno in

teressalo Or, Comit. Ferita e 
Fondiaria. In forte rialzo invece; 

• le Ras di oltre il 4%. Bene an
che Sip e Pirellone. Fra i titoli 

.': di minor rilievo rinviati al rialzo 
Finmeccanica e Faema 

.. DKC 

CAMBI 

, 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AJSTRAL 

Oggi 

1551,07 

934.72 

27529 

ma 
45.32 

2193,68 

12.79» 

1004.71 

13,084 

24X12 

206,41 

«.979 

10.244 

1B17.0I 

1237,3» 

132,84 

219,81 

259» 

104970 

Prec 

1540,06 

935,43 

270,30 

«3122 

49.35 

2200.03 

12,759 

1009.41 

13,100 

244,05 

207.31 

0.900 

102W 

1019,52 

122M0 

132*4 

220,05 

20113 

104333 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROOQIIZAR 

BIZARLQ92 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus. 

97300 

9290 

17000 

15900 

44490 

7070 

93450 

6800 

7240 

12200 

16000 

4701 

10990 

66500 

737S 

2700 

4960 

1135 

1100 

255 

70 

prec. 

97300 

9100 

16990 

15700 

45390 

7070 

S3300 

9000 

7010 

12200 

16000 

4750 

11000 

66450 

7400 

2640 

4900 

1100 

1100 

241 

68 

Var. % 

0.00 

1.09 •• 

0.06 

1.85 

-1.98 •" 

0.00 

0.16 

-222 

328 

0.00 '.' 

0.00 

-1.03 

4 .45 ; 

0.08 j 

•0.34 

227 '• 

1.63 * 

3.18 „• 

0.00 •• 

581 

294 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1649 

NEOEOIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB83 

WBROGIZAR 

ZEROWAT 

149 

5200 

12500 

13000 

11660 

«200 

3610 

5950 

4600 

7200 

565 

609 

140000 

4100 

976 

1335 

1535 

240 

6 

714 

4600 

149 

5090 

12900 

12800 

11575 

6100 

3550 

5950 

4550 

7200 

560 

601 

137000 

4 1 » 

958, 

1335 1 

1S35 

265 > 

5 

140 

4600 

0.00 

2.16 

-3.10 

1.56 

0.91 

1.64 

1.69 

0.00 

1.10 

0.00 

0.89 

1.33 

2.19 

0.00 

2.09 

0.00 

0.00 

-9.43 

80.00 

43 62 

000 

A U H D m u n M M C O U 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

2BS90 

4900 

-0.33 

- 0 0 2 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVD ADRIA < 

LLOYORNC 

MILANOO 

MILANO FtP 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROA8SOR 

TORO ASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL ' 

UNIPOL'PR " 

VITTORIA AS 

•360 

13000 

34000 

85000 

11500 

13080 

8250 

2740 

11910 

10150 

12870 

5450 

16000 

7999 

9790 

24950 

11600 

10350 

11300 

6730 

6410 

1.68 

-0.91 

2.26 

2.53 

3.59 

1.16 

6.71 

7.49 

-0.83 

1.46 

0.64 

•0.73 

-0.29 

2.55 

-1.41 

1.63 

2.96 

2.02 

0.00 

1.06 

-2.98 

• A M A M I •••''•'""''' 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

SCADI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA -

SPOPBEROA •-•••• 

BCOAMBRVE ' ' 

B J ( M e R V E n : ' 

B CHIAVARI' ' " 

LARIANO 
B SARDEGNA' 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREO IT 

CREO ITA P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

SPAOLOTO 

7600 

5660 

2100 

900 

7170 
1460 

650 

4120 

. 1 6 7 0 0 

"•4375 

i' 2676 

• 3 7 1 0 

4930 

16500 

' 1 1 1 0 0 

'5105 

2960 

1640 

2990 

2780 

22110 

14700 

11500 

- 8 1 3 
-0.70 

1.89 

0.68 

5 2 9 

•• 1.39 

1.19 

-3.06 

2.61 

1.74 

•0.77 

1.84 

1.66 

•0.32 

0.05 

0.79 

0.51 

-2.38 

0.34 

-1.77 

0.04 

3.16 

0.61 

c ^ n m m m j ^ V ^ 
8 U R G O 

BUROOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

5890 

•550 

6690 

3280 

3790 

4260 

10400 

6420 

5510 

3.36 

2.31 
-0:29 

2.02 

' • -1*1 

•1.86 

2.48 

6.36 

• 0.00 

C n H M n C B M l l l C I W • -
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C 

CEM.MERONE 

CESAROEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2519 

3545 

4760 

17SS 

3650 

4716 

4940 

13*9 

7100 

4630 

0.54 

1.56 

- 0 2 1 

-0.56 

3.40 

0.34 

-0,20 

0.58 

1.43 

-0.43 

C M M K r a l M O C A M U M 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG ' 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

5200 

4100 

1010 

649 

7765 

359 

461 

3430 

996 

' 1115 

1560 

1701 

6.34 

2 * 0 

•e.*» 
-10.24 

•0.08 

- 0 * 3 

-3.99 
' 3 94 

-0.70 

-1.33 

0 0 0 

-0 23 

MERCATO AZIONARIO 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 
RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

2830 

755 

640 

640 

2160 

1030 

9900 

4355 

3650 

2850 

3920 

901 

563 

1045 

' 710 

1015 
463 

2030 

5780 

7820 

2680 

•O70 

-2.58 

-1.39 

6.26 

0.00 

•8.76 

10.61 

2.96 

0.000 

0.00 

-5.54 
3.80 

0.36 

-1.14 

3.65 

-0.96 

0.00 
0,00 

1.40 

0.28 

1.09 

r n i m m r i f i • 
RINASCENTE 

RINA8CENPR 

R INASCRNC 

STANDA 

STANCA RI P 

ALITALIACA 

AUTAL IAPR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R X C 

ITALCABLE 

n r A L C A B R P . -

NAINAVITA 

SIRTI 

• U T T M T I C N 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 

SAES GETTER 

8000 

3396 

3490 

30060 

6660 

M I - • ' • '' •"• 

910 

702 

782 

11100 

683 

8000 

2800 

1595 

4810 

' 3620 

480 

8900 

« H I 
2450 

4945 

3420 

• 3600 

«070 

5500 

-0.74 

-2.02 

0.29 

•0.69 

0.00 

1.22 

0.29 

0.00 

-1.77 

-1.67 

0.00 
5 8 6 

5.63 
. 0.42 

4.09 
0.00 

3.80 

-1.17 

0.92 

1.33 

5.12 

1.67 

10.22 

nNANZUUtW 
AVIRPINANZ 

BA8TOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R N C 
COFIDE SPA . 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIOIS 
FIMPARRNC 

FIMPARSPA 

F I A G R R N C 
FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

F1NMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 
F ISCAMBHR 

PISCAMBHOL 
FORNARA -
FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

4300 

89 

5820 

16510 

3031 

340 

5581 

3305 

2400 

526 

1190 

1230 

2349 

' 19100 

1890 

981 

450 

3196 

185 

359 

4520 

5970 

835 

575 

3700 

900 

2000 

509 

2400 

1731 
1005 

1880 

22860 
362 

380 

17090 

1300 
1257 

0.05 

-3.26 

2.11 

2.78 

0.70 

0.00 
0.29 

-2.74 

-2.08 
2.34 

1.71 

-1,20 

-0.30 

-0.52 

1.88 
-2.97 

0.22 

6.00 

-1.60 

1.13 

0.00 

-1.49 

5.03 

6:46 

-6.13 

4.05 

2.56 

3.22 

5.73 

0.06 
8.08 
3.67 

- 0 * 5 
6.67 

8.88 

•0.75 

- 1 9 6 

- 1 8 0 

CONVERTIBILI 

CENTROB-BAQM958,5% 

CENTROB-SAFM8.78K ' 

CENTDC»SAFR96S,75S 

MNTROB-VALTW10% '.' 

0 0 * 8 6 / 9 5 0 / 9 % •.'•. 

EURMET4AII94CV10K . 

EUROM0BIL-UCV10S 

F1NMECC-8J/93CV9S 

IMI-86/9328INO ' 

IMI-6VM30COMD . , 

• 102,3 

- 91,3 

. 9 U 

;•:'•. 103 

. 8 1 . 4 6 

97,9 

9925 

102,7 

. 102 

.... . «0 

'...''« 
107.5 

"". 80,5 

'. 97.75 

99 

103,25 

100.6 

99.75 

rMI-66/8330PCOINO 

IMI-NPIONnWINO . 

IRII-ANSTRAS9SCV8K . , 

r r A i o A S « n 6 C v i o % • 

MEDIO Bfl0MA-94EXW7K 

MeOIOB-BAM.9«CV6% 7 

MEDK»CIRRISC07% 

ME0I0B4IRRISNC7S , 

MED»8-FrOS197CV7% .. 

MeOOB-ITALCEM EXW2S 

121,5 

82* 

;. 112 

123.5 

* 

93,4 

88.5 

92,4 

101,15 

123,8 

' • • ; . ' * * 

109,5 

.123,5 

«a. 
«1.8 

99,4 

':•' 00 

- 93.1 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 
GIMRI 
IFI PR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLER • 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTA VAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

S M I R I PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
WAR MITTEL 

WARCORDE 

W COFIDE RI 

1229 

970 

2810 
1490 

10800' 

5375 
2560 

1800 

750 
7925 

36300 
18290 

400 

230 
1121 

1256 
752 

1420 
755 

3839 
1049 

4675 
1005 
1197 

5050 
1000 

560 

322 

4850 
753,5 
5999 

565 

555 

2665 
1574 

2900 
1900 
1690 

555 
2725 
5000 
1470 

255 

81 
31 

2 4 2 

0.41 

2.18 
1.36 
7.78 
0.64 

0.00 

-2.60 

-1.32 
0.00 

0.00 

0.49 

0.00 ' 

0.86 
1.82 

0.40 

1.08 
4.80 

2.03 
-0.42 

1.84 
0.97 . 

0.40 

4.09 
-0.94 

0.00 

-3.33 

0.63 

-0.75 
-1,50 

0.57 
2.45 

0.71 
-1.30 

-1.01 
0.00 

1.60 

4 . 0 0 . 
0 . 0 0 ' 

-0,04 
-1.96 

1.73 

18.60 
3.85 

-13.89 

I IM90MUAWBDIUZII ' ' '' '• 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 
CALCE6TRUZ 

CALTAGIRONE 
C ALT AG R N C 
COQEFAR-IMP 
COGEF-IMPR ' 

OELFAVERO 
FINCASA44 
GABETTIHOL -
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

4740 
2254 

' 7 2 1 0 

' 1 7 9 0 

'•' 1536 
22500 

•• 1420 

1295 

2400 
' 1400 

1566 
1250 

• *'• 6260 
16020 
50000 

1350 
670 

2330 

MICCANICHI • 
AUTOttOIIUSTICHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 

FAEMA SPA 
FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILAROAP 
INO. SECCO ' 
I SECCO R N . 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

1170 
6660 
4700 
1730 
2670 

5140 
1047 

10390 

2589 

2076 
1199 

1250 
620 

630 

4000 
2320 

790 
1035 

1500 
5250 

' 1909 

1551 
1230 

6451 
7520 

-1.04 • 

0.83 
•3.87 
•3.24 

0.00 
0.77 

-0,70 

-0.38 
-4.38 
3.63 
0.97 

-0.79 

7.03 

•0.60 
1.63 

-3.36 

-4.96 
•0.77 

'.̂ '.;-
-2.42 

0.70 
1,73 
0.00 
6.37 

9.46 
4.60^ 
1.66 

-0.04 

1.27 

-0.06 
0.00 

-0.48 
1.78 

2.30 

0.00 
1.02 
0.49 

3.62 
1.35 
1.54 

-0.58 
4.24 

3 8 5 
0 8 0 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 
VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

7990 

31720 

4750 

10210 

6600 

2850 
1910 

5100 

4490 

4160 

2201 

465 

371 

4910 

6000 

2510 

-013 

0.00 

-3.06 

-7.10 • 

-1.12 

2:33 
9.14 : 

0.99 

-1.54 V 

4.03 .. 

1.43 .: 

-8.73 -

0.82 :'"' 
4.47 . 

6.26 •!: 

O.OO ,v. 

MINBUHMMITAlUinOICHI 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

439 

2900 

4110 

2020 

3550 

-0.45. ' 
-1.69 

2.62 
2.64. 

0.00 

T U S I U 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

2UCCHIRNC 

6105 

2900 

1790 

253 
850 

1730 

396 

340 

550 

3650 

6100 

2470 
•.1380 

3395 

6700 

'•-•'Boto' 

•0.87 

-1.69 : 

5.29 

1 * 1 
•6.87 •• 

0.00 

-8,87 ' 

-1.45 : 
10.00 

1.67 , 

1.67 

4.22 / ' 

- 2.99 '"-. 

•0.1S 
-1.47 r 

0.00 . 

D I v m M . 
DE FERRARI ' 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIQARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7400 

1880 

262000 

960 

491 
251100 

12101 

6350 
14010 

318 

274300 

2.78 • 

-1.00 

0.00 

7.10 

-1.80 

0.40 

o.oo :• 

5.48 
1.89 

-2,30 ' 

- ^ . 1 8 • 

MinCATOTSIjntATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI -•.'• 

BCO NAPOLI R N C 

BENETTON 

BREDAFIN. 
CART.SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIR RISP 
CIR ' 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 
FIATPRIV 

RAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM.RISP 

ITAI.GAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN. 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS •• 
RAS RISP 
RATTISPA 

SIP • 

SIP RISP 
SONDELSPA 

SORIN BIOM 

14999 

11833 

3566 
5027 

3129 

2282 

1485 
15654 

' 283,6 

522,8 

544,5 

1072 
1047 

557,7 

1133 

761,8 

2893 
2934 

28366 
1237 

1603 
5824 

• 4918 

3468 

6355 

14499 
1304 

885 
24027 

13674 

2287 

1884 

1510 

1149 

3680 

2.10 ' 
1,48 . 

0.56 

0.12 

0.55 ' 
•0.39 

0,76 . 

0,99 •' 

0.00 •':. 

o.oo • 

0.20 

3,36 : 

-1.60 
4 , 4 6 

•0,53 '' 
0,83 .,' 

7.47 -• 

5 . 9 2 " 
•0.07 

2.08 
•0.80 ' 

0.46 :. 

-0.99 

1,29 

1.99 

3,51 
1,95 •;' 

0.28 :.• 
4.09 

1.49 •':. 

-0,28 , 

1.89 , 

1.48 •':' 
0.79 
1,04 

CCT ECU 30AO94 9,65% 

CCTECU 85^939% 
CCTECU85V939,6% 
CCT ECU 85/93 6,75% 
CCT EGU85/93 9,78% 

CCT ECU 68/848,9% 

CCT ECU 88/94 8,75%. 

CCTECU 87/947,75% 
CCT ECU 88^3 6.5% 

CCT ECU Se/93 8.65% 

CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 80/94 9.9% 

CCTECU 69/949,65% 
CCTECU 80/9410,15% 

CCT ECU 89/05 9,9% 
CCTECU90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCT ECU 00/9311.55% 

CCTECU91/9811% 

CCT ECU 91/9810,6% 
CCT ECU 9279710,2% 

CCTECU 93 PC 8,75% 
CCTECU 93 3T8,7S% 

CCTECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 
CCT-1SMZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-160N93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-20OT93CVIND' 
CCT-AQ93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96INO. 
CCT-AP93IND'-

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-OC95IND 

CCT-OC95EM90INO 
CCT-FB94IND 
CCT-FB95IND 
CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM911ND' 

CCT-OE94INO 

CCT-GE95IND 
CCT-OE98IND 
CCT-OE96CVIND 

CCT-OE98EM91IND 

CCT-GN93 INO 
CCT-ON96INO 
CCT-LG93IND 
CCT-LQ95EM9DIND 

CCT-LG96IND 
CCT-MO93IN0 

CCT-MG98IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ96IND 
CCT-NV93INP 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT96 EM OT90 INO 

CCT-OT9BIN0 
CCT-ST93INO 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95 EM STOP INP 

CCT-ST98IND 
BTP-17NV9312,g% 
BTP.1AQ9312*% 

BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB9412,5% 

BTP-1QE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012.6% 

BTP-1GN9412,5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG9412.6% 

TITOLI DI STATO 
prono vsr % BTP-1MG94EM9012S% 

99.76 

102,6 

104,1 

100,3 

100,35 
97* 

99.9 
101,45 

101,6 
100,7 

101,2 

99,95 

98,85 
100,9 

96* 

100,65 

100,76 

99,2 

98,16 

99.65 

1002 

• • i l l l l l l l l l l ! illllIIIIIIiillll 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

-0.97. . 8TP-1MZ9412,5% 

-1.10 - 8TP-1NV9312.5% 

-0.35 BTP-1NV93EM6912.6% 
1.06 ' BTP-1NV9412,5% 

•0.60 ••,:, BTP-1QT9312,5% 

0.00 BTP-1ST93125% 

100,75 -049 BTP-1ST9412.5% 

-0.50 CCT-18FB97IND 
0,00 ;CCT-A097IND 

0:00 . CCT-AQ98INO 

0.20 CCT-AP97IND 

106,9 -0.09 ' CCT-AP96IND 

1.33 , CCT-AP99 IND 

0.69 CCT-OC96IN0 
•0.68 CCT-0C98IND 
-3.61 CCT-FB97 INO 

3.75 '.'. CCT-FB99IND 

0.00 . CCT-OE97IND 

•0.19 . CCT-GE99IND 
0.38 „ CCT-GN97IND 
0.00 CCT-GNMIND 

0J0 '; CCT-QN99IND 
0.00 • CCT-LG97INO 
0.00 : CCT-LG96IND 

-0.23 CCT-MG97IND 

0.10 . CCT-MG98IND 

0.10 CCT-MG99INO 

0.00 ;•; CCT-MZ97 INO 

0.73 , CCT-MZ98IND 

-0.15 ; ,CCT-MZ99IND 

-0.05 . CCT-NV98IND 
0.10 v CCT^3T98INO 
0.00 'CCT-ST97IND 

0.00 "CCT-ST98INO 
•0.05 ; BTP-16GN9712,5% 

96.75 ... 0.05 . ,BTP.17GE»912% 
J>.\ll ; BTP-18MQ9912% 

0.18 BTP-18ST9812% 

0.10 BTP-19MZ9812.5% 

0 2 6 .BTP-1OE0212% 

0.30 ••,.' BTP-1GE9612*% 

^1.03 ;•• BTP-1QE9712% 

0.16 BTP-1GE9512,5% 

0.20 'BTP.1GN9612% 

•0,05 BTP-1GN9712,6% 
-0.05 BTP-1MG0212% 

0.10 . BTT-1MQ»712% 

100.16 -020 : BTP-1MZ0112,8% 

100.55 •CJID STP-1MZ9B12.6% 

0 0 0 BTP-1NV9612% 

0.10 ,'BTP-1NV9712,5% 
100,85 • -Q35.;.s- BTP-1ST0112%j 

0.16 BTP-18T9612% 
-0.49 • BTP-20aN9812% 

99,95 0.05: : CAAS3AOP-CP9710% . 

96,6- 0.00, . CCT-17LQ936.75% 
100* •4.10 CCT-18QN938.75% 

CCT-16ST936,8% 

CCT.19AQ936*% 
CCT-63»3TR2*% 
CCT-OE94BH 13,95% 
CCT-OE94USL 13,95% 

CCT-LG94AU70B.5% 

CTO-18QN9612,8% 

CTO-16AQ9512;5% 

CTO-16M09612*% 
. CTO-17AP9712,5% 

• CTO-170E9812.6% 

GTO-180C9812.S% 
. CTO-16QE9712,8% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612,5% 
CTO-19QN9512,5% 
CTO-19GN9712% 

CTO-19M09812% 

CTO-190T9512*%_ 
-Jj-J 5^5 ;••• CTO.19ST0612,5% 

0.10 CTO-19ST9712% 

CTO-200GE9812%_ 
100,15 0.6Ó CTO-20NV9812,6% 
99,95 -0.05 CTO-20NV9612*% 

100,08' -0.05 . CTO-2QST9512.5% 

0.40 CTO-OCtt 10,25% 
100,2 0.00 CTO-GN9512.5% 

0,05 •' CTS-16MZ94IND 
0.05 ., CTS-21AP94IND 

0.05 , REDIMIBILE 196012% 

O10 • RENDITA-355% 

10025 

96,8 

97,6 

98,5 

97,75 
96,4 

97,2 

97,75 

98,2 
97,55 

97,6 

96,8 

• 9935 

99,2 
100,6 

JO0.2 
96,7 

9928 
96,1 
97.6 

96,3 
10125 

101,3 

100.15 

1 0 0 * 

100.4 

100,05 

100 

99,9 

FONDI D'INVESTIMENTO 
020 A n O W A H I 

0.00 . 

0.10 . 

INDICI MIB 

lilffllfflilHIMII 
ORO E MONETE 

WEDIOe. ITALO 95 C V 6 % 

MEDIOB-SIC95CVEXW5% 

M E D K J 8 - S N I A n B R E 8 S 

M E 0 I 0 B 4 J N I C E M C V 7 % . 

MEDI0B-VETR95CV8.5% 

OPERE BAV- (7 /93CV6% . 

PACCHETTI«V9SCO10% 

P I R E L L I S P A « / 9 , 7 S % .. . . 

R INASCENTE-WCO0,5K 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 ^ % •-

S E R F I - S 8 C A T 9 5 C V 0 S 

122 

100,75 • 

, 95,5 -

••','.', 94 • 

112» 

-v.--. 

, 97,5 

•-.•.;:•-
. 98 

105,5 

129 

88.85 

98,3 

;- 99 

.92,5 

113.6 

- 95,9 

) ; 97,3 

97 

• 98 

100,5 

Titolo 

ENTEFS8V952*IND 

ENTEFS87/S3-2HND 

ENTEFS9W9B13S 

ENa85f951AIN0 ' " 

EN£L06«3A - -

ENEL87/94925% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 6W951A IND 

ENEL90M1AIND 

MEDI08.89/9913.5K . 

IRIS8VSS8ND 

IRIHM2AIND " •""• 

IRI63/953AIND ' 

IMI 

107,10 

100.95 

100,80 

• 107,55 

182,40 

90.45 

105,75 

104,05 

101.40 

102,30 

99,60 

99,85 

98,95 

proc. 

108*0 

101.00 

10050 

107,70 

18420 

96.40 

105,85 

104.10 

101,00 

102.45 

99.70 

99,85 

99,50 

(Prezzi Informativi) 

EVERVFIN 

FINCOMID 

1600 

1840 

E.BEGHINSAY 156000-162000 

CARMCA 

NOR0ITALIA . 

GALILEO 

CIRSSPA . 

5750 

265 

320M375 

1810 

BCAS.PA0L0BRESCIA 2400 

C.R.BOLOGNA 1/1/B3 

BAI 

BC0S.GEM.S.PR0S, 

22400 

1300 

• 123200 

BCA NAZIONALE COMUN. 1570 

WARAUTAUA 

WAR ERIO ANI A 

WAR GAIC RISP 

28 

1550-1570 

100-120 

Irxftóe 

INDICE MI8 

AUMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMIOE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ. 

EL5TTR0TEC, 

FINANZIARIE 

IMM0BUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* prec. 

1106. 

952 

1188 

1052 

1138 

1091 

1043 

1027 

1114 

1100 

107» 

159 

1110 

i m 
1095 

967 

1087 

964 

1145 

1042 

1120 

1093 

1041 

1034 

1095 

1150 

1007 

9H 

1128 

«73 

1097 

948 

nr.% 
IM 

4121 i 

Z01 

ax 
US) 

04» 

.0.19 

4.M 

1,74 

087 

1X0 

4.82 

S.W 

-0.85 

0.74 

222 

, dmwo/lalMra 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLNC(A.74) 

STERLNC(P.74) 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI ORO 

SOPESOSMESS. 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

16450/16650 

167300/197400 

120000/128000 

122000/132000 

120000/130000 

5150007545000 

555000035000 
815OO0/88SO00 

9S0O0/1O20OO 

97000/107000 

95000/102000 

MARENGO FRANCESE 95000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 95000/105000 

10DOLL LIBERTY 

10 DOLL. INDIANI 

20D.MARCK 

4DUCATI AUSTRIACI 

245000045000 

375000/825000 

121000/134000 

225000/239000 

ADRIATIC AMERIC F 
ADR IATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EA.ST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
A Z I M U T BORSE INT 
AZ IMUT TRENO 
B N MONOIALFONOO 
CAP1TALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE A M E LIRE 
CENTRALE A M E DLR 
CENTRALE EUR LIRE 
C E N T R A L E E U R E C U 
EPTAINTERNATK3NAL 
EUROPA 2000 
F IDEURAM AZIONE 
FONDICHI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
G E N E R C O M I T N O R 
GEODE 
GESTICRÉDITAZ 
GESTICRED1TEURO 
OESTIELLEt 
GESTIELLES 
G E S T I F O N D I A Z I N T 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE UROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
L A G E S T A Z I N T C R N 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO; 
PRIMEGLOSAL 
PRIMEMEOITERR 
S PAOLO M A M B I E N T 
S PAOLO HF1NANCE 
S PAOLO HINDUSTP. 
S PAOLO H I N T E R N 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASW1SS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZ IMUT G L O B C R E S C 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAT 
CISALPINO AZ 
E U R O A L D E B A R A N 
EURO JUNIOR 
E U R O M O B R I S K F 
PPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA R O M A G E S T 
FIORINO 
FONDERSELIND 
FONDER9ELSERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAWTAL 
QESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINOUSTHIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBA2; 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO A Z 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE T I M E 

BILANCIATI ' 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAl, 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
8NMUI.TIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CI ALPINO BILAN 
COOPRISPARMK) 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL? 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 

Ieri 
15.482 
13.881 
9.584 

14.471 
12.891 
10 000 
10.000 
12.112 
11.385 
11,739 
11.795 
11.497 
7.482 

12.468 
8.651 

13.317 
13,392 
12.428 
16.084 
13.528 
14.781 
16.948 
12.890 
13.798 
12.029 
11.603 
11.678 
12.025 
11.029 
12.082 
13.541 
12.817 
15.569 
11.798 

- 11.599 
12.103 
12.148 
11.578 
12.743 
11.242 
12.533 
11.634 
14,629 
14.321 

. ••• 14.148 
13.209 
11,504 
14.665 
17.330 
13.004 
12.937 
12.868 
13.683 
11.001 
13,044 
12.434 
13.685 

•12.798 
12.844 
12.349 
13.054 
14.209 
11.879 
12.679 
11.480 
14.783 
13.609 
10.586 
11.689 
13256 
14.338 
11.780 
42.167 
10.190 
28.873 
7.163 
9.777 

12,672 
11663 
-7.702 
10.348 
10,280 
12.460 
8.472 

28.733 
10,431 
12.667 
8.889 

17.934 
11.341 
15.598 
13.476 
9.465 

33.237 
11.065 
10.747 
11,592 
11.629 
10.349 
11.411 
8.088 

11.256 
10.000 
10.000 
11.164 

14.999 
12.361 
15.565 
10.819 
15.960 
12.538 
14.173 
11.398 
12.400 
14.271 
12.244 
13.604 
12.796 
13.243 
18.797 
25.376 
21.223 
14.543 
20.549 
11.009 
14.746 
13.967 
18.246 
18.540 
22.329 
14.991 
10.515 
13.218 
12.368 
12.559 
20.799 
14.538 
13.116 
11.093 

• 10.393 
32.678 

Prec, 
15.517 
13.776 
9602 

14,470 
12.995 
10.000 
10.000 
12.128 
11.338 
11,679 
11.770 
11.515 
7.453 

12.357 
6.819 

13.251 
13.300 
12,469 
18.071 
13.426 
14.600 
17.092 
1i>.737 
13,766 
11,954 
11.565 
11,842 
12.042 
11,152 
11.973 
13.662 
12,603 
15.730 
11.709 
11.608 
12.140 
12.196 
," ,552 
12,662 
11.262 
12.494 
11.619 
14.913 
14.246 

,14.232; 
13.224 
11.472 
14.881 
17 338 
13.054 
12.975 
12.654 
13.726. 
11.072 
12.960 
12,555 
13.624 
12.767 
12.753 
12.224 
12.968 
14.022 
11.797-
12.609 
11.403 
14.716 
13.633 
10.806 
11.854 
13.249 
14265 
11.877 
42.067 
10.091 
28.797 

7.062 
9660 

12.585 
11.559 

• 7,666 
10,231 
10202 
12.393 
8.363 

28.874 
10.426 
12.572 
8.760 

17.856 
11.275 
15.514 
13.401 
9.411 

33.087 
11.013 
10.839 
11.465 
11.594 
10.272 
11.295 
7.958 

,11.182 
10,000 
10.000 
11.138 

14.979 
12.337 
15.547 
10.793 
16,142 
12.538 
14.173 
11.373 
12.390 
14.243 
12.203 
13.582 
12.779 
13.154 
16.796 
25.290 
21,082 
14.438 
20.423 
10.983 
14.728 
13.943 
16.145 
18,452 
22,246 
14.949 
10.493 
13.192 
12.296 
12.511 
20.741 
14.480 
13,058 
11.006 
10.331 
32 592 

GENERCOMIT 
' GEPOREINVEST 
• GESTIELLE B 
• GIALLO 
: GRIFOCAPITAL 
' INTERMOBILIARE F 

INVESTIRE BIL 
. MIDABIL 
'. MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 
' NOROCAPITAL 
/• PMENIXFUNO 
' PRIMERENO 

qVAORIFOGLipBll, 
REDDITOSETTE 

-' RISP ITALIA Bll 
: ROLOMIX 
• SALVADANAIO 9IL 
, SPIGA D'ORO 

SVILUHM? PORFOLIO 
* VENETOCAPITAL 
- VISCONTEO 

OtmHMITOWAia 
- ADRIATIC BONO F 
' ARCA BONO 
" ARCOBALENO 
; AZIMUT RENO INT 

CARIFONDO BONO 
-" CENTRALE MONEY 

EUROMOBBONOF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 

« GLOBALREND 
• IMIBOND 
' INTERMONEV 
-• LAGEST OBB INT 
ì O A S I 
•i PERFORMANCE OBB 
: PRIMARY BONO LIRE 

", PRIMARY BONO ECU 
- PRIMEBONO 
i SVILUPPO BOND 
- V A S C O DE GAMA 

ZETABONO 
" AGOSBONO 
<; ARCA RR 
- AUREO RENDITA 
• AZIMUT GLOB RED , 
~ BNRENDIFONOO 
.' CAPITALGEST RENO 
-CARIFONDO ALA 
i CENTRALE^ REDDITO 
• CISALPINO REDO 
• COOPREND 
. CT RENDITA 
- EPTABONO 
veUROANTARES 
• EUROMOS REDDITO 

- FPROFE,SSIONRED 
FONDERSEL REDO 

i FONDICRI PRIMO 
- FONDIMPIEOO 
5 FONDINVEST UNO 
ì GENERCOMIT RENO , 
.QEPORENO 

GESTIELLE M 
• GESTIRAS 

GRIFC4IEN0 
IMIRENO 
INVESTIRE OB8 

', LAGE*TOBBLIGAZ 
' MIDAOBB 
, MI3NEYTIME 
• NAGR^AREND 
• NORDFONDO 
. PITAGORA 

PHENIXFUNODUE, 
PRIMFCASH 

. PRIMECLUBOBBL-.,, 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
HENDIFIT 

' RI?P ITALIA «SO 
ROLOGEST 

•' ' SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOG4SFIT DOMANI 

. SVILUPPO REDDITO . 
VENETOR5ND , 
VFRDIj 
AGRIFUTURA 

" ARCAMM 
• AZIML/rqARANZIA 
' BN CASH FONDO 

CAPITALGEST MON 
.; CARIFONDO CARIBE 
1 CARIFONDO LIREPIU 
i C^NTRALjECASHCC 
•i EPTAMONEY 

FUROVEGA 

22,789 
12.633 
10.281 
10.351 
14.226 
13.839 
11.252 
9.876 

20.404 
16.960 
12112 
12 814 
2122» 
13 518 
22 375 
18 154 
11462 
13 762 
13 635 
16.154 
10 654 
20984 

t 

16.418 
12.581 
14 835 
1OOO0 
11 071 
15 063 
12453 

V 11383 
13 871 
11968 
15134 
11649 
13 006 
12 050 
11219 
11378 
6.253 

16 767 
17 478 
13 436 
14 438 

' 10.557 
12.866 
17.392 

• 13915 
12.309 
13.468 
13275 
17.952 
13.180 
12.542 
11.567 
19.184 
13.281 
12.401 

- -12.497 
11.853 
10.988 
17.473 
12.100 
11.109 
10.588 
10.445 
27.196 
13.721 
15.438 
20.010 
17.730 
15.749 
12/446 
13.501 
15.332 
10.941 
14,811 
11.934 
17.389 
14.077 
11.070 
12.230 
20.498 
16.045 
W.466 
11.751 
15,813 
17.052 
14.686 
12.093 
1,825» 
l j .330 
13.329 
12.556 
10.372 
10.625 
14.292 
10.265 
14.977 
11.289 

• EUROMOB MONETARIO 11.028 
. FIDEURAM MONETA 
;, FONDICRI MONETAR 
,' FONDOFORTE 

GENERCOMIT MON 
' GESFIMIPREVIDEN 
; O^STICR^DITMON 

G^5TIEIn«V 
. GESTIFONDI MONETA 

GIARDINO 
t IMIpUgMILA 

INTERB RENDITA 
: ITAI.MONEY 
' MONETAR ROM 

PERFORMANCE MON 
PERSONALFMON , 

. PRIM^MONETARip 
' RENDIRAS 
' RISPITALIACOR 

ROLOMONKY 
SOGESFITCONTOVIV 

Ì VENETO<?ASH 
F INA VALORE; ATT 
FINA VALUTA E.ST 

• SAI QUOTA 

15.408 
14.529 
10.935 
12.622 
11,798 
13,526 
12.749 
10.148 
11.235 
18.(25 
22.238 
11.485 
12.916 
10.451 
14.825 
16.374 
15639 
13.643 
10.931 
12.397 
12.468 

3140.316 
1318.999 

22 702 
12.560 
10139 
10,274 
14.130 
13.830 
11.205 
9844 

20.297 
16.896 
17058 
12 7'2 
21 160 
13457 
22 354 
18108 
11400 
13667 
13 443 
16 063 
10 780 
20 836 

' . ' 
16.385 
12.564 
14 813 
10 000 
1-033 
15 051 
12 452 
11385 
13.648 
11976 
15102 
11671 
12993 
11983 
11.246 
11418 
6296 

16.752 
17 468 
13.456 
14.380 
10 546 
12.630 
17.317 
13.688 
12.291 
13.432 
13.228 
17.919 
13174 
12.524 
11.551 
19.173 
13.265 
12.384 
12.502 
11.841 
10,940 
17.431 
12.068 
11.091 
10.566 
10.472 
27162 
13.893 
15.409 
19.967 
17 732 
15.736 
12.441 
13,437 
15.313 
10,932 
14.788 
11.920 
17.356 
14.064 
12.067 
12.209 
20.486 
16.007 
14.434 
11.721 
15.787 
17.004 
14.670 
12,067 
16,213 
13.316 
13.325 
12.544 
10.320 
10.805 
14,248 
10.285 
14.977 
11.272 
11.013 
15.391 
14.512 
10.923 
12,614 
11.781 
13495 
12.723 
10.092 
11.228 
18.091 
22.218 
11.467 
12.888 
10,443 
14.601 
16.345 
15.826 
13.817 
10.921 
12.390 
12.452 

3135.843 
1316.676 

17253.49517248.668 

'. i S T m . - , " " . » IM- . •• 
CAPITAL ITALIA 

.'• FONDITA|,IA 

. INTERFUND 

. INT.SECURITIES 
' ITALFORTUNE. A 

ITALFORTUNEB 
. ITALFORTVNEjC 
ì ITALFORTUN^D 
' ITALUNION 
' MEDIOLANUM 

« RASFUND 
- ROM ITAL.BONDS 

ROM,SHORTTERM 
POM. UNIVERSAL 

-' FONP9TRER 

DOL 33.70 
DOL 71.71 
DOL 38.20 
ECU 26.48 
DOL 40.51 
DOL 10.97 
COL 11.07 
ECU 10.45 
COL 21.33 
ECU 21.18 
ECU 27.43 
ECU 99.40 

ECU 1S7.96 
ECU 24.23 

LIT 53768.00 

'Tì& 
51932 

110481 
56853 
48181 
«1818 
16740 
16893 
18837 
32418 
38392 
42255 

ie0860 
787411 
44067 
53766 
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Sentenza del Tar 
Accolti i ricorsi presentati 
dai consorzi Gasilino -

Il provvedimento riguarda, 
la delibera approvata 
il 5 giugno '91. Il Comune 

Pòrtonàécio e Monti Tiburtini adirà il Consiglio di Stato 

Il Tribunale amministrativo regionale ha annullato 
•la delibera^ugli espropri delle aree Sòo..Un.colpo 
! a! tuttaUtorje^^one urbanistica. Il Tar ha accolto il 
ricorso presentato, dai consorzi Casilino,. Monti Ti
burtini e.Portonàcdo. L'òbfettivo la deliberà del 5 
giugno 1991, il cardine di tutto il programma Roma 
capitale iyptato dal Campidoglio. Il Comune può 

;oraricorrere al Consiglio di Stato. T . * 
'••:•£; 

: ' iv;- - - Ì ?'*• - " « U M O - W P W I O - ' - ' • - • ' •••-'.-. 

' • É - -phal-pesante- battuta Roma capitale e uno del perni 
d'arrestoj vèrso la realizzazlo- ì chiave del programma di ope-

2inéX3eÌ!:?JSl«e^ «Il 
^'cnrttntafe'!IJar.ha-slrun!rllatb,l";[aUo è grave - commenta a 
Ieri la delibera comunale in - .caldo il pldiessino Piero Safva-

" " "" ••••..-• gnj _ m a aspettiamo di cono
scere le motivazioni dì questa 
sentenza».^ -.,-••• ' j^- .v. . . . . . 

L'esproprio delle aree è sta
tò voluto,, soprattutto dalla si
nistra, per consentire una rea
le programmazione dello svi
luppo urbanistico del Sistema 
direzionale orientale. In altri 
termini.anteporrei! plano *rtì 
una. indifferenziata crescita di 

cui si" prevedeva l'esproprio • 
generaitezato.e preventivo di 
tutte le aree che fanno parte :; 

^ del comprensorioSdo. Il tribù-. -
'naie animinlstrativo regionale ; 

ha accolto il ricorso presenta
to dai Consorzi Casilino, Monti 
Tiburtini, e. Portonaccto.'.che°-' 
raggnippano tutti i proprietari 
'del terreni. In questione.. In. 
pratici-sirazzera una.iparte - '•• 

l'tonoWientale o>lla leggestf' edifici, prima l'interesse col-

. lettivo di quello dei proprieta-
' ri, togliere cioè all'iniziativa 

privata il controllo delle ope
razioni. Rompere con la rego-

; la dell'urbanizzazione setvag-
. già che ha caratterizzato la 
: crescita di Roma negli anni 50 

e 60. Su questo punto la legge 
Roma capitale è stata impan
iata per anni, fino a che la Oc 

'. non ha ceduto nell'autunno 
: del '90. Da qui l'approvazione 

della legge, prima nella com
missione ambiente della Ca-. 
mera e poi il varo definitivo al-

• la fine dell'anno. ...~:v_...' 
' -I tre Consorzi,: rappresentati. 
. dallo studio dell'avvocato Giu

seppe Lavitela, hanno presen
tato tre ricorsi ciascuno su tre 

: punti, 9 in totale: il primo sulla 
- delibera istitutiva dello Sdo, 

l'altro sull'approvazione della 
• delibera per l'esproprio, e l'ul-. 

'- timo, alla fine del 91, contro , 
:: l'affidamento ai tre saggi; Tan-. 
,t gè, Cassese e Scimeni, dello 
,-; studio per la progettazione del 

Sistema direzionale orientale. 
Decine di pagine di obiezioni. 

: L'avvocato Lavitela, ieri, è sta
to preso alla'provvista dalla • 
sentenza del Tar. Quindi, le 

4 motivazioni, e a quale dei tre 
ricorsi si riferisca si conosce-, 
ranno solo stamattina: ' 

È la seconda tegola ad una 
corretta realizzazione dello 

Sdo. La prima, qualche setti
mana fa, quando una com
missione guidata da' Ronm-
chey e Carraio ha stabilito che 
nel comprensorio di Centocel-

; le, dove è stata riscontrata la 
presenza di un'ampia area ar
cheologica, sarà si salvata l'a

rea di valore, ma lasciando in- , 
tatta la cubatura prevista: 2 
milioni e mezzo di metri cubi, 
tantissimi. «La decisione di ieri 
rischia di far rinviare Sirie die 
gli espropn- commenta Tarn-
bientalista Antonio Cedema -
Se passasse questo principio 
torniamo all'urbanistica con-
trattata». Servirà ancora lo 
Sdo? E servirà ancora se si tìe- ; 
ne nel conto che. oltre al veni- ' 
re meno del principio ideila ' 
corretta programmazione, so-
no cresciuti come funghi pa- * 

. lazzi pei' uffici un pò' dapper- ;• 
tutto nella capitale? ; ' 
> Il Campidoglio, attualmente \ 
senza una guida, ha ora due 

strade. La prima, far ricorso 
contro la sentenza al Consi
glio di Stato. Un esilo negativo 
richiederebbe la stesura di 
una nuova delibera. Da qui 
potrebbe partire il programma 
di una futura giunta guidata 
da Francesco Rutelli. . 

... Tangentopoli, è vero,"an
che a Roma ha paralizzato 
molto, e tra ciò che è fermo 
c'è l'attività edilizia. Ma intor-

• no ai consorzi, costituiti a vol
te da centinaia di piccoli pro-

. pnetari, ronzano alcuni tra i 
maggiori gruppi di potere ro
mani. Comprare quelle quote 

. significherebbe mettere le ma
ni sul Sistema direzionale 
orientale. , 

Wi-Z. 

]Ì£oi5K^ sulla crisi in Campidoglio. Romano Forleo (De) a sorpresa candida il repubblicano Oscar Mammì 
^l |vis^ scudocrociato, Gabriele Mori. Davanti al magistrato Gerace;respinge tutte le accuse ^ 

••'ì$i'. 
ìi i Ti' 

-'A*,- >••• 

W-Sf. .^.iWSI . . .. H.M.A11A -i-'ftjr ""iiitu'i" _ — 

i'K'i .J^EiU— •5SflW1.f5l!!y* -i$fù£'&»*>' ~_mji 
franceSe<yT<utelli é mHcó'Garraro:!!! pista, e la Oc 
lancia un terzo corridóre: Oscar Mammì. Daisociali-
sttriuniticonBenvenuto, un no alla proposta Pds-
%rdi. Cronaca di una giornata convulsa, tra incon
tri politid: e hovitaiùl tonte di Tan^ntòpoli. Un av
viso dtvgàranzia per corruzl'one al capogruppo de 
GabrièleMorT^entreràssessoreGerace, interroga
to incar«re,respmge ogni accusa. -

•«.VA < 

W 

V 

«i^c l • ^ . - r J " ' A " : > . r „ . v . • ••.,., • • - , ' . .; " ^ 
Tutta m un gionxi. Di pri--' tra vicende giudiziarie e politi-

\ nwjnatUna là stretta^di mano, che. Anche se Ieri molti avran-
* tmFrancoCanaro e Francesco- no tirato un respiro di sollievo, 

Rutelu, scesi in pista per sfidar-1 <" alfe-notizia che l'assessore An-
si'nélla corsa a sindaco. J^el "tonfò Gerace non vuol smenti-
pomeriggio un'altra vittima ecr ' re la sua fama di duro. Dopo 
celiente dei giudid- di Mani, .tre giorni di.carcere.lnterroga-
pulite». Il capc^mppocfc Ga- ^ dai giudici, ha respinto ogni 
Mele Mori, accusato di comi- .^addebito. Anzi ha rilancialo. 
zioneIn serata i socialisti get-" dando ai suoi avvocati il mon
tano i bastoni bàie ruote di en- dato per querelare II costrutto-
trarnbiJ corridori.non un «no» re Elia Federici, che aveva par-
ma quast'per Rutelli, solo una -latodi una mazzetta da mezzo 
difesa d'ufficio per il terita«va:.„ jmlliàrdo'versata a "Oerace per 
Carfaro E avvicinandosi- la otftìlere •l'edificabllitA-di-un 
l»rie-èTf»i>nteta un terzo corri-y^tBOTioo. «QaJ?edericir-hadetto 
dart»r05car Mantinn^ ho 
in ptóafFdeputalò.'repùbblica-;.! ricevuto soltanto /proposte di 
no e stato il segretario.òello de. • affari che ho sempre respinto». 
" "' ' - Ma ecco la cronaca della 

' giornata, che si' è aperta con 
un faccia a faccia tra i due sfi

danti. •Eccolo, sara-luì il sinda
co», ha azzardato-la-maestra 
agllaiunni di uno-scolaresca in 

i visita al Campidoglio, indican-
rdo Francesco Rutelli che ha sa

lito'le scale-delpalazzo sena
torio tra gli applausi dei ragaz-

Gabnele 
Mori 

Romano Forleo, cheieri ha riu
nito la direzione del partito per 
affrontare-Il dramma degli ar- ' 
resti edelTondata di provvedi
menti che ha investito lo scu
docrociato. — •:-* ,;, 

.Alla fine deUa tóomata. 
quindi, lasohizionedellaicrisi : 
è avvolta da una nebulosai*L'u-
nka certezza è.che nonverra 

i ' 
l '< 

meno l'intreccio- quotidiano ^ z i Alle 9 e 20 si è chiuso nello 

Parto record al Gemelli 

stùdio-di-franco Carraro~«Hò 
illustrato al sindaco il mio ten
tativo - ha detto al termine del
l'incontro -. Mi ha detto che 
pur di evitare lo scioglimento 
del consiglio-comunale è di
sposto a mettere la-quarantu
nesima firma». Quarantino in
fatti sono le firme necessarie 
per presentare un programma 
e una giunta e ottenere il si del 
consiglio comunale. Un obiet
tivo dal quale, per ora, tutti i 
concorrenti sono lontani A 
mezzogiorno il sindaco è usci
to dal suo studio ed ha spiega
to che la sua candidatura non 
è tramontata affatto. «Ripeto 
quello.che ho già detto nei 
giorni scorsi - ha affermato -. 
Faro ogni tentativo per dare 
una soluzione alla crisi». '-. :v 
• Prima Carrarò aveva incon

tratoli capogruppo.della De 
Gabriele Mori, ftquale ha affer
mato di aver espresso a Carra
rò il sostegno della De -La 
mossa' del Pds di candidare 
Rutelli è già campagna' eletto
rale - h a detto-. Non hanno i 
numeri per riuscirci». Poi è an
dato ad occuparsi di altre gra
ne il capogruppo d e 1 giudici 
milanési lo accusano di coriu-
zione e stanno preparando la 
richiesta ...di autorizzazione a 
procedere nei- suoi- confronti 
«L'ipotesi fatta dai giudici - ha 
detto Mori - , è che nel '91-'92 
fossi assessore alla metropoli
tana, mentre'tale incarico lo 
svolsi fino al giugno -dell'89». 
L'avviso -di garanzia' è stato 
emesso sulla base di un'accu-

. :sa~dell'amminisoatore'deirin-
. termetro Luciano Scipione, se-

„ condo il quale Mori gli avrebbe 
chiesto di sponsorizzare una 

; squadra di calcio. Una brutta 
: storia, tanto che il segretario 
. de Romano Forleo ricorda a 
. Mori « h e il Partito invita gli in

dagati ad autosospendeisi». -
... Per quanto riguarda U Psi ieri 

>. si è cominciata ad affrontare la 
crisi capitolina alla presenza 

-. del segretario nazionale Gior-
. gio Benvenuto. Intanto si è de

ciso che entro domani Benve-
:> nulo indicherà un commissa-
', ', rio per guidare il partito roma-
- ' no. poi è stato fatto un giura
re mento: «Mai più divisi», hanno 
. ribadito tutti i parlamentari del 
' Garofano. «Prima si stabilisca 

quali forze coinvolgere, senza 
' porre pregiudiziali su nomi - . 
';ha. detto Dell'Unto —. Poi si 
; scelga insieme un candidato». 
«Naturalmente non possiamo 

- non sostenere il sindaco socia
lista nel suo tentativo», ha ag-

: giunto Raffaele Rorjroti al ter-
•; mine dell'incontro. .. 
V II segretario de. Romano 

Forleo, intanto propone «Una 
giunta ' — Rosso-Verde-Blan-

\ ca...anzi oltre gli schieramenti. 
Il sindaco? Carraro, .Rutelli 
o...Mamml». 
•- Oggi/intanto, Rutelli presen-

. terà il suo programma ai consi
glieri. Mentre sul fronte del Pds 
c'è da registrare una presa di 

'' posizione dell'ala migliorista 
? che critica il tono ultimativo di 
: «Rutelli o il voto» usato dai diri
genti della Quercia 

fVàneesca; npnnìà 
dopo le oboeìoniionafî ^̂ ^ 
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F̂ anteaca Soave; dr Anguilla-',' to oggi i genitori, non sonoan-
^apjocluclulometì dalla ca- cora stati decisi i nomi da dare ptole.suHei nve.del. lago di 
Bracdano.ha dato-alto luce-ie-
rilsera aJ5oow-al PòBclirik»:: 
Gemer,.quattro bambini, due. 
muchi s-due femmine.:! pie-. 
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to della nascita circa due chili 
ciascuno, sono ora rkMwerati 

ai quattro piccoli. L'ultimo par
to plurigemellanrera avvenuto 
a Roma qualche mese fa. Alla 
fine di ottobre, una giovane 
donna di Napoli, Rita Santar-
pia, di 23 anni, aveva dato alla 
luce, al sesto mese di gestazio
ne, sette gemellinl. Di questi, 
so^itre,.'.un. maschio e- due 
femmine, sono riusciti a so
pravvivere; Per lóro; che pesa
vano al momento del parto so
lo pochi etti è stato-necessario 
un lungo ricovero nei repartìdi 
terapia intensiva del Gemelli e 
dei San Filippo Neri. I tre i pic-

— _ _ _ i _ , .«.un» coli ora stanno bene e sono 

< ^ , ^ e * S Z . - .Sianafa. 

Oanelbelelorocondizioniso-; 
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- Some, implegaùìcotne ufficia- v 
led'anagmie alcomune diAn-
«lUua e sposala-con un im-
rjMPjo-oeilascuolaxomuna-: 
î Sâ liHwliitegBin»̂ »̂ ^̂ ^̂  
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dinasly 
Crolla un altro mito e con esso 
lo stile riservato e un po' miste
rioso dell'Investigazione priva
ta. Tom Ponzi, sino a ieri unico . 
e inimitabile, simbolo dei de-
/ecft'oes nostrani, di indagini al- " 
l'omericana» silenziose e in
fallibili, delle verità più scot
tanti e scomodo, non-e-più so
lo. Fratelli e figli, nipoti e pa--
renti più o meno lontani, si 
fronteggiano sul mercato del-
Y intelligence porta a porta per 
ereditarne l'esclusiva, per con
vincere la clientela che in tutta 
Italia si rivolge a Tom, Tony. -
Ettore, Angelo e Vittorio, ma ; 

anche a Miriam, Francesco," 
G.M. e Franco per avere «la ; 
certézza di sapere tutto, sem
pre». . •».<» ••> •-•:•.:•..•....-^ 
• Una lotta familiare; iniziata': 

con la divisione in agenzie, •[• 
passata dalla moltiplicazione : 
dei marchi, esplosa oggi nella, 
pubblica denuncia di uno dei , 
fratelli di Tom Ponzi, Tony, •„•' 
della «concorrenza sleale» e -
«pubblicità negativa» che. nella 
capitale, i figli di Tom fanno ai 
suoi danni. «Diffidate dalle *' 

Una lite in famiglia scuote l'aplomb di 
Tom Ponzi, patriarca dell'investigazio
ne nazionale e capostipite di un impe
ro di agenzie e detectioe&che frugano 
privatamente nelle storie e nei segreti 
sentimentali^ economici, industriali di 
tutta Italia. Tony, fratello di Tom, ac
cusa i nipoti di sabotaggio pubblicità-' 

no, di concorrenza sleale. Tutti infatti, 
tranne Tom che si cela dietro la «Perry 
Mason Investigazioni», usano il pro
prio cognome per propagandare la lo
ro intelligence, ma qualche parente av
verte non senza malizia: «Diffidate del
le omonimie, guardatevi dalle imita
zioni». - - • 

omonimie», «attenti alle imita
zioni», avvertono, i messaggi '-
pubblicitari della «Ponzi Busi- . 
nèss Investigation» e della 
«Tom Ponzi -l'unico» e aprono , 
•cosi il'fronte contro riabilitata 
agenzia" Investigativa intema- '' 
zionale Tony Ponzi». Il settan- ' 
taduenne Tom, da Milano do
ve presiede la «Perry Mason In- -
vessazioni», non si ritira dalla 
polemica, masi schiera con la ;. 
figlia Miriam che ha aperto a r 
Roma i sui uffici in via Veneto e 
che coglie l'occasione per da
re al fratello deH'«imbecille» 

GIULIANO CKSARATTO 

anche se «e sangue del mio 
sangue» e per rinfacciargli di 
«avergli insegnato il mestiere»; ,'/ 

Insomma una vera faida ai-
l'insegna della successione e : 

".dopo quasi mezzo secolo di 
fratellanza e complicità invc- ' 
stigativa. ETom Ponzi, il capo-
famiglia sinonimo di segretez- ' 
za, di discrezione, di verità na- • 
scoste e confidenziali, butta in . 
piazza i panni sporchi. Nessu- . 
no dei Ponzi nega il suo cari-
sma, il suo molo nel metter su 
l'agenzia più famosa d'Italia, la ' 
fama di scopritore d'amanti. 

tradimenti, scappatelle ma an
che di difensore di segreti in
dustriali commerciali, di chia
rificatore di «ogni dubbio». Di 

. lui si ricorda anche qualche in-
' cidente di percorso. Per esem

pio, negli anni Settanta, fu 
coinvolto in una storia di inter
cettazioni telefoniche in am
bienti politici e industriali: fini 

• in tribunale uscendone però 
.assolto. •• •'•••.-.•• -
'' Oggi è la rivalità tra eredi del 
mestiere e del marchio che po
trebbe riportarlo in giudizio. 
Tony Ponzi ha infatti annun

ciato di voler ricorrere alla ma
gistratura per le scorrettezze 
dei nipoti che gli avrebbero fat
to perdere una parie della 

J: clientela;. pubblicizzando «le 
' loro .agenzie che non sono 

nemmeno abilitate a investiga
re». Non si e fatta attendere la 
replica di Miriam, la figlia di 
Tom. Ha ribattuto punto per 
punto le accuse e ha elencato 
le sue esperienze nel campo: 
•Ho lavorato quattro anni an
che a Lugano». ... . . . 

. Scontro aperto quindi, sulla 
professionalità e sulla proprie-

: tà. Ma anziché risolvere la que-
;: stione sul terreno più adatto ai 
: Ponzi, quello dell'inchiesta 
; «approfondita e riservata», si è 
/imboccata la via della lite: 

«Forse ha avuto un calo negli 
• affari», aggiunge Miriam che 
* accusa Tony di concorrenza 
": parassitaria, «Noi siamo Tom 
".' Ponzi lui invece usa una scrii-
* ta dove il nome Tony si con

fonde con quello di mio padre, 
del quale 6 sempre vissuto al
l'ombra». , ». -

I ragadi e «KUnità» 
al Luaiezio Gara 

NANNI RICCOBONO "• 

tm Tanti studenti, (tutte le 
classi dell'ultimo anno), qual
che professore, un preside 
gentile e burocraticamente di
sinibito, tre relatori (Remo Bc-
dei.deiruniveisitàdiPisa:Wal- ; 
ter Veltroni e Renato Parascan-
dolo del Dse della Rai, respon- , 
sabile dell'Enciclopedia multi
mediale delle scienze filosofi- -
che) e la pagina della filosofìa 
dell'Unito. Questi gli ingredien- • 
ti dell'assemblea che si e svolta 
ieri nel liceo classico Lucrezio ; 
Caro, il primo di tre appunta
menti nelle scuole organizzati ; 
daiVUnità e dalle associazioni i 
studentesche «A sinistra», per 
una sorta di «presentazione uf- ; 
fidale» della pagina.che,qgni • 
lunedi il giornale dedica alia fi
losofia; ài suo pubbljcòjhatù^ 
rale», i giòW»l.|eri'il'Bceo'"<à»'.il 
Lucrezio Caro, lunedi prassi- : 
mo l'appuntamento è al Ber-
chet di Milano, il 1 marzo al 
Garibaldi di N a p o l i ' - ' • ' ; 

Torniamo all'assemblea di -
Roma. La pagina filosofica,. 
pubblicata ieri forniva il tema: 
le parole chiave della filosofia : 
a partire da quelle greche e 
quindi il significato della filo
sofia stessa. Che cos'è, a cosa 
serve, come si studia, perché si 
studia... Ecco, questo è stato il 
percorso di domande e rispo
ste tracciato ieri in questa as
semblea. Un ragazzo, Alberto, 
ha chiesto: «Partiamo di parole 
chiave della filosofia. Ma si 
può parlare astoricamente del
le . problematiche - legate a 
quelle parole chiave?» Bodei ri
sponde di sL E racconta l'ap-
prsccio americano alla filoso
fia, che mette gli studenti direi- < 
tamente di fronte al pensiero 
di un filosofo, proprio per sta
bilire se il problema che egli 
pone va attentato fuori dallo ' 
schema temporale che lo situa 
là, in quell'epoca precisa. La ; 
questione è dunque: quel prò- : 

blema esiste davvero? La filo
sofia non ha la stessa prospet
tiva della scienza. Una teoria : 

non supera l'altra, non la «an- ; 
nulla». La prospettiva filosofica • 
è diversa, perché ciò che conta 
non e il pensiero di un filosofo ' 
in quanto tale, ma l'effetto che ; 
esso produce sul nostro modo 
di considerare le erse, di con
cepire il mondo Perciò mette
re in fila come perle in una col
lana i filosofi nella stona della ; 

filosofia, è un'operazione sen
za senso 

Davide ha chiesto qua! e il 

compito della filosofia oggi Ed 
, è, secondo Bodei, quello di af

frontare il problema della in-
terculturalita. Per la prima vol-

1 ta oggi vengono in contatto ve
ro, reale, culture diverse. Se si 
va verso una società planetaria 
i valori dell'Occidente diventa
no «parrocchiali», perdono la 

'. loro universalità. Perciò la ten
denza oggi più forte della filo- ' 

' sofia, quella ermeneutica, al-
' l'interpretazione, è insufficicn-
; te perché il suo effetto è una ', 
; sorta (per usare una brutta pa- ••• 
: noia) di «lottizzazione»: ciascn- • 

no si tiene le sue idee. Invece : 
; oggi c'è la necessità di un con-
franto anche duro: come pos- : 
siamo accettare oggi che la >••' 

' cultura, islamica condanni a -
morte .uh: intellettuale, .Rush- • 

: die, perii còntenutoìiS aioi lf 
-bri? . . • • • • •-- - •'•-•;,. -

• Un altro ragazzo ha chiesto: 
. ma come facciamo a ragiona
re se siamo bombardati di 
messaggi che ci arrivano da 
ogni angolo del villaggio glo-

: baie? Assimiliamo tutto in mo- ;'•'.• 
do superficiale. Renato Para-
scandolo risponde che se i 
mass media hanno «occupato» . 

•• un molo che era prima delie • 
università, delle istituzioni cui-
turali, questo dipende soprat- •:•"' 
tutto dalla crisi di queste istitu
zioni Esse sono ormai un luo
go di sapere frammentario,. 

' specialistico. Perfino un gran- • 
: de filosofo del nostro tempo • 
come Heidegger, forse il più 
grande del nostro tempo, si f 
vantava di non conoscere la 
teoria del tempo di Einstein. »,-,".; 

Veltroni risponde che il prò- •'," 
blema dei mass media é reale. 
Ad . un'enorme -• ricchezza "?."' 
quantitativa di informazioni ' 

' non corrisponde una ricchez-
za qualitativa. Leggiamo ed V 
ascoltiamo tutti giorni notizie *> 

> sulla guerra in Jugoslavia ma -
nessuno di noi è in grado di 

, spiegare le ragioni del conflit- -
. to, i motivi di una tragedia quo- ' 
. tidiana. Un aitro problema è la f 
" manipolazione delle coscien- -/ 
ze operata dai media, l'uso' 
dell'emotività per sostenere N 
una tesi contro l'altra. La tele- ?•• 

• visione - ha detto Veltroni - è 
stata un modello di certezze 
Dobbiamo recuperare il dub
bio, la nflessione. Questo è an
che il senso della pagina della 
filosofia dell'Unita un contri
buto alla nflcssione nel caos 
quotidiano delle notizie 

Finti a pds, psi, rifondazione 
As^ti notturni in sezione 
Spariscono doGumenti-
Sottó.sopra carte e cassetti 
• • ' Pds, Psi e Rifondazione 
nel mirino di «investigatori» 
molto privati: un raid dei «so
liti ignoti» ha infatti frugato 
nella notte tra sabato e do- ' 
menica in uffici romani, pro
vinciali e regionali dei tre 
partiti, ubicati in due quartie
ri della città. A dare l'allarme 
alla polizia sono stati ieri 
mattina gli impiegati quando 
sono andati al lavoro e sco- - ' 
petto tutto sottosopra. 1 «ladri .' 
di carta» hanno preso di mira '' 
la Sezione Garbatella del Pds . 
e quella del Comitato Provin
ciale di Rifondanone Comu
nista, che si trovano in due 

piani differenti del medesi
mo edificio, in Via degli Ar-. 
malori, all'Eur. e gli uffici del 
comitato regionale del Pr:, a 
Laigo Arenula. . I visitatori ' 

'. notturni, dopo aver forzato le -
porte d'ingresso, hanno rovi- • 
stato nei cassetti, negli arma- : 
di, tra gli schedari. 1 funzio
nari di partito, che non han- • 
no denunciato sospetti, stan
no facendo accertamenti sul- ' 
la trafugazione, portati via o '; 
fotografati, di documenti ri-
servati e riguardanti l'attività -
politica e quella amministra- -
riva delle sezioni dei tre parti
ti :-..-.-. :>---- ....'; 

i l . 
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Roma 

Vertice con imprenditori e sindacati 
Impegno di spesa di 100 miliardi 

Occupazione 
Piano 
della Provincia 

LUCAMNIONÌ 

• i La Provincia si candida 
a prendere le rendlnl dell'e
conomia di Roma e dell'hin
terland e apre un tavolo di 
rifenmento complessivo e 
per le forze sindacali e im
prenditoriali della città. «Il 
nostro compito è quello in
dicato dalla legge 142 ecioè 
quello di progettare il futuro 
e il governo di una metropo
li di 4 milioni di abitanti e In
tendiamo farlo». 

Cosi ieri mattina U presi
dente della Provincia, il pi-
diessino Gino Settimi, ha 
aperto l'incontro con i verti
ci imprenditoriali e sindacali 
di Roma e del Lazio. In una 
situazione di crisi istituzio
nale e di latitanza di Comu
ne e Regione. Settimi guida 
la maggioranza di progresso 
a occupare gli spazi di pro
grammazione e si pone co
me punto di riferimento sta
bile e capace di progettare e 
dunque sbloccare i miliardi 
di Roma Capitale e la nasci
ta della Otta metropolitana. 

In questo senso sindacati 
e Imprenditon hanno accol
to molto positivamente con 
senso la sfida di Palazzo-Va-
lentini. «SI tratta di un mo
mento importante di con
fronto - ha detto Brunetto Ti
ni dell'Unione industriali di 
Roma e provincia - e dell'u
nico in cui si riesce a pro
spettare una visione d'insie
me importante e generale. 
Sul tavolo della discussione 
soprattutto I poteri e le po
tenzialità connesse alla ap
plicazione totale della 142 
che la Regione continua a n-
tardare, bloccando cosi 
enormi potenzialità econo
miche necessarie e indi
spensabili per dare il via agli 
investimenti e ridare slancio 

all'occupazione 
«Siamo pronti ad operare 

- ha detto Settimi - abbiamo 
le idee, (a visione d'Insieme 
le competenze per svolgere 
questo ruolo di governo -e 
programmazione d'area va
sta* 

E dunque via subito alla 
realizzazione della linea 0 
della metropolitana, della 
strada centrale per collegare 
la città dei nodi d'interscam
bio nei pressi del raccordo 
anulare, degli interventi per 
rilanciare le aree industriali 
in «sofferenza» di Colleferro, 
Tivoli. Tiburtina, Pomezia, 
Civitavecchia, Salaria 

A fronte di questa capaci
tà progettuale lai Provincia 
mette Immediatamente sul 

Klatto della bilancia 100 Rit
ardi d'investimenti propn, 

di cui 35 partiranno'«ntro 
due mesi, per interventi nel
le scuole e sull'ambiente. Il 
resto sarà repento attivando 
mutui sulle nuove entrate. 

Sul banco dei latitanti 
Provincia imprenditon e sin
dacati hanno messo la Pisa
na. Una assenza che blocca 
«Q sono 38 miliardi in totale 
che possono essere attivati 
con le leggi 30 e 21 - ha spie
gato l'assessore al bilancio 
Vittorio Parola - ma che non 
si riescono ad utilizzare per 
le procedure farraginose e 
contorte che sono previste» 

«Lo sblocco e la puntuale 
applicazione delia 142 • ha 
detto Erasmo Cinque dell'A-
cer - è indispensabile per far 
decollare l'economia della 
città e dell'hinterland e la 
Provincia deve rivendicare 
con forza il suo ruolo visto 
che fc l'unica ,in grado di 
esprimere progettualità ' e 
stabllitàdl governo». 
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Nemi 
Vanno a fuoco 
4 ettari 
dibosco 
• i Quattro ettari di bosco in 
pieno Parco regionale dei Ca
stelli romani sono stati distrutti 
dalle fiamme Ieri mattina a Ne
mi. A causare 1'lnctìndkV di
vampato intomo alle 11.30, è 
stata l'imprudenza di uh.con
tadino che. malgrado il vènto; 
aveva iniziato, a bruciare ster
paglie nel sud terreno.. Sui po
sto è intervenuta.immediata
mente la Protezione civile di. 
Nemi con quindici uomini e 
due autobotti, i vìgili del fuoco 
di Marino e Velletri e un elicot
tero del corpo forestale dello 
Stato giunto da Roma soltanto, 
due ore dopo perché non at
trezzato per l'insolita eventua
lità di un incendio in pieno in
verno. L'ultimo incendio di va
ste proporzioni a Nemi risale 

1 all'agosto del '90. Ieri altri 
40mlla metri di lecceto sono 
andati in lumo. 

Gioirtiafismo 
Pubblicato 
il volume 
«Premio Roma» 
• B A conclusione dellla 
trentaduesima'edizione del 
concorso gforhalbticq «Pre
mio. Roma»,, l'Associazione 
stampa'romana,1 come te
stimonianza dell'iniziativa, 
ha pubblicato.' il. volume 
«Premiò Roma>-iche contie
ne uria > scelta .antologica 
del materiale giornalìstico 
ritenuto significativo dai Se
gretariato generale del con
corso e pubblicato in Italia 
e all'Estero nel 1991. v -: ;r. 

Gli scritti.compresi nel 
volume ; costituiscono un 
panorama rappresentativo 
dei maggiori fatti della vita 
romana e del modo con cui 
essi sono stati presi in con
siderazione dagli, organi di 
stampa. 
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Martedì 
16 febbraio 1993 

A ventiquattr'ore 
dallo scioglimento 
tutto ancora : 
in alto mare! 
Salta in serata 
raccordo Dc-Psi-Psdi 
dopo un vertice 
romano del garofano 
con il neosegretario 
Giorgio Benvenuto 

Il Comune 
di Fiumicino 

Fiumicino, finale di partita 
per eleggere il sindaco 
Nulla di fatto a Fiumicino, quando mancano solo 24 
ore allo scioglimento del consiglio comunale. Salta
to l'accordo tra Psi, Psdi, De, per eleggere Esuperan: 
zi alla guida del neonato comune. Il colpo di scena; 
l'ennesimo, dopo il vertice romano, del garofano 
con il neosegretano Giorgio Benvenuto. Adriano ' 
Redler è tornato con l'invito a soprassedere. Oggi la 
partita è apertissima.. 

MASSIMILIANO DI 01011010 

• 1 FIUMICINO Rinvio, rinvio 
tecnico, certamente, ma tanto 
da trasformare la giornata di 
oggi in una partita a sorpresa 
da giocare in sole 24 ore. A so
le ventiquattro ore dallo scio-. • 
glimento - il neonato consiglio 
comunale di Fiumicino e an- •'.'-. 
cora senza sindaco. Romeo, 
Esuperanzi, un medico di 56 
anni che in passato era stato 
consigliere della XIV circoscri
zione nelle fila del Pei, e che fi- : 
no a pochi giorni fa era uno '. 
dei quattro rappresentanti del- , 
la Usta civica «Nord insieme», ' 
fino •aita-20'idi.ien sera candì-J 

dato a diventare sindaco, con 1 
voti di De, Psi e Psdi, è stato mi
rato. ," 

L'ultimo colpo di scena al 
termine di una giornata con
vulsa, con un consiglio comu
nale: infuocato, ostruzionismo 
incrociato." In serata, poi, la de- -
cisiòne del socialisti di sopras-, 
sedere dopo aver avuto un ver
tice romano con il neo segerta-
rio Giorgio Benvenuto. Il ri
schio di un commissariamento ' 
non e affatto scongiurato, e di 
un conseguente ricorso alle ur
ne. Eppure, ancora nel pome-
nggio di len I giochi sembrava

no fatti Accordo Psdi, Psi, ap
poggio esterno della Oc. Dopo 
la seduta-lampo di sabato, 

' aperta e chiusa in appéna die
ci minuti perché mancava an

cora il documento program
matico su cui aprire la discus
sione, domenica sul tavolo del 
segretario comunale era arri
vata la nuova candidatura. La 
maggioranza, tra un'interru
zione e l'altra, ha tentato di ar
rivate al voto nella stessa sera
ta di domenica, ma le opposi
zioni (Alleanza, Rifondazione 
comunista, la lista civica, il 
Msi, e Marco Pànnella) hanno 
chiesto che prima si svolgesse 
il dibattito in aula. -•....'• 

Sarebbe stato, comunque,' 
un sindaco già -dimezzato', 
chiamato a guidare una giunta 

'. debolissima composta da sette 
socialisti e due socialdemocra
tici, con l'appoggio estemo de
gli undici consiglieri della De
mocrazia cristiana. In tutto 
Esuperanzi avrebbe raccolto 
21 voti su 40, una maggioranza 
strettissima: E una giunta «ano-

, mala» anche per quel che ri
guarda l'assegnazione - degli ' 
otto assessorati.' A parte.ll so-

cialista-Adrianofìedler - attua
le responsabile dell'urbanisti
ca nella giunta regionale del. 
Lazio-tutti icomponenti della •. 

- maggioranza Psl-Psdi sarebbe- -
••'• ro statò nominati assessori. 
' Un vero puzzle politico, . ' 
? quello di Fiumicino, ancora ~> 
; dopo due mesi di trattative a :». 
,-, tutto campo che hanno segui- -\ 
>• to le elezioni del 13 dicembre : 
''scorso. E dopo un voto con-
. traddistinto dalla vittoria della • 
•• «vecchia politica e della prote- >J 
i sta»: contro tutti'I pronostici, ai i? 
;. socialisti andò un risultato da ' 
.«onda lunga» craxiana - men- »;• 
tre anche la De tenne salda- ', 

';- mente -,ie gli ex autonomisti, 
>; della Lista civica riuscirono a > " 
- portare una nutrita pattuglia di 
; consiglieri, tutti eletti nella zo- • ' 

na settentrionale, del nuovo 
:? Comune/ -' • ;'? 
-. Subito dopo Natale, sul ban- ,. 
; chi del consiglio sono sfilate : 

. tutte le ipotesi: una giunta del • ' 
; sindaco, ,un tripartito Dc-Psi- :•" 
- Psdi (allargato poi alla Listaci- .?; 
., vica), un «governo arcobale- !;.• 
'•' no», perfino una giunta «rosa», • -' 

composta per Ja meta da don

ne e orientata a sinistra. Poi, 
quando sembrava che l'inizia
tiva di Marco Pànnella per una -
giunta laica e di sinistra fosse -
praticamente andata- in porto 
- affidata alla guida di Redler - :. 
Psi e De hanno trovato un nuo- '-. 
vo l'accordo. Un «patto di ce- ̂  
mento» che Esuperanzi do- •: 
vrebbe garantire che salvereb- ', 
be la De di Sbardella da un •• 
nuovo ricorso alle urne, e che ':; 
sembra conservare ancora l'in- 'fi 
fluenza di quello che era stato >, 
definito il «comitato d'affari» di : 
Fiumicino, composto da espo- v 
nenti dello Scudo crociato e •' 
del partito socialista. 
• E proprio un socialista, quel- ; 

l'Adriano Redler «miracolato» v 
a dicembre dal risultato eletto
rale del suo partito, si avviava 
ad essere il vero sconfitto con
tro l'apertura a sinistra caldeg
giata fino a' sabato da Redler, 
hanno prevalso le posizioni di 
Luciano Connelli, vero padro- < 
ne del Psi nel nuovo comune 
Ma fino a ieri sera. Con Giorgio 
Benvenuto in casa Psi'dovreb
be cambiare qualche carta in 
tavola. 

- J , • -< • 1 . . . . 

-iO.*v. l.l, 'MU-Vif ''1 / j lO yjlii U.'i t • Hj - . ' I I 7 IH t u l ' l 1 *• 1 1 [| iH s (I ] I <,3UV r jL J 

Stpreserita Sergio Vitiello, nuovo prefetto di Roma: «Ho girato Atalia più df Bartali» 
Una lunga carriera alle spalle, è stato commissario per la ricostruzione dopo il terremoto 

«Solo Beirut potrebbe spaventarmi» 

Sergio Vitiello, nuovo prefetto di Roma 

IH Sergio Vitiello, nuovo 
prefetto di Roma, si è presenta
lo ieri alla stampa. Nato a San
ta Maria Capua Vetere 64 .anni • 
fa (il compleanno cade tra 
due settimane), laureato in. 
Giurisprudenza, • prima , che . 
nella capitale ha svolto a'nàlò- ' 
ghe funzioni a Bergamo, Iser-
nia, Belluno, Vercelli e Firenze. 
In Lombardia è stato preslden-
te della commissione di con- -
bollo, yicecommissario di go- ' 
verno, capo di gabinetto e vi- ' 
ceprefetto vicario; Dall'ottobre ; 
'86 al 30 luglio' successivo è 
stato commissario straordina
rio'al Comune di Napoli e alle 
aziende municipalizzate dei 
trasporti, dell'acquedotto e del 
latte; contemporaneamente, 
con decreto del presidente del 
Consiglio 6 stato nominato 
commissano straordinano per 
la gestione dei piani di rico
struzione previsti dalla legge 
del dopo terremoto dcll'82. 

Tra I'SUOI utoll, il prefetto 
può annotare gli incarichi di 

" commissario di alcuni dei più 
importanti Comuni (tra i quali 
Portici e San Giorgio a Crema-

. no) e idi.enti assistenziali del 
Napoletano. Nel periodo più 

; recente,' dopo aver retto due 
anni la prefettura di "uénze, il 

• 9 settembre '91,!era stato no-
' minato commissario di gover-
. no per il Friuli Venezia Giulia e 
; prefetto dì Trieste.. • - >': ' 

Coniugato con Maria Rosa
ria Russo, figlia di Giuseppe, 

' scrittore e giornalista napoleta
no, tre figli, al momento di 

.'prendere; possésso della sede 
di via' lV Novèmbre, ai cronisti 
Sergio Vitiello ha detto di non 
sentirsi intimorito dal compito 
che lo attende: «dopo quello 
che ho visto nella mia camera 
- ha sottolineato - soltanto 
Beirut potrebbe spaventarmi». 
Sui problemi specifici della ca

pitale, il nuovo prefetto ntiene 
.- di doversi armare innanzitutto 

.. di «buon senso». Ma le cose da 
• fare sono molte: «dovrò con-
- • frontarmi con l'emergenza ca-
; sa. l'abusivismo, gli extraco-
•: munitali; ma prima di pensare 

alle cose che non vanno - ha 
'&.. aggiunto - preferisco lavorare 
/:, perché la gente conosca quel-
: lo che c'è e quello che funzio

ni na». Vitiello si dichiara «funzio-
-< nario pubblico alieno dalla po

litica, nemico delle etichette» 
.'..' che dai romani vuol «farsi co-
« rioscere non con ìè parole ma 
-; con i fatti: 11 prefetto - ha ncor-
1 ">. dato -non è un incarico politi

co, il prefetto è e deve rimane
re un funzionano super partes, 
punto di nfenmento per tutti». 

s II metodo' «Terrò in grande 
.considerazione la questione 

' morale». «Trasparenza ed effi-
. cicnza delle istituzioni» saran

no il puntodi partenza. 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

La borgata Ottavia 
aspetta; ; . ' 
il prolungamento 
della linea 997 

• • A suo tempo abbiamo ' 
segnalato - ed il vostro gior-

• naie lo ha pubblicato - che 
migliaia di persone cheabi-1 
tano nella borgata Ottavia '• 
dispongono per arrivare alla : 
via Trionfale e quindi rag- •' 
giungere i posti di lavoro, le •;' 
scuole ecc. e cosi per rien- )\ 
(rare a casa - soltanto di un 
ponticello cosi stretto da co- ',•• 
stringere quasi sempre al ; 
traffico alternato, con le ' 
conseguenze che è facile £ 
immaginare (code chilome-

. Uriche). Con l'occasione ; 
elencavamo le varie soluzio- : 
ni possibili per risolvere o al
meno alleviare il grave prò- .' 
blema. Ebbene, grazie an- ' 

• che al rilievo dato dalla ,* 
stampa, qualcosa pare si sia 
mosso, almeno a livello di 
progetti, che naturalmente .'• 
saranno realizzati - se lo sa-
ranno - con lavori di anni. : ' 
Intanto vogliamo sollecitare . 

, il Comune - e per esso l'A-. ; 
, tac — per 0 già richiesto -'e .', 
. promesso - prolungamento . 
sino a via Esperia Esperani ;• 
della linea dell'autobus 997, '• 
che era stato sospeso, fu ;' 
detto, perché era incomple-

. ta l'illuminazione della zo- " 
na. Ora brilla una stupenda ?' 
luce, per cui è da sperare '. 
che non esistendo più scu- . 
santi, venga sistemata la se- '•} 

\ gnaletica; ed il 997 raggiun- -
• ga la via Esperia Esperani. U 
con grande soddisfazione •• 
dei numerosissimi abitanti S 
della zona. O si dovranno ' 
aspettare altri mesi? Non ; 
pensiamo che per prolunga- ì? 
re di alcune centinaia di me- • 
tri una linea di autobus si J 
acmi attendere che sia ri
solta la crisi al Comune di 
Roma" 

Cesare Simula 
Roma 

Odissea 
contemporanea 
per comprare 
una casa 

• • Cara Unita, nulla di più 
squallido e triste vi puòesse- ""' 
re di chi specula sui sogni al- • 
trui, lo sappiamo bene tutti •' 
quanti e lo sanno quelli co- '. 
me voi che si battono da ;-
tempo per far venire a galla ",-
situazioni di ingiustizia che ""' 
altrimenti passerebbero sot- ' 
to silenzio. Questa volta è 
toccata a meAvendo biso- -
gno di risolvere il problema • 
dell'alloggio, dato l'arrivo di :. 
una lettenna in cui mi si co- ;'«. 
mumeava la cessata loca-.". 
zione dell'appartamento in 
cui abito, ho avuto la malau- ' 
gurata, maledettissima idea ;': 

di rispondere all'annuncio 
di una vendita da parte di 
una delle maggiori agenzie 
immobiliari di Koma, la Fi-
sim, con sede in via del Cor- -
so. Si trattava di un apparta
mentino di una ventina di 
metri quadri, nel quartiere ; 
Aurelio, prezzo 100 milioni, 
il massimo cui potevo aspi- : 
rare. All'appuntamento un v 
baldo agente della agenzia J; 
mi garantisce, sul buon no- * 
me della sua ditta, la regola- " 
rita dell'appartamento e mi ; 
propone un mutuo in Eoi " 
daweio favorevole con il 
Banco S. Paolo di Torino, e 
spingendomi a versare una . 
caparra per fermare i nume- 1 
rosi acquirenti interessati ai- . 
lo stesso immobile. Versata • 
la caparra iniziano le sorpre- ;, 
se, sin dal giorno seguente, , 
dato che il San Paolodi Tori- ] 
no smentiva categoricamen
te l'esistenza di tale mutuo. ; 
Di qui una catena di guai • 
che dovevano rovinarmi i ,: 
. mesi seguenti: versato un se- • 
condo anticipo (pena la 
perdita del primo) mi veni- • 
va comunicalo che Tappar- ; 

tamento non era di un priva- ? 
to bensì di una società con 
sede in Oria (Br). Dopo la
boriose ricerche si trovava ì 
una finanziaria disposta a 
concedere un mutuo in Ecu >: 
calibrato al mio stipendio e -
ciò mi consentiva di giunge- j 
re alla stipula del contratto ; 
preliminare sul quale chie- -
devo venisse posta la clau- \ 
sola di nullità della vendila '.'. 
in caso di mancata regolari- " 
tà dell'immobile. Firmato il 
preliminare e versati al prò- , 
prietario 30 milioni, l'agen
zia mi costringeva, a causa ;' 
di un «disguido», a pagarle ' 
anche la quota di commis- '-• 
sione spettante al venditore: '? 
totale sei milioni. Dopodi- ' 
che il disastro completo: •?• 
l'immobile risultava irrego- ? 
lare, non sanato ai sensi del- ' 
la legge 47/85 e la banca •• 
non mi poteva più concede- • 
re il mutuo previsto. Dopo 
due mesi di inferno e di 
grandi spese (avvocato, no
taio, ecc.) il proprietario mi • 
rifondeva del denaro antici- • 
patogli (30 milioni), evitan- ' 
do ravvio di un procedi- , 
mento giudiziario che si 
preannunciava lungo i e 
complicato (dati i tempi ; 
della . giustizia italiana), 
mente Ta Fisim rifiutava di ; 
riconoscere ogni responsa- ) 
bilità da parte sua e di resti-. 
tuire il denaro da me versa
to. A questo punto una con- -
siderazione: a che cosa 6 r 
servita l'intermediazione di " 
una agenzia che, pur pre- '.; 
tendendo sei milioni, non e 1' 
stata in grado di verificare la -
regolarità dell'edificio, né di ' 
fornirmi la documentazione ' 
catastale dello stesso, men- •: 
tre un perito inviato dalla , 
banca che doveva conce- "; 
dermi > il mutuo, per sole ",< 
300mila lire verificava l'ime- !f 
golarità urbanistica dell'ap^ •'; 
parlamento? È lecito che si •' 
consenta di operare a gente * 
come questa sul mercato ro- : 
mano.'dove le contraidizio- ! 
ni e l'esasperazione del prò- =' 
blema-casa portano molte ; 
persone a compiere passi, , 
magari affrettatì, : come il : 
mio? . - .-...-..; 

, Francesco Maniero ' 
''".'';''' ;. , . . . . , , . - : Roma • 

Allarme rifiuti ai Castelli: sette comuni in cerca di una discarica 

Albano, la spazzatura è «serrata» 
Stabilimento vietato da otto mesi 
Sette comuni dei Castelli romani rischiano da giu
gno di non poter portare più i loro rifiuti solidi urba
ni nella discarica di Albano. E mentre la Pisana tar
da nell'approvazióne del piano regionale di smalti-' 
mento dei rifiuti la Provincia annuncia: «Presentere
mo noi un progetto, cosi come previsto dàlia legge 
142». La prossima settimana gli incontri tra Provincia 
e comuni. ..';,'-:• . ••.'. •.'-• ':; 

MARI* ANNUNZMTA ZIOARUXI 

H Allarme rosso per la di
scarica di Albano. A lanciar
lo è stata la ditta «Giancamil-
li», proprietaria dèlio stabili- '. 
mento che ha comunicato 
al sindaco di Albano. Mauri
zio Sannibalè, la sua inten- < 
zione di chiudere, a partire 
da giugno, se per i sei comu- ; 
ni dei Castelli non si trova 
una soluzione alternativa 
per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. 

" Nella discarica di Albano, 
confluiscono ogni,mese cir: 
ca quattromila tonnellate di, 
rifiuti proyienti da Ariccia. 
Genzano, Lanuvio, .Grotta-
ferrata, Nemi e Castelgan-I 
dolfo: Una situazione inso
stenibile, di cui si è discusso . 
durante la riunione tra i sette. 
sindaci che si è svolta nei 
giorni scorsi a Palazzo Savel
li. Gli amministratori dei co
muni hanno infatti chiesto 

un incontro con il presiden
te della Giunta regionale 
Giorgio Pasettp,, per solleci
tare Tapprovazioné • del pia
no dei rifiuti ejpèr individua-. 
re, entro breve tempo, un.'al-.' 
ternativa alla discarica di Al
bano.-«Se questo non awer- '. 
rà- ha detto Maurizio Sanni-.' 
baie - sarò . costretto a 
vietarne l'uso agli-altri co
muni». Una situazióne ana
loga si verificò nell'estate del 
1991. Ili quell'occasione, il 
sindaco di Albano (emise 
un'ordinanza con la quale si 
vietava, a partire' dajólS; lu
glio, l'utilizzazione dell'jnva-
só ai comuni di Grottaferra-
ta, Nemi, Castelgandòlfo e 
Lanuvio:. 11 provvedimento 
comunale si scontrava però 
con una precedente ordi
nanza regionale emessa il 1° 
febbraio dello stesso anno, 
dall'allora presidente Rodol
fo Gigli, secondo la quale, 

invece, 1 quattro comuni era
no stati autorizzati a portare 

.proprio in Via Roncigliano 1 
: loro irifiùtî Tra le due ordi

nanze . alla : ; fine prevalse 
quella regionale. 
• Ora 6 tutto di nuovo in di
scussione e per 1 castelli ro
mani si prospetta un'estate 
•calda» se dalle istituzioni 
verrà una risposta in tempi 

:*"brevi. 
• Negli: anni precedenti tra 
• la Provincia e i Comuni era

m o stati avviati una sene di 
:' incóntri il cui scopo era -
..quello di istituire dei consor

zi per la gestione dello smal-
• timento dei rifiuti solidi ur- -
i Dani e la realizzazione di im- -
• pianti per la raccolta diffe-
• renziata. Ma alcuni comuni 
; osteggiarono l'avvio ;-.dei 
.''.-consorzi:'in particolare La- ; 
.. nuvio dove si era ipotizzata 

la realizzazione di un im-

CARNEVALE T 93 
Il Circolo Arci IL FRUSTONE \ 

organizza per il giorno 

SABATO 20 FEBBRAIO 

il veglionissimo di Carnevale. 
Cena, canti, balli 

, danze e cotìllons 

pianto di separazione, cosi il 
progetto rimase sulla carta. 
Un ultenore ostacolo fu po
sto dalla Regione che riven
dicò per sé. togliendola alla 
Provincia, la gestione' dello 
smaltimento dei rifiuti. 
.Oggi, a distanza dì due 
anni, l'assessóre provinciale 
all'Ambiente, il verde Giam-

' piero Castriciano, è però in
tenzionato a far valere l'arti
colo 14 della legge 142 che 
demanda alla Provincia l'or
ganizzazione delle discari

che «Se si è amvati all'emer
genza - ha detto Castnciano 

'. - è per colpa di una serie di 
; omissioni da parte di Regio-
. ne e Provincia. Tutto questo 
• poteva essere evitato. La re

sponsabilità però è anche 
dei comuni che spesso si 
adagiano su soluzioni tern-
poranee». >.,, -•'••-••,.. .'.;,,-.. •.:..•::: 

A partire dalla prossima 
settimana, l'assessore Verde ; 
ha programmato una serie 
di incóntri con i comuni, 
con Giorgio Pasetto e con 

l'assessore all'Ambiente An
tonio Delle Fratte per chie
detela creazione di impianti • 
di separazione, di raccolta 

- differenziata e di sovvalli e la " 
. possibilità per i comuni del i 
'. Lazio di continuare a scari- ; 
: caricare i rifiuti negli stabili- ' 
menti della Regione fino alla 

; creazione delle nuove strut- • 
ture. Saranno inoltre avviate 

: le discussioni tra la Provincia • 
e le istituzioni locali per indi- : 
viduare insieme i siti dove 
farsorgerei nuovi in^'inti • 

: Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
• anche presso . :. . -

Via IV Novembre, 112/114 - Tei 06/679778 
' " , " 00187ROMA- ' "" 
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Storie quotidiane raccontate dalla cinepresa di Breccia 

Vita in un condominio 
PAOLA DI LUCA 

OBI Una bambina con una 
cartella sulle spalle saltella 
lungo un marciapiede. Una : 
macchina con a bordo un uo- ' 
mo la segue. «Papà cosi non ' 
va, devo cavarmela da sola» di-
ce la ragazzina con aria sicura. 
Ma di fronte a questa breve se
quenza molto meno tranquilli ;' 
si sentono invece gli spettatori 
di Cena òtte nove, quinto lun- • 
gometraggio del regista Paolo 
Breccia in programmazione da ; 

oggi fino al 28 febbraio al cine- ; 
ma Politecnico. Questa scena 
finale chiude infatti il ritratto di 
una citta dolente e in agonia, 
Roma, in cui è diventato diffici- • 
le far sopravvivere anche solo'i l 
propri sogni. Il film ha un cast ' 
giovane e.numeroso: Valerio 
Andrei, Marco Solari, Antonel
la Attili, Barbara Chiesa, solo 
per citarne alcuni. Non c'è il 

sole né le belle vie del centro 
nelle immagini gngie di Brec
cia, ma alte palazzine dai mun 
scrostati che dietro le finestre 
illuminate nascondono storie 
di ordinaria violenza o di me
sto dolore. La cinepresa di 
Breccia entra indiscreta In al
cuni appartamenti di un gran
de condominio e ruba fram
menti di vita quotidiana. - -
• Vestita con un costume di 

' pelle nera e annata di frustino 
'. l'attrice Stella Vordeman apre 
.'. la porta del suo appartamento. 
: L'uomo rimane in silenzio, ma 
"; lei.loquace gli dice di attende

re e toma nella stanza dal suo 
cliente. Intanto entrano nel-

'" l'androne un gruppo di-giovani 
! dall'aria allegra, in visita da 
" una coppia di amici. E sulle 

rampe incontrano una bella 
bruna che, gambe lunghe e ve

stito cortissimo, va cantando a 
nascondersi nel buio di viale 
Tiziano insieme agli altri via-
dos. Un uomo, invece, abbor
da una tossicodipendente fra 

• la folla brulicante della stazio
ne e la porta sempre nello stes- ; 

'•• so condominio. A casa lo '< 
-, aspettano gli amici, per tra- ; 
•" scorrere insieme questo saba-1 
•i to italiano. Persone che si sfio- " 
" rano senza incontrarsi e parla-
)• no senza comprendersi. I dia-

• loghi - sembrano - ingannevoli ; 
'.,' per Breccia, che si sofferma a 
:•' lungo sugli sguardi e le attese. > 
•'. Osservandoli distante con la : 

,' sua macchina da presa, il regì-
' sta mette a nudo i suoi perso

naggi per scoprire le loro ani
me. La normalità nvela cosi il 
suo volto malato e l'anormalità 
trova una sua giustificazione 
nell'indifferenza della gente. 
Tutto e avvolto dallo stesso si
lenzio e ogni grido d'aiuto ca
de nel vuoto. -, 

Fra moglie e marito 
non mettere la coscia... 
•al Delle qualità «cartacee» 
di Indro Montanelli molto è 
noto: l'amabile fluidità dei suoi 
libn di storia, cosi «alla mano», 
l'arguzia mordace e sferzante 
dei suoi editoriali, ma più in 
penombra sono rimaste le sue 
tendenze teatrali. Quasi un «vi-
zietto» segreto che oggi si può 
scoprire al teatro Colosseo do
ve la compagnia di Silvio Spac-
cesi mette in scena il suo atto 
unico tipetto età coscia.Mon
tanelli mette la penna fra mo- ; 
glie e marito, frugando fra le 
pieghe di una quotidianità for- ' 
male, tutta convenevoli, che , 
poi all'atto pratico di dividersi 
il pollo per la milionesima vol
ta, si rivolta In baruffa.; Chi per 

amore si è cibato di coscia, ora 
vorrebbe il petto e cosi via in 

; una ben nota (agli ammoglia
ti) sequenza di ripicche e vec-

' chle. questioni. L'intreccio è, 
semplice, il bisticcio argomen-

; tato con buona dialettica, ma 
lo scrittore-giornalista che tan-. 

, to caustico sa essere in altre 
. occasioni,- qui : presta • uno 

sguardo comprensivo sui ro-. 
L velli coniugali, considerati ine
vitabili ma originati, forse, da 
troppo amore. E su questa mo
rale sciroppata con appena un 
retrogusto amarognolo', si bat-

, tono sulla scena Silvio Spacce-
si e Rosaura Marchi. Lui san
guigno, battagliero e dal gesto 
facile, lei gattona pronta a fare 

le fusa e a graffiare subito do
po. Ambedue impegnati a spo
stare sul giusto registro di farsa 
leggera questa commediola in 
cui compare con buon accen
to'anche Floriana Pinto nel 

: ruolo della servetta1 di casa. 
Corteggiata da un brutalone 
(Mariano Di Martino) con il 
quale si accinge a seguire le 

: sorti coniugali della padrona. 
Precede l'atto unico, un pri

mo tempo di canzoni e poesie 
accompagnate alla chitarra da 

: Filippo Rizzuto. Solo che l'«an-
tipasto», dilatato nel tempo, al
lunga troppo il collo di questo 
pollo scenico, che sarebbe 
preferibile poter addentare. 
senza indugi. OR.B. 

La domenica 
s 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
cori l'autore 

21 febbraio 
Borotalco 
Carlo Verdone 

Al cinema con l'Unità 

Prodotto dall'Antea film gra
zie al finanziamento statale 
dell'articolo 28, Cena alle nove 
segna il ntomo al cinema di 
Paolo Breccia dopo quasi dieci 
anni di volontario esilio. Aveva 
esordito nel'69 con Sul davanti 
fioriva una magnolia, •• poi 

• nel'75 c'era stato Terminal in 
cui Peter Del Monte lavorava al 
suo fianco come aiuto regista. 
Dopo aveva realizzato Immor-

'. latita e alcuni lungometraggi 
: per la Rai. Paolo Breccia ha 
continuato a scrivere nuove 
storie, mai arrivate sullo scher-

. mo. «Appartengo alla stessa 
generazione di Gianni Amelio 
e Peter Del Monte - dice ll'rpgi-
sta -. Siamo una generazione 
sanificata dal cinema. Veniva
mo dopo i grandi maestri co
me Fellini e Monicelll, ma dai 
loro set non è uscito nessun 
giovane regista. Eravamo orfa
ni dal punto divista artistico, 

ma avevamo un'idea chiara di 
cinema. Era il cinema con la A 
maiuscola, quello ngorosa-
mente d'autore, e volevamo 

t' utilizzare fino in tondo tutte le 
"potenzialità del linguaggio ci

nematografico. Ma tutto que-
• : sto appartiene ormai alla prei

storia!». Oggi Paolo Breccia 
non pensa più a un cinema 

. senza attori, né rifiuta l'idea di 
;\ lavorare su commissione, sem

pre che il soggetto lo interessi. 
,, «li lavoro con gli attori è stata 

una piacevole scoperta che ho 
. ;' fatto proprio con Cena alle no-
; uè - aggiunge Breccia-. Ora mi 
J piacerebbe trovare un bel libro 
'• dal quale trarre una sceneggia

tura. Anche questo, pnma non 
lo avrei fatto. Certo non parlo 
di un classico della letteratura 
ma se invece potessi confessa-

• re un sogno ambizioso mi pia
cerebbe tradurre in immagini 
l'universo kafkiano». 

AGENDA 

Marco Solari, uno del protagonisti di «Cena alle nove» 

Trionfo domenica al Sistina del violinista Vincenzo Bolognese 

Il suono dorato di una rosa 
ERASMO VALENTE 

• i Non sappiamo, facendo 
finta di suonare il suo «Mattia 
Albani» della fine del Seicento, 
quanti altri violini abbia con
temporaneamente suonato,, 
domenica al Sistina, Vincenzo 
Bolognese nel suo miracoloso 
concerto-Italcable. Aveva ap- f: 
pena attaccato la «Passacaglia», 
di Biber, e subito si è affiancata ' 
ai quattro suoni che la scandi- , 
scono, la trama di altre miste-
irose vibrazioni foniche. Alla :' 
ricchezza del gioco sonoro, il 
violinista ha aggiunto il senso ' 
di uno struggimento, il clima di . 
una misteriosa allucinazione ' 
alla Hoffmann. Poi si e inoltra- ; 
ta.in un brano.deLi«Labirinto. 
armonico» di Antonio Locateli! . 
e dal demonico «moto perpe- " 
Aio» la valanga" di suoni sem- " 
brava irridere da stellari distan- ' 
ze. Nel suono di Bolognese si 
realizza l'idea pazzesca di una -
corsa tra le stelle. Il violino 
sembra realizzare quell'eb- '•'•• 
brezza di Rimbaud quando di

ceva: «J'ai tendu.. des chaines 
d'or d'ctoile à étoile, et je dan-
se». • 

Visto che era giunto fin II, tra 
le stelle, li Vincenzo Bolognese 
è rimasto, tra I suoni d'oro del 
suo violino, a danzare con Pa
gani! ed Ernst Di Paganini sno 
state celebrate le «Variazioni» 
sull'aria «Nel cor più non mi 
sento» da «La Molinara» di Pai-
siello. Dalle stelle il suono è 
balzato nel più alto dei cieli. 
«Cosi dev'essere il paradiso -
diceva alla vicina di posto una 
ascoltatrice in estasi -, una lu
ce, con suoni che brillano co
me oro». ' •- .'•••• 
• .Ih realtà Bolognese ha rac
contato una storia del mondo 
nelle sembianze del violino. 
Dietro questa «storia», tutti so
no andati come sospinti verso 
l'alto da un etemo femminino 
del suono. Ricchezza timbrica, 
slancio del ritmo, fremiti del 
suono, • esplosioni - di note, 
sgorgare di valanghe sonore, 

Il violinista Vincenzo Bolognese 

sono stati appagati poi da suo-
. ni quasi estenuati, sfiniti,' irtéa-
: li. sublimati nella vita di un vor-
• tice cosmico. Dal quale il violi-
'nista e uscito per afferrare con 
' Heinrich - ~ Wilhelm •. • Ernst 

(1814/1865) l'ultima rosa d'e
state («The last Rose of the 

Summer»): un canto popolare 
irlandese che ha riconfermato 
quella virtù di Vincenzo Bolo
gnese che imbraccia uno stru
mento e sembra che ne suoni • 
due, tre. Una virtù emersa nel 
canto affidato al «pizzicato» e ' 
nell'accompagnamento ma- '-
novrato con l'archetto da un ' 

' Rimbaud volteggiante tra una < 
stella e l'altre. Da questa strato-
sfera, è iniziata la discesa a ter- ' 
ra con la prima «Sonala» di 
Ysae e un seguito di tre bis. 

Sceso dall'astronave, il violi- > 
nista, dopo un brano di Franci-

• sco Tarrega e ancora un frarn- i 
' mento di Ysae, è andato alla fi- : 

ne, com'era giusto, ad abbrac- ;: 
• dare Bach, concludendo il -

concero con una, solenne, in- • 
: tensa, avvolgente «Sarabanda». ; 
- Ora siamo assediati da ascoi- • 
, Calori entusiasti che vogliono 
.' sapere da noi se queste stu

pende esecuzioni sono incise '• 
. su disco. Speriamo di si, ma .' 
i •'• passiamo la domanda a Vin- ' 

cenzo Bolognese. Poi vi fare- ' 
- mo sapere. 

Una «Sinfonia» di stati d'animo 
MARCOSPADA 

• 1 Le Sinfonie di Mahler so
no un gigantesco diagramma 
dei suoi stati d'animo, ogni ari
si esistenziale, depressione, 
gioia è meticolosamente e ma-
sochisucamente tradotta in pit
tura sonora traboccante. Ma 
c'è di più: ogni volta che mette 
in musica la sua vita (ed è no
to che lavorava simultanea- ' 
mente a più cose, alla Quinta e 
alla Sesta, ad esempio), Mah
ler ntoma alle origini del mon
do: scava nelle forze della Na
tura, ostile e violenta come per 
Leopardi e Stravinsky, per 
strapparle i segreti della pro
pria sofferenza. Il diagramma 
quindi non è regolare e la sua 
musica si inerpica e si inabissa 
per regioni distanti, tirandosi 
dietro un universo sonoro fatto 
di fantasmi-1 ricordi felici o do

lorosi, gli echi della guerra, le 
musiche militari, i valzennl 
spettrali, le estasi paniche. Ro
manticismo, insomma, ma di 

' specie nuova, tutta psicanaliti
ca. Mahler fu il pnmo, anzi, a 
dare diritti al brutto e al volgare 
nella musica, perché essi sono 
parte integrante della vita. Ed e 
perciò che lo amiamo tanto 
oggi, perche ci ntrae come sia
mo, in cnsi, incerti, schizofre
nici, fondamentalmente brutti 
ma anelanti al bello. 

Riversare tutto questo nelle 
forme strette della musica, far- < 
le esplodere e costruire nuovi 
mondi sonori, nuovi modi di 
ascolto per il pubblico, fu la 
sua sfida, pagata con anni di 
ostracismo. La Quinta Sinfonia 
è al centro della sua maturiti 

(1902) ed è forse la più perfet
ta tra le sinfonie solo strumen
tali, equilibrata nelle lunghez
ze e nelle corrispondenze dei 
motivi fra i movimenti. Il suo 
diagramma è più costante, ma 
non meno complesso. L'esplo
sione sonora, che infastidì per
sino Alma Mahler, si placa solo 
nel meraviglioso Adagietto per 
soli archi e arpa, che nel suo 
languore estenuato è divenuto 
un po' il simbolo della finis Au
sarne. Per la frizione tra la 
classicità» delle forme e la di
rompente potenza dei conte
nuti è forse tra le sinfonie più 
difficili da tenere in carreggia
ta. A Gary Berlini, salito sul po
dio dell'orchestra Rai, non 
mancano esperienza e con
centrazione per estrarre da 
Mahler succhi esistenziali e un 
disegno netto delle forme. Ber

lini non si adagia su luoghi co
muni, analizza e scava e ciò Io 
porta a tempi lenti che smuo
vono la complessità del colore 
strumentale e gli scarti ntmicL 
Molto belli i suoi «rubati» nei 
valzenni dello Scherzo, ma 
l'orchestra di Roma non sem
pre e in grado di tradurre le sue 
intenzioni. Tutto funziona me
glio nei «fortissimi», sempre un 
po' a rischio di saturazione, 
ma nei «piano» le sezioni si 
sfaldano, i solisti stonano, l'e-
quilibno si perde. Necessita a 
questo organismo di lavorare a 
fondo per ricostruire un suono 
che sembra essersi perduto nei 
recenti problemi aziendali. 
Una «cura Berbni» forse non 
guasterebbe e forse l'orchestra 
lo sa, dato che ha sostenuto 
con l'archetto l'applauso calo
roso de1 pubblico. 

Il Gruppo Martin Buber-Ebrei per la 
Pace e il Pitigliani 

la invitano ad ascoltare e discutere: 

LA MEMORIA 
DELLO STERMINIO 
L'ultima intervista a Primo Levi 

su 
«I sommersi e i salvati», 

di Milvia Spadi 

Mercoledì 17 febbraio ore 21 
Sala del Pitigliani - Via Arco dei Tolomei, 1 

Intervengono: 

Milvia Spadi, 
Anna Rossi Doria, 
Wlodek Goldkorn, 
Alexander Stille 

CORSO 
DI DANZE POPOLARI ITALIANE 
(durata del corso 3 mesi) 

L'Associazione socio-culturale "VILLA CARPEGNA" 
e l'Associazione "LE FORNACI" organizzano per l'anno 1993 

"un corso di danze popolari italiane: 
Saltarello, Tarnrourriata, Tarantella" 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi all'Associazione 
socio-culturale "VILLA CARPEGNA" Viale di Valle 

Aurelia, 129 rum i venerdì dalle ore 18 Me ore 20.30 oppure 
telefonare a Gisella Di Palermo al n. 62.43.097 (ore serali) 

Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

Ieri ••'© minima 8 
; . • ' . • ' ^ massima 15 

Oaa'ì il sole sorge alle 7,05 
w o 5 ' e tramonta alle 17,43 

I TACCUINO I 
Accademia Ackermann. Considerato uno dei migliori la
vori teatrali di Giancarlo Sepe, lo spettacolo viene proposto 
stasera all'Alien alle 23 per il consueto appuntamento con 
«Dopo Teatro». Nel cast figura Victoria Zinny, protagonista 
«storica» di «Accademia Ackermann». 
Urtiate. Oggi alle 21 presso l'associazione culturale «Essere 
o non Essere» (vicolo della Scia 1 I/a) avrà luogo il quinto e 
ultimo appuntamento con la rassegna «Riviste». La redazio
ne della rivista «Versicolori», diretta da Luigi Amendola pro
pone una serata per presentare l'ultimo numero della rivista. ' 
Per informazioni telefonare al 33265753 o al 76962377. -, 
SatrrerorJcon. Serata di satira post San Valentino stasera ' 
all'Osiris Club, largo dei Librari 82/a, ore 21,30. Interventi di 1 
vari cartoonist:, proiezione del film di Totò «Fermo con le ,' 
mani» e di vignette di Mordillo, Hadcrer e Quino. Conduce ; 

' Pilar Castel. Il nuovo numero di telefono del club è 
68806372. .--. - .; 
Feata aU'Open Gate. Stasera alle 22,30 prima grande festa ; 
delle due sorelle Lucrezia e Dianora Frescobaldi. Canzoni e * 
musica al piano bar a cura di Giulio Federici e poi in pista ' 
con il dj MarioPolitanò. . - •• 
Revival Horror. Da stasera a giovedì presso La Scaletta, via > 
del Collegio Romano 1, il Cinematografo presenta i grandi -

. film italiani dell'orrore degli anni '60. In programma alle 
20,30 «Il mulino delle donne di pietra» di Giorgio Fcrroni con > 
Scilla Gabel e Pierre Brice e alle 22,30 «La maschera del de- • 
monto» di Mario Bava con Barbara Steele e Andrea Checchi. 
Piante rampicanti. Presso il vivaio Bindi. via Cristoforo Co-
lombo kro2l, oggi alle 17 lo scrittore Guglielmo Berto, auto- -
re dei bei libri «Piante rampicanti» e «Fruiti tropicali in Italia, 
parlerà delle piante rampicanti. ..-.•.-. •-..-..., 

. The Beatles! oggi alle 18,30 presso il British Council, via 4 ' 
Fontane 20, Franco La Polla parlerà su «Da J Alfred Prufrock , 
a Eleanor Rigby, da Bloomsbury a Penny Lane», seguirà la 
presentazione del volume «Beatles. Tutti i testi 1962-1970» ' 
pubblicato dall'Arcana Editrice. Una mostra di 15 pannelli.' 
fotografico-storici illustrerà la storia del gruppo fino al S mar- ' 
ZO. .... • : - ' , . -^ - - . , . . . •-
Il «formalismo» dnematograBco italiano ' (1940- \ 
1945). Inizia oggi a Villa Medici la retrospettiva dedicata al ' 
cinema italiano fra il '40 e il "45. Il primo appuntamento sta- ': 

' sera alle 21 con «Addio Giovinezza» di Ferdinando Poggioli ' 
: con Denis, Calamai, Rlmoldi e Campanini. Ingresso lire Smi-
la. ,- .• -.. . 
America Latina: anale democrazia? Domani alle 16 
presso I'I.LCA. Ferdinando Magellano, via Adolfo Cozza 7, 
Ostia Lido, Aldo Garzia terrà un seminario di storia sul tema 
«America Latina: quale democrazia?». . • v .. ... . 
Situazione di erari, le politiche economiche necessarie, 
l'azione e le proposte del sindacato sono gli argomenti che 
verranno trattati domani a parure dalle 9,30 presso in Centro 
Congressi in via Cavour 50/a. Introduce Claudio Gnesutta. ' 
Intervengono Bruno Trentin, Alfredo Reichiin, Agostio Ma-, 
rianetrj, Francesco Speranza. Coordina Claudio Minelli. 
Concerto al Orione. Domenica alle 21 concerto del piani- ' 
sta Giovanni Salmeri che presenta un programma con musi-
che di Franz Schubert (Sonata in si bemolle maggiore) e 
Chopin (Sonata in si minore op.58). 

' Lezioni di lingua araba. Da metà febbraio inizieranno ' 
presso «Senzaconfine» in via Turati 163, lezioni bisettimanali ' 
elementari di lingua araba parlata e scritta, tenute da immi-:, 
grati maghrebini e palesarli. Al corso saranno associati in- ' 
contri settimanali sulla cultura, storia, economia «d-attualita -
politica dei Paesi del Mashreb e Mashreq. Il costo mensile, . 

: comprensivode! materiafédidattico è di SOmila lire. È possi
bile prenotarsi telefeMiaridoVl '4464291-2 ogni giorno dalleT^ 

.Halle 15.30. " .... ...•*.-. , -
Bld and Me! "93. La Lega Uisp di Roma indice e organizza ' 

• il Tomeo per cidoàmatori. Comprende sei manifestazioni e : 

E«elìderà il via a metà aprile per concludersi a fine giugno. 
riformazioni al tei 57.58.39Se 57.81.929 (ore9-13). 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA ' - k'"-

Avviso Oggi alle ore 17.00 c/o federazione (via Botteghe 
Oscure, 4) nunione del coordinamento cittadino del centro 
pendutiti. 
Avviso: venerdì 19 alle ore 18.00 c/o Sez. Campo Marzio 
(Salita dei Crescenzi, 30) iniziativa su- 'Le proposte del Pds 
per la nforma del finanziamento ai partiti» (F. Prisco - P. 
Barrerà). 
Avviso Tua» rami nto: il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento è fissato per lunedi 22 febbraio, 
pertanto entro tale data tutte le Unioni Circoscrizionali e le 
sezioni debbono far pervenire in Federazione tutti i cartellini 
•93 delle tessere aggiornate. 
Avviso: martedì 16 alle ore 10 00 c/o Aula magna (P.le Al
do Moro, 5) Università «La Sapienza» di Roma, Aurora pre
senta: «Autonomia Universitaria: le proposte di legge in d: 
scussione in Parlamento». Introduce Giovanni Ragone. Par
tecipano: Claudia Mancina, Luisa Sangiorgio. Vincenzo Vm. 
Gaetano Palombelli. Interviene. Rossella ATÙOÌL Coordina 
Gianni Orlandi. 

l Piccola cronaca i 
Lotto: è venuto a mancare il compagno Giovanni Dcssu-
poin. Al figlio Antonio e a<Ia famiglia le condoglianze e l'af
fetto dei compagni della X Unione Circoscrizionale e della 
Federazione. 
Colla: è nato Lorenzo Gioia. Ai geniton Nicola e Francesca 
vanno i migliori auguri dei compagni dell'industria farma
ceutica «Sereno Matene Prime». 

Federazione 
Pds 
LADISPOLI 

ore 21 
Aula Consiliare 

"Perchè Amato si 
deve dimettere" 

con P. FASSINO 
F. BARBARANELLI 
M. FILIPPI 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rUhità 

http://57.58.39Se
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l PRIMBVISIONI | 
ACA-CMYHAU. 
VmStamlra 

LIO 000 
Tel. 426778 

Luna di llele di Roman Polanski. con 
PaterCoyoto-DR- (16.50-19,40-22,30) 

ADMMAL L 10.000 . Starter A d Una tintala In ab» da tuoni 
Piazza Ver barn), 5 Tel. 8541195 di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

, berg, Maggie Smith - BR 
(16-18,10-20,20-22,30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 Tel. 

L.10,000 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L. 10.000 ,-
Tel. 8880099 

O Drenila di Francis Ford Coppola: 
, conWInonaRydereGaryOldman-DR ' 

(15-17.35-20-22.30) 
La moglie del aoMalo di Neil Jordan 
DR (16,30-18.30-20,30-22,30) 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L 10.000 . Trappole In alle mare di Andrew Davis; 
Tel. 5406901 ' conSteve Seagal -A 

(16-18.05-20.15-2230) 
L.10.000 

Tel. 5616168 
. 2013 la tortezza di S.Gordon. Con Chri-
. stroler Lambert- F 

(16-1825-20.25-2230) 
ARCHIMEDE L.10.000 II danno di Louis Malie; con Jeremy 
Via Archimede, 71 Tel. 6075567 i , Irons.Jullette Binoche.DR-

5 (15.45-16-20.20-2230) 
ARISTON L.10.000 U g a t t e la volpe di Bob Ratelson; con. 
Via Cicerone. 19 Tel. 3212597 JacVNIchol5on>ìlenBarekln-BR 

(16.15-18.3fr20.30-2230) 
ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L.10.000 
Tel. 8176256 

Cano.eCalno di A.Benvenuli - BR 
(16-22.30) 

ATLANTIC L.10.000 ... O Dracula di Francis Ford Coppola: 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 • con Wlnona Ryder, GaryOWman- DR 

(l£l7.35-20-22,30) 
A U G U S T O UNO 
C s o V Emanuele203 

L.10.000 fuoco cammina con me di David Lynch. 
Tel. 6875455 : con Sheryl Lee, Moira Kelly - DR 

(15-1730-20-22.30) 
AUOUSTUSOUE L.10.000 Un cuore In Inverno di Claude Saulet, 
C s o V Emanuele203 Tel.6875455 con Elisabeth Bourglne-DR 

(16.3O-18.30-20J0-22.30) 
BARBERMIUNO L. 10.000 Luna di «aie di Roman Polanski; con 
PùuzaBarberlnl ,25 Tel.4827707 . PelerCoyote-DR 

(14.45-17i0-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L.10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4627707 ' 

BARBERMTRE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

O . Merlo, Marta e Mario di Ettore Sco
la: con Giulio Scarpati, Valerla Cavalli -
BR (Ì5.40-16-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
La g a l a e la volpe di BoD Ratelson; con 
Jack Nlcholson, TEHen Baritln. - BR 

(16.30-18JO-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inìzio spettacolo) 

CAPITOL L.10.000 ' 8 e « and Z e n di Michael Male con Amy 
Via G Sacconi, 39 T e l 3236619 _ Yipjsabel la Chow : E (vm 18)ll6-16\25-

CAPRANrCA L.10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

(MMUUflCMETTA L.10.000 
P za Montecitorio 125 Tel. 6796957 

Sl t terAcLUnatvHata lnabNoaasuora 
di Emlle Ardollno: con Whoopi Gold-
barg. Maggie Smith - BR 

(16.30-ia30-20.30-22.MI 
. . O l i di Robert Altman-SA 

(16-18.10^0:20-22.30) 
CIAK L.10.000 S M e r A c L Una e r i u m m a M I o de suora 
VlaCassla.692 Tel,33251607 di Emlle Ardollno: con Whoopi Gok!-

, .,. . „ . ' - . . berg.MaonleSmlth-BR 
(1S-18.10-20.20-22.30) 

COLAOIRleNZO L.10.000, 
P l a n a Coladlf l lerao. 88 Tel. 6878303 

DEIPtCCOU 
Via della Pineta, 15 Tel. 

L. 6.000 

a L'uMmo del moMeanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis • OR 

(1K30-16-20.15-22.30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via dalla Pineta 15 

L. 8.000 
Tel . 6553485 

L e avventure dstta piccola balena Man
ca _ . . (17.15) 
L'oro di AbramodIJ.Grassr 

- - (20,30-22,30) 
DIAMANTE L.7000 • Al lupo a l lupo di Carlo Verdone; 
VlaPreoesrjna.230 Tel. 295606 -. con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

, .-.., Sergio Rubulnl-BR 
•••'-'•• (16-18.10-20.20-22.30) 

EDEN 
P - _ Cola di Rienzo, 74 

L.10.000 
Tel, 6878652 Bfl 

._._ di Mario Nichettl-
(16J0-18.30-20.30-22.3Q) 

VlaStoppanl7 
L.10.000 

Tel.8070245 

VialeR Margherita,!» 
L. 10.000 

Tel. 84177.1» . 

Fuga dai mondo del sogni di R.Bakshl -
(16-18J0-2a2S22J0) 

Trappola tei altomare di Andrew Davis: 
conSteveSeagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 
L.10.000 2013 talortezza di S.Gordon. Con Chrl-

Tel. 6010652 stopherLambert-F 
(16-18.25-20.25.22.30) 

v i e o e l l ' E s e r c l t o . ^ 

.Piazza Sohn1(iò;3r" 

'1EBtowSMh'-

L8.000, Maiodorl.Mrdi fitti «Ha lermata dal. 
- Tel. 5812884" •-•VSmdi tfÀvner, con K. Bathes, J.Tan-. 

. dy, M. L Parker. (15.30-18-20.10-22.30) 

Tel.SWI " - * 
(16-16.15-20.20-22.30) 

EURCM 
Via Uazt. 32 

L.10.000 
Tel. 5810966 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L.10.000 
Tel. 6555736 

CamoeCakiodi A.Benvenuti-BR 
(16.15-163fr20.30-22.30) 

EXCELSIOR 
Via 8 V.del Carmelo, 2 

Tesoro mi at è energalo II ragazzino di 
R.Kk)lser-F . (ÌK15-22.30) 

Campo de'Fiori 

L 10000 O Dracula di Francis Ford Coppola 
Tel. 5292296 con Wlnona Ryder. GaryOWman-DR 

(1J17.35-20-22.30) 
L 10.000 ~ " - . . . - . 

Tel 6864395 
di Gabriele Sal-

valorea: con Diego Abatanluono, Vale
rla Gollno-BR . „ 

(16.30-18.30-20.30-22,30) Spot autopro-
mozlonale 3 'minuti -Plano Plano» di 
Alessandro ".' Piva 

FI»MMA UNO L 10000 Slster Art Una svitala In abiti da suora 
v -3OIJII,J7 Tel 4827100 di Emlle Ardolino; con Whoopi Gold-

berg, Maggie Smith-BR 
(16-18.10-20.2&22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE 
Vla8issolat),47 

L.10.000 
Tel. 4827100 

OARDEN L.10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

I danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irena, Jullette Blnoche-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
J nuovi era) di Roland Emmerich; con 
Jean-Claude Van Damme Dolori Lund-
gren-A (16-22,30) 

OKMEUO 
VìaNomentana.43 

L.10.000 Un cuora m Inverno di Claude Saulel, 
Tel.8554149 . conBIsabettiBourgine-Dfi 

(16.fcl820-2030-22.30) 
GOLDEN L . I O . n » SkUer A r t Una svitato In abW da suora 
Via Taranto. 36 Tel. 70496602 ' d i Emlle Ardollno: con Woppl Goldberg, 

' Maggie Smith-BR 
r- , • (16-18.10-20i0-22.30) 

OREENWICHUNO 
V l a G Bodonl.57 

L 10.000 
Tel: 5745825 

MacdleconJohnTurturro-OR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

OREENWICHOUE L.10.000 • Diario per I miei amori di Marta 
V l a G 8odoni,57 Tel.5745625 Meszaroa:conZauzsaCzlnkaczl,Anna 

-Polony-DR (17.15-2fr22.30) 
Q M E N i n C M T R E 
V laG Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel.574582S 

. AH « w Vermeera In New York di Jon 
Jost-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII . 180 Tel. 

L.10.000 .Tesoro ini si a l iamelo II ragazza» di 
R.KIelser-F pèVl8.10-2ff.20-22.30) 

HOUOAV L.10.000 «notes l'amore * un gioco di Cameron 
Largo B. Marcello, 1 Tel, 8548326 Crowe: con Bridge! Fonda, Campbell 

Scott-EH (16Tl5-18i5-20.2Va.30) 

VlaG Induno 
L. 10.000 

Tel. 5812495 
D La bella e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlae-D.A. (15-22.30) 

KBM L16000 ., O Dracula di Francia. Ford Coppola; 
Via Fogliano, 37 Tel.86206732 , .conWInonaRyder.GaryCHdman-DR 

frS-1740-20,05-22,30 
MADISON UNX> 
ViaChlabrara.121 

L.10.000 
Tel. 5417926 dlNannyLoy-BR^ 

(15:5fr18.1fr20ifr22i0) 
MADISON DUE 
VlaChiabrera.121 

L.10.000 
Tel. 5417926 

La morto di la bella di Robert Zemec-
• kis; con Meryl Streep, Goldie Hawn • 
BR (ia.20-18-25-20.25-22.30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

L.10.000 . Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
Tel. 5417926 : con Elisabeth Bourglne-DR 

(153H-17.15-19-20.45-22.30) 
MADNONQUATTHO L. 10.000 U storia di OJo-hi di Zhang Vlmour 
VlaCWabrera.121 Tel.5417926 ;' con Gong LI-DR 

(1S.30-17.15-19-20.4542.30) 
MAESTOSOUNO 
Via Appli Nuova. 176 

L 10.000 
Tei:7a6086 

Fuga dal mondo dal sogni di R.Bakshl. 
f (14,36-l7l0-19,50-22,30) 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova, 176 

L.10.000 
Tel. 766066 

Tesoro mi si è adergalo II ragazzino di 
R.KIelser-F (14.30-17.10-l9:50-22.30) 

MAESTOSO TRE 
VlaAppiaNuova.176 

MAESTOSOQUATTRO L 10.000 
Via Appia Nuova, 176 ....'. Tel.786066 

L. 10.000 O Dracula di Francia Ford Coppola; 
Tel.786066 conWInonaRyder.GaryOldman^DR 

• , (14.30-lll0-19.50-22.30) 
D L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann: con Daniel Day-Lewis-OR 

(14!5c>-17.1H9.5fr22.30) 
MAJESTIC L.10.000 O Codtoa «fonora di Rob Relner; con 
VTaSS.Apostoll.20 ... Tel. 6794906.. Tom Cruise. Jack Nichol»on-DR 

-.•-.••• (14.45-17ifr19.50-22.30) 
METROPOUTAN 
Via del Corso fi 

L.10.000 
Tel.3200833 

CafcweCatnodl A.Benvenuti - BR 
(16-18i0-20.25-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L.10.000 

Tel. 8559493 
Orlando di Sally Potter, con TildaSwin-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L.10.000 Trappola ki alto mare di Andrew-Davis; 
Tel. 7810271 conStreveSeagal-A 

(16-1&05-20.15-22.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - » I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJ,.: Dia. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale;, SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; 3M: Storlcc-MHolog.; 3T: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghl.1 

L. 10 000 
Tel 5818116 

PARIS •••-•• •• - •-:• L, 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Orlando di Sally Potter, con Tilda Swln-
ton-DR_ (1630-1830-2030-2230) 

PASQUINO, ,•'.-.••• L. 7.000 
Vicolo del Piede, 19 ' • Tel. 5803622 ' 

Luna di Mele di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22J0) 
A «franger a mong us (versione Ingle
se) (16.30-18.30-2030-22.30) 

QUIRINALE. ' • L8.000 ,, • Sex and Zen di Michael Male con Amy 
Via Nazionale. 190 • Tel. 4882653 Yip,lsahellaChow-E(vm18)(16-18.25- • 

• ••••---:• '•••'- ' 20.25-22.30) 
QUffilNETTA -' L 10.000 • D II grande cocomero di RArchlbugi; i 
VlaM.MInghatti.5 Tel. 6790012 : con Sergio Castellino -OR(16.15-18.30-

;" 20.30-22.30) ' •• • ' ; 
REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234.' 

i In alto mare di Andrew Davis: 
:conSlevenSeagal-A '-'•.'• 

(16-18.05-20.15-22,30) 
RIALTO L 10 000 - , • Al lupo al lupo dr Carlo Verdone: 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 V con. Carte' Verdone. Francesca'Neri, 

"Sergio Rubini-BR : (16-22.30) 
RITZ L 10000 . Gw»dladal«orpodlMlckJackson:con 
WaleSomalla 109 Tel 86205683 -Kevin Costner.Whitney Houston -G ><• 

(15-17.3M0-22.3Q) 
RWOU 
Via Lombardia 23 

L 10000 • 
Tel 4860683 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
OR - (163fr18.30-20,3fr22.30) 

ROUOEETNOIR L 10000 . • I atonort dMla bima di PhllAlden 
ViaSalarla31 Tel 8554305 '' Robinson: con Robert Redlord, Dan 

• • Aykroyd-DR • (15-17JO-20-2230) 
ROYAL L 10000 2013 la tortezza di S.Gordon: con Chrl-
ViaE Filiberto, 175 Tel 70474549 „ stopherLambert-F . . . , ; •;-: 

(16-1&25-20.25-22.30) 
SALAUMBERTO-LUCE LIO 000 
Via Palla Mercede 50 Tel 6794753 

Orlando di Sally PoUerxon Tilda Swln-
lon-DR ' (16.30-18J3fr203fr22.30) 

UNtVERSAL - L10WI0 2 S U U torto» di S.Gordon; con Chrl-
VlaBarl,18 Tel 44231216 CstopherLambert-Fr •-, 

(16.16.25.20.25-22.30) 
VTP-SOA L10000 
VlaGallaeSk1ama,20 Tel 8620006 ; 

PaccOt doppio pacco e conlropsccolto 
dINannyLoy-BR - • 

-'.(15.45-ie.10-20.15i2.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
RAFFAEUO , 
Via Terni 94 

L 6.000 
Tel 7012n9 

Riposo ' 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo -

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000. 
Tel 392777 

VASCELLO L5000 
Via Giacinto Carini, 72778 Tel, 5809389 

Avventura di un uomo rnmaMle 
(18.30-20.30-22.30) 

Riposo 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCmONI 
Vla degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 

.Sala Lumiere: La macchina cinema 
(20); D'amore-al viva (21); Documenti 
sul'68(22.30); 
Sala Chaplln: Uovadi garolano (20.30); 
McjardlitodeajdeHzle(22.30) 

Tel.3721840 
r RIpOSO 

BRANCALEONE 
••'•'..'• Ingressoasottoscrizlone 

ViaLevannall Tel. 899115 

Servizio legale (19); corso • Inglese 
(21J0),;...,.-,,,..„,,;.,,,,;.., ;, 

QRAUCO L. 6.000 
VlaParugla,34 Tel.'70300199-7822311.' 

K CINEMATOGRAFO L 8.000 . 
Via del Collegio Romano, 1 ""' 

• . •• ^el.6783148 

L'armala a cavallo di MiMos JancsA • 
(19); L'uMma ealato di Ferenc Andras 

Himi_nodeltodoniMdlpMra(20.30) 

«.LABIRINTO ' L 7,000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
ViaGBTIepo ló .13 /a ' 

L 7.000" 
' ToM22?559, 

SAU A: Caccia a»a (ariane di Otar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) •- . • -
SALA B: Diario per I miei ngll di M. 
Meszaros (18.30-20JO-22.30),. 

"Cena alto nove di PaoloBreccla (20.30-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale, 194 Tel 4885465 

'Rlposo 

SAU TEATRO INSÙ Ingresso libero 
VlaC De Lollls. 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 932133P 

L'ultimo dal mohlcanl (15.30-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Slster Acty una svitata In abito da suora 
(1630-1830-20,30-2230) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR , L'uWmo del mohlcanl 

-(15.45-17 45-19 45-21 30) 

COLLEPERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700569 

Sala Core-ucci SWerAct Una svitata In 
abrada suora (15 45-18.20-22) 
Sala De Sica- Casa Howard 

(17-1930-22) 
Sala Sergio Leone Trappola In allo 
mare (1545-18-20-22) 
Salaflosselllnl Dracula 

(1545-16-20-22) 
SalaTognazzi Bodlolevldenoe(1545-
18-20-22) 
Sala Visconti lldamo (1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO . 
VlaArtlgianato,47 

' ' ^ • ' . ' ' ; • : - ' ' . -

FRASCATI 
POLITEAMA -
LargoPanizza,5 V' ' 

Kyi'i'^-.'-i 

L. 10.000 
:: Tel. «781015 

• 1.10.000' 
: Tel. 9420479 

• " . ' • • ' . ' • / • ' : • ' • • ' ' . ' • : " ' 

S A U UNO. Mario, Maria a Mario 
•- •--.. ••:••.:•••:•- '-.'.' . . (16-22) - -
. SALA DUE: Fuococammlna con me 

.-'.'.- . . • ••-' -••:• - , (16-22) 
SALATRE:Se iand ien • • (16-22) 

• - • • ' . ' - r . - . - f ' : • • • - : v . . : ^ ''•: '< , . - ' ' . 

SALA UNO: Sonar Art , una svitala In i 
aMtodaauora (16-1610-20.20-22.30) 
SALA DUE: Trappola In allo mare 

(16-18.10-20i0-22.30) 
SALATRE; Dracula 

• - - : • • (15J0-17.50-20.10-22.30) 
SUPERCINEMA 
P.zadelGesù,9 

L.10.000 
Tel. 9420193 

Uinadi l totoj ,,.-, (15-17.30-20-22.30) 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

'• L.6.000 
Tel. 9364484 

L'uiamo del mohlcanl 
(1530-17.4H9.50-22) ' 

QROTTAFERRATA 
VENERI L.10.000 
Viale 1» Maggio. 86 ' Tel. 9411301 

I nuovi eroi l. (16.30-18^0-20.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCWI L 6000 
ViaG.Matteottl.53 Tel 9001888 

Verso sud (17-22) 

OSTIA 
KRYSTAU. 
VlaPallottlni 

L. 10 000 
Tel 5603186 

• damo (15.45-18-2010-22 30) 

SISTO 
Vladel Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

Trappola In allo mare 
(16.15-18.15-2ai5i2.30) 

SUPEROA 
V.ledellaMarlna,44 

L 10000 
Tel 5672528 

Luna di «eie (1510-1730-1955-2230) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L7000 
Tel 0774/20087 

L'uMmo del mohlcanl 

TREVIONANO ROMANO 
CWEMA PALMA L 6.000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CMEMAVALLE L6000 
VlaG.Marleoltl.2 Tel 9590523 

Rlm persdutti (16-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Cornino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel: 4884760. Pussycat, via 
Calroll. 96 • Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ollaee. via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A -

Tel . 3204705) 
' Domani alle 2 1 . PRIMA. L'Intriga

ta vicenda de l cavadenti Indiano 
' di Riccardo Cavallo: con la Com-
t pagnla del le Indie. Regia di Rlc-

'-'• cardoCaval lo . 
A G O R A SO (Via del la Penitenza, 3 3 -

, , Te l . 6874167) . - , - . :.--. 
'. < Domani al le 21 . In versione origi

nale -rat ing up Urne di M.Worth e 
, P.Yeldham: con Anton Alexander, 
• '. Bianca Ara. 'Regia Giovanni Lom

bardo Radice. 
t; ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
:; (Largo. Argentina, . 52 , - . Tel. 
;- 68805001) 
:: . Alle 17. Il Teatro dell'Opera Na-
v-' zionale di Pechino presenta Tu-
', randot rlelaborazlone dramma-

' turglea di Ubi Mlnglun. Regia di 
''•'•" LluZhaohua. 
: ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
; , Tel5898111) 

- Alle 21, Cornportamlentos vaga-
',' bundoe'di David Norlsco. Con Ga-

:v'r
%; brlelia Eleonorl, Giovanni Mo-

t'-r schella,- Margherita Smedlle; 
••'••) Maurizio Santini. Regia di France-

• ' " sco Marino. 
. ARGOT STUDIO (Via Natale del 
, - Grande,27-Tel.5898111) 
>' '• Alle 21. Maratona di New York di 
': Edoardo Erba: con Bruno Arman-

. do e Luca Zlngaretti. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
; Tel. 4455332) 

' Alle 21. Donna di dolori di Patrizia 
~ ' Valduga con Franca Nuli. Regia di 
:- Luca Ronconi. 

, AUTAUT(Viadegli Zingari, 52-Tel 
" 4743430) , . . . - - . 

Alle 10.30 e alle 15. Prometeo In-
"[ calenato di Eachllo; con Gianni 
':;' Rossi, Franca Marchesi Mauro 

~.. Pini. Regia di Gianni Rossi 
: BELLI (Piazza S . Apollonia, 11/A -
' Te l . 5694875) 

Giovedì a l le 2 1 . PRIMA. O m b r e 
t u l l e acque d i W. B. Yeats con 

- ; Duilio Del Prole, Fiorella Rubino 
' Regia di Riccardo Bernardini 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 

, 67972706785879) 
' Alla 21.15, La Gost Teatro presen

ta Due planiate In caaa Starile Te-
; ato e regia di Nicholas Pachard 
. COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) . . . 
' Alle 21. Sulle ali della poesie e II 

Petto a la Coarta di Indro Monta-
- nelll; con Silvio Spaccasi, Rosau-

ra Marchi, Massimo Abate, Ma-
' nano DI Martino. Regie di Elio Po-

'•••• tri. 
- COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'A1rica5/A-Tel.7004932) 

' SaìaA:Alle21.UOulnlaèairan-
:. «pasto di W, Garibaldi, con B Pal-
. me, F.Apollonl, S, Iorio; Regia di 
: Claudio Beccaccini. 
< Sala B: Alle 22. Pirandello, .linai-
. ' mento da Luigi Pirandello, con V 
' : Stango, O. Alba, P, Ermlnl Regia 

di Salvatore Santucci. . 
. DEI c o c a (Via Galvani, 69 - Tel 
' 5783502) 
: Alle21.30.Ulmplegaladl Angell-

nl-Caraloli-Zamengo, - Regia di 
' ' Claudio Caraloll. 
.DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 

19-Tel. 68606244) . . . 
, Alle 21. La atrana coppia di Neil 
.Simon. ConUQlOulamiiili'AFoa, 

' M.De Fanore^lp^rWWenzaiT: 
- no Regia dQgmjkàjMèliipptìtór 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19-Tel. 68806244) 
Alle 21.30. Phantasm di Nosche-
se-lnsegno; con Chiara Nosche-
se, Claudio Insegno, Paolo Bc-
nanni. - -

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Tel. 6784380) 
Alle 21. Tosca e altre due scritto e 
interpretato da Franca Valeri con 
Adriana Asti. Regia'Giorgio Fer
rara 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4816598) 
Alle 21. Esercizi di sole di Ray
mond Oueneau: con Gigi Angelll-
lo, Ludovica Modugno. Regia di 
Jacques Seller. 

DELLE MUSE (Via,Forlì, 43 - Tel 
44231300-8440749) < 
Alle 21. Ma c'è papà di Pappino e 
Titina De Filippo; Interpetalo e di
retto da Aldo Gluffré. 

DE1 SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21.15. Iseo. 'Essa e O 'Ma la -
mento'di 'Fusco, Jannuzzl , Mars i 
g l ia Con S.Mattel . B.PIeruccetti, 
È Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molfese. 

DUE (Vicolo Due Macel l i , 37 - Te l . 
6788259) , 
Alle 2 1 . PRIMA. Menico Cny di Al
bert Camus. Regia di Marco Luch-
cesl . con G.Cantallni, P.Garlbotti, " 
I Graziol i , . CL Ibera t l , E.Meghna-
gi , Z. Voivoda. •• >• 

'ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
- Tel. 7096406) • 
- ' Alle 21.30. LaComp.Contempora-
-'' nea presenta La tigre di Murray ' 

Schlsgal. 'Regia Mario Mattia 
.- Glorgettl. Con B.Laura, Mattia Se- , 
.. bastianoGiorgletti. 
ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 

' 4882114) 
' ' Alle 20.45.' Il bareno a sonagli di ' 

• Luigi Pirandello: con Turi Ferro e • 
Ida Carrara. Regia di Turi Ferro. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cacco,. 
, 15-Tel. 6796496) 

'•" Alle 21. PRIMA. La coscienza di ; 
' Ulisse scritto e diretto da Silvio 

• 'Flore; con, Fernando Pannullo, • 
' Giulio Plzzlranl. 

. QNIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. ~ 
. 6372264) 

Alle 21. PRIMA. Il Gruppo della 
' Rocca presenta Drvertlasemant a 

Versatile* con Sganareno, cómu- ,' 
lo Immaginarlo e Le preziose ridi- , 
cole di Molière. Regia R.Guicciar
dini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. ' 
5810721/5800989) -
Alle 22.30, Onesti, incorrutllbl. . 
Ii.„pra--smem» ladroni di M. ; 
Amandola, S: Longo, C. Natili. ; 
Con Landò Fiorini,. Giusy Valeri, ", 

, Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

' LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.6555936409 
Su prenotazione per atudenll Ce-
eé di ^Pirandello. Regia di Alilo 
Petrlnl. 

LA CHANSON (Urgo Brancaccio. ' 
82/A-Tel, 4873164) ..„. - '' 
Alle 21.30. Svaludoa amlgoe acrit- : 
to e interpretato da Dino Verde.., 
con Elena Berera, Claudio Sani -
Just. ••••-• 

LA COMUNITÀ (Via CZanazzo-Tel. ' 
5817413) . - ' - • " 
Alle 21. Accademia Ackermann . 
aerino e diretto da Giancarlo Se- . 
pe. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
'-.•• 14-Tel. 6833667) 

Alle 21. Come un processo di Ilio 
'' -. Adorisio: con M. Faraoni, G. Oe 
: Feo, G. Peternesl, R. Mosca. Re 

gia di L. DI Malo. 
M A N Z O N I (Via Monte Zeblo, 14 -

•"•'• Tel.3223634) 
•' Alle 2 1 , Amore e Umclo escluso 

sabato e domenica di S Satta Flo

res e M Pizzi Con D Petruzzi, 
P Longhl, S Bosl Regia di Silvio 
Giordani 

META TEATRO (Via Mamel i , 5 - T e l . . 
. 5895807) 

Alle 2 1 . Slabat mater scritto, dlret-
. to ed Interpretato da Simona B a i - : 

' ' d a l l i . V: 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Te l . 485498) - .-,. 
; ' A l l e 2 1 . P R I M A . M o g l i , f l g l l . a m e n - -

ti di Sacha Guitry. Con Alberto ' 
' Lionello, Erica Blanc. Regia Al

berto Lione! lo. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

- 1 7 - T e l , 3234890-3234936) -
: • Alle 2 1 . The big Parade con la 

Lindsay Kemp Company.- ' 
OROLOGIO (Via de ' Filippini, 17/a -

, Tel . 68300735) 
:. SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'erotl- '•' 

•• ea ragione d a Diderot. Scritto e d i - Ba 
. retto da Riccardo Relm; con Lucia :.. 
' Ragni. 

; . S A L A GRANDE: Al le 2 1 . Nel l 'ora 
, del la lince di Olov EnquisL Con V 
. Valerla Sabel , Simonetta Glurun- ,. 

.. ; d a , Stefano Onotrl. Regia Claudio ' ' 
', Frosl. 

f SALA ORFEO (Tel ..66308330): A l l e , 
v 21.15. Enrico IV di L. Pirandello; . 
' con Valentino Orfeo. Regia di Ca - -;' 

-" ferina Merlino. ^ 
: P A R I O U (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel . 

8083523) 
"" Alle 21.30. Con fervido ze lo scrii-
' to, diretto ed interpretato da Sabl -

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 • Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 . 

. spettacolo di burattini Le avvenni- -
re di Amedeo a cura del Teatro . 
delle Bollicine. Seguiranno gio-

* chi, musica, clownerie.' Ingresso 
' L 5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI -
, OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 1 

9949116-Ladlspoli) 
' Tutte le domeniche alle 11. li 
" clown della meraviglie di G. Taflo-
- ne. Spettacoli per le scuole II g io

vedì, a l le 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. G è - < 

nocchi, 15 -Te l8601733-5139405) • 
Al le 10. L a favola del l 'acqua con 
le Marionette degli Accettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Te l . 5862034-

." 5896085) 
,' Alle 10. L'elefantino curioso con i '• 
• burattini di Maria Signoroni. 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- , 
. va,522-Tel.787791) 
'. Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra- . 
. gazzl di Roma presenta Le awen- ' 
, ture di Saturnino. Regia di Alfio 

- Borghese. ••;£*, -. .. ' „ , . ^ - - •• 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmm^m 
ACCADEMIA FILARMONICA ; RO

MANA Cestro Olimpico Piazza G. 
daFabriano17-Tel.3234890) 

La strana coppia, celebre e pungente commedia di Neil 
Simon, è letta al femminile nella txnione di Patrick Rossi 

..' Castaldi. Al Teatro deiSatin 

na Guzzantl. Con Isabella Blnet, 
Merio Bucclarelll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 PRIMA. Ombretta-Colli 
In Donne In amore di Allolslo, Coi-; 
li Gaber Regia di Giorgio Gaber.'-

, POLITECNICO (Via G.B... Tiepolo, 
. , J3/A-Tel 38I1S0.1),., , .;.; ^\*>\X-*.vla: 
~~M« 21 KAZAK Testtf e rjgta- dl1^- :'-dliaUoOal' 

Glovedl alle 21 Teatro Olimpico. : 
Concertodel violoncellista flocco 
Filippini e del pianista Michele: 

, Campanelle. Musiche di Stra-
' winsky, Debussy. Rachmanlnoff. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
, .Al le.19,^- pieaao ^Auditorio di „ 

Iona. Concertai 
YarvT' 

GlanmarcoMbntesanoi.» ^mn^^^l^*^^-*»^ ^Vnni» e II1' 
QUIRINO (Via-Mlngriottl. 1 - Tel. baritono NUdta Slorojev. Musiche 

6794585) 
Domani alle 20.45. PRIMA. Pensa- ' 
ci Giacomino di Luigi Pirandello; ' 
con Ernesto- Callndri e Liliana ' 
Feldmann Regia di Mario Morinl. ' 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14- Tel. 
6542770) 
Oggi riposo Domani alle 17. Tra 
mariti e porto uno due atti comici '. 
di Gangarossa-Altleri;.con Altiero -: 
Altieri Renato Merlino. Regia di ' 
Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due ' 
Macelli 75-Tel.6791439).; " 
Alle'21 30 TangentHisUhctdiCa-
stellacci e Plngitore: con Oreste *' 
Lione'lo e Martulello. Regia di ':. 
Pierfrancesco Plngitore. 

SCULTARCH (via' Taro, 14 -Tel , '• 
8*16057-8548950) '.• . 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani Spettacoli su prenotazione i 

lino al 3 aprile 1993. ' 
. SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

.„,. Consolalo. 10-Tel. 6544551) 
. , Alle 21. Poe scritum da E. A. Poe. „ 

.: , Con M. Andreozzl e E Anlognelll, -
S.BenassI. RegladlE.Antognelll. ' 

• SISTINA (Via Sistina, 129 -Tal . ; 
• • 4826841) '•• . • , i • 
f i . Alle21. Psroled'amore.Parole.... 
: !t con Nino Manfredi,..F,. Mari, G. 
. Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
'. STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ' 
"• 871-TOI.30311076-30311107) 

•• Alle 21.30, 10 piccoli indiani di" 
•*> Agatha Chrlstie; con 'Silvano-'' 
•,', Tranquilli, Bianca Galvan, Gino : 
' Cassani. Regia di Giancarlo Sisti. -:; 
. STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

":,-. 25-Tel. 5896787) 
'. Alle 21. La notte di MaMorar da ' 

" ; Lautreamont; con Giampaolo I n - ;; 
' -*.-nocentini e Francesca Salfnes. >. 

'' Regia di Antonio Lucifero. >>[' 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo -

) , . . Te l . 5415521) , . . . - • ' . i 
; Giovedì ,a l le 2 1 . Non eoio gonne . 
; conRodbtloLaganà. 

' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
•; • Tel. 68803794) ,V 
. . Alle 21. PRIMA. Paolo Poli In La . 
' .' leggenda di San Gregorio: due ,, 
'. tempi di I.Ombonl, regia di Paolo '• 
: " POH. . 
'VASCELLO (Via Giacinto Carini,;' 

.:. 72/78-Tel,5809389) . 

. Alle 21. PRIMA. Dracula musical ',' 
•'" , di Roberta Larici, con Roberta Le- '. 
:.' ; rlcl. Antonio Conte, Felice Leve- -'•; 

, ratto. Regia di Roberta Larici, mu- ,. 
'siche di Francesco Verdlnelli. 
VIDEOTEATRO (vicolo degli Ama- ' 

' • triclanl).- f- - • , :;, 
.. Alle2l,.llpurrteruolonerodlecon ' 
:.. Gianni Ramundoe Luigi Riponi. ; , 

'' Ingresso gratuito. ,v 
' VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
:',-.. trlce, 8-Tel. 5740598-5740170) > 

Alle 21. Anghlngò scritto e Inter- , 
' . . prelato da Alessandro Bergonzo- . 
.v> ni. Regia di Claudio Calabro. ,,::-:J. 

'; • PER RAGAZZI • • _ • : 

' ANFITRIONE (via s. Saba, 24 - tei. " 
- 5750827) -.-.-.-• 
'. SI organizzano spettacoli di Cap- -
.--u puccetto roaao per le scuole-die- ; 
. Irò prenotazione. 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 

."' - T e l . 71587612) .,-..-• 
'- .' Alle 10. Gian Burasca di Gianluca ' 
. - - Ferrato e Pierpaolo Sabatini. -

E N G U S H PUPPET THEATRE CLUB . 
(Via Grottaplnta, 2 - Te l . 6879670-

'5896201) 
r.'" Giovedì al lo 17. pinocchio. Matt i - ' 
'y '• nate per le scuole In versione In- ''. 

- glese. 
, ' G R A U C O (Via Perugia, 34 - Te l . 

7822311-70300199) 
'' ' Sabato e domenica al le 16.30. I l . 

' v gatto con gli stivali e altri racconti n' 
di gatti. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

dl Stavlnaky, Prokogiev 
- ; Domani alle 20.'- presso l'Audito

rio di via della Conciliazione -
.Moria e trasfigurazione, di 

:j Strauss e Prima sinfonia di 
Brahms. Concerto dell'Orchestra 

*': Filarmonica di Berlino. Dirige 
' Claudio Abbado. 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI-
' CO : LUIGI COLACtCCHI (Viale 

Adriatico, 1-Tel. 86899681) . 
' SI cercano nuove voci Interessate 

' - ad attività corali di musica pollfo-
, nlca antica e moderna. Le prove 
'"- avvengono preaso ia'aede II mar-

ledl e venerdì dalle 20.30 allei-
" 22.30. 
ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN

ZA» (Tel. 3243617) , • • v * " 
'•Riposo' • • , - ' ' ".;'"' - -'* 
ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 

UETICANTORES» ,. 
Riposo 

, ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
.•• F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
'•', la,12-Tel.3201150) ...... 
' Riposo " ' ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO-
• MENICO - CORTOPASSI» •• (tei. 
• 9916016) ' . .-.-. •!.,... 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-

RISSIMI (V.le delle Province 184-
'" Tel;442914S1) • • ' . . : . 
""Riposo ;""' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU

TERPE (Via ol Vigna Murata, 1 -
".-. Tel. 5912627-5923034) . • . 
1 Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- < 
- LIPPO (Via Setta Chiese, 101 -Tel. . 

;'. 5674527) ,- -...• •• • 
, . Coristi interessati a svolgere atti-
, vita corale con repertorio d i m u a i - 1 

,. ca Polllonica antica e moderna ; 
'' presso la aede nei giorni di m a r - : 

' ; tedi e venerdì dal le 19 al le 22. P»r , 
; inlormazionl tei. ' 5674527-
J 5114118. 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM J U -

BILO ( V l a S , Prisca. 8 -5743797) ;. 
Riposo 

A S S O C I A Z I O W CORALE CINECIT
TÀ (Tel . 4957628-76900754) . 
Riposo • - • i 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- : 
,, T IERE DELL'ARTE (Via Florentl-
.'• ' na, 2 Manziana) •,, ...•-• 

Riposo " 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP- . 
.. POCAMPO (Tal. 7807695) , 

.' ' Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE M U Q I 

Riposo 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
. CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma-
.; zioni.86800125) .•••.;,.,.• 

Riposo ' 
ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 

Guido 8ant l , 34 - Te l . 3742769) 
' -Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA I M M A G I 

NE (Cllvio del le Mura Valicane, 23 , 
' -Tel. 3266442) 
' Riposo " v ' '-
ASSOCIAZIONE ; MUSICALE & 

TARTINI .,.,..,, 
Riposo '- "-'"' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
NA (Informazioni Te l . 6868441) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora, '18 - Tel . 
. 4464161) .. :• , 
' Riposo •'• ' • • ' • • ' •'• ' 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSCI-
. NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 

. Venerdì al le 18.30. Concerto Sin- " 
fonico Pubblico diretto da Gary • 

- Berlini, pianista Rudolf Buchbin- ' 
;. der. In programma musiche- ai • 

Brahms, Strawinsky. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

. ' - ' T O U C A (Largo Francesco Vito. 1) . 
- Riposo 

r AULA M . ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) -

• Riposo " ' 
i C IRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
- (VlaAurella720-Tel.66418571) 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-

Tel. 7004932) 
- ', Lunedi alle 21. Concerto del Trio ' 

Cotoeeeum. In programma musi
che di di Haydn, Weber, Martlnu. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzinl,6-Tel.3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

'Riposo "" 
. DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-, 
• glia42-Te1.5780480/5772479) 
•'"' Riposo - . , • " • 
. euCUDe (Piazza Euclide) ',• j, • £ . • 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel.5922260) . . , . . . . , . , 
- Riposo •••'•'-'• "•-"'*; • 
: EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo-

nett l , .88-Tel . 5073889) ., 
• " R i p o s o • •"• •-" ' 

F S F MUSICA (Piazza S. Agostino ' 
20) ;. •-, '. , • -, :; , . . 

' ' Riposo' ' '' " "" *- ~ : 
CMKJNE (Via del le Fornaci. 3 7 - T e l . 

6372294) 
Giovedì al le 2 1 . Euromusica pre-

' senta: Maur iz io Blgnardell l flauto. 
• Paola QuaSrone pianoforte, O l e - -

vanni Menci soprano. Musiche di : 
. C i a r d i . De Micheli». Brlcclaldi, " 
' Lovreglio, Pleroni, Rossini. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda. 117-Tet.653599B) 
• '.Riposo. ' • '" '''. 
, ISOLtsnDIROMA<Vlalpponio,a- . 

• tel.7577036) ' 
Riposo '*' '"' ' 

H. TEMPIETTO (Prenotazioni telelo-
nlche4814800) -

', Sabato a l le 2 1 . - presso Piazza 
Campiteli! , 9 - Il consigliere 
Haydn concerto di Ede Ivan (pia
noforte). In programma musiche " 

' d i Haydn. 
; Domenica al le 17.45. - presso 

<' Piazza Campiteli!. 9 - M o z a r t Una • 
* : frivola cantante concerto di Anna- . 
. rlta Cattiverà (soprano), Cecilia 
. Ceccato (pianoforte). In program- ' 

m a musiche di Mozart . 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via del • 

Leutarl, 20 - t a l . 6869928) ., 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI ' 
CONCERTI (Informazioni c/o lue '-

' tei. 3610051/2) < 
- ' Sabato al le 17.30. - Apresso l'Au- ' 
• dltorlo S.Leone Magno, via Bolza

no 38 - Concerto del Trio D'Archi 
. Tafcac e RaS Codioni al pianofor- '* 

te. In programma musiche di Mo- ? 
zart. Beethoven, Brahms. 

LA MAGGIOUNA (Via benclvenga, . 
•'• 1-Tel.88207352) > . - >•-.• 
'" Riposo «. . . * • J.-,/. ••••• -
MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 

- • -Tel.3223634) ... . . • ,;... , . 
• Riposo 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -

Tel.485498) '' •"' •" •"' 
^ • R i p o s o : : •.•":..-J.-.: '.::. !•; :•.;'•" 
NUOVE,FpfU_E,SONOR6 ; _ i u . ; -

Riposo. 
ORATORIO DEL GONFALONE (VI- . 

'. colo del la Sclmnna, 1/b - Tel . 
6875952) 

: Giovedì al i le 2 1 . Concerto d e l ao-
: listi de l Madrigale. Dirige Glovan- , 

. . ni Acciai , In programma Madr lga- r 
li a 5 voci d i Freacobaldl e Monte-

•' verdi . 
' PALAZZO BARBERINI (via IV FonU-

.. ne-Tel.8554397-536665) 
"'•• RIPOSO •,-• ' ••.-'•' '-.; 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
.. (Via Nazionale 194-Tel .4885465) . 

- Riposo - • , . . . • 
PILOERZENTRUM (Tel 6897197) , . 

Riposo '•' "' ' r 

' S I S T I N A (Via Sistina, 129 - Te l . 
4826841) ... 

;•' Riposo 
• SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
: VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -

Tel.2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via del le Egadi 7/a - tei . 
8882823-3389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Alle 16. Conceno dei solisti del 
Teatro del l 'Opera prol. Cario Eri- ' 
rlco Macell i (flauto) e prof. Steven . 
Roach (pianista). In programma ;; 
musiche di Rossini, poulenc, B j r - . 
ne. 

. . Alle 20.30. I pescatori di perle di ' 
G. Blzet, maestro concertatore e ̂  
direttore Michel Plaason. Inter- * 
preti pr incip. i l : Giuseppe Sabba- ^ 

. <•: l ini, Alessandra Ruffini, Christo- ' 
;" pher Robertson, Gianni De Ange- -
', lis. 
. VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

894280) •; 
.'/- Riposo ..v^ •' .,; ;'..' 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDESPLATZ ' CLUB (Via 

Ostia.9-Tel.3729398) 
Alle22. Blues Mainstream Trio 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
- Tol.5747826) 

. Sa la Mlasissippl: Al le 22 . Tuckle-
- na. Discoteca con D-Franzon. 
"v Sala Momotombo: Alle 22. Orche-
' atra Ragionai de Jazz Rhone Al- : 

pes. Discoteca con E.Santos. .< 
'y. Sala Red Rlver Cabaret con Rie- '. 
- cardo Cassini . Segue Karaoke. --

BIG M A M A (Vicolo S. Francesco a 
•;, Ripa. 1 8 - T e l . 5812551) - . • 

, Al le 22. Concerto blues rock con I 
:- BadStufi . Ingresso libero. -̂  
, CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te

stacelo, 96 - Tel . 5744020) 
A l le22 . Concerto del Rodolfo M a l -

' toeeOuIntel . 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Te3taccio. - 36 - Te l . -
5745019) -, ' 

: Alle 2 Z 8* tappa della Fasta mobt-
'•- le. 

CIRCOLO D E G Ù ARTISTI &\u La-
marmora ,28 -Te l .4464968) • . 

. Al le 22. Discoteca Funk e soul. In-
' gresso gratuito. 

CLASSICO (Via Liberta . 7 - Te l . 
, 5 7 4 5 9 8 9 ) . . . , . , . - . - . 
,. Alle 21.30. Concerto rock di M a s 

simo Riva. 
DEJA V U (Sora. Vis L. Settembrini -

tei. 0776/833472) 
; Sabato alle 21_W. Leo Fardow In ' 

concerto. 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
. frlo.28-Tel.6879908) 

Alle 22. Musica salsa e colombia
na coni Chirimla. 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
, Tel. 4871063) 

Alle 21.30. Concerto del cantaute-
' reSergloSlmeonl. 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/a -
. Tel. 6896302) 

Alle 22. HertJie Golne e i Soul Ti
mer». 

MAMBO (Via dal Fienaroll, 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Musica latlnoamerlcana 
con il duo Arrak. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 

' "Giovedì alle21 e'àlle?3!Còncerto 
'.. del Net Add_*toyQuinte». 
OLIMPICO (PiazzaG- da Fabriano. 
... 17-Tel.323489fW234936) ,.. 

Riposo 
. PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
"••: Romano. 8) 

: Alle22.ConcortodiLeoei*e1orie 
lese 

QUEEN UZARD (Via dalla Madonna 
del Monti 28-Tel. 6786188) ,. 

"' Riposo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

-, Cardello13/a-Tel.4745076) -
Alle22.Conc«f10delSUiS_ll. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
.,;bo,383-Tel.5415621) : .. 
•„" RipOSO .• ,, ., ...; ' 

erativa soci -t 
;-.;,;,.;;.;;. de TTfoitài 
* Una cooperativa a sostegno de -runità» '• '• 
' Una organizzazione dì lettori a dirfesa del plu

ralismo . •-', \ _ •/':, 
' Una società di servizi ^; 

.'.'.."-'".''v Anche tv, ;i, ;;•:.;'_. ,.;,;•;; 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberìa, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minime diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

OITORRESPACCATA (Via A. Bar-
V.. bosl ,6 -Te l .23267153) : 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

I l a , 3 5 2 - T e l . 6638200) . . . . , - • . - . 
:- Riposo 
ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo. 

Per saperne di più su Cuba 

L'Associazione Italia-Cuba di Roma propone una sene 
di incontri sulla realtà politico-economica e culturale 
dell'isola caraibica. • .-• = 
Scopo degli incontri ò quello di fornire degli strumenti 
per la conoscenza della realtà cubana nel presente 
momento di crisi del continente Latino-americano. 
Gli incontri, la cui partecipazione è gratuita, si terranno 
nei locali defl'AsSv-JteJia-Cuba siti in Vicolo Scavolino, 
.61 (Fontana-di Trevi/secondo il seguente calendario: . 
2-2-1993 ore 17.30 «L'illegittimità, rispetto al 
diritto intemazionale, del blocco economico Usa 
verso Cuba» - Relatore prof. Aldo Bernardini. • 
16-2-1993 ore 17.30 «L'attualità del pensiero di 
Ernesto Che Guevara nella Cuba odierna» -
Relatore prof. Antonio Moscato. v . 
3-3-1993 - ore 17.30 «Il sistema sanitario a 
Cuba» - Relatore dr. Maura Cossutta , ,_., 
16-3-1993 - ore 17.30 «Il problema agricolo nel 
continente Latino-americano: • ; l'anomalia 
cubana». Relatore Massimo De Felice ed altro da 
definire. '• -...'...;'-, ."•;*";;>;.:.;;,_..••;..-".-:-....'. - ;...--.- • 
2-4-1993 - ore 17.30 «Caratteristiche del 
socialismo cubano». Relatore prof. Giulio Girardi. 
ASSOCIAZIONE rTAUA-CUBA DI ROMA . - •- " 
vicolo Scavolino (Fontana di Trevi) - Tel. 5 7 9 5 5 3 2 - 6 7 9 5 9 3 6 "> 
M A R T E D Ì - M E R C O L E D Ì - G I O V E D Ì , , . , . - ,:, J 
Dalle ore 17 alle ore 19 •' • ' •..•<• ••>• -•7 ' 

http://15-17.35-20-22.30
http://14.45-17i0-19.50-22.30
http://16.30-ia30-20.30-22.MI
http://16J0-18.30-20.30-22.3Q
http://16-18.25-20.25.22.30
http://16-16.15-20.20-22.30
http://16.15-163fr20.30-22.30
http://1J17.35-20-22.30
http://16.fcl820-2030-22.30
http://16-18.10-20i0-22.30
http://17.15-2fr22.30
http://16Tl5-18i5-20.2Va.30
http://ia.20-18-25-20.25-22.30
http://14.30-lll0-19.50-22.30
http://VTaSS.Apostoll.20
http://14.45-17ifr19.50-22.30
http://16-18i0-20.25-22.30
http://15-17.3M0-22.3Q
http://-'.(15.45-ie.10-20.15i2.20
http://16-18.10-20i0-22.30
http://15J0-17.50-20.10-22.30
http://ViaG.Matteottl.53
http://16.15-18.15-2ai5i2.30
http://princip.il


B.Moore-shock: 
l'inglese capitano 
e mondiale nel !66 
«Ho il cancro» 

te 

•fa' 

»V f 

Clamorosa conferenza stampa del presidente nerazzurro 
:. «L'asso delTAjax è nostro, arriverà nella prossima stagione 

con il compagno di squadra Jonk. Sono costati 25 miliardi 
: Ho lavorato in silenzio, neanche mia moglie lo sapeva» 

Trazione olandese 
Pellegrini ruba Bergkamp a Boniperti 

- Con un colpo a sorpresa l'Inter soffia Dennis Berg
kamp alla Juventus. Non solo, Pellegrini annuncia 
anche l'acquisto del centrocampista Wim Jonk, 26 
anni, anche lui dell'Ajax. Bergkamp, nato ad Am-

' sterdam il 10 maggio 1969, seconda punta di gran-
' de talento, proprio domenica ha realizzato il suo ul
timo gol con TAjax. È costato 15 miliardi.1 Dieci 
Jonk. Contratto triennale per entrambi. 

• • MILANO La grande rivin
cita del ragionier Ernesto Pelle
grini si consuma alle cinque di 

' un grigio pomenggio milane
se. Anzi, qualche minuto pri
ma. Perché aspettare? Dopo 
esser stato spemacchlato tutta 
la settimana per la batosta del 

1 derby e gli incontrollabili furori 
di Bagnoli. Il presidente dell'In- ' 
ter ha una certa (retta di dare la 

>k- buona novella. Ma i cronisti, 
accorsi in massa nella sede di 

/ ' piazza Duse, hanno ancora 
l'occhio torpido. Le premesse 
sono poco incoraggianti: ma 
si, sari la solita aria fritta di Pel
legrini. Vedremo, ^ faremo, 
stanzleremo..., con " qualche 
secchiata d'acqua fredda sul 
fuoco della Bagnoli-story. Inve
ce. , />f n, r 

,,-,, jynveceUpacatoErnestoha 
'il coipouin^canna.lAnii, due 

• 'colpi tfpauettorii: PrerMBrflola 
alla lontana, dice: «Venerdì 

„ mattina, alle 8,30, io Boschi 
_ siamo partiti per Amsterdam. 
•• i-Sabato pomeriggio eravamo di 

ritorno. Alla 17 ho fatto una te

lefonata all'amico Berlusconi. 
Alle 18 sono arrivato alla Pine-
tina dove ho parlato con i «lo
catori per incoraggiarli. Infine, 
alle nove di seraTno arbitrato 
una partitella tra giudici veneti ' 
e milanesi... Insomma, non ho 
avuto un minuto di tempo...». 
SI, si. d'accordo, e allora? 

«E allora sono lieto di comu-
, nicarvi che abbiamo acquista
to due grandi campioni: Den
nis Bergkamp e wim Jonk, 1 
due olandesi dell'Ajax. Vener
dì notte hanno firmato per l'In
ter un contratto triennale. 
Bergkamp ci è costato dica 15 
miliardi, Jonk più o meno 
quello che recuperemo per la 
cessione di Sammer (10 mi
liardi, ndr). Sono lieto, per 
questa operazione, d'aver la
vorato un anno in silenzio. Vi 
posso assicurare che .neppure,,, 
mia moglie1 hf •era înTorfitata,,., 
Anche Boschi, nostro direttore 
organizzativo, ha lavorato con 
grande professionalità». Poi 
qualche altro particolare: I diri
genti dell'Alax, il presidente 
Michea! Van Pragg e il procu-

Dennis 
Bergkamp, 24 
ami, in azione 
con la magHa 
della squadra 

oWAJax; sopra 
a destra II 
presidente 
interista 
Ernesto 
Pellegrini 
brinda al nuovi 
acquisti 

M Bobby Moore. che capitanò l<i nazionale 
inglese laureatasi campione del mondo di cal
cio nel 1966, ha confermato di avere il cancro al 
colon «Ho una battaglia da vincere e vorrei ave
re la possibilità di farlo senza interferenze nella 
mia vita privata» dice il comunicato fatto diffon
dere da Moore, che ha SI anni ed già stato ope
rato nell'aprile del 1991. 

Silenzio stampa 
La Roma restaf 
muta e sì ribellai 
al suo presidente 

•tv La Roma resta muta e smentisce il presi
dente Ciampico che domenica aveva annun
ciato che la società avrebbe fatto riprendere la 
parola ad allenatore e giocatori per riallacciare 
il rapporto con i giornalisti. Ieri dopouna riunio
ne a Trigona giocatori e tecnico hanno deciso 
all'unanimità di proseguire a tacere. Una deci
sione curiosa, abbastanza impiegabile 

ratore Rob Janssen, hanno fir
mato la cessione icn mattina. 
•Non abbiamo avuto problemi 
d'interferenze con altre squa
dre», spiega Pellegrini. «Abbia
mo chiuso nel momento che ci 
sembrava più opportuno». E 
Boschi: «Come in tutti gli inna
moramenti ci sono stati alti e 
bassi». 

La sorpresa è palpabile. Per 
Jonk si sapeva che c'era in cor
so una trattativa, ma quanto a 
Bergkamp tutti cadono dalle 
nuvole Ancora len, l'acquisto 
sembrava ormai concluso dal
la Juventus E anche la «Stam
pa», che di queste cose do
vrebbe intendersene, lo dava 
ormai per chiuso.. Comunque, 
la società bianconera corteg
giava da mesi il giovane talen
to olandese, .Tanto che_si.era 
già acceso il solito, dibattito 

_sulla sua possibile coesistenza' 
còrTRoberto Baggio. Insomma, 
una bella fregatura con bollo e 
controbollo, una di quelle bef
fe che resteranno negli annali 
del mercato calcistico. 

E la Bagnoli-story? E la sua 

battaglia senza esclusione di , 
colpi contro la «Gazzetta dello 
sport»' Pellegnru, ormai appa- ;>' 
gato, si pone finalmente come 
mediatore. «Bagnoli è a Vero- -','. 
na, ma non ci saranno ulteriori 
problemi Sicuramente ha sba- •. 
gliato, come lui stesso ha am-
messo, a dire quella battuta in- / 
febee. Ma da uomo onesto si è • 
sentito offeso per l'enfasi con ?' 
cui è stata sottolineata. E que- ':'• 
sta è anche la mia opinione. *. 
Bagnoli però non deve prece- :• 
cuparsi, l'Italia intera ha capito '•>. 
che la sua era soltanto una V 
battuta, come lo ha capito l'a- ; 
mico Berlusconi. Ora Bagnoli"' 
continuerà ad allenare l'Inter». • 
I dirigenti nerazzurri hanno an- $; 
che fatto capire che Shalimov ; 
e Sosa verranno nconfermati... 
Tra gli stranicn, l'unico parten-~ -

Jesaràqulndi_Pancev. Intanto,-•" • 
in serata è gfunWùnfprecisa-''.,.' 
zione del presidente bianco- '. 
nero Boniperti: «La Juventus ha 

. interrotto le trattative con l'A 
jax e con Rob Jansen il 10 feb- < 
braio scorso». 

Quel tipo che vale 
più elei Marco 
«Van Basten-può 
farmi da spalla» 
• • E adesso Milano paria ancora più olan-

jv;.; dese. Dopo il Milan (Van Basten, Rijkaard, 
Gullit), l'Inter per 25 miliardi il club nerazzur
ro ha strappato alla concorrenza e soprattut
to alla Juve, il più prestigioso calciatore «oran-
ge» del campionato d'Olanda, Bergkamp, 
professione attaccante con licenza di fare un 
sacco di gol, e il suo fidato luogotenente, 
Jonk, centrocampista «dai piedi buoni». En
trambi giocano nell'Aia» di Amsterdam, club 
che ha portato alla ribalta campionissimi co
me Cruijff e. appunto. Van Basten e Rijkaard 
(Gullit giocava invece nel Fcyenoord). Den
nis Bergkamp, costo dichiarato 15 miliardi, e 
nato il 10 maggio 1969. Gioca in prima squa
dra da quando aveva 17 anni: sette gol nelle 
prime due stagioni tra i «Lanceri», 49 nelle ul
time due (in 63 partite), una media impres
sionate. Anche nel torneo in corso si sta fa
cendo valere, domenica scorsa ha realizzato . 
una rete «speciale» al Psv Eindhoven, un pai- ; 
lonetto «alla Platini» che la tivù olandese ha " 
trasmesso e ritrasmesso a ripetizione. •;•»••• > ••••: 

Bergkamp, che si sposerà il prossimo 16 ' 
giugno. 6 però famoso in Italia per aver gioca- -
to contro la Nazionale di Sacchi nell'amiche- ' 
vole del 9 settembre scorso a Eindhoven: in 
quell'occasione realizzò una doppietta, por- , 
tando in vantaggio l'Olanda, prima della da- ' 
morosa rimonta azzurra. Ma Bergkamp era [ 
naturalmente già conosciuto dagli appassio- : 

; nati italiani di calcio: aveva già giocato l'anno " 
' passato in Coppa Uefa contro il Genoa (se-

gnò un gol in quell'occasione anche ai rossoblu, allenatore • 
proprio Bagnoli), e poi nella finalissima (vinta) contro il 
Torino. Bagnoli considera Bergkamp il giocatore «attuai- ' 
mente più moderno d'Europa», per quella capacità di adat-
tarsi al ruolo di punta pura o di attaccante che parte da lon
tano in virtù di uno scatto formidabile. Tra Bergkamp e Van 
Basten, non corre comunque una grande simpatia, come 
capita fra cavalli di razza. Il neo-interista sostiene che «in na
zionale Van Basten è la mia spalla ideale». Molti sono i para
goni ira i due giocatori più forti d'Olanda. Cruijff sostiene 
che «Bergkamp è l'erede di Van Basten». Di certo, Bergkamp 
ha sempre scartato l'idea di giocargli a fianco: «Ai Milan non 
vado, voglio giocare in una squadra dove sono titolare». - • , 

Wim Jonk è naturalemente molto meno famoso dcìl'illu- ' 
stre compagno d'avventura milanese. E nato il 12 ottobri: 
1966. e Bagnoli lo considera «il classico centromediano me- ; 
todista, in grado di bloccare l'azione altrui e di rilanciare la . 
manovra». In pratica, Jonk sarebbe un po' quello che dove- • 
va essere, ma tale non si è rivelato, il tedesco Sammer. Jonk ' 
prenderà il posto di Manicone. Pellegrini spera di ripetere : 
l'accoppiata Mattbae'ùscBrefùne; quella che portò lo storico * 
scudetto dei record. Jl mistero.èjquanìo.guadagneranno i ; 
due oIande*fc'»Notì'pfa<$ uri*milìardo all'anno» sostengono * 
all'Inter, ma in realtà la cifra pare sia (nel caso di Berg- ' 
kamp) tre volte superiore. In tempi di austerity (a parole). 
meglio non csporsi troppo. _ ;, - , *• 

• li.' 

VV 

, J, 
5 ; 

T 

i 
• 1 , 

Viola shocking. Il conclave a casa Cecchi Gori rinnova la fiducia al traballante Agroppi 

Fiorentina viaggia a feri spenti verso la B 
La situazione resta sempre ad Aldo rischio 
Aldo Agroppi è ancora l'allenatore della Fiorentina. 
Dal lungo summit della società viola, riunitasi ieri a 
Roma, è scaturita una decisione che rinvia a even
tuali contestazioni dei tifosi il problema-panchina. 
L'alternativa ha solo un nome: l'ex Gigi Radice, cac
ciato 40 giorni fa. Le posizioni: Vittorio Cecchi Goti 
difende Agroppi; il padre, il presidente Mario, è per 
Radice. Ma ora è tutto sospeso." 

STIPANO BOLDUINI 

••ROMA- Una fumata nera 
'interlocutoria. Aldo Agioppi è 
' ancora il tecnico della Fioren
tina e oggi pomeriggio guiderà 
regolarmente l'allenamento 
della squadra viola. Ma nessu-

' no, neppure la società tosca
na, è in grado di assicurare che . 
fra due settimane, alla ripresa 
del campionato, sarà lui. Lin
gua Tagliente, a sedersi In pan
china quando alle 15 scocche
rà l'oca di Fiorentina-Inter. 
Molle cose possono accadere, 

forse già ongi pomeriggio ci sa
rà un'ulteriore schiarita per 
quanto riguarda l'Immediato 
futuro del club toscano: qualo
ra la voce del popolo viola do
vesse mandare alla gogna l'Al
do di Piombino, allora 1 diri
genti dovrebbero senamente 
prendere in considerazione l'i
potesi di sollevare Agroppi da! 
suo incarico e provvedere al
l'ennesimo nmpasto della sta
gione. Con un solo cavallo In 
corsa: Gigi Radice, cacciato 114 

gennaio dopo il ko interno con 
PAtalanta. 

Ieri, intanto, è scivolata via 
una giornata che prometteva 
chissà quali sconvolgimenti e 
ha regalato, alla fine, solo uno 
striminzito comunicato via te
lefonino. Tutto si è svolto a Ro
ma, pnma nelle stanze della 
elegante sede della «Cecchi 
Gori Group» a cinquecento 
metri dal «Cavalieri Hilton», 
poi, in serata, a casa di Mario 
Cecchi Cori. La lunga nunione 
è iniziata in tarda mattinata. 
Presenti, il vicepresidente Vit
torio Cecchi Cori, il direttore 
sportivo Maurizio Casasco e i 
dirigenti Bartolelli e Luna. C'e
ra anche la moglie di Vittono 
Cecchi Gon, Rita Rusic. Assen
te, il presidente Mario Cecchi 
Gori. Ufficialmente, almeno 
secondo quanto ha dichiarato 
alle 18.30 Casasco, «la riunio
ne è servita per analizzare at
tentamente la situazione della 
Fiorentina. Non si è discusso 
della posizione dell'allenatore 

che domani (oggi, ndr) guide
rà regolarmentel'allenamento 
della squadra» Dietro le quin
te, in realtà, il caso-Agroppi è 
stato affrontato, ed è stato ri
preso in serata, a casa di Mano 
Cecchi Gon, assente stavolta il 
figlio. Ma. alla fine, è stato nba-
dito l'onentamento del pome
nggio- avanti, per ora, con 
Agroppi. 

Il «parlamento» viola, co
munque, resta diviso. L'Aldo di 
Piombino è sostenuto da Vitto- -
rio Cecchi Gori; Bartolelli e Lu
na non approvano l'operato di 
Agroppi, ma sono contran al " 
ntomo di Radice, Mano Cecchi 
Gon preme Invece pei il ntor- ' 
no di Radice, ma non ha la for
za per imporsi al figlio Ecco 
allora questa attesa degli even
ti, in cui conteranno non poco 
gli umon del popolo viola. Se 
oggi pomeriggio ì tifosi doves
sero contestare i giocaton, al
lora Agroppi, almeno fino alla 
partita con l'Inter, potrà stare 
tranquillo, altnmenti, la sua 

posizione potrebbe precipitare 
in poche ore. 

Agroppi e Radice, il primo 
nella sua Piombino, il secondo 
a Monza, hanno trascorso la 
giornata di len in attesa degli 
eventi. Con comprensibile an
sia l'Aldo, più distaccato e for
se scettico il Gigi. Intanto, oggi 
pomenggio, la squadra sarà 
torchiata a dovere da tecnico e 
dirigenti. L'allarme retroces
sione è ormai suonato, i viola 
hanno solo un punto di van
taggio sulla coppia delle ter
zultime (Genoa e Brescia), 
ma, più dei risultali (due punti 
in sei partite sotto la gestione 
Agroppi), preoccupa il non 
gioco della squadra viola, stra
pazzata da un Ancona appena 
dignitoso. Dal calao spettaco
lo di Radice, confortato dalla 
classifica, si e passati al calcio 
muto di Agroppi. Il campiona
to, spettatore imparziale delle 
misenc umane, ha già dato il 
suo verdetto' e un sorriso largo 
indirizzato a Radice. 

Soldi e pallone. Tra debiti e amicizie tradite: è scontro sulla Roma 

Ciampico in tv contro Casillo 
«Voglio un Giurì, dice solo falsità» 

Pasquale Casillo 

• 1 ROMA. Ciarrapico contro ; 
Casillo, la polemica continua. 
Sullo sfondo, un intreccio fi-
rianziano e la richiesta d'inter- ' 
vento del Palazzo, sollecitata "•• 
dal numero uno romanista. Un ' 
•giuri d'onore»: è quanto chie- -, 
de il patron giallorosso al pre- ;', 
adente federale Matarrese. La ;.' 
federazione, per ora, non si • 
pronuncia, anche perché i . 
margini di manovra sono ri- -
stretti: difficile andare oltre un '.' 
richiamo al decoro e buon , 
senso Che, finora, e il vero ; 
sconfitto di questo «pasticciac-.' 
CIO». . ' . ,.;'", 

Cronaca della giornata di le- ' -
n, con necessana ricostruzio- "; 
ne delle puntate precedenti. • 
len, dunque, il presidente della 
Roma, Giuseppe Ciarrapico, : 
ha inviato una lettera a Anto- ' 
mo Matarrese. Nella missiva il '< 
patron romanista chiede la co
stituzione di un giuri d'onore 
per intervenire sulla lunga po
lemica con il suo collega fog
giano, Pasquale Casillo. Matar

rese, ieri impegnato al munici
pio di Bari in una riunione sul- ' 
l'organizzazione dei giochi del -
Mediterraneo (don Tonino è : 
presiderite del comitato prò- •' 
motore), si è limitato ad un 
secco «no comment». Malarie-
se ha però avuto un colloquio ! 
telefonico con Ciarrapico, il : 
quale ha ribadito il fastidio : 

provocato dalle dichiarazioni • 
rilasciate da Casillo, e, inoltre. ; 
ha ripetuto di non aver nessun ' 
rapporto economico con don ' 
Pasquale, almeno per quanto 
riguarda la Roma. Il presidente : 
giallorosso ha ribadito le sue -
posizioni intervenendo telefo- i 
nicamente in diretta al «Pro
cesso del Lunedi» e coinvol- " 
gendo nella polemica anche il ' 
patron milanista, Berlusconi, 
colpevole di aver «incoraggia- '. 
to» le speranze di Casillo di ' 
«amministrare bene un grande 
club» - > 

Ma che cos'è che ha fatto in
funare Ciarrapico e mandato 
in cnsi una delle sue poche 

amicizie calcistiche? Tutto è 
cominciato quando Casillo ha 
ammesso di essere ir.leressato 
alla Roma. Replica ironica del 
Ciana, («anche io vorrei acqui
stare la Fiat, forse Casillo vole
va farsi un po' di pubblicità»). 
Risposta di Camillo: «Ciarrapico 

, è un presidente prò tempore. 
Ciarrapico sa bene che non ho 

: bisogno di farmi campagne 
! promozionali e conosce bene 
la mia situazione finanziaria vi- . 

I sto che ha contatti abituali per 
, le sue scadenze mensili»). En-
: nesima replica del Ciana, de 
; menica sera al rientro nella ca
pitale dopo Foggia-Roma: «Ca- , 
siilo è un finto amico. Con lui ; 

^ non ho nessun contatto di la- ' 
VOTO. Ho avuto a giugno '92 un 

; prestito, tramite una finanzia
ria che lui mi ha presentato, di 

: 2 miliardi e 700 milioni. La ci
fra è ridotta a 800 milioni, che 
salderò con i regolan interessi 
a giugno '93». Oggi, parola alla 
federazione. Speriamo, ma è 
difficile, che sia l'ultima di que
sta vicenda. ,, OSB 

IL CASO 

*v , 

Kv 

Il portiere ferito alla testa resta in campo, la squadra multa un suo giocatore scorretto 
Due storie edificanti dominano la scena domenicale: episodi isolati o nuova mentalità? < 

""tgp "» 

Galli e il Parma: il pallone celebra il giorno dell'Onestà 
Ammenda per il reprobo Antonio Benanivo, inflitta
gli dalla sua stessa squadra, il Parma: perché colpiva 
un avversario di cui, fingendosi a sua volta colpito, 
causava l'espulsione. Encomi a Giovanni Galli, ple
biscitariamente tributati da una stampa coi luccico
ni per il nobile gesto: colpito al capo e sanguinante, 
restava in campo. Alle soglie del 2000, il mentore 
del calcio italiano resta Edmondo De Amicis. 

GIULIANO CAPICILATflO 

• • E Franti, l'infame, sorrise 
È probabile che Antonio Be-
namvo, terzino del Parma, ab
bia sorriso nel vedere il cartelli
no rosso sventolato dal signor 
Luci di Firenze sotto 11 naso di 

.Mussi, suo avversario in maglia 
granata. Mussi ha appena se

gnato Il gol che dà al Tonno il 
momentaneo vantaggio sul 
Parma, e si abbandona alle 
consuete scene di esultanza; 
stizzito, Benamvo lo punisce 
con uno sgambetto, suscitan
done l'immediata reazione, un 
classico dei campi di calcio-

fronte appoggiata su quella del 
rivale, esplicita minaccia di un' 
imminente e devastante testa
ta: a che altro serve la testa, se 
non come arma impropria? 
Quanto basta a Benanivo per 
cadere come corpo morto ca- • 
de, ingannare l'arbitro e far 
cacciare Mussi. 
Non inganna, però, gli inteme
rati dirigenti della sua squadra. 
Che, previa consultazione tra il 
presidente Pedraneschi, il di
rettore Pastorello e l'allenatore 
Scala, gli infligge un'ammen
da. È il trionfo dell'onestà e 
delle superion virtù dell'univer
so sportivo. 

L'onestà e le virtù montano 
anche, poche ore pnma dello 
stesso pomeriggio, nel catino -
mondiale del Meazza Adope

ra di Giovanni Galli, portiere di 
comprovate qualità e solida 
esperienza. Dagli spalti un og
getto lo raggiunge alla testa, 
sangue comincia a colare dal 
cuoio capelluto. Ma l'indomito 
guardiano, ricevute le pnme 
sommane cure, allontana i 
soccomton, si nega sdegnoso 
alla manfrina del debilitato, al
tro grande cavallo di battaglia 
del calcio giocato, toma tra 1 
pah e I) resta fino al termine, 
stoico e imbattuto dagli attac
canti dell'Inter. 

Comportamento opposto a 
quello di Ricardo Bnto Ale-
mao, azzurro all'epoca del se
condo scudetto partenopeo 
Colpito da una monetina sul 
campo dell'Atalanta, il brasi
liano, che poi per gli scherzi 

del destino è finito proprio con 
la maglia nerazzurra, si dichia
rò impossibilitato a reggersi in 
piedi, abbandonò il campo e 
regalò alla sua squadra due 
punti importanti nella corsa al 
titolo 

È il caso di dire che il calcio 
cambia mentalità e costumi7 

Che inaugura un'etica nuova, 
' Insofferente di furbene e me
schinità? Che il mondo del pal
lone è maturato a tal punto da 
porsi, in nome della sempre 
conclamata estraneità del cal
cio alla politica, come modello 
alla società civile, sconquassa
ta oggi dal terremoto di Tan
gentopoli. Galli e il Parma sta
rebbero II a dimostrarlo, con la 
grancassa di media congnia
mente ceciati ed emozionati. 

Per il portiere parla II suo ge
sto. Per la squadra emiliana, 
un comunicato in cui si censu
ra il comportamento di Benar-
nvo perché «lesivo dell'imma
gine del Parma e contrano al
l'etica sportiva che un profes
sionista deve rispettare in cam
po e fuori dal campo». ' 

Comportamenti d'oro, pre
gevoli se considerati per quello 
che sono episodi singoli. E se 
si ricorda, senza nulla levare a 
Galli e al Parma, che l'occhio 
ubiquo delle telecamere può 
suggerire una opportunistica 
correttezza di comportamenti 
che è ad uso esclusivo delle 
plateee. Ma che naufragano se 
vengono presentati come em
blemi di un clima finalmente 
mutato, di un'improvvisa apo

teosi dell'Onestà, e quindi ele
vati e additati come ideali di vi
ta. 

Naufragano perché, lungi 
dall' apnre la strada al nuovo, 
npropongono la vetusta dialet
tica buono/cattivo, che è poi, 

'' più che dialettica, semplice e 
schematica contrapposizione. 
La stessa su cui è naufragato a 
suo tempo il socialisteggiante 
Edmondo De Amicis. La stessa 
su cui vivacchia da sempre il 
pallone niente di male, pur-. 
che tutto resti circoscritto nel-
l'orucello del calcio e non pre
tenda di debordare dagli stadi. 
E resti inteso che il povero An
tonio Benamvo non è Franti e -
che il galantuomo Giovanni 
Galli non ù Garrone. Anche 
per loro fortuna. Giovanni Galli Antonio Benamvo 

^; 
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mmùMMMSESII^ Scatta oggi l'operarne Portogallo 
NeDalistadel Ct non c'è lo juventino in crisif segno di una giubilazione 
ormai ufficiale e; per la prima volta dal lontano 78, non c'è neppure 
un giocatore nerazzurro. Richiamato Tassotti e due nomi a sorpresa 

Vìalli oggetto smarrito 
Sacchi dimentica Gianluca e l'Inter 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•a* ROMA. A nove giorni dalla 
sllda in Portogallo, Sacchi non 
si smentisce e cambia ancora: 
stavolta costretto, per la verità, '. 
anche da una situazione con-
ungente c h e lo ha privato di 
Baresi (squalificato) e degli -
infortunati Mannini, Bianchi e ' 
DI Chiara. Ma la lista dei con- ' 
vocati in azzurro è abbastanza 
sorprendente lo stesso: riecco 
«nonno» Tassodi, 33 anni, già ; 
chiamato per la partita con la '. 
Svizzera'dello scorso ottobre, 
salutato poi senza cerimonie, 
e richiamato adesso d'urgen
za; addio a g a l l i , che già era 
stato scartato per l'amichevole 
di gennaio col Messico; un 
benvenuto a Fuser e Porrmi, le 
ultime novità dei 16 mesi di ge
stione-Sacchi, oltre SO nomi di
versi per una decina di {Matite. 
In compenso, stavolta non c'è 
il sampdoriano Corinì. Lista 

•povera» quella di Sacchi, an
che numericamente' un'auste-

•.'. rity che ha sorpreso. A Malta i 
convocati furono 19, col Messi
co 18, stavolta solo 17 nomi 
(qualcuno ravvisa nel numero 
un cattivo auspicio) e un Ro
berto Boggio da venficare. Il ct 
può comunque convocare 
qualcun altro in extremis, se il 
suo fantasista preferito non si 
dimostrasse in condizione. 1 
problemi, a quel punto, saran-

' no di formazione: con Baggio, 
• Sacchi dovrebbe schierare in 
• attacco Signori; come a Già-
• sgow; senza'Baggio, potrebbe 
:; essere : promosso Casiraghi, 
' ma questa è un incognita per

ché lo juventino, dopo qual-
• che timido accenno di ripresa. 
• è tornato su livelli mediocri 

Qualcuno aveva ipouzzato l'a
talantino Canz, nome in voga 

wtmmcMi 
Portieri. Pagltuca (Samp), 

Marchigiani (Tonno) 

Difensori. Costacurta (Mi-
lan), Lanna (Samp), 
Maldini (Milan). Porrini 
(Amianti), TassotU (Mi-
lan), Vierchovod 
(Samp) 

Centrocampisti. D.Baggio 
(Juventus), Alberimi 
(Milan), Di Mauro (Fio
rentina) , Mancini 
(Samp), Fuser (Lazio) 

R. Baggio (Ju-
' (Ju-

AttaccanU. 
ventus), Casiraghi 
ventus), Lemmi (Milan). 
Signori (Lazio) 

e goleador domenica anche 
contro il Milan, ma Ganz non è 
stato convocato, come gli altn 
giovanotti in odore d'azzurro, i 
genoani Panucci e Fortunato. 
Ce l'ha fatta invece Pomni. 
Niente da fare per Orlando che , 
paga il momento-rio della Fio
rentina: qui ba sorpreso la 
conferma di Di Mauro, gioca
tore prezioso, ma che dalla 
cacciata di Radice, a Firenze 
non ne ha più azzeccata una. 
Fatta la difesa, con Marchegia-
m e Vierchowod (il donano e 
Tassotti fanno 67 anni in due 
•buon momento» per il calcio 
italiano) nel telaio milanista, 
per 11 centrocampo non man
cano i rebus da risolvere Viaili 
non ha rilasciato dichiarazioni 
è in silenzio-stampa pratica
mente dalla trasferta maltese. 
È comunque un altro duro col
po per lo juventino, che paga 
la girandola di espenmenti di 
Trapattom (si è ntrovato a fare 

il centrocampista, ora 6 torna
to attaccante ma non segna 
quasi più), la scarsa condizio
ne fisica dopo un inizio cam
pionato a tutto volume, e forse 
l'ennesima crisi di identità 
D'altra parte, a Sacchi non è 
mai piaciuta quella forma co
stante di esibizionismo dell'ex 
bluceichiato, e Vìalli paga an
che quella, come a suo tempo 
Zenga Zenga e Vìalli sono I 
ven «litui» del ciclone sacchia. 
no. Bianchi e infortunato e co
si, dopo 15 anni, nessun ìnten-
sta è stato convocato in Nazio
nale l'ultima volta era capitato 
l'8 novembre '78 con Bearzot, 
Cecoslovacchia-'.talia 3-0, altro 
particolare poco beneaguran-
te Procedendo a ritroso una 
trentina d'anni fa ì convocati 
nerazzurri furono anche dieci 
in un colpo solo Albi tempi. 
D'altra parte, oggi l'Inter anne
ga in Bergkamp ogni struggen
te nostalgia. 

Diego Fuser, 
venticinque anni, 
tornante della Lazio 

Fuser 

Tornante 
dal gol 
facile 

•al Diego Fuser è nato a Venana (Tonno) l'I 1 novembre 
'68 È cresciuto nelle giovanili granata, scuola-Vatta, e ha '' 
debuttato in sene A a 18 anni e mezzo in un derby pareggia
to con la Juventus Dopo tre stagioni in A con la maglia gra
nata nell'89-90 è finito al Milan, che l'anno successivo lo ha -
prestato alla Fiorentina (ottimo campionato, 32 presenze e • 
8 gol) Tornato in rossonero l'anno passato, ha trovato mio- '-
vamente poco spazio e l'estate scorso ha espressamente : 
chiesto di essere ceduto, a differenza di mólti ex compagni , 
che accettano tranquilli il •turnover» milanista pur di restare ; 
nella «famiglia». Fuser ha fatto bene in questo suo primo an- : 
no laziale sta andando fortissimo, ha segnato anche dome- •' 
nica contro il Cagliari una splendida rete. Il suo ruolo è quel-
lo di tornante sulla fascia destra, con caratteristiche offensi- ; 
ve Stupisce la convocazione, pei*: Sacchi ha già avuto Fu- ; 
ser al Milanper una stagione, e fra i due non è mal nato fee- , 
lingl il giocatore faticava a ìnsenrsi oeglischemL Nemmeno 
Fuser è nuovo per la1 Nazionale: a'parte le 18 partite cori' 
I Under di Maldini, fu convocato (ma non giocò) da Vicini 
per la partitadel 22 dicembre'90 a Cipro. •,. - •• , , . ; • ; . 

In azzurro, oggi nuova Lenoni: i due; nelle giovanili del 
Tonno a metà degli anni'80, facevano mirabilie OEZ 

Sergio Porrini, '•• 
venticinque anni,:' 
difensore dell'Atalanta 

Porrmi 

DababyL 
fu scartato 
dal Milan 

M «Peccato che Sacchi non abbia chiamato anche 
Ganz». Questo il commento generale con cui a Beigamo 
è stata accolta la convocazione di Sergio Porrini per l'in-
contro della nazionale con il Portogallo. Una punta di ^ 

. rammarico, peraltro subito cancellata dalla soddisfano- Ò 
' ne di vedere tornare in azzurro dopo quasi trent'anni u à ; 
giocatore dell'Atalanta. L'ultima volta toccò al portiere : 
Luigi Pizzaballa nel 1966 in occasione di Italia-Austria. , 
Sergio Porrini, ventiquattro anni, è cresciuto sotto la gui- • 
da di Fabio Capello nel vivaio del Milan ed è arrivato 
al'Atalanta quattro anni fa,prima in prestito poi riscattato ' 
per circa due miliardi. Si dà per certo che tornerà alla 
corte di Berlusconi a fine stagione, per una cifra almeno ] 
triplicata. •,-.- ..•.*.-.-.,. • <.*•.- --•,-••. ,•.•••.--.•,: ,•>• ••-;•'-.,::. • ^ 

«Andare in nazionale- dice -è una grande emozione. ; 
L'unico inconveniente è c h e gioco a uomo da quatro an
ni e mi ci vorrà un po' di tempo per riabituarmi ai mecca- . 

' nismi della zona». Da notare c h e Porrini lasciò il Milan ; 
"anche per alcune incomprensioni con Sacchi c h e lo te- ' 
. neva in panchina o in tribuna. I due hanno però fatto pa- ' 
ce settimana scorsa a Zingonia dove Sacchi e arrivato im- ; 
prowisainente proprio per un contratto personale con • 
lui o c o n Ganz , < . t >- t . OGFR • 

L'INTERVISTA. L'allenatore della nazionale di pallavolo 
si racconta:dalla lotta alla dittatura militare agentina al boom italiano 

Velasco, il saggio 
dei Due Mondi 
Julio Velasco proseguirà il suo matrimonio con l'Ita
lia. L'allenatore della nazionale di pallavolo ha pro-
lun8ato;M-contratto che Io legherà per altri 4 anni al
la Federvolley. Un nomevincente per uno sport che 
sta vivendo giorni opachi e che ha deciso una radi
cale politica di austerity a livello di club. Idee, pro
getti e, anche critiche senza peli sulla lingua, di un 
personaggio che odia i luoghi comuni. 

Jtr 
••ROMA. Julio Velasco, il 
frutto del desiderio della palla
volo italiana, ha detto st. Conti
nuerà ad allenare per almeno 
altri 4 anni la nazionale. Do
menica con una firma sotto il 
contratto, si è chiuso il lungo 
braccio di ferro tra la Federvol
ley e 11 pluriudecorato tecnico 
che aveva chiesto per poter la
vorare ancora sotto i colori az
zurri, precise garanzie gestio
nali, una sorta di ••carta bian
ca». E Julio, dopo aver ottenuto 
l'anno scorso là cittadinanza 
italiana (vive a Modena), con
tinuerà a lavorare per il suo 
nuovo Paese. Allenatore quasi 
per caso («se non fossi stalo 
cacciato dai colonnelli dall'U
niversità di Las Piata nel 76 , 
avrei fatto 11 professore di filo
sofia») ; oggi è un personaggio 
da copertina: raffinalo, colto 
(legge Borges, Sartre e Corta-
zar, cita Montesquieu, parla di 
programmazione aziendale-
come un «bocconiano»'), ha 
dalla sua il pedigree di allena
tore-in attività pio vincente del
lo sport italiano. Solo Fini nella 
scherma può competere con 
lui, ma l'anziano allenatore dei 

fiorettisti e da 21 anni al timo
ne. Con lui, in un incontro av- ,'; 
venuto in redazione, si è parla- • 
to a 360 gradi di sport e non : 
SOlO. ,'. :... •-.-.. ..:!••.. ,."•...: '..;. 

C'è molta differenza tra la : 
m a nazionale e quella del-
l'amicoSKcU? 

Per la nazionale di calcio, di
ventare "squadra" è molto dif
ficile. Il mondo del calcio è ir
razionale, nessuna squadra è 
"squadra". - La' - Danimarca, 
quando è stata ripescata per ì 
campionati europei era in va
canza. Cosa è successo? I "va
canzieri" hanno messo in riga •• 
tutti quanti. Se la pallavolo fos-
se come il càlcio, lo. il contrai- • : 
to con la Federazione non'lo '; 
avrei mai firmato. Voglio del £,' 
tempo per allenare. Non farei : 
mai il ct della nazionale di cai- f 
ciò. Voglio plasmare da solo la *: 

squadra. ;.
:,„,~ ,•-";-:.-;:«,;r-'' ".;-• <:•*: 

La Nazionale ha un sacro va- : 
i. loie nazionalpopolare -'••,:'•. 

SI, il basket per esempio, solo ' 
adesso ha capito il vero valore , 
di una selezione italiana vin- ' 
cente. Nell'82 gli azzurri di cal

cio hanno vinto un mondiale 
che non e figlio di un progetto, 
di una programmazione. E io, 
con la mia nazionale, voglio 
un progetto seno. Programma
zione, questa è la pnma cosa. 

Perchè in Italia alla guida l 
> delle selezioni i l sono tanti • 

allenatori stranieri?...-, 
Qui c'è un'potere economico -
che permette '• d'importare il 
meglio dal mondo intero. Ru-
die nella pallanuoto per citare ', 
un caso, è stato due volte cam- ; 
pione olimpico, alcuni italiani,', 
torse fanno fatica a rompere , 

, dei muri, quei muri che in più •'-, 
di una occasione non esistono 

Rer i tecnici stranieri che non '. 
anno la cultura italiana'nel 

sangue. .,. •.;,;>,:>. '.:,?-.•.>•• / 
La pallavolo, nonostante ' 
l'effetto-Velasco, sta vlven- ;-
do un momento difficile: si è 
gestito mamalmo tm Indub
bio 

Anche in occasione della Rivo
luzione francese lo Stato non 
era pronto a gestire la sltuazio- :-, 
ne. La pallavolo, prima del mio v 
arrivo - va detto perchè non vo- ;• 
glio darmi meriti che non ho - ' 
era in evoluzione costante. >' 
Mancava soltantol'appunta- .'; 
mento con la nazionale. Non •" 
parlo di motivi tecnici. La for- -. 
mazione azzurra come la con- g 
cepisco io, deve essere costruì- -/ 
ta come team e non come una k' 
formazione che è la sommato- -
ria dei migliori giocatori del -
campionato. .".-•? 
••••• Va bene, ma dopo tanti (De

cessi, alle Olimpiadi di Bar- . 
- cellona c'è stato il damoro- -

so Masco. Neppure una me-

CHI E 
• • Il tecnico della na
zionale italiana è nato a 
La Piata il 29-2-1952 e, 
propno in Argentina, 
ha iniziato la sua carrie
ra nel volley.-Prima da 
giocatore, poi da alle
natore Dal! 7 9 all'82 
era sulla panchina del 

doglia ed eravate 1 favoriti. 
È un'amarezza che non mi le
verò mai di dosso, nemmeno 
se ad Atlanta tra 4 anni salire
mo sul gradino più alto del po
dio. ;-;....:-..:•• '• .'.•»'.-;•.• .•,.'„..'•.••. 
•",, Ma che cosa è successo? 
v - Avete perso per presunzlo-
' ne? ;•. •,;-.,•" 
Intanto ribalto uno dei tanti 

; luoghi comuni che invadono 
lo sport e un giornalismo un 
po' superficiale. Non siamo 
noi che abbiamo perso: sono 
gli altri che hanno vinto. A ca
sa miàoùestà si chiama cultu
ra sportiva. E in Italia, lo am
metto, non ce n'è molta... , 

•. ;.Una spiegazione raffinata, 
masann po'di alibi. 

Nemmeno per idea: Zorzi e 
compagni, dopo aver perso 
contro "Olanda nei quarti di fi
nale (e, quindi eliminati dal 
podio), hanno giocato tre par-

i lite vincendole tutte. Poi, quin
dici giorni più tardi, hanno vin-

' to la World League. Una prova 
! di maturità e di vitalità incredi
bile. Non ci sono molte altre 
nazionali che avrebbero sapu
to fare la stessa cosa. Abbiamo 

: perso, a Barcellona, ma slamo 
usciti integri e vincenti nella te
sta .•'•-.•.'•'„• :.ì -iv. 

LapaOavoìo vuole entrare In 
compettzIoDe con il caldo e 

• ' Il baóket, ma spesso appare 
' un fenomeno sovradunen-

' stonato: tanti soldi e poca 
aostanza* 

Ferrocarril Oeste di 
Buenos Aires (ha vinto 

Suattro titoli nazionali), 
el frattempo, dall'8l, 

era anche il vice allena
tore della nazionale su-
damencana. Nell'83 è 
arrivato in Italia per se
dersi sulla panchina di 
una formazione di sene 
A2 il Utte Tre Valli di 
Jesi Dopo due stagioni 
ha fatto il salto di cate-
gona passando alla Pa
nini di Modena dove, 
tra l'8S e l'89 ha vinto 
ben quattro scudetti, tre 
Coppe Italia, e una 
Coppa ^delle Coppe. 
Proprio nell'89 ha con-1 

eluso la sua carriera 
modenese dopo aver 
accettato l'incarico di 
prendere in mano la 
nazionale italiana E, 
anche in questo caso, 
sono arrivati grandi suc
cessi: un titolo mondia
le, uno europeo e tre 
vinone nella World Lea
gue. 

Dall'89 sono entrati grandi 
Gruppi (Benetton. Ferruzzi e 
Berlusconi). Ed è stato come 
giocare a Monopoli II volley, 
adesso, è gonfiato ma questo 
succede in ogni sport, non so
lo nella pallavolo. Anche il 
basket, per esempio, vive al di 
sopra delle proprie possibilità. 
La pallavolo . ha avuto due 
boom, non uno come la gente 
crede ( o gli si fa credere) Il 
primo nel 7 8 quando l'Italia 
ha organizzato - i campionati 
del mondo ed e arrivata 2». 
Poi..li-secondo boom. Quello 
dell'89-90 con i primi posti nei 
campionati europei e mondia
li. Adesso,.il.rapporto incassi-
uscite nei d u b è disastroso E 
bisognerà correte ai ripari. 

O s a t a unaJnga.degn spon-
sorf'La recwlope Bondiola 

Si èpensato troppo presto che 
fosse tempo, per il raccolto 
Avere più soldi non è stato si
nonimo dì efficienza. Nel cai- ; 
ciò che è l'esempio più delete- ' 
rio, quanti miliardi rimangono :, 
nelle mani di oscuri interne- ., 
diari? La pallavolo deve voltare " 
pagina, ma ha comunque il -
merito di essere un ambiente 
vivo, frizzante che non si na- > 
sconde e sa fare anche auto-.-.; 
critica. CI sono troppe forma- % 
zioni in Al, è più una vetrina • 
che un autentico torneo ad ar- ; 
mi pari. Tutti "vogliono aver la ' 
Ferrari, a volte è più dignitoso ;. 
girare in utilitaria. Tutti voglio-. 
no avere una fuoriserie quan-. . 
do non se la possono permet- " 
tene. Chi può comperarsi la •; 
Ferrari lo faccia pure tirando v 
fuori i soldi dalle proprie ta- -
sche, chi non se la può per- _; 

mettere deve smetterla di fare '• 
dei mutui, magari sperando di f 
non restituirlo. .±.... 

Ma nel volley è successo 
proprio questo: soldi a go- ; 
goperlglocatoridlgrido. . -

Ci sono state aste per accapar- - : 
rarsi i migliori giocatori, come ;';• 
succede per i quadri di Van -
Cogh. Come si fa, poi. a dire di '; 
no ad un giocatore che chiede ' •'• 
cento milioni annui d'ingaggio • 
se c'è un suo compagno che -
guadagna un miliardo? In fon- % 
do è solo un decimo... I dub :•; 
devono àutolimitarsi. ,-,'* 

E peri giocatori stranieri fa- "; 
ga di capitali all'estero 

E una scelta economica, le 

questioni morali non se le po
ne più nessuno 

Quando non era sicuro che 
lei continuasse a fare il ct 
del volley ai è ventilato un 
suo passaggio n d pianeta 
paltone, come preparatore 
aUerJcoalMUao? 

Forzature giomalistice, il cal
cio mi piace molto, in Argenti
na ho giocato per divertimento 

n rampionato Italiano è il 
pia bello d d mondo e i cal
ciatori Indiani sono i più 
bravi? 

No 
Anche 11 caldo ba problemi 
economici 

L'industria calcio sfugge ad 
ogni regola economica E tutto 
rovesciato: può reggere solo 
per la straordinaria passione 
popolare. Nel caldo l'impren
ditore fa lo spaccone poi bussa 
alla porta dello Stato nel mo
mento del bisogno. La ricchez
za d d Totocalcio dovrebbe fi-

: nire nelle casse statali e invoce 
va nelle tasche dei disinvolti 
presidenti.. :--;-->: 

- Una proposta impopolare 
Ai club io dico: da domani fate 

. nitto voi da soli (stadi, eil re-
: sto) d state? lo credo di no. 
,?* L'anione fa la forza, anche 
. uvigUaccheria? . < •-
Per chi sta sotto fa la forza, per 
chi sta sopra la Viltà 

Un mito sportivo ' 
Non ne ho 
: È in Italia da 9 annL' c'è un 

- uomo che I' ba parttcolar-
1 v mente colpito ^ • 
Giovanni Falcone. Oltre al suo 
valore distruggeva il luogo co
mune "siciliani mafiosi". In 
Germania, l'autista del nostro 
pullman mi disscuna volta: 
«Italiano? Mafia!». Gli ho rispo
sto: «Tedesco? Nazista!». Sono 
luoghi comuni che odio. Fal
cone era l'esempio l'emblema 
della sistematicità nel lavoro, 
della volontà e della speranza 
nei cambiamenti. -;,,;,,;;.;;. ,, 
<•- E nello sport? •^'"••>yVV,.." 

I fratelli Abbagliale, figure non 
valorizzate a sufficienza. An
che loro hanno frantumato il 
logoro schema di un Sud strac
cione e piagnone. . .-.„ t]-

Maradona è stato identlfica-
tocon l'Argentina -

Mi rifiuto di credere che I ima-
gjic di un Paese possa dipen
dere dai cala di un atleta. Il 
mondo è diventato spettacolo 
ed esagerazione. Mi sono ver
gognato di una pubblicità ael 
governo argentino 'vitia sui 
giornali italiani che diceva ' 
«L'ArppRtiiia è un Paese creati
vo, per questo abbiamo Mara
dona». ,,,,-, . ..-..:,..",,._" 

E mando Diego ba detto 
afjuspettaori ebe fisdnava-
Do rinno argentino (prima 
della finale d d MoDdl»U90) 
"Hijosdeputa"? r -

Ero solidale con lui, è inam
missibile e incivile fischiare 
l'inno nazionale di un Paese 
solo perchè un calciatore è an- • 
tipatico. . . . .-••.. 

Ma ebe rapportò ha con la 
suaterra? 

In Argentina si vive di alibi, io 
questo proprio non lo soppor
to e cerco di combatterlo con 
ognimezzo "" 

È dipinto come un inteuet-
tualeln prestito aOosport 

Spesso si esagera. Dipende da 
come è inteso questo concet
to. Certo non vivo soltanto per 
la pallavolo. Noi allenatori pn
ma di gestire tecniche e tatti- ; 
che dobbiamo gestire. degli 
uomini E per capire e dialoga; ' 
re con le persone è meglio un 
buon romanzo che un libro di 
esercizi ginnici o di allena
menti. rt ;..--;.•-••'•;•[ '/"i-

Come si vedrebbe oggi pro-
feworedlDlosoOa?. 

È vero dovevo fare il docente. 
. Ho lavorato dal 71 al 7 5 alla 

Scuola supcriore "Colegio Na- " 
donai de La Piata". Ho latto sei 
anni come allievo e quattro co-

' me precettore. Erano anni ter
ribili con amici desaparecidos 

' e una. repressione feroce. Da D. 
sono stato cacciato, avevo fa- • 

' ina di maoista (oggi sono mol-
: to più moderator), facevamo 
' delle assemblee "pericolose" e j 

, i militari hanno messo al posto 
di noi sovversivi dei nerboruti . 
militanti di ultra destra. Sono 
rimasto senza lavoro, cosi ho : fatto un corso per allenaton. 
Sono andato al club "Estudian-
te di La Piata". Poi. nel 7 6 . è 
arrivato il colpo di Stato e sono 
scappato da La Piata. E nell* 83 < 
il viaggio in Italia che ha cam
biatola mia vita - . - -

Ma i muscoli 
di Sandra 
questa volta 
fanno splash 

• a l Cento chili non sono un fuscello. Un individuo normale 
non riesce a sollevarli. Ma per l'imponente signora nera del
la foto, l'inglese Sandra Smith, sono un po' il pane quotidia
no: sollevando pési guadagna la sua gloria sportiva e contri
buisce a quella nazionale. Ma questa volta lo strumento del 
mestiere l'ha tradita: io strappo non le è riuscito e l'Inghilter
ra è stata battuta dalla Francia per 6-2 
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Maradona a Buenos Aires. «Voglio essere ncordato come il 
miglior calciatore argentino, non del mondo». Lo ha dichiara
to il giocatore giunto nella capitale sudamericana per l'incon-

- tro tra la nazionale e il Brasile per i festeggiamenti del cente
nario del caldo argentino.. ; . . , , . . : . . - . . . - , 

Illedto in C2. Il Castel di Sangrb, squadra in testa al Girone B, è 
stato deferito dal procuratore federale. Avrebbe tentato di 
corrompererarbìtro in occasione dell'incontro col Cerveten 
lo scorso 8 novembre. .., • :.• • •--- .•;- •.,...; -, 

Fonseca operato. L'attaccante de! Napoli si è sottoposto ieri ad 
• un intervento di chlrurugia implantoiogica dell'apparato den-

- tale.' Riprenderà a giocare giovedì o venerdì prossimi. 
Coni lancia ultimatum a Bari. Entro il prossimo 30 marzo il ca

poluogo pugliese dovrà indicare l'area in cui realizzare il vil
laggio Olimpico per i giochi del Mediterraneo del 1997 pena 
l'annullamento della manifestazione. •• - > - , •-•:•. 

Michael AndretrJ fermo. Il figlio del grande pilota Mario, è sta
to «tradito» dalla Me Laren dopo appena mezzo giro all'esor
dio in Formula Uno a Silverstone. ,.. .y:- •--. r.;-, 

Caldo: novità dal Giappone. Un pallone da calcio più roton
do e più'«giocabile» di quelli attualmente in uso verrà lanciato 
prossimamente dalla società giapponese Mòlten. . .. 

Torneo Viareggio. Questi i risultati dell'ultima giornata del pri-
' mo turno: Juventus-Reggiana 2-0, Palmeiras-Genoa 0-0, Yo-

miuri-Cosenza 1-1, Tonno. Padova 1-1, Inter-Perugia 1-0, 
LeedsUnited-UdineseO-2. :-».,«*«• >:' • • - •«•« ..-.-,.-•,, 

Basket: contuso Danllovic. Il giocatore ha riportato una contu
sione al piede destro durante l'incontro con la Man- Rimini. E 

'* probabile comunque che già Giovedì potrà tornare in campo. 
Emergenza allo stadio. E successo sul campo di Gravellona 

lx>mellina (Pavia) : Rocco Blasi del Borgo San Siro, colpito da 
infarto è stato salvato da due infermieri che seguivano la parti
ta dallatnbuna. / /. • • • . . * • ' 

Squadra esclude ragazza sordomuta, la Federazione irritata la smentisce 

Volley proibito per Roberta 
I genitori: «Non Phanno tesserata» 
•VJ ROMA. «Quella ragazza è 
audiolesa, a pallavolo non può 
propno giocare Lo dice 
espressamente il regolamen
to» Con queste scarne parole i 
dirigenti della «Pio X» di Loano 
(Savona) hanno spiegato a 
Roberta Ckxarelll; 14 - anni, 
che non poteva prendere parte 
agli incontri del club cori" il 
quale, da settembre, si stava 
allenando. E i genitori di-Ro
berta hanno preso la palla al 
balzo. Hanno'.iniziato. a; non 
capirci più nulla, visto che la 
ragazza, fino alla passata sta
gione giocava tranquillamente 
' a Toirano (un paesino vicino a 
Loano). Per motivi logistici ha 
cambiato squadra e da 11 sono 
iniziati tutti i guai. È stata ac
cettata, si è allenata per cinque 
mesi ma non ha mai preso 
parte ad un incontro ufficiale. 

Cosi Roberta ha iniziato ad 
esprimere le sue perplessità. 
«Non andava più volentieri agli 
allenamenti - spiega la mam
ma Rosanna - cosi sono anda- : 
ta a parlare con gli allenatori 

. che mi hanno spiegato! motivi : 
. per i quali mia figlia non potè- ; 
- va scendere in campo alla do-

menica. Era handicappata e ' 
quindi fuori rosa». "" -• - ' 

- Rincarano la dose, i coniugi : 
: Ckxarelli. «Hanno accettato 

nostra figlia soltanto per pietà. 
" Questa è la nostra impressio

ne. Quando siamo andati a pa-
• gare' l'iscrizione di i Roberta ' 

; non c'era nemmeno la sua 
A scheda. Si è allenata senza 
j avere nemmeno una "copertu-
\] ra" assicurativa. È ' assurdo. 

Chiunque pratichi sport - ha 
un'assicurazione contro gli in
fortuni, chiunque gioca in uria 

' squadra è tesserato. Nostra fi
glia non lo era. Per questo la 

\\ domenica, in campo, • non 
; scendeva. Potevano avvertirmi 
che servivano delle fotografie, 

'dei certificati medici o delle 
. i autorizzazioni speciali. Che 
•'-"• problema c'era, li avrei procu-
:! rati senza problemi» ••- .. 
; Intanto, dalla società, dopo 
! questo «bailamme» inaspetta

to; nessuno si è tatto vivo. E Ro-
. berta, vista la situazione, si è 
-', sentita isolata, messa da parte. 
; In palestra adesso non ci va 
: più. «Personalmente - spiega 

:<• Giuseppe, il padre - se' mi 
' chiedessero di rimandare mia 

"figlia ad allenarsi e. magari, 
-, anche a giocare la domenica, 
. sarei contrario. Potrei cambia-
'.- re idea soltanto nel caso che 
1 sia Roberta a chiedermi di tor-
' nare a giocare con le sue or-

• mai ex compagne». 
• La famiglia Ciccarelli viene 

da Napoli, vive da oltre 20 anni 
in Liguria. «Una situazione dii-

-• ficile. la nostra-continua Giu-
v seppe - prima di combattere il 
';'.' razzismo c'è da eliminare l'i-
•gnoranza. E l'ignoranza, per 

ora, è padrona. Torneremo a 
•. casa quando avremo venduto -
• la nostra abitazione ligure». In-
'". tanto la Federvolley ha preso 
;: una • posizione molto netta. 
;'? Non esiste nessun regolamen- * 

to che vieti di giocare alle per-
% sone audiolese. Anzi, esistono 
•' addirittura squadre formate 
» esclusivamente da giocaton 
;' che sono handicappati. Anche 
S per questo, gli arbitri segnala-
1v no i 'alli con dei gesti delle 
S braccia che possono tranquil

lamente essere compresi da 
tutti. • ni.Br ' 
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